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La seconda sezione della corte di Assise d’Appello di Bologna 
ha emesso la sentenza per la strage del 2 agosto 1980. 

Tutti assolti. Dopo dieci anni la strage di Bologna non ha alcun 
colpevole. Resta il ricordo di 85 morti e di 200 feriti. Dal '69 ad oggi vi 
sono state cinque stragi, centinaia di vittime e di feriti e nessun 
mandante accertato, nessun esecutore in carcere. La verità, da 
vent’annì, non sta nei cassetti dei giudici ma giace negli archivi dei 
servizi segreti italiani. Questa pagina bianca è il rifiuto della possibile 
retorica. C il segno dell'indignazione e deU’ira. E la testimonianza dello 
sgomento, ma anche di una battaglia civile che continua più forte. 
























Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192'1 


Pasticcio sanitario 


GRAZIA LABATE 

D opo lunga c travagliata malattia la legge di rior¬ 
dino del servizio sanitario nazionale * stata ap¬ 
provata dalla Camera con il volo contrario del 
Pei. I partiti della maggioranza ed il governo con 
l'approvazlolne di questo testo hanno dimostra¬ 
lo di essere incapaci ed incoerenti nel dare al 
paese una legge utile ai cittadini per una sanità efficiente e 
qualificala. non risolve i punti di crisi del servizio sanita¬ 
rio: l'accesso e la qualità dei servìzi, il nodo inscindibile ri¬ 
sorse-programmazione, un nuovo ordinamento per il perso¬ 
nale sanitario, soprattutto infermieristico, la distinzione ne¬ 
cessaria tra politica e gestione. Ciò che esce è un ■brutto pa¬ 
sticcio» frutto delle mediazioni al ribasso del partili della 
maggioranza. Non è valsa la tenacia e le soluzioni congrue 
ai fallori di crisi della sanità che abbiamo propósto in lutti 
questi mesi. Non ò valsa la battaglia di opposizione in aula, 
con emendamenti di merito, sostenuta da noi e da una op¬ 
posizione più vasta; Sinistra indipendente. Verdi, Dp, radi¬ 
cali. Non è valso II richiamo della commissione Afiari costi¬ 
tuzionali alla maggioranza ed al governo, con propri emen¬ 
damenti a firma De, Psi, Pcì, perché non si sconfessasse con 
questa legge ciò che alcune settimane fa lo stesso Parlamen¬ 
to italiano ha votato dotandosi di una riforma delle autono¬ 
mie locali, con precisi compili Istituzionali ed amministrativi 
delle Regioni e dei Comuni in tulli i campi, compreso quello 
sanitario. In sostanza ciò che era ed é necessario non si é 
fatto: trovare la coerenza tra chi deve svolgere ruoli di indi¬ 
rizzo politico e di controllo (regioni e Comuni), e chi devo 
gestire secondo il principio ci autonomia e responsabilità 
(tecnici preposti alla gestione con lo strumento aziendale). 
Ne esce un ibrido, un mo.strk;ialtolo giuridico che ha solo 
una giustificazione: il disegno cinico ed invadente di chi nel¬ 
la sanità vuole continuare a perpetuare un sistema di lottiz¬ 
zazione c protettorato politico su •lutti» e su 'tutto». 

Si sostiene e sì scrive che le Regioni devono essere piena¬ 
mente responsabilizzale: bone, siamo tutti d'accordo. Ma 
come? Cambiando solo nome al Fondo sanitario nazionale 
e trasformandolo in Fondo interregionale? Non dicendo co¬ 
me le Regioni avranno il potere di decidere su due terzi della 
spesa sanitaria (farmaci e personale)? Dicendo invece che 
devono provvedere a ripianare i disavanzi delle Usi, ben sa¬ 
pendo che siamo costantemente in presenza di soltostima 
delle risorse c che standard nazionali sulla quantità e qualità 
delle prestazioni cui avremmo diritto non esistono o sono 
quasi nulli? Ciò non giova ad un processo di responsabiliz¬ 
zazione necessario ed urgent e per la sanità, c nemmeno a 
combattere quegli sprechi ed inefficienze che ci sono e sono 
unte, perché senza certezza di risorse e senza programma¬ 
zione ogni provvedimento é vano e vacuo. 


I problemi del Pei non si risolvono rinnovando la vecchia tradizione socialista 
L’insegnamento che nasce dal ritorno in scena degli operai e dai nuovi processi produttivi 

«Ecco dò che stiamo perdendo: 
Fautonomia di dasse del partito» 


Intervento 

Nel processo costituente 
non dimenticatevi 
della democrazia diretta 


M a il massimo del marchingegno si raggiunge nel 
confezionare una •anonima» azienda speciale 
per gestire la sanità, i cui membri del consiglio 
di amministrazione, sempre di nomina politica, 
sono indicati dai Comuni, In numero aumenta¬ 
to (da S a 9) rispetto ai vecchi comitati di ge¬ 
stione (da Sa?) con persino la rappresentanza delle mino¬ 
ranze, mentre il direttore generale dell'azienda è nominalo 
dalla giunta tegionale. Quale consiglio di amministrazione 
delega ad altri la nomina del suo direttore generale? il mini- 
.sttaDeLorenzomagniflca le sotti di questa Icggee grida ap¬ 
punto al miracolo perché le Usi si dimezzeranno e finalmen¬ 
te si saranno distinti i compili della politica dalla gestione. 
La verità é che i tentacoli del potere politico su questo setto¬ 
re, non sanno e non vogliono ritrarsi a lutto danno del citta¬ 
dino ignaro. Ecco perché, al di là dei numeri, si continuano 
a riesumare consigli di amministrazione nelle aziende Usi, si 
scorporano gli ospedali che si trasformano in aziende con 
altrettanti consigli di amministrazione, ingannando cosi tec¬ 
nici, medici, dirigenti amministrativi e lo stesilo •manager». E 
allora finiamola col dire che ci vogliono governi locali forti, 
che sappiano programmare, scegliere gli obiettivi e control¬ 
lare, se poi alla prova dei fatti si disconosce questa funzione 
al poteri delle giunte e dei consigli, democraiicamcnie eletti 
dal popolo e la si delega in secondo grado a propri rappre¬ 
sentanti nelle aziende. Che cosa é cambialo allora, se dopo 
tanto gridare allo scandalo e al malaffare la politica non sa 
ritrarsi definitivamente dalla gcsiioine palese occulta per 
svolgere II suo compito nelle istituzioni, che sono la sede 
propria delle scelte e del controllo in nome degli interessi 
della collettività? Questa legge non porterà benefici ai servi¬ 
zio sanitario nazionale né ai cittadini perché usando artata¬ 
mente il linguaggio della modernità dice di voler cambiare 
tutto per non cambiare niente. Noi continueremo a sostene¬ 
re al Senato la battaglia per modificare sostanzialmente la 
legge. Una cosa e certa, noi abbiamo ottenuto un primo suc¬ 
cesso: dopo l'elezione del 6 maggio ci siamo impegnati a 
rton nominare con ì vecchi metodi i comitati di gestione e a 
porre la questione del programmi e delle scelte per la sanità 
nelle trattative per la formazioine delle giunte. Presenteremo 
in tutti 1 consigli comunali e in quelli regionali all'alto del lo¬ 
ro insediamento la morallzzoziionc e rcllicicnza della sani¬ 
tà come priorità di discussione. Non demorderemo nella fa¬ 
se di transizione tra vecchia e nuova legge dalla battaglia per 
nominare commissari straordinari nelle Usi nella persona 
del sindaco o degli assesson alla sanità, non cadendo nella 
trappola di decreti legge per regimi di prorogano all'Infinito. 


1 • Emanuele Macaiuso e 
Giorgio Napolitano sembrano 
sorprendersi per il fatto che 
molli compagni continuano a 
manifestare scarso entusiasmo 
per ■l'impresa» avviala al con¬ 
gresso di Bologna e destinata a 
trasformare il «partito comuni¬ 
sta» in un 'partito non comuni¬ 
sta*. L'audacia di questo ribal¬ 
tamento (realizzata con un 
semplice 'non») é tale da su¬ 
scitare. in effetti, più sconcerto 
che entusiasmo. Trattandosi di 
compagni che, prima del con¬ 
gresso, avevano contestato al¬ 
la minoranza la tesi dello 
•scioglimento» del Pei, verreb¬ 
be la voglia di chiedergli: ma 
come farete a trasformare un 
partilo comunista in un partito 
non comunista (definizione il 
cui senso, si badi bene, va al di 
là del cambio di un nome) 
senza passare, quanto meno, 
per uno •scioglimento»? Di 
quali alambicchi e provette vi 
servirete? 

Ma a meritare attenzione so¬ 
no soprattutto le ragioni di fon¬ 
do addotte da Macaiusa e Na¬ 
politano. Si sostiene che il 
nuovo partilo deve consuma¬ 
re, 'nella definizione dei suoi 
principi», 'una rottura inequi¬ 
voca, senza residui, con le 
concezioni da cui nacquero II 
movimento comunista e le 
pratiche sempre più aberranti 
c fallimentari dei regimi comu¬ 
nisti». Per la verità, i •principi» 
definiti dai comunisti itailani 
sono da lungo tempo agli anti¬ 
podi di quelli seguiti dai regimi 
dell'Est. E quanto alle pratiche 
non c'è bisogno di ricordare a 
compagni come Macaiuso e 
Napolitano la coerenza del Pcf 
nella lolla contro la dittatura e 
per la democrazia. A che serve 
dunque, oggi, una «rottura ine¬ 
quìvoca» già ampiamente con¬ 
sumata nel fatti e nelle idee? Il 
crollo dei regimi di «socialismo 
reale» pone a noi per primi, ov¬ 
viamente. problemi di innova¬ 
zione radicale: ma è bene 
chiederci se la loro soluzione 
può essere ricercata rifugian¬ 
doci nel passatodelle tradizio¬ 
ni socialdemocratiche. 

2 • Altro «punto cruciale» del¬ 
la definizione della nuova for¬ 
mazione politica - e su cui an¬ 
zi Macaiuso e Napolitano di¬ 
chiarano di voler <onccnlra- 
re» il loro intervento - è Infatti il 
•raccordo» del futuro partito 
<on la tradizione socialista e 
con la storia del P:i». «Il proble¬ 
ma del rapporto con la propria 
tradizione e la propria storia è 
sempre molto complesso per 
un grande partito», non trala¬ 
sciano di avvertire. Già. Ma il 
lettore che segua con qualche 
attenzione il ragionamento dei 
nostri due autorevoli compa¬ 
gni. scoprirà ben presto che un 
problema «mollo complesso» 
può diventare mollo semplice. 
Ciò che secondo loro é infatti 
possibile salvare della storia 
del PCI (il «meglio» della nostra 
tradizione da trasbordare nella 
nuova formazione, secondo 
una formula animata dalle mi¬ 
gliori intenzioni) é costituito 
praticamente solo da ciò che 
in qualche modo ci può mette¬ 
re in contatto con i socialisti e 
con la loro storia, spingendoci 
a •riprendere e rinnovare la 
vecchia tradizione socialista». 

Nella loro paziente ricerca 
di questi punti di contatto, i no¬ 
stri due autori ne individuano 
essenzialmente due. Il primo, 
accreditato anche da una fu¬ 


gace citazione di Togliatti, 
consiste nel fatto <he il nostro 
movimento e il nostro partito 
discendono direttamente dal 
ceppo del movimento sociali¬ 
sta». E questo è vero, come tutti 
sanno, ma non costituisce ele¬ 
mento di particolare originali¬ 
tà, dato che tutti i partiti comu¬ 
nisti. a cominciare dal partito 
bolscevico di Lenin, sono di¬ 
scesi direttamente dal vecchio 
ceppo socialista e socialdemo¬ 
cratico. Il secondo é costituito 
dai rapporti stabiliti nell'ultima 
fase con partiti socialdemocra¬ 
tici europei e con l'Intemazio¬ 
nale socialista. E anche questo 
è un dato reale. Ma mi si con¬ 
senta di rilevare che questa ri¬ 
cerca e funzione del Pel nei 
confronti della sinistra euro¬ 
pea sono apparse più vigorose 
e incisive quando ha saputo 
far leva - con Berlinguer - sulla 
autonomia e sulla forza dei o 
munisti italiani, su una nostra 
piattaforma Internazionalista e 
democratica in continuo svi¬ 
luppo, piuttosto che sulla di¬ 
chiarata volontà di identificarsi 
con l'organizzazione socialde¬ 
mocratica. .. 

E d'altra patte, se il «meglio» 
della nostra tradizione fosse 
rintracciabile semplicemente 
nella tradizione socialista, le 
questioni più Importanti del di¬ 
battilo attuale rimarrebbero 
senza risposta. Perché mai, ad 
esempio, da mezzo secolo a 
questa parte il Rrl é diventato II 
partilo più forte e rappresenta¬ 
tivo della sinistra italiana, e 
con una influenza In propo^ 
zlone aiKor più forte nella cul¬ 
tura e rmlle idee progressiste 
del nostro paese? 

3 * In realtà la ragione (onda¬ 
mentale deirinsediamento so¬ 
ciale. politico e culturale del 
Pei nella società ItaliaiM (il 
«meglio» della tradiziotte) è 
costituito dal modo peculiare 
«.creativo con od tw saputo 
imerpieiare e imlkqm la piD^ 
'pria autonomia di partito, al- " 
fttaverioj’elabniialeas iftuna 
^tegte'>ik di dnirbùinhi' in 
grado di rappresentare e dare 
espressione, nelle condizioni 
. date, all'autonomia della clas¬ 
se operaia e delle classi subal¬ 
terne dall'egemonia delle (oh 
ze dominanti. In altre parole, 
una autonomia che si connota 
sul terreno delle idealità, dei 
valori, dei contenuti polltic» 
programmatici, ma che resta 
una vacua parola se non stabi¬ 
lisce un rapporto costante, una 
dialettica profonda e sottile in¬ 
sieme, con il suo fondamento 
storico-materiale; l'autonomia 
di classe. La grande e sempre 
vìva lettura gramsciana di Marx 
ha vohito dire proprio questo; 
una concezione delle autono¬ 
mie tutta al contrario del mec¬ 
canicismo dogmatico di altri 
partili comunisti, ma allo stes¬ 
so tempo lontana dal pragma¬ 
tismo subalterno di gran parte 
della tradizione socialdemo¬ 
cratica. 

I nostri critici tendono oggi a 
ripropone uno schema che in 
passato aveva avuto un credito 
anche fra una parte dei nostri 
compagni: che l'identità di un 
partito comunista, e le sue 
stesse fortune polilico-elellora- 
li, dipendessero essenzialmen¬ 
te dagli influssi della Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre e dalla fedeltà al¬ 
l'Unione Sovietica. La nostra 
crisi e gli stessi insuccessi elet¬ 
torali sarebbero perciò conse- 


ADALBERTO MINUCCI 

guenti alla caduta del mito so¬ 
vietico e del «socialismo realiz¬ 
zato». Ma ciò non spiega affat¬ 
to perché i comunisti italiani 
abbiano raggiunto in passalo 
(e seppur in minor misura 
conservino tuttora) un livello 
di consenso di gran lunga su¬ 
periore a quello di tulli i partiti 
comunisti degli altri paesi ca¬ 
pitalistici, più o meno svilup¬ 
pati che siano. Mentre è pur 
vero che il nostro consenso 
elettorale é cresciuto per tutta 
una fase con la crescita della 
nostra autonomia e del nostro 
distacco dai modelli dell'Est. 

In questa prospettiva va con¬ 
siderato lo stesso rapporto con 
la cosiddetta «tradizione rifor¬ 
mista», che oggi viene spesso 
invocalo come semplice no-- 
stra adesione all'ideologia ri¬ 
formista. É vero che una parte 
cospicua della tradizione rifor¬ 
mista italiana è diventata ele¬ 
mento costitutivo della fonia e 
del patrimonio culturale dei 
comunisti italiani. Togliatti, 
che è stalo l'artelice principale 
di questa operazione politica, 
ne ha trattalo più volte. Ma la 
peculiarità dell’esperienza ita¬ 
liana sUi nel latto che, al con¬ 
trario di altri paesi europei, 
l'incontro Ira due tradizioni e 
due movimenti reali non si é ri¬ 
solto in una egemonia riformi¬ 
sta. bensì con l'assunzione del 
riformismo sul terreno di quel 
peculiare processo di demo¬ 
crazia e rivoluzione che ha (at¬ 
to la forza e l’originalità del Bel. 

4* Alla luce di questo ragio¬ 
namento si può comprendere 
perché la prima discontinuità 
nel consenso elettorale del.Pct, 
nel 1979, sia avvenuta non a 
seguito di qualche specifico 
trauma all'Est, ma nel momen¬ 
to in cui un determinato svolgi¬ 
mento della politica di ■unità 
nazionale» sembrò agli occhi 
di grandi masse compromette- 
.,ie In quale)» misura proprio . 
'Toutonomla di classe del pot " 
itro partito. Berlinguer com-. 
upreie che preprio sv oim^ 
punto era in gioco l’àVvefìIré’' 
del comunisti italiani c lese a 
reagire - non sempre compre¬ 
so, come si ricorderà, nelle no¬ 
stre stesse file - con alcune 
grandi iniziative politiche e di 
movimento rivolle a ripristina¬ 
re un rapporto di fiducia con le 
grandi masse, come condizio¬ 
ne per riproporle protagonisle 
della vicenda nazionale. E i 
suoi sforzi, la sua ostinazione 
nel ridisegnare una autonomia 
politica di classe nella mutala 
situazione intemazionale e na¬ 
zionale. non furono privi di ri¬ 
sultati sullo stesso terreno del 
consenso eleltorale. Oggi é di 
moda attribuire le nostre più 
recenti sconfitte elettorali a 
una sorta di Fato in veste di 
•declino storico». Ma cosi fa¬ 
cendo si ignorano alcuni dati 
di ripresa dopo il calo del '79 
che contraddicono questa pre¬ 
sunta tendenza; la forte affer¬ 
mazione comunista nel voto 
delle grandi città nel 1980-81, 
la buona tenuta in tutto il cen¬ 
tro-nord nelle »politiche» del 
1983, la clamorosa vittoria alle 
«europee» del 1984 (doppia¬ 
mente signllkalìva. ai (ini del 
mio ragionamento, proprio 
perché vi assunse un valore 
simbolico il nome di Berlin¬ 
guer): e anche, a suo modo, il 
risultato del referendum sulla 
scala mobile nel 1985. 

La ripresa di una curva ne¬ 


gativa negli anni successivi, si¬ 
no alla grave caduta del mag¬ 
gio scorso, trova di nuovo una 
spiegazione plausibile nelle 
difficoltà a riaffermare su un 
terreno nuovo, nel pieno di 
una grande metamorfosi eco¬ 
nomica e sociale, una moder¬ 
na autonomia di classe. Ma 
mentre nel periodo dell'unità 
nazionale rolluscamento dcl- 
l'aulonomia ha avuto luogo su 
un terreno essenzialmente po¬ 
litico-pratico, in questi anni es¬ 
so è apparso anche come con¬ 
seguenza di una pressione e 
influenza ideologica. Si è giun¬ 
ti - non dimentichiamolo - a 
ritenere ormai superato il ca¬ 
rattere fondamentale della 
contraddizione tra capitale e 
lavoro, e a considerare come 
residui archeologici di altre 
epoche I grandi movimenti ba¬ 
sali sulla lotta di classe. Tanto 
che nei documenti degli ultimi 
due congressi é difficile non 
solo «leggere» una funzione 
politica reale della classe ope¬ 
raia, ma anche rintracciarne il 
nome stesso. Parliamoci chia¬ 
ro. Se la «svolta» del XIX Con¬ 
gresso é stata accolta con forti 
diffidenze, suscitando più divi¬ 
sione che consenso, ciò si de¬ 
ve essenzialmente al fatto che 
essa non è apparsa come ri¬ 
sposta adeguata alla crisi di 
autonomia (o, se si vuole, di 
identità). Al contrario, è sem¬ 
brala la logica conclusione del 
processo di crisi, come una 
sorta di registrazione passiva 
delle dilflcoltà attuali a mante¬ 
nere aperta la lunga strada dei 
comunisti italiani. 

5» Il ritorno della classe ope¬ 
raia sulla scena sociale e politi¬ 
ca ha già prodotto un primo ri¬ 
sultato: quello di bnxiiare 
Ideologie e luoghi comuni che 
in parte, come ho ricordato, si 
erano insediati arxthe Ira di 
noi. Ma ora c'é l'urgenza di an¬ 
dare olire le vecchie polemi- 
, che.. Il «movlmenio» dkqueati 
mesi contiene i germi di ima 
nuqvoifutommjia e Mqite;Q^ 
'etMaario'un nuowimpcgh'o^' 
analisi e di elaborazione stra¬ 
tegica. Pefeerii aspetti, si ripro¬ 
pone un insopprimibile «caso 
italiano» mentre entriamo in 
Europa. Molle cose del XlX 
Congresso sono da rivedere, e 
ciò apre un nuovo terreno di 
confronto e di dialogo fra le va¬ 
rie componenti del partito. 

Molle novità emergono dal¬ 
le lotte stesse. C'é una giova¬ 
nissima classe operaia che 
scende in campo proponendo 
a mio avviso una sua risposta 
alla questione del rapporto Ira 
bisogni di individualità e di 
personalizzazione e formazio¬ 
ne di un nuovo spirilo di clas¬ 
se. E sono da analizzare nel lo¬ 
ro significalo di prospettiva i 
segni dì una nuova coscienza 
che si la strada Ira I tecnici, gli 
impiegati, i quadri, e Ira vasti 
settori del lavoro dipendente e 
autonomo. 

Si avverte qui - dalle lotte 
come, se si vuole, dalla sco¬ 
perta della «qualità totale» - il 
senso di un mutamento radi¬ 
cale, davvero epocale, del pro¬ 
cesso storico di produzione. 
Siamo, è vero, appena all'ini- 
zio. L'aspcllo essenziale sta 
nel latto che le nuove tecnolo¬ 
gie tendono a ribaltare il rap¬ 
porto Ira produttività e consen¬ 
so. Il fordismo, basalo sulla 
struttura rigida e determinata 
dall'alto del ciclo produttivo. 


tendeva ad annullare ogni par¬ 
tecipazione intelligente del la¬ 
voro umano. La fluidità e lo 
stesso contenuto scientifico 
delle nuove tecnologie rendo¬ 
no invece necessario il contri¬ 
buto autonomo dell'operaio e 
del tecnico alla programma¬ 
zione e attuazione del proces¬ 
so del lavoro. È vero che que¬ 
ste novità riguardano settori 
ancora limitati della forza-la¬ 
voro, e che la maggioranza de¬ 
gli operai e degli impiegali vive 
un esperienza di spersonaliz¬ 
zazione del lavoro, nuovi feno¬ 
meni di alienazione e sfnjtla- 
mento. Ma I introduzione della 
scienza nell'intero ciclo é più 
rapida che mai, e apre con¬ 
traddizioni che lo stesso Romi¬ 
ti è costretto ad ammettere. In 
ogni caso, cresce da ogni lato 
del processo lavorativo un bi¬ 
sogno insopprimibile di auto¬ 
nomia, di autogoverno, di de¬ 
mocrazia reale. La polemica 
dei lavoratori col sindacato ha 
anche questa matrice. 

Che tutto questo sta lontano 
dal comuniSmo di Marx e di 
Gramsci é ancora da dimostra¬ 
re. Non so nemmeno se possa 
essere oggetto di dclibcre con¬ 
gressuali. E evidente, in ogni 
caso, che quando parliamo dì 
«autonomia di classe» Inten¬ 
diamo porre il problema di co¬ 
me noi (il partito che vuole 
rappresentare l'esigenza di de¬ 
mocrazia c autogoverno della 
nuova forza-lavoro) possiamo 
oggi contribuire alla fonnazio- 
ne del «consenso» e di una cul¬ 
tura che renda possibile alle 
classi subalterne di padroneg¬ 
giare l’intero processo. È ovvio 
che il blocco sociale a cui dob¬ 
biamo rivolgerci é potenzial¬ 
mente molto più vasto e com¬ 
plesso di quello del passalo. 
Abbraccia il lavoro e la scien¬ 
za. gra:i parte del lavoro di¬ 
pendente e del lavoro autono¬ 
mo. Può parlare a settori non 
marginali della imprenditorìa 
stessa. Può c deve esprimersi 
come «nuovo blocco storico», 
. cioè come cultura e come vi- 
» sione’iidello Stato, (^ale rap¬ 
porto può stabilirsi, oggi, fra la 
^.-mostra politica e queste-nuove 
potenzialità, questo nuovo bi¬ 
sogno di democrazia? 

Mi rendo conto che di fronte 
a questo quesito, e ad altri che 
pure riguardano le .scelte poli¬ 
tiche e strategiche del nostro 
movimento, l’attuale maggio¬ 
ranza del partilo venga a tro¬ 
varsi in scrii: difficoltà. £ infatti 
una maggioranza solo numeri¬ 
ca. che può reggere solo se 
non si discute di politica o se si 
finge di non dar peso alle pro¬ 
fonde differenze politiche. Fra 
chi si indentilica con la «tradi¬ 
zione socialista» e chi getta l’o¬ 
stracismo sui socialisti invo¬ 
cando un 'radicalismo di mas¬ 
sa», non emerge una posizione 
nella quale possa riconoscersi 
il «meglio» della tradizione dei 
comunisti italiani e la loro au¬ 
tonomia di classe di oggi c di 
domani. Non basta rilarsi alla 
generica (c. se mi si consente, 
un po' arcaica) definizione di 
«mondo del lavoro». C'é ap¬ 
punto un problema di ri-defini¬ 
zione della composizione at¬ 
tuale delie forze produttive e 
della loro moderna struttura di 
classe. 

Se vogliamo fondare la poli¬ 
tica, la riforma della politica, 
su una nuova gerarchia di va¬ 
lori. non possiamo sfuggire al¬ 
l'urgenza di individuarne le ra¬ 
dici nei processi di cambia¬ 
mento della società e delle sue 
forze reali. 


GIOVANNI MORO* 


N ell'articolo che 
su questo gior¬ 
nale Piero Fassi¬ 
no ha dedicalo 
alla ricerca del 
Pei sulla forma 
partito, ho trovalo elementi 
di notevole interesse. Tra 
questi, segnalerei la tematiz- 
zazione della crisi dei partiti 
in relazione all'impetuoso 
processo di modernizzazio¬ 
ne del paese, finalmente 
preso sul serio c non più so¬ 
lo demonizzato; il riconosci¬ 
mento della centralità della 
questione dei diritti dei citta¬ 
dini in ordine a un nuovo 
primato della cultura pro¬ 
gressista. al di là di ogni po¬ 
lemica al riguardo: la con¬ 
ferma della dottrina del limi¬ 
le del partito: l'affermazione 
della necessita di pensare a 
una pluralità di modi di ade¬ 
sione secondo un modello 
federativo. 

Non mi pare che Fassino 
prenda posizione a favore di 
una alternativa da fare -con 
la società» anziché «con il 
Psi». che peraltro mi sembra 
un falso problema. Egli, 
piuttosto, indica come og¬ 
getto principale di ricerca 
della fase costituente del Pei 
la crisi della rappresentanza 
politica e il rapporto sempre 
più problematico tra la gen¬ 
te e gli istituti democratici. 

In questa impostazione 
trovo una qualche assonan¬ 
za con la esperienza politica 
del Movimento federativo 
democratico, che pure si 
svolge tutta nell'area della 
democrazia diretta. Ed é 
proprio da questa posizio¬ 
ne, anomala anche nspetto 
alla costituente del Pci. che 
intendo richiamare Ire rischi 
che andrebbero evitati nel 
corso di questo processo. 

Primo. Mi sembra peri¬ 
coloso che sì conservino 
modelli culturali in contrap^ 
posizione con il progetto di 
un partilo aperto, «dei diritti, 
della solidarietà e dei citta¬ 
dini». Tali sono, a mio avvi¬ 
so, cose come la teoria della 
«democrazia organizzala». 
Cioè l'idea che spetta ai par¬ 
liti e alle amministrazioni 
creare, promuovere, orga¬ 
nizzare e dlKlpIlnare la par¬ 
tecipazione dei cittadini alla 
vita pubblica; ma anche 
quella che chiamerei la «mi¬ 
stica del conflitto», che la 
apparire un fenomeno mi¬ 
noritario ma rumoroso co¬ 
me la «pantera» più impor¬ 
tante dei sei-sette milioni di 
persone che contribuiscono 
silenziosamente al governo 
del paese nelle organizza¬ 
zioni del volontariato e della 
solidarietà sociale. £ abba¬ 
stanza fatale, altrimenti, 
continuare a considerare i 
cittadini minorenni, salvo 
dare loro la colpa quando le 
elezioni vanno male o certi 
referendum lallLscono. 

Secondo. Ci si dovrebbe 
guardare da una versione 
lattica, cioè organizzativista, 
e non strategica, cioè politi¬ 
ca e costituzionale, del mo¬ 
dello federativo. Si sottova¬ 
luterebbero infatti, in questo 
coso, fenomeni di massa co¬ 
me il rifiuto degli schemi di 
appartenenza in nome di 
identità etniche in senso la¬ 
to; la resistenza a confor¬ 
marsi a sistemi di valori 
estranei a universi di signifi¬ 
cato sempre più autonomo; 
il rigetto di un modo di stare 
insieme improntalo a strut¬ 
ture gerarchiche rigide ed 
escludenti. Una tale sottova¬ 
lutazione sarebbe grave, 
perché questi fenomeni - 
come osservava già nel 1984 
Giancarlo Quaranta nel suo 


testo Fcderativitd- sono i se¬ 
gni di un nuovo modo di es¬ 
sere dei cittadini, né miglio¬ 
re né F)cggiorc del proce¬ 
dente. che non dove essere 
osannato ma che non può 
cs.sere liquidato sbrig.itiva- 
mente, anche perché da os¬ 
so dipende la crisi della rap¬ 
presentanza. 

Terzo. Sarebbe esiziale 
che. malgrado le solenni di¬ 
chiarazioni SUI limili della 
forma partito, non si supe¬ 
rasse l'idea della reductio ad 
unum come condizione ne¬ 
cessaria per oper.ire la fa¬ 
mosa «sintesi polit-ca». Con¬ 
tinuare a pensare la demo¬ 
crazia a una sola dimensio¬ 
ne, quella rappresentativa, 
in cui tutte io esperienze do¬ 
vrebbero confluire se voglio¬ 
no oltrepassare la soglia del¬ 
la politicità e attingere al po¬ 
tere, ha poco senso, almeno 
di fronte alla omiai evidente 
impossibilità di rappresenta¬ 
re li paese nelle sedi ufficiali 
c alla perdila delle posizioni 
di monopolioesislile finora. 

I l punto é che so 
il Pel intende 
davvero contri¬ 
buire, con il suo 
processo costi¬ 
tuente. alla rifor¬ 
ma della politica, e se s-uole 
farlo entrando in relazione 
con gli attori sociali, non ha 
altra via se non quella di ri¬ 
conoscere, favorire e soste¬ 
nere la nascita di un secon¬ 
do polo della vita democra¬ 
tica Parlo della democrazia 
diretta, cioè del (allo che, in 
condizioni di emergenza e 
di abbandono, i ciliadini si 
organizzano ed esercitano 
potere politico per la tutela 
dei loro diritti. Si tratta di un 
fenomeno incontenibile nel¬ 
la forma partilo, che noi 
chiamiamo sesto potere Di 
esso nessuno, oggi, può lare 
a meno per gowmare il 
paese e per attuare leggi e 
decisioni: ed osso (ecco 
una buona notizia) porta 
con sé una interpretazione 
per cosi dire democralico-li- 
, berale e non libcral-demo- 
crallca della costituzione. 

Io non penso proprio che , 
il successo della costituente 
promossa dal Pci stia nella 
quantità di intellettuali, club, 
movimenti e associazioni 
che entreranno nella nuova 
formazione politica. Sarà 
decisiva, invece, la volontà o 
là capacità che il Pci avrà di 
promuovere, daH'intemo 
del sistema politico tradizio¬ 
nale. questo riconoscimento 
della democrazia diretta, 
cioè del cittadino comune 
come titolare di un potere 
politico .sovrano, autonomo, 
irriducibile c di pan dignità 
costituzionale. 

L'assunzione di questo 
quadro io la considero una 
vera e propria condizione di 
procedibilità di ogni ipotesi 
di discussione e di lavoro 
comune del Pci con tulli 
quei .soggetti - compreso il 
Movimento federativo de¬ 
mocratico - che non inten¬ 
dono dare l'assalto ai partiti 
c che agiscono ncH'area 
della democrazia diretta per 
scelta e non per ripiego. 
Mentre ha poco senso chie¬ 
dere loro di aderire alla co- 
sliluente, può averne molto 
allrontare insieme il grande 
tema della costruzione di un 
sistema democratico a due 
poli, diversi c autonomi ma 
che devono trovare il modo 
di incontrarsi e di integrarsi. 

* segretario politico 
del Movimento ledeialivo 
democratico 
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M Non riesco a condividere 
l'oltimbmo di Paola GaiottI (9 
luglio) sul confronto coi catto¬ 
lici nella costruzione della 
nuova formazione politica. 
Premetto che la mia Interlocu¬ 
trice dispone di una esperien¬ 
za cattolico-democratica che a 
me in gran parte sfugge: ho co¬ 
nosciuto una sola appartenen¬ 
za, la Chiesa, e non ho mal 
partecipato direttamente, 
neanche da giovane, ad orga¬ 
nizzazioni cattoliche, tanto 
meno alla De. 

Concordo con la Gaiotti, ov¬ 
viamente, quando afferma che 
non bisogna mirare a collate¬ 
ralismi rovesciali e che si deve 
tener conto della strategia poli¬ 
tica della Chiesa ufficiale: stra¬ 
tegia che finisce <ol rafforzare 
l'ipotesi delle schegge» in 
quanto «resta a guardia di 
un'unità politica. In realtà ine¬ 
sistente. ma ancora considera¬ 
ta supporlo convenzionale ne- 
cessario-. Ora lo sblocco della 
democrazia italiana, si voglia o 
no. richiede la line di tale stra¬ 
tegia non solo di fallo ma an¬ 


che, per cosi dire, di diritto. 
Occorre cioè che la Chiesa uf¬ 
ficiale si convinca che l'appog¬ 
gio alla De, sia pure conven¬ 
zionale. o per immagine, non 
serve più. La «novità» deve mi¬ 
rare a questo obicttivo: creare 
le condizioni perché milioni di 
voti <atlolici« possano abban¬ 
donare la De senza più emar¬ 
ginazioni oggettive da parte 
della comunità ecclesiale né ti¬ 
mori soggettivi di itiilevanza 
pubblica della professione di 
fede né illusioni che schieran¬ 
dosi con De Mila e Martinazzo- 
li non ci si schiera anche per 
Cava e Caspari. Con buona 
pace di Gennaro Acquaviva, 
nonostante la firma di CraxI 
sotto il concordalo, il Psi non 
c'é riuscito: anche per i sociali¬ 
sti si é trattalo, e si tratta, sol¬ 
tanto di schegge. 

Allora non é possibile di¬ 
chiararsi soddisfatti, come fa 
Gaiotti. di «un opposto conver¬ 
gere di atteggiamenti»: da una 
parte, i cattolici, «attesa pru¬ 
dente», dall’altra, il Pei, «intelli¬ 
gente rispetto.. Seguitando co¬ 
si, vedo il pericolo che nulla si 


MARIO QOZZINI 


Come prezzemolo 
sulle polpette 


muova c tutto resti com'é: il 
nuovo partito con qualche in¬ 
dividualità cattolica in più 
(neH'ipotesi migliore) ma an¬ 
che con molte in meno (co- 
m'è avvenuto, del resto, dal 
1976 in poi) e senza speranza 
di adesioni massicce. Mentre i 
cattolici stufi della De o ci ri¬ 
mangono in cronico e sterile 
•disagio' o vanno a ingrossare 
le file asiensioniste c Icghisic. 
Vedo questo pericolo tanto più 
incombente se guardo al com¬ 
portamento comune di mag¬ 
gioranza c minoranza nel Pci; 
negli interventi degli uni c degli 
altri il riferimento ai cattolici é 
diventato sempre più raro e 
quando c’é appare più una ci¬ 


tazione di rito che una questio¬ 
ne politica essenziale. Una 
specie di prezzemolo sulle 
polpctie, si direbbe in Tosca¬ 
na; se c’é, bene; se no, é imle- 
vante. 

D’altronde, con l’aria che li¬ 
ra in Europa, Germania unita, 
paesi dell'Est, perfino in Urss, 
l'orizzonte democrisliano può 
risultare egemonico: fornisce 
copertura conclamata di prin¬ 
cipi e valori, libertà, giustizia 
sociale, ma nello stesso tempo 
lascia andare per suo conto il 
meccanismo della produzione 
e del mercato, correggendone, 
al più. certe asperità. 

«Il limite della polilica». 
Gaiotti sottolinea questo pnn- 


cipio di Occhello come «prin¬ 
cipale aniicorpo di ogni deriva 
totalizzante». Ma il Pci lo ha ac¬ 
quisito da tempo, formalmente 
almeno dal Congresso del 
1979. E oggi ciò che più preme 
è la traduzione pratica: come 
limitare l'invadenza partitocra¬ 
tica. quali sinjmenli sosllluire 
alle lottizzazioni che assicura¬ 
no posti e d enti ma non l’elli- 
cienza dei servizi. Che é poi il 
nocciolo della «questione mo¬ 
rale*: altuali:>simo. dato che i 
Comuni debbono (are, cniro 
45 giorni dalla costituzione 
delle giunte, migliaia di nomi¬ 
ne. I cattolici democratici in 
■aticsa prudente» non hanno 
allatto raccolto né sostenuto la 


proposta di non partecipazio¬ 
ne comunista alla gestione 
delle Usi: proposta diromprcn- 
le del sistema e delle sue pessi¬ 
me abitudini, vista l'opposizio¬ 
ne emersa nel Pei e il silenzio 
degli altri, tra imbarazzo c sde¬ 
gno. 

Ma il limile della politica, in 
relazione al nuovo parlilo, ha 
un aspetto ancor più impor¬ 
tante, dichiarato ma non attua¬ 
to, il concorso di culture diver¬ 
se, oltre rauiosullicicnza, 
Gaiotti, con rilerimcnto alle 
•questioni classiche dello stec¬ 
cato gucifo-ghibellino'. ne in¬ 
dica tre, liberta della scuola, 
aborto, contenzioso concor¬ 
datario, e cita giuslamcnle co¬ 
me un pregiudizio ridenlifica- 
zione fra «politiche della fami¬ 
glia e strategie clericali-. Ora. 
oc la costituente si rassegnasse 
allo steccalo commellercbbe 
un errore capitale, sincnlcndo 
la disponibilità ad apponi cul¬ 
turali diversi da quelli tradizio¬ 
nali del Pci. Ben olire le que¬ 
stioni classiche, propno in una 
prospettiva di «coerenza rilor- 
inista«, le posizioni ulficiali del¬ 


la Chiesa su -stmilurc di pec¬ 
cato» e -meccanismi pcrs'ersi» 
in economia (linguaggio del 
Papa) potrebbero ri.suliare 
preziose, a saperle tradurre in 
operatività politica, per lulti 
quelli che, nella minoranza e 
nella maggioranza del Pci. non 
vogliono linire nelle braccia di 
Craxi 

Si tratta, in definitiva, dei li¬ 
miti da lissarc allo sviluppo, 
del passaggio dall.i quantità al¬ 
la qualità, della domanda bcr- 
Imguenana sul perché e che 
cosa produrre. A questo lema. 
da CUI dipendo il luiuro, altri se 
ne possono aggiungere sui 
quali cultura di erodiià più o 
meno marxisla c cultura callo- 
lica possono - vorrei scrivere 
debbono - incontrarsi per re- 
sliluirc alla politica la sua (un¬ 
zione vera - oggi in gran parte 
perduta - di org.mizz.izione 
della speranza. Aknnicnli, se 
al patologico autismo del si e 
del no si aggiunge la bona del- 
l'aulosulticicnza culturale, il 
nuovo parlilo volerà basso. E 
sarà una grande occasione 
perduta. 
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IN ITALIA 


Adiedannì 
dal2 a^sto 


Dopo 15 giorni di camera di consiglio i giudici d'appello rovesciano 
la sentenza di primo grado. Celli, Pazienza e gli altri «non hanno 
commesso il fatto». Condannati per depistag^o gli ufficiali Musumeci 
- e Belmonte. L'Associazione familiari: «Un regalo per il decennale» 

Bologna, una strage nel nulla 

Tutti assolti. Si ricomincia da que^ 85 morti 



Il piesidente della Corte d'Assise d'Appello, lannacone durame la Ictlura 
della sentenza: al centro un'immagine della strage del Z agosto 1960 


Aprite gli archivi 
dei servizi segreti 


LUCUNOVIOLANTR 

A prite quegli archivi. Derttro gli arrrtadi dei 
servizi segreti ci sono i nomi e le prove. Non 
avete più alibi per nascondere gli uomini, le 
vicende, le resixinsabilità. La sentenza di 
Bologna lascia attoniti e contiene una verità 
amarissima. Hzi condannato Musumeci e 
Belmonte. funzionari del Sismi, per aver depistato i 
giudici e aiutato gii autori della strage. Ma ha assolto 
gli imputati di Bologna. Quindi una questione è cer¬ 
ta: quel due non potevano non saprete e quello che 
sanno non può non essere scritto nelle carte dei loro 
uffici. Perciò bisogna aprire gli archivi del Sismi. E bi¬ 
sogna decidere se abbiamo davvero bisogno di que¬ 
sto tipo di servizi segreti: è l'unica strada per arrivare 
al centro della piaga. 

Contro la sentenza ci saranno ricorsi, impugna¬ 
zioni. Le dichiarazioni scorreranno. Ieri sul mare in¬ 
quinato, oggi sulla strage, domani sul passatempi 
dell'estate. I dichiarazionisti ad oltranza hanno ma¬ 
teria per dare insegnamenti, offrire valutazioni, sug¬ 
gerire raccomandazioni. Ma noi siamo dalla parte 
del cittadini e della verità. Noi ci battiamo perché 
questo è il destino che ci siamo Uberamente scelti. 

L'obiettivo è che si aprano gli archivi p>erché nul¬ 
la può più restare segreto. 

La verità non è difficile. Le verità difficili sono 
quelle che non si vogliono. La verità su Moro la co¬ 
nosciamo. Quelle su Rossa. Galli, Alessandrini le co¬ 
nosciamo. Quelle sul terrorismo nero no. è vero: ma 
solo quelle. Perché? Che rapporto c'è tra quel terrori¬ 
smo e lo Stato degli ultimi venti anni? 

Non c'è Stato moderno che non abbia gli stnj- 
menti p>er conoscere queste verità, se la sua classe 
dirigente dalla verità non ha nulla da temere. Ma fa 
sovranità del nostro paese è stata svenduta: le nòstre 
strade, i nostri cieli, le vite dei cittadini sono diventa¬ 
te p>er lunghi anni terreno'di scorreria di servici se¬ 
greti dell'&i e dell'Ovest. 

S e si trattasse di un unico caso di impunità 
(orse si potrebbe convenire che non sempre 
si può andare sino in fondo. Ma non è cosi. 
C'è una mappa non pubblicata del nostro 
paese che segna soltanto cinque nomi, Bre¬ 
scia, Milano, Bologna, Ustica, Palermo. I 
luoghi dei massacri, delle impunità, del dileggio del¬ 
le vittime, della violenza sulla giustizia. È la mappa 
di una ragion di Stato che non vuol essere svelata e 
trae la sua forza dall'impunità. Centinaia di italiani 
sono stati massacrati, usati come birilli senza qualità 
in una partita che il disegno prolitico dell'eversione 
sta vincendo contro verità e giustizia. Ciascun luogo 
di quella mappra è l'antologia del tenore, della mala¬ 
fede. delle lotte prer la verità, delle sconfitte prer la 
giustizia. Alla radice ci sono pezzi di questo Stato, 
uomini di questo Stato. 

Si stanno aprendo gli archivi di Praga, di Buda- 
prest, dì Berlino est. Forse si apriranno quelli di Tira¬ 
na. Con la forza e l'autorevolezza che ci viene dalle 
nostre lotte contro i terrorismi e prer la democrazia 
abbiamo chiesto che si cerchi a 360 gradi, a Mosca 
come a Washington. Con maggior ragione chiedia¬ 
mo che sì cerchi a Roma. Il segreto di Stato a Roma, 
è eterno come ii destino delle sue vittime. Tutto è ac¬ 
caduto. Tutto può ancora accadere. Ma nessuno 
Stato può oggi vìvere democraticamente se gli uomi¬ 
ni, i finanziamenti, le opere di qualche suo ufficio 
prossono restare in eterno segreti a tutti e conosciuti 
da pochi. 


Ma c'è poi stata la strage del 2 agosto del 1980 alla 
stazione di Bologna? Per i giudici dell'apprello, si di¬ 
rebbe di no. Rovesciando completamente le deci¬ 
sioni dei giudici del primo grado, quelli deU'appelIo 
hanno assolto tutti e da tutti i reati. Niente strage, 
niente associazione sovversiva, niente calunnia per 
finalità eversive. Resta per alcuni killer confessi la 
banda armata, e tutto il resto è azzerato. 


IBIOPAOLUCCI 


■■ BOLOGNA Tutti assolti. 
Rovesciata come un guanto la 
sentenza di primo grado. Do- 
p>o la lettura del disptosilivo 
del verdetto d'appello ci si 
chiede se la strage del 2 ago¬ 
sto ci sia davvero stata. Il pri¬ 
mo commento è fulminante, 
sdegnalo, ed è del presidente 
nazionale dell'Anpi, Arrigo 
Boldrìni, il leggendario Bulow: 
•È la ripetizione di piazza Fon¬ 
tana*. É cosi. Anche allora in 
primo grado furono condan¬ 
nati all'ergastolo Freda, Ven¬ 
tura e Cianneltini. Ma i giudici 


dell'appello rimisero le cose a 
posto, cancellarono tutto. Co¬ 
si hanno latto i giudici dell'ap- 
pello della strage alla stazione 
di Bologna. 85 morti e oltre 
duecento feriti. 

I giud'ici entrano in aula alle 
11,30 in punto. Sono reduci 
da quindici giorni di camera 
di consiglio, trascorsi all'Hotel 
«La Rocca* di Razzano, una 
località che dista una ventina 
dì. chilometri da Bologna. 
Quando entrano in aula han¬ 
no l'aria affaticata e un p>o' cu¬ 


pa. Legge il dispositivo il pre¬ 
sidente Pellegrino lannacco- 
ne «in nome del popolo italia¬ 
no». Quando, dopo una man¬ 
dala di secondi, scandisce la 
formula «in parziale riforma 
della sentenza*, si capisce che 
qualcosa è mutato nelle deci¬ 
sioni. Ma altro che «parziale ri¬ 
forma*. Qui i giudici hanno 
cambiato tutto, hannocaiKel- 
■lato tutti l reati. Vediamo co¬ 
me. Per il delitto di strage tutti 
gli imputali sono stali assolti 
•prer non avercommesso il fat¬ 
to*. In primo grado erano stali 
condannali all'e^astolo Vale¬ 
rio Fioravanti, Francesca 
Mambro, Massimiliano Fachi¬ 
ni e Sergio Picciafuoco. Il pg 
dell'appelb. Franco Quadrìni, 
aveva chiesto la conferma dei 
quattro ergastoli c, in più, la 
massima prena anche per Pao¬ 
lo Signorclli, l'ideologo del 
terrorismo nero. 

Per il reato di associazione 
sovversiva, i giudici del secon¬ 
do grado hanno assolto tutti 


gli imputali perché «il latto 
non sussiste*. Anche in primo 
grado questo reato era slato 
ritenuto zoppicante e tutti gli 
Imputali ai quali'quel delitto 
era stalo contestalo erano sta¬ 
ti assolti, ma con la formula 
dell'Insufficienza ' di prove, 
non più prevista dal nuovo co¬ 
dice di procedura prenaie. In 
appello, il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa aveva in¬ 
vece sostenuto la sussistenza 
dell'assoctazione sovversiva, 
in sintonia col pm del primo 
grado. Ubero Mancuso. Ora 
anche questo delitto è stalo 
azzerato. - 

Vediamo la banda armala. 
Anche in questo caso, la mag¬ 
gior parte degli impulati, con 
alcune eccezioni, sono stali 
assolti «prer non avercommes¬ 
so il fatto*. Le eccezioni ri¬ 
guardano elementi che han- 
' no addirittura rivendicato con 
fierezza la loio appartenenza 
a nuclei di lotta armata. Sono 
Valerio Fioravanti, condanna¬ 


to a 13 anni; Francesca Mam¬ 
bro, a 12 anni: Gilberto Caval¬ 
lini, a undici: Egidio Giuliani a 
otto, infine la calunnia e cosi 
arriviamo ai nomi di Licio Cel¬ 
li e di Francesco Pazienza. 
Tutti e due sono stati assolti 
«per non avercommesso il fat¬ 
to*. Condannali, invece (ma 
era addirittura impossibile de¬ 
cidere il contrario essendo in 
presenza di una sentenza ro¬ 
mana già passata in giudica¬ 
to), il generale Pietro Musu- 
meci e il colonnello Giuseppe 
Belmonte. Condannati, ma a 
prene lievi: 3 anni e 11 mesi 
prer Musumeci, 3 anni e 5 mesi 
prer Belmonte, Ma anche per 
loro viene esclusa la finalità di 
terrorismo; decisione che non 
si riesce a capire, visto che è 
stato accettato che i due alti 
ufficiali dei servizi segreti mili¬ 
tari (Sisme) si sono tanto agi¬ 
tati lino a mettere una valigia 
imbottita di armi e di falsi do¬ 
cumenti su un treno, per depi¬ 
stare le indagini degli inqui¬ 


renti bolognesi. I giudici ro¬ 
mani, che non erano entrati 
nella questione della strage 
peiché di competenza bolo¬ 
gnese. avevano iprotizzaloche 
i due ufficiali avessero messo 
in atto quell'operazione prer 
intascarsi alcune centinaia di 
milioni. Per l'accusa bologne¬ 
se .‘ii trattava invece di un rea¬ 
to eli inquinamento delle inda¬ 
gini, aeravate da finalità di 
terrorismo. Non mancano 
precedenti squallidi nei vertici 
delie Forze armale italiane (si 
pensi, ad esempio, alle vicen¬ 
de del generale Aloja), ma 
francamente riesce difficile 
credere che un generale e un 
colonnello abbiano messo a 
repentaglio onore e cantera 
soltanto prer mettere In banca 
una manciata di milioni. 

«Una provocazione* è stata 
giudicata la sentenza da Tor¬ 
quato Secci, presidente del- 
l'Associazine dei familiari del¬ 
le vittime della strage, padre 
dì un figlio di poco più di ven- 


t'anni, Sergio, morto alla sta¬ 
zione. 

•È il regalo che la giustizia 
ci ha fatto prer il decennale 
della strage*, incalza Paolo 
Bolognese, che della medesi¬ 
ma associazione è il vicepresi¬ 
dente. 

Soddisfatti, ovviamente, gli 
imputali e i loro legali. Per Li¬ 
cio Celli i giudici sono stati 
•seri e coraggiosi» pierché, a 
suo dire, avrebbero resistito ai 
<ondizionamenti di fatto 
esercitati dal Pei». È il ritornel¬ 
lo vieto e anche infame che il 
■venerabile» della P2 va ripe¬ 
tendo da tempo, con in più, in 
questo caso, l'impudenza di 
•rivolgere un pensiero com¬ 
mosso alle vittime* del 2 ago¬ 
sto, Addirittura trionfante l'on. 
Filippxj Berselli, del Msi, che 
ha chiesto, a tamburo batten¬ 
te, al sindaco Renzo Imbeni, 
di rimuovere ■immediatamen¬ 
te» la lapide alla stazione, lad¬ 
dove si definisce fascista la 
strage. 



Gli imputati! condanne e assoluzioni 




("Grado 

Richiesta pg 

Appello 

Valerio Fioravanti 

Strage 

Banda arm. 

Erg, 

16 anni 

Confermata 

Confermata 

Ass. 

13anni 

Francesca Mambro 

Strage 

Banda arm. 

Erg. 

ISanni 

Confermata 

Confermata 

Ass. 

12anni 

Massimiliano Fachinl 

Strage 

Banda arm. 

Erg. 

ISannI 

Confermata 

Condanna 

Ass. 

Ass. 


Ass. ev. 

Assolto 

Condanna 

Ass. 


Tot. 20 anni 




Sergio Picciafuoco 

Strage 

Banda arm. 

Erg. 

12annl 

Confermata 

Confermata 

Ass. 

Ass. 

Paolo Signorelll 

Strage 

Assolto 

Ergastolo 

Ass. 


Banda arm. 

12anni 

Condanna . 

Ass. 

, , . ’ i 1 . 

Ass.ev. 

Assolto 

Condanna 

Ass. 

• i , r r « . ^ 



Tot. 17 anni 


Roberto RInanI 

Strage 

Assolto 

Confermata 

Ass. 


Banda arm. 

6anni 

Confermata 

Ass. 

Udo Galli 

Asis. ev. 

Assolto 

Condanna 

Ass. 


Calunnia 

IOanni 

Confermata 

Ass. 


Tot. 18 anni 


D pg: «E volevamo i mandanti...» 


■I BOLOGNA «Volevamo ar¬ 
rivare ai mandanti e oggi non 
abbiamo neppure gli autori 
della strage». 

L'amara riflessione del pro¬ 
curatore generale della Corte 
d'appello di Bologna. Mario 
Forte. Siamo nel suo ufficio 
poco dopo la lettura della sen¬ 
tenza di secondo grado per la 
strage del 2 agosto '80. Accan¬ 
to a lui, il sostiiulo Franco Qua- 
drini, che ha sostenuto l'accu¬ 
sa nelle ottanta udienze del di¬ 
battimento d'appello. Seduto 
vicino c'é anche il sostituto Pa¬ 
squale Sibilla, numero due 
della Procura generale. Dun¬ 
que, che cosa ne pensano di 
questo verdetto clamorosa¬ 
mente assolutorio? 

•È una sentenza - risponde 
il doti. Forte - che non appaga 
nessuno, soprattutto non sod¬ 
disfa la pubblica opinione e 
tanto meno i familiari delle vit¬ 
time. E una sentenza, dunque, 
che menta una immediata im¬ 


pugnativa. Oggi stesso, quindi, 
sarà fatto ricorso per Cassazio¬ 
ne su tutti gli argomenti, salvo 
vedere poi quela che sono da 
coltivare e quelli da abbando¬ 
nare. Inutile dite che siamo ri¬ 
masti sgomenti, non per le de¬ 
cisioni, ma per ie reazioni di 
chi si aspettava giustizia dal¬ 
l'Autorità giudiziana*. 

Tutto azzerato, doti. Forte. 
Azzerala anche la tesi dell'ac¬ 
cusa sostenuta dal sostituto 
Quadrini. Qual é la sua valuta¬ 
zione? 

•Credo che debba essere 
dato alto al collega Quadrini 
dell'impegno proluso. I risulta¬ 
li però sono quelli che sono. 
Rammarica che ogni volta che 
ci siamo misurali con le stragi, 
i risultati siamo sempre stati 
deludenti, anche se, forse, 
conformi a giustizia. Ma la gen¬ 
te vuol sapere chi sono i re¬ 
sponsabili del massacro, chi 
sono gli autori, e a questa do¬ 
manda, finora, una risposta 
non è stata data». 


Come spiega doti. Forte? ' 

«Beh, ora cessa di parlare il 
magistrato c paria l'uomo. An¬ 
che noi siamo uomini e non vi¬ 
viamo sotto una campana di 
vetro. La gente vuole giustizia. 
Vuole sapere da chi è stato 
ammazzalo il figlio, il fratello, 
la moglie. Siamo uomini col 
bagaglio delle nostre sofferen¬ 
ze e anche dei nostri errori. 
Può darsi che a sbagliare sia¬ 
mo stati noi. Comunque noi 
oggi siamo vicini a chi chiede¬ 
va una risposta di giustizia e 
non l'ha avuta*. 

Il procuratore generale par¬ 
la con toni gli appassionati. Si 
vede chiaramente che la sen¬ 
tenza l'ha sconvolto. 

«Mica abbiamo giocato - di¬ 
ce - noi basavamo l'accusa su 
dati reali. Noi credevamo a 
quello che atfermavamo. Ce^ 
lo, rispettiamo le decisioni del¬ 
la Corte, c prima di dare giudi¬ 
zi più certi bisogna aspettare di 
leggere le motivazioni della 
sentenza. Il ricorso, però, lo 


facciamo subito. Avremmo 
tempo tre giorni *per farlo, ma 
lo stenderemo oggi «esso*. 

È un segnale che la Procura 
generale vuole dare alla pub¬ 
blica opinione con immedia¬ 
tezza. C'é anche (Stefano Del¬ 
le Chiaie)-.chirha sostenuto 
che la strage del 2 agosto sa¬ 
rebbe stata athia.ta dai servizi 
segreti per,coprire la strage di 
Ustica. «Non abbfàmo elemen¬ 
ti di nessun tipo in proposito. 
Sono ipotesi che abbiamo sen¬ 
tito formulare in appello. Ma 
non aggiungere polveroni ai 
polveroni, che sono già tanti*. 

Il pg toma infine col pensl^ 
ro, ai familiari delle vittime: •£ 
angosciante dover dire che 
non hanno ottenuto la giusti¬ 
zia richiesta. Sono passati die¬ 
ci anni dalla strage. Noi c'éra- 
vamo impegnati' senamenie. 
questa volta, per arrivare ai 
mandanti. Ci troviamo invece 
senza neppure più gli esecuto¬ 
ri materiali». , □ iP. 


Francesco Pazienza 

Ass. ev. 
Calunnia 

Assolto 

IOannI 

Condanna 

Confermata 

Ass. 

Ass. 

Tot. 15 anni 

Stefano Delle Ghiaie 

Ass. ev. 

Assolto 

Confermata 

Ass. 

Pietro Musumeci 

Ass, ev. 
Calunnia 

Assolto 

IOanni 

Condanna 

Confermata 

Ass. 

3 anni 
(condonati) 

Tot. 15 anni 

Giuseppa Belmonte 

Ass. ev. 
Calunnia 

Assolto 

IOanni 

Condanna 

Confermata 

Ass. 

3 anni 
(condonati) 

Tot. 13 anni 

Gilberto Cavallini 

Banda arm. 

13anni 

Confermata 

11 anni 

Maurizio Giorgi 

Ass. ev. 

Det. arm. 

Assolto 

3 anni 

Confermata 

Confermata 

Ass. 

2 anni 

Fabio Da Felice 

Ass. ev. 

Assolto 

Confermata 

Ass. 

Adriano Tllgher 

Ass. ev. 

Assolto 

Confermata 

Ass. 

Egidio Giuliani 

Banda arm. 

IOanni 

Confermata 

Sanni 

Roberto Raho 

Banda arm. 

Assolto 

Confermata 

Appello 

inammis. 

Giovanni Melloll 

Banda arm. 

Assolto 

6 anni 

Ass. 

Marco Ballan 

Ass.ev 

Assolto 

Confermata 

Ass. 

Klaua Rubar 

Falsa test. 

Amnistia 

Confermata 

Appello 

inammis. 


Celli, il materassaio d'Arezzo sempre innocente 


■i ROMA Quando ci hanno 
mentito? Quando hanno truffa¬ 
lo il Paese e preso In giro i pa¬ 
renti dei poveri morti di Bolo¬ 
gna? Nel momento in cui Licio 
Celli è stalo presentato come il 
capo della organizzatore di 
trame e di attentati alla demo¬ 
crazia, o ora quando lo assol¬ 
vono da <»ni accusa? Insom- 
ma é possibile saF>ere dagli or¬ 
ganismi dello stato democrati¬ 
co se il «materassaio di Arez¬ 
zo», come lo definì Giulio An- 
dreoiii. e un 

superaccomandafo, un protet¬ 
to, un potente pieno di proter¬ 
via e di ipocrisia, o una povera 
vìttima sacrificale che qualcu¬ 
no ha strumentalizzato per 
tante losche manovre di pote¬ 
re? Chi ha seguito per anni le 
vicende personali di questo 
Italico prodotto, continua a 
chiederselo con rabbia, pena e 
pietà per le vittime delle stragi, 
con odio (si proprio con odio 
c indignazione) per i maneg¬ 
gioni e i mascalzoni che han¬ 
no tutto «previsto», «soppesa¬ 


to», <alcolato», umiliando giu¬ 
stizia e verità. La Commissione 
d'inchiesta sulla loggia P2. 
composta da lami deputali e 
senatori di ogni parlilo e pre¬ 
sieduta da quella brava perso¬ 
na che è Tina Anseimi, ha 
dunque lavorato invano. Tre 
anni di indagini, ricerche, in- 
lerrogalorì, dibattili, viaggi in 
Italia e all'estero per tentare di 
capire, sono soltanto carta 
straccia: non contano, non so¬ 
no servili a niente. Celli c i suoi 
accoliti , pencolosi per la de¬ 
mocrazia repubblicana, legati 
alla parte più reazionaria del 
Paese, al fascisti delle stragi, 
agli ambienti ottusi e conserva¬ 
tori degli Stali Uniti e forse an¬ 
che a qualche servizio segreto 
dell'Est, non hanno alcuna 
colpa. Il loro •dirìgere» i servizi 
segreti italiani al tempi del ca¬ 
so Moro e nel penodo più buio 
dell trame nere e degli «anni di 
piombo», non era altro che un 
sano e semplice tentativo di 
mettere insieme qualche ami¬ 


co solo per scambiare un po' 
di chiacchiere c «osservare» le 
cose della politica da smagali 
professionisti. 

Nessuno invoca condanne 
quando non ci sono prove e 
nessuno suole Licio Oelli col¬ 
pevole di ogni nefandezza, ma 
ognuno di noi ha il diritto di 
continuare a chiedere chi è 
Celli e soprattutto chi era negli 
anni delle grandi ■manovre» 
nei saloni dell'Hotel Excelsior 
a Roma, quando il •malcras- 
saio» aveva contatti quotidiani 
con prefetti, questori, ministri, 
segretari di partito, dirigenti di 
spicco della Democrazia Cri¬ 
stiana, del Partito socialista, 
del partito socialdemocratico, 
generali, spioni italiani e stra¬ 
nieri. industriali c direttori di 
giornali. Perché Giulio An- 
drcotti mandava biglietti di au¬ 
guri ad un personaggio appa¬ 
rentemente insignilicanie? Per¬ 
ché Craxi lo incontrava In un 
nolo albergo a due passi da 
Piazza Navona? Perché Rca- 


Licio Celli ancora assolto, ancora «in¬ 
nocente». ancora calunniato. Il capo 
' della F^, il «burattinaio», l'uomo delle 
trame, il «materassaio di Arezzo», co¬ 
me lo definì una volta Giulio Andreot- 
ti, continua ad incassare assoluzioni e 
attestati di buona condotta. Quello 
che riceveva in privato ministri e ono¬ 


revoli. che controllava il Sismi, e offri¬ 
va buoni servigi per ritrovare Aldo Mo¬ 
ro e liberarlo dalle prigioni brigatiste, 
una sentenza dopo l’altra, sta diven¬ 
tando un «perseguitato» che si «com¬ 
muove» per le vittime di Bologna e di¬ 
chiara di essere «sereno» in attesa di 
avere ancora «giustizia». 


e an lo voleva nella capitale 
sa nel giorni dell'insedia¬ 
mento? Perché in Argentina e 
nei paesi del Sudamerica Gelli 
e il suo amico Umberto Ortola¬ 
ni potevano, a proprio piaci¬ 
mento, lare e disiare governi e 
banche e dare ordini ai gene¬ 
rali? E perché Licio Celli, «si¬ 
gnor nessuno*, almeno uffi¬ 
cialmente, poteva tranquilla¬ 
mente essere ricevuto al Quiri¬ 
nale dal presidente Leone o 
andare a caccia , nella tenuta 
di Caslelporzianocon Saragal? 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

E chi aveva deciso che il capo 
della P2 poteva usare le facili¬ 
tazioni diplomatiche per svol¬ 
gere la propna attivilà? Do¬ 
mande. domande alle quali, 
ancora oggi, qualcuno non 
vuole dare risposta nonostante 
I morti, le stragi, gli attentati al¬ 
la democrazia, le bugie e le in¬ 
giustizie. 

Vediamola brevemente la 
storia di questo personaggio. 
Celli, combattente fascista, 
giovane volontario nella Spa¬ 


gna franchista, negli anni duri 
della guerra prende contatto 
anche con i partigiani. Si salva 
e comincia una piccola attivila 
induslrialee lega subito con 
ambienti democristiani che 
contano. Dicono che è già una 
spia di un paese dell'Est, ma 
anche dei servizi segreti italia¬ 
ni. Diventa massone e poi ca¬ 
po della famosa loggia segreta 
P2 e stabilisce .rapporti e lega¬ 
mi con gir ambienti che conta¬ 
no in mezzo mondo. Diventa 
anche propnetario terriero nel¬ 


l’America del Sud, oltre a stabi¬ 
lire solidi rapporti con autore¬ 
voli personaggi americani .Ha, 
Ita l'altro, conti In banca in 
Svizzera per cifre da capogi- 
ro.ll 17 marzo 1981, a Casti- 
glion Fibocchi, due magistrati 
che indagano sulle malefatte 
di Michele Sindona trovano i 
famosi elenchi segreti degli 
iscritti alla loggia massonica P2 
(propaganda due). Dentro ci 
sono centinaia di nomi di tutta 
l'Italia che conta: alcuni am¬ 
mettono altri negano. Una 
commissione dello Stalo stabi¬ 
lisce che quella loggia segreta 
è anilcostiluzionale. Nel frat¬ 
tempo, già si cominciano a 
contare i primi morti. Intanto è 
già crollalo il governo Forlani 
che ha tenuto lo scandalo in 
un cassetto troppo a lungo. È 
una vera e propna bufera poli¬ 
tica quella che scuole l'Italia In 
quei giorni. Viene islltulta una 
commissione parlamentare 
che indaga a lungo e stabilisce 
la pericolosità per la democra¬ 


zia della organizzazione gelila- 
na Lui, intanto, è libero e vaga 
impiendibile per II mondo 
mentre tutti lo cercano. Final¬ 
mente, un coraggioso magi¬ 
strato svizzero nesce a farlo ar¬ 
restare a Ginevra mentre lui, il 
capo della P2 cerca di incassa¬ 
re una montagna di soldi e lin¬ 
gotti di oro: Celli è in carcere - 
dicono tulli - e finalmente po¬ 
tremo sapere. Ma non accade 
nulla. Anzi, Celli scappa, eva¬ 
de da una delle carceri più si¬ 
cure della Confederazione. 
Poi. però, toma c si costituisce 
sempre in Svizzera. Quel 
«buon cliente» viene estradato, 
ma con una serie di costnzioni 
che ne impediscono l'incnmi- 
nazioncln Italia per una serie 
di gravissimi reati connessi alle 
stragi e ai finanziamenti ai fa¬ 
scisi,i. Di nuovo in carcere, con 
l'aiuro del marito del ministro 
svìzzero della Giustizia, la si¬ 
gnora Kop, riesce a farsi rKO- 
verara in ospedale: è grave¬ 
mente maialo di cuore. Lo tra- 


sfcnscono in Italia, in una cella 
speciale per malati. Poi lo 
mandano a casa: sla malissi¬ 
mo. Ma non è vero nulla. Tor¬ 
na a Villa Wanda e nptende 
tuffi i contatti proprio mentre il 
suo «plano» il famoso «piano di 
nnascita democratica', è in 
piena attuazione: repubblica 
presidenziale, giornali sotto 
controllo. Indebolimento della 
'IV di stato, divisione dei sinda¬ 
cati e raflotzamento delle tele¬ 
visioni private. Tutti i suoi uo¬ 
mini hanno ripreso i loro posti 
ai vertici della Repubblica cd é 
la vergogna: cominciano tutte 
le assoluzioni da ogni accusa 
che lo riguarda, anche lo più 
gravi, Ora l'ullima. Gelli dorme 
sonni tranquilli e continua ad 
•incassare» tutto qucllochc 
qualcuno aveva promesso. Ba¬ 
sta aspettare e presto, sicura¬ 
mente, finirà in carcere Tina 
Anscimi. Lui. intanto, ha detto 
ieri: «Il mio pensiero commos¬ 
so va alle vittime della strage dì 
Bologna». Non è riuscito a sta¬ 
re zitto neanche questa volta. 
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IN ITALIA 


Adiedannì 
dal 2 agosto 


L’avvocato di parte civile in entrambi i gradi del processo 
Guido Calvi, ricorda le tappe fondamentali di dieci anni 
di indagini e procedimenti. Il ruolo dei servizi segreti 
la sentenza cÈ primo grado, la vicenda Montorzi 


Dal 1980 a oggi 
Tutte le tappe 
d’una trama nera 


«Una lunga storia dì depistagi» 


Una storia oscura e allo stesso tempo eloquente sca. 
quella che va dal 2 agosto del 1980, data della stra¬ 
ge, a ieri, quando è stata letta la sentenza di proscio¬ 
glimento. Rievochiamo in sintesi questi drammatici 
dieci anni con le parole ed i ricordi di Guido Calvi, 
avvocato di parte civile in tutti e due i gradi del pro¬ 
cesso, nonché in altri dibattimenti per strage, a par¬ 
tire da piazza Fontana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMA8ALA 


■N BOLOGNA. Avvocato Cal¬ 
vi, la vicenda al è complicata 
aublto... 

Come tulle le istruttorie nei 
processi per strage, anche 
questa ha avuto un difficile 
avvio. Uomini del Sismi cer¬ 
carono subito di depistare le 
indagini in direzioni diverse 
da quelle verso le quali i ma¬ 
gistrati si stavano indirizzan¬ 
do, perchè ia verità non 
emergesse. Subito dopo la 
strage, a seguito di segnala¬ 
zioni e ricosinjzloni effettuale 
dalla Procura di Bologna. I 


magistrali emisero una serie 
di ordini di cattura nei con¬ 
fronti di esponenti dell'estre¬ 
ma destra eversiva. Qui inizia 
l'attività di uomini dei servizi, 
e neH'amblto di ciò va visto 
i'episodio della valigia collo¬ 
cata sul treno Taranto-Bolo- 
gna, e per cui sono stati con¬ 
dannati gli uomini dei servizi 
Musumeci e Belmonte (con 
sentenza passata in giudica¬ 
lo) . che conteneva esplosivo, 
documenti ed atti che orien¬ 
tavano verso una falsa pista 
di eversione di destra lede- 


Fu l'unico tenlatlvo di depl- 
stagglo? 

No. anche se fu il più grave. 
L'istruttoria è stala oggetto di 
ulteriori tentativi: basti ricor¬ 
dare la vicenda di Elio Cioli- 
ni... Finché, per intervento 
del Consiglio superiore della 
magistratura, l'intero staff de¬ 
gli Inquirenti, sia della Procu¬ 
ra che dell'ufficio Istruzione, 
venne rimosso e della vicen¬ 
da se ne occuprarono altri 
magistrati. Da quel momento 
in poi, inizia un'istruttoria 
nuova che riprende quel mo¬ 
menti iniziali che avevano 
orientalo verso un'eversione 
neo-fascista le prime indagi¬ 
ni, e trova prove, documenti, 
riscontri che porteranno al 
rinvio a giudizio. 

Arriviamo cosi al processo 
di primo grado. 

L'istruttoria dibattimentale, 
smascherata tutta l'opera di 
depistaggio, dura quasi due 
anni, edè una verifica quanto 


più possibile approfondita di 
tutti gli clementi di accusa. E' 
un'istruttoria di amplissimo 
respiro e di grande profondi¬ 
tà. E si giunge cosi alla sen¬ 
tenza di primo grado, che so¬ 
stanzialmente accoglie rim¬ 
pianto accusatorio, tranne 
che per l'associazione sov- 
versiva, per cui si perviene ad 
un'assoluzione per insuffi- 
cenzadi prove. 

ncasoMontond... 

Prima del processo d'appel¬ 
lo. nell'agoslo dello scorso 
anno, scoppia la vicenda le¬ 
gata alla figura di Roberto 
Montorai, avvocato di parte 
civile che prende contatto 
con l'imputato Lido Celli, di¬ 
chiara di reputarlo innocente 
c afferma che l'accusa del 
processo di strage era stala in 
qualche modo gestita politi¬ 
camente, pilotala dal Pei. In 
realtà questa sconvolgente 
presa di posizione dell'awo- 
cato Montorzl ha un impatto 
durissimo perchè segue una 


campagna stampa di alcuni 
quotidiani e settimanali che 
attaccano violentemente ma¬ 
gistrali e parti civili. Questa 
operazione si risolve in dan¬ 
no delio stesso Montorzl. che 
viene sospeso dal consiglio 
dell'ordine degli avvocati di 
Bologna per aver violalo i 
principi deontologici, mentre 
il Csm archivia i'inchiesta nei 
confronti dei magistrati bolo¬ 
gnesi, ritenendoli del tutto 
Impermeabili a qualsiasi in¬ 
fluenza esterna, e anzi defi¬ 
nendo l'operazione un tenta¬ 
tivo di screditare il processo. 
Ma II caso Montorzl si 
sgonfia a processo già av¬ 
viato. 

Certo, infatti il secondo grado 
si apre in un clima di aggres¬ 
sione nei confronti delle pani 
civili, tant'è vero che gli im¬ 
putati, sull'onda di questa 
campagna, si rifiutano persi¬ 
no di rispondere alle loro do¬ 
mande. L'appello non ha 
sussulti particolari, non ci so¬ 


no novità nè ulteriori indagini 
tali da incidere sul quadro 
probatorio emerso nel primo 
grado. Quindi del tulio inatte¬ 
sa è giunta questa sentenza, 
soprattutto alla luce anche 
della lunghissima e penetran¬ 
te requisitoria del Pg Quadri- 
ni. che si è impegnalo con un 
documento lungo più di mille 
pagine. 

Credo dunque occorre da¬ 
re un giudizio severo su que¬ 
sta sentenza, anche se biso¬ 
gnerà aspettare la lettura del¬ 
la sua motivazione per una 
valutazione definitiva. Tutta¬ 
via pare sconcertante che, a 
Ironie dell'Immensa mole di 
elementi di prova raccolti da¬ 
gli inquirenti, si possa essere 
giunti ad un Inquietante azze¬ 
ramento di tutto. E' idestino» 
che nel processi per strage, il 
grado d'appello sia II luogo 
dove le verità emerse nel gra¬ 
do precedente, trovino la loro 
verilica negativa. Identica co¬ 
sa accadde per piazza Fonta¬ 
na. 



L'avvocato Guido Calvi 


■1 Ecco la cronistoria degli 
episodi che hanno carattenz- 
zaio il vano tentativo di far luce 
sulla strage alla stazione. 

2 aigosto 1980. Alle ore 
10.25 della mattina espolode 
una bomba collocata nella sa¬ 
la d'aspetto di seconda classe 
della stazione ferroviaria di Bo- 
Ic^na. L'effetto è drammatico: 
85 sono i morti e oltre 200 i le¬ 
nti. Per lunghe ore si lascia cre¬ 
dere che è scoppiata una cal¬ 
daia. Poi la verità. Bologna e 
l'Italia intera sono prima para¬ 
lizzate dal tenore e dallo sde- 
no. poi reagiscono mobilitan- 
o tutti i cittadini. 

26 agosto 1980.1 magistra- 
6 di Bologna firmano 23 ordini 
di cattura per strage, banda ar¬ 
mata, associazione sovversiva. 
In carcere anche le teste d'uo¬ 
vo deH'everslone nera come 
Paolo Signoielli, Aldo Semera¬ 
ri, Fabio De Felice. 

10 settembre 1980. Co¬ 
mincia la sinfonia di disinfor¬ 
mazione orchestrata dal vene¬ 
rabile Licio Celli. Il maestro 
della P2 convoca il vicequcslo- 
re Elio Grippa, un suo affilialo, 
e gli dice che •bisogna cercare 
in campo intemazionale». 

13 gennaio 1981. Sul tre¬ 
no Taranto-Milano viene «sco¬ 
perta* una valigia con esplosi¬ 
vo slmile a quello usato per la 
strage, con documenti e atti 
che spingono verso una pista 
lediaea. L'operazione è stata 
orchestrata da uomini dei ser¬ 
vizi segreti militari, per depista¬ 


re le indagini. Tra questi il ge¬ 
nerale Musumeci e il tenente 
colonnello Belmonte. 

1984. Inlervenie il Csm per 
rimuovere rimerò staff della 
Prxxtura e dell'uiricio Istruzio¬ 
ne. Le indagini ora vanno 
avanti. 

14 giugno 1986. Viene de¬ 
positata l'ordinanza di rinvio a 
ludizio dei giudici isttuttori 
incanì e Castaldo, preceduta 
dalle richieste istruttore dei 
sostituti procuratori Mancuso e 
Dardani. 

19 gennaio 1987. Inizia a 
Bologna il processo di primo 
grado. 

11 dngno 1988. Il verdetto 
della Corte d'assise condanna 
all'ergastolo Fachini. Mambro, 
Fioravanti e Picclaluoco. Died 
anni a Musumeci e Belmonte, 
stessa pena per Lido Celli. 

5 luglio 1989. Alle porte 
del processo d'appello, l'avvo¬ 
cato di parte civile Roberto 
Montorzl incontra Licio Celli e 
si «ravvede*, accusando il Pei 
di aver piiotato ii processo di 
pnmo grado. Montorzl verrà 
poi smentito e sospeso dall'Or¬ 
dine degli avvocati per 6 mesi. 

25 onobre 1989. Inizia il 
processo d'appello ancora sot¬ 
to il polverone sollevato da 
Montorzl. 

18 luglio 1990. Sentenza 
di proscioglimento per i mag- 
gion imputali, pronunciata dal 
presidente Pellegnno lannac- 
eone. O Va.Ma 


Atto teppistico a Brescia 

Scardinata e danneggiata 
la stele sulla bomba 
di piazza della Loggia 


WSRESCIA La Stele di 
marmo che ricorda le vittime 
della strage di piazza delia 
Loggia, collocata sulla colon¬ 
na dove II 28 maggio 1974 
resplosione di un ordigno 
causò la morte di otto perso¬ 
ne e il ferimento di altre 100, 
è stala scardinata e danneg¬ 
giata la scorsa notte da alcu¬ 
ne persone. 

Gli agenti dell'Uigos delia 
questura di Brescia stanno 
indagando soprattutto per 
accertare se si possa essere 
trattalo di un atto teppistico o 
se vi sia qualche elemento ri¬ 
conducibile ad una «pista* 
politica. Rnora l'atto non è 
stato rivendicato. Per la stra¬ 
ge di piazza della Loggia si 
sono celebrati finora otto 
processi fondati su due diver¬ 
se istruttorie. 


La prima, condotta sul filo¬ 
ne dei neofascisti locali, si 
era esaurita con una assolu¬ 
zione per insufficienza di 
prove in Cassazione la se¬ 
conda, che aveva percorso la 
pista legata ai neofascisti mi¬ 
lanesi, si era chiusa con l'as¬ 
soluzione degli imputati con 
formula ampia «per non ave¬ 
re commesso il fatto*. Nume¬ 
rose le reazioni in città dove 
il sindaco, i sindacati e i par¬ 
titi hanno espresso «severa 
condanna* per il sabotaggio 
alla stele. ’ 

I sindacati confederali 
Cgil, CisI e Uil hanno organiz¬ 
zato ieri pomeriggio una ma¬ 
nifestazione pubblica in 
piazza Loggia 'per onorare la 
memoria dei caduti - si legge 
in un comunicato - e per 
chiedere alle autorità che sia 
fatta piena luce sui fatto*. 


Appirovata nuova nomativa 

n Senato ha deciso: 
niente più segreto di Stato 
per i reati di strage 

OIU8IPPI W. MENNELLA 


KROMA Peri delitti di Stra¬ 
ge non sarà più opponibile il 
segreto di Stato. Lo stabilisce 
il disegno di legge approvato 
ieri dalla commissione Affari 
costituzionali del Senato. 

Una casuale e dolorosa 
coincidenza ha voluto che i 
senatori si pronunciassero 
nelle stesse ore in cui la Corte 
d'assisse d'appello di Bolo¬ 
gna mandava assolti gii im¬ 
putati della strage alla stazio¬ 
ne fenoviaria di Bologna. A 
promuovere l'abolizione del 
segreto di Stato per i delitti di 
sb^e erano stati proprio i fa¬ 
miliari delle vittime di quel 
barbaro attentato che aveva¬ 
no raccolto le firme per la 
presentazione di un disegno 
di legge di iniziativa popola¬ 
re. il Senato ha discusso per 
due legislature prima di pro¬ 
nunciare il primo «si*. Al dise¬ 
gno di leg^ promosso dal¬ 
l'Associazione dei familiari 
delle vittime della strage di 
Bologna si era subito affian¬ 
cata l'iniziativa legislativa del 
gruppio comunista, con il 
presidente Ugo Pecchioli, e 
della Sinistra indipendente 
con il senatore Gianfranco 
Pasquino. A far trascinare i 
tempi - nonostante le prote¬ 
ste dell’associazione e le 
pressioni del gruppo comu¬ 
nista - è stato il governo che 
ha sempre promesso un pro¬ 
prio disegno di legge bloc¬ 
cando le iniziative parlamen¬ 
tari e quella popolare. Il dise¬ 
gno di legge del governo non 
è mai giunto. Il Senato ha co¬ 
si rotto gli indugi ed ha ap¬ 
provato ieri la nuova norma¬ 
tiva: il volo è stato unanime. 
L'aula si dovrebbe pronun¬ 


ciare la prossima settimana; 
questa è la richiesta del Pei. 

Dunque, il segreto di Stalo 
(e quello d'ufficio e quello 
sugli infomiatori) non potrà 
essere opposto se il giudice 
procede per i delitti di strage 
o per reati commessi per fi¬ 
nalità di terrorismo o di ever¬ 
sione dell'ordinamento co¬ 
stituzionale. Titolare del se¬ 
greto di Stato resta il presi¬ 
dente del Consiglio. Que¬ 
st'ultimo, se ritenà di dover 
confermare l'opposizione 
del segreto su fatti, notizie o 
documenti relativi ad un pro¬ 
cedimento penale dovrà dar¬ 
ne comunicazione al giudice 
con allo molinaio. E potrà 
farlo soltanto se I fatti, le noti¬ 
zie o i documenti sono estra¬ 
nei al processo in corso. Do¬ 
vrà informate anche il comi¬ 
tato parlamentare per i servi¬ 
zi di sicurezza. Il magistrato 
potrà sollevare, contro il go¬ 
verno, conflitto di poteri da¬ 
vanti alla Corte costituziona¬ 
le. 

Consideriamo - ha detto il 
vicepresidente del gruppo 
comunista, Roberto Maffio- 
letti - questo disegno di leg¬ 
ge un successo della nostra 
iniziativa parlamentare e del¬ 
la tenace battaglia condotta 
dall'Associazione dei fami¬ 
liari delle vittime della strage 
di Bologna. La nuova norma¬ 
tiva - ha aggiunto Maffloletti 
- rende più agevole e garan¬ 
tito l'esercizio del controllo 
giurisdizionale e del sindaca¬ 
to della Corte costituzionale 
in una materia sin'ora domi¬ 
nata da un'^uivoca e malin¬ 
tesa concezione della ragion 
distato. O C.F.M. 



<iìo di soli S litri per 100 km a 90 all’ora e consi¬ 
derate la potenza del suo nuovo motore 1.4 
che le permette di passare da 0 a 100 in soli 13 ' 


__secondi. Kadett esprime una piacevole sensa- ajCjùjftfliajM NWflf jj ^ 

fSSSìSSSjjjISSSSSÌSjjì 3Ùone di benessere di guida e risolve in modo 
elastico qualunque problema di traffico. Par¬ 
tendo anche da zero: i Concessionari Opel of¬ 
frono inhktti sulla nuova Kadett un ecceziona¬ 
le finanziamento in ben 30 mesi senza inte¬ 
ressi . L’occasione è unica perché l'offerta è 


FINANZIAMENTO 


TRENTA MESI 
SENZA INTERESSI 


PREZZO 

13.466.000* 

QUOTA CONTANTI 

4.713*000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 

8.753.000 

RATA MENSILE X 30 

291.800 

valida anche ner la versione Station Vaeon 



Diesel cTurbodiesel Intercooler . In alternati¬ 
va, la nuovissima Kadett Life da lire 15.543.000 
rVA inclusa, in versione 4 e 5 porte equipag¬ 
giata di serie con proiettori fendinebbia inte¬ 
grati, vetri azzurrati, alzacristalli elettrici 
anteriori o tetto apribile, cerchi sportivi ed 
autoradio mangianastri stereo a 4 altoparlan¬ 
ti. Nuova Kadett 1.4. L’evoluzione dinamica. 


A^Pt«<(00<liàtino»wOO«<>to IVAia- 
clvM. M 10% 90 dal modoito 1 ? 

LS L oUvilAnon cwmuiatHm con •<»« initnii 
vomeono «vallo* Ime *131 Aooatooe'iaveltw- 
r« OispomDiii cteiuba Stalion Wagon ttanrina 
LM a commarciah ptatto ■ Conc*aa»ona>i Op*i 
pa*t«c<panii «0 anaerrtia a CJ>en|i con iaQwi6<ii 
04 orrioa&nia ntar»uii >oonai Ca QMAC iiai'a SpA 



BY GENERAL MOTORS. 
N'1 NEL MONDO 
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Giovedì 

19 luglio 1990 






































































































































































































































































































































































































































In Italia 


Adiedaimi 

dal2a^sto 


Dolore e amarezza in aula 
dopo la lettura della sentenza 
La parte civile accusa: 
«Ultimo atto di depistaggio» 

Gli imputati soddisfatti: 
«Questa è la vera giustizia» 
mentre Delle Ghiaie parla 
del ruolo dei servizi segreti 





«Una strage per coprire Ustica» 


Sorpresa, scorrcerto, amarezza. Un pugno nello sto¬ 
maco che ha preso l'aula a tradimento, lasciando 
impietriti gli avvocati di parte civile, i familiari delle 
vittime, i tanti cittadini presenti. Nessuno si aspetta¬ 
va quella raffica di assoluzioni, dolorosa come 
un'altra bomba. Entusiasti gli imputati; «Finalmente 
giustizia è fatta». Delle Ghiaie: «La strage di Bologna 
seni per coprire Ustica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

8TU>ANIAVICINTINI . 


■■ BOLOGNA. «Sono riusciti a 
sorprenderci. E' una sentenza 
che va al di là di ogni pessimi¬ 
smo». Laura Crassi, difensore 
di parte civile, è allibila. E non 
è la sola. Tra il pubblico - citta¬ 
dini. lamiliari, rappresentanti ' 
delle istituzioni locali, delle as¬ 
sociazioni partigiane, del sin¬ 
dacato -, sul banco degli avvo¬ 
cati, l'incredulità si mula in sfi¬ 
ducia, dolore, mano a mano 
che il presidente lannaccone 
legge l'esito di un processo ! 
d'appello che riporta ogni co¬ 
sa a dieci anni la, come se il 
tempo non fosse passato. Co¬ 
me se la strage non ci fosse 


mai stala. 

Per molli ( difficile trovare le 
parole. Qualcuno piange. Un 
nodo prende la gola dei fami¬ 
liari delle vittime, che sparisco¬ 
no in un lampo. C'£ bisogno di 
star soli per comprendere, for¬ 
se, per trovare la foiza di conti¬ 
nuare a cercate la verità. Chi 
resta non ci crede ancora. •£' 
una sentenza scandalosa • 
commenta Paolo Bolognesi, vi¬ 
cepresidente dell'Associazio¬ 
ne familiari -, il regalo che la 
giustizia italiana ci fa per il de¬ 
cennale. Si cancellano cosi 
dieci anni di indagini, di prove 


<«:uninsiito * 
afle 85 vìttime» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Mi BOLOGNA Questa volta 
non era in aula, bloccato nella 
sua casa di Temi, perché in¬ 
gessato per una caduta. Eppu¬ 
re ha saputo subito, e ha subi¬ 
to reagito. Per Torquato Secci 
la sentenza di ieri «é una pro¬ 
vocazione. un insulto ai morti, 
ai feriti, ai familiari, alia società 
civile. E la negazione del diritto 
ad avere giustizia. Sono IO an¬ 
ni d'impegno perduti». 

Dieci anni. Sergio, suo figlio, 
mori il 7 agosto dell'80. dopo 
cinque giorni di agonia. La tra¬ 
gedia del ragazzo di 24 anni 
che voleva disperatamente vi¬ 
vere é legata indissolubilmente 
a quella degli altri morti, 84, 
dei feriti, 200. E adesso? «Cento 
milioni per tesla di morto»: il 
•risarcimento» dello Stato al fa¬ 
miliari delle vittime, il titolo-de¬ 
nuncia del volume di Torquato 
Secci sulla strage alla stazione. 
•Noi non ci rassegniamo, non 
ci pieghiamo - risponde Secci 
-. Ogni nostro gesto è stalo fat¬ 
to senza egoismo, a vantaggio 
di lutti. Abbiamo chiesto giusti¬ 
zia non solo per noi, ma per¬ 
chè non si ripetessero altre 
stragi». 

Ma l'amarezza è grandissi¬ 
ma: «Non siamo liberi: il nostro 
è, ancora una volta, un Paese a 
libertà limitala. Da qui passano 
le stragi, gli aerei caduti... Ma 
dopo cinquant'anni dalla fine 
della guerra restiamo ancora 
l'unico Paese che non si è libe¬ 
rato dagli *3110311“. Una dimo¬ 
strazione? La legge d'iniziativa 
popolare per l'abolizione del 
segreto di Stato nei delitti di 
strage e teirorismo: giace da 
sci anni al Senato...». 

Già. migliaia di firme, rac- 
colle insieme ai familiari delle 
vittime delle altre stragi, da Mi¬ 
lano a Brescia, dall'Ilalicus al 
904, che non hanno avuto 
nemmeno r»onorc» di una ri¬ 
sposta. Dove troveranno altra 
fona tulli quelli che «avrebbe¬ 
ro potuto chiudersi nel lutto, 
piegarsi sugli affetti lacerati e 
invece - secondo le parole che 
il sindaco Imbeni aveva loro ri¬ 
volto proprio nell'anniversario 
dell'anno scorso - hanno sa¬ 
puto lanciare un messaggio di 
importanza enorme»? 

«Adesso il solo colpevole è 
Torquato, visto che è stalo im¬ 


e soprattutto quanto era emer¬ 
so nel corso del dibattimento, 
che confermava l'esito di pri¬ 
mogrado». 

Cesare Masina, segretario 
proviiKiale dell'Anppia, ha an¬ 
che lui gli occhi lucidi. «Ho do¬ 
vuto mettermi seduto - confes¬ 
sa -. Da antifascista ho subito 
le condanne del Tribunale 
speciale e adesso mi tocca 
sentire una sentenza cosi, che 
cancella ogni principio». GII fa 
eco Arrigo BoldrinI, senatore 
comunista e piesidente nazio¬ 
nale dell'Anpl: «Sono molto 
preoccupato, e angosciato. E' 
una ripetizione di piazza Fon¬ 
tana». 

Francesco Berti Amoaldi 
Veli, ex partigiano e avvocato 
di parte civile, non nasconde 
la rabbia: «La sentenza di pri¬ 
mo grado era un monumento 
giuridico. Riesce incomprensi- 
bile come lutto possa essere 
stalo ribaltato». 

Durissima anche la dichia¬ 
razione di tutto il collegio di 
parte civile; «Questa sentenza 


è l'ultimo e più perverso risul¬ 
talo di un'opera di depistaggio 
che é iniziata ancor prima del¬ 
la strage. C'è una costante sto¬ 
rica nella gestione del processi 
di strage; infatti, come per 
piazza Fontana, ad una istrut¬ 
toria rigorosa c a un diballi- 
mcnlo di primo grado ampio e 
approfondilo è seguita la sen¬ 
tenza di appello, che ha vanifi¬ 
calo ogni risultalo. Non si può 
non constatare c denunciare 
l'impotenza dello Stalo nel- 
raccertarc la verità». La parte 
civile, comunque, «si batterà 
con rafforzalo impegno per¬ 
ché questa decisione, scanda¬ 
losa perchi conosce a fondo le 
carte processuali, possa trova¬ 
re nella Corte di CÙsazione un 
recupero di verilà. di giustizia, 
di legalità». 

Fausto Baldi, avvocato di 
Stalo, si spinge ancora oltre 
nella riflessione: «Ci slamo visti 
distruggere da un'analisi affret¬ 
tata anni di lavoro in cui cre¬ 
diamo. Non vonei - azzarda - 
che il clima di minaccia crea¬ 
tosi aU'lnizio abbia condizio¬ 


nato una sentenza che non mi 
spiego in nessun'aura manie¬ 
ra». Il riferimento al -caso» 
Montoizi non lascia dubbi. 

Soddisfattissimi al contrario, 
commossi persino, i difensori 
degli imputali, tre dei quali 
(Delle Chiaie. Picciafuoco e 
Fachini) erano presenti in au¬ 
la a piede libero per decorren¬ 
za dei termini di carcerazione. 
Tommaso Mancini, che assiste 
Glusva Roravanti e Francesca 
Mambro, parla di «sentenza fi¬ 
nalmente giusta: all'assoluzio¬ 
ne si doveva arrivare fin dal pri¬ 
mo grado». E spiega la «fatica 
di smontare una tricenda che 
ha coinvolto degli innocenti». 

Francesco De Gori e Scipio¬ 
ne Del Vecchio, difensori di 
Pazienza, inneggiano alla giu¬ 
stizia, che ha «trionfalo sull'i¬ 
deologia». Un «pasticcio ideo¬ 
logico», infatti, sarebbe stata 
l'ordinanza di rinvio a giudizio. 

Francesco Pazienza, rag¬ 
giunto per telefono dalla buo¬ 
na notizia, é scotolato in un 
pianto dirotto. Senza parole 


anche Sergio Picciafuoco. che 
ribadisce la sua innocenza e il 
peso «di questa accusa infame, 
che mi ha distrutto». 

Loquace, al contrario, Stefa¬ 
no Delle Chiaie: «Sono soddi¬ 
sfatto. E una sentenza impor¬ 
tante per riaprire le indagini 
sulle stragi in Italia, che sono 
sempre stale attribuite ai neri. 
Bisogna cercare oltre i servizi 
segreti, non al di sotto. Voglia¬ 
mo sapere chi ha gettato que¬ 
st'ombra sulla nostra militanza 
politica, colpendoci anche 
umanamente». E ribadisce la 
sua convinzione che la strage 
di Bologna sia servita a coprire 
quella di Ustica. 

II più spudorato, comunque, 
è Massimiliano Fachini. Alla 
domanda «ma allora, chi ha 
latto la strage?», risponde: «Per 
quel che ne so io, può essere 
stato'anche lei. Lo chieda ai 
giudici Mancuso, Nunziata, al¬ 
l'avvocato Trombetti; loro so¬ 
no più informati». E conclude: 
«Non credevo che la giustizia 
potesse trionfare in una Corte 
bolognese», E infatti. 


Il durp giudico dd sindaco di Bologna, Ren^ Inibem , . 

«Non sì è ancora fatto giorno - 
Per noi è sempre notte fonda» 


Caso Ustica, la parte civile accusa 
mentre s’affaccia Tombra della P2 

«Quel giudice 
ostacolava 
la verità» 


Caso Ustica, la parte civile rilancia. «<3uel giudice 
era un ostacolo aH'accertamento della verità», di¬ 
chiara Franco Di Maria, legale delle vittime, com¬ 
mentando l'abbandono dì Bucarelli e chiedendo 
nuove indagini ai magistrati che erediteranno l'in¬ 
chiesta. Nel processo s'affaccia l'ombra della P2 e, 
nel giorno delle assoluzioni per la strage di Bologna, 
sì parla di connessioni tra i due episodi. 


ANTONIO CIPRIANI 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANOI 


possibile giudicare 'colpevoli* 
tutti quelli che erano ll.ln una 
sala d'aspetto di 2 classe ad 
aspettare un treno che non ar¬ 
rivava», dice la moglie. Lidia 
Piccollni. Uno scandalo è che 
il suo ilcoiso in appello é stalo 
giudicalo inammissibile e Sec- 
cl è stalo condannato al paga¬ 
mento delle spese. 

«Alla vigilia del processo ho 
detto che ero sereno, che con¬ 
fidavo nei giudici. Adesso ain- 
metlo:mi sono sbagliato. Co¬ 
me si fa ad avere fiducia in un 
Tnbunale che emette una sen¬ 
tenza di questo genere? È l'a¬ 
spettativa di ogni cittadino ad 
essere tradita». È, per ora. l'ulti¬ 
ma parola di chi. a 73 anni 
suonali, continua a non accet¬ 
tare. «Adesso dobbiamo pen¬ 
sarci, renderci conto e decide¬ 
re cosa lare: ma nessuno può 
credere che a Bologna non ci 
siano stali morti e feriti», dico¬ 
no i genitori di Sergio. Il primo 
agosto ci sarà l'incontro col di¬ 
rettivo dell'Associazione, il 2 
con tutti i familiari che sono 
stati informali di ogni passag¬ 
gio. 

«Certo che ha influito tutto 
quello che ha fatto Monlorzi - 
dice Torquato Secci -: prima 
sulla mancata estradizione di 
Gelli. poi sulla sentenza. E tut¬ 
to questo anche se è stato 
"condannato* tre volle; prima 
a Rrenze. poi dal Csm, poi dal¬ 
l'Ordine. Ma ha pesato anche 
il calo di tensione: ho cercalo 
di tener viva l'attenzione sulla 
stampa, mi sono trovalo quasi 
isolalo». 

Non sa ancora se, tra pochi 
giorni, potrà essere un'altra 
volta a Bologna, per il decimo, 
avvelenato anniversario della 
strage. «Se mancherò - spiega 
- non sarà un gesto polemico». 
Dipende dal gesso che Io in¬ 
gabbia. Dall'incidente banale 
che ieri gli ha impedito di ve¬ 
dere, durante il verdetto, le 
labbra serrate Imo a diventare 
bianche di Paolo Bolognesi, il 
vicepresidente dell'Associa¬ 
zione. e le mani nei capelli, su¬ 
gli occhi, a coprire la bocca 
degli altri che hanno tenuto 
durocon lui per questi 10 anni. 

Tulli assolti. Torquato Secci, 
condannato. 

aE.R. 


H BOLOGNA Le parole di 
Renzo Imbeni, sindaco di Bo¬ 
logna sono pesanti come il 
piombo. 

«Questo, che dovrebbe ga¬ 
rantire sicurezza e giustizia al 
suoi cittadini, non è più uno 
Stalo di diritto». 

Il primo cittadino di Bologna 
non si aspettava certo questo 
esito; nessun colpevole. E 
amaramente commenta. «L'in¬ 
giustizia é uguale per tutti». 

Appena appresa la notizia, il 
sindaco Imùmi é andato dal 
notaio per affidare la procura 
all'awocato Giuseppe Giam¬ 
paolo (che tutela le parti civi¬ 
li) per il ricorso in Cassazione. 
Domani ha convocalo li comi¬ 
tato per le manifestazioni del 2 
agosto. «Dovrà essere una 
grande manlleslazione ferma 
e civile - dice Imbeni -. Lo 
dobbiamo alle vittime, a tutte 
le vittime delle stragi. Ci saran¬ 
no un bambino palestinese e 


un bambino israeliano, mes¬ 
saggeri di pace da un luogo di 
terrore. Non rinunceremo mal 
ad accertane la vérilà, ad affer¬ 
mare la giustizia». Sulla senten¬ 
za; «Non voglio giudicare quei 
magistrati che hanno deciso. 
Lo hanno fallo credendo di de¬ 
cidere per il meglio. Non pun¬ 
to l'indice contro di loro. Il 
punto vero è che ogni valuta¬ 
zione deve partire da un dram¬ 
matico dato di fatto». 

•Non è ancora venuto gior¬ 
no - dice Imbeni -. é ancora 
notte, notte profonda. Da 21 
anni l'Ingiustizia è uguale per 
lutti, per le vittime e i familiari. 
Milano, Brescia, Bologna, Usti¬ 
ca e i grandi delitti di malia, 
non hanno colpevoli. Uno Sta¬ 
to democratico deve garantire 
sicurezza. E, quando non lo 
riesce a fare, deve almeno ga¬ 
rantire giustizia. Da 21 anni 
questo non è avvenuto. E allo¬ 
ra é lecito chiedersi in quale 


misura viviamo in uno Stalo di 
diritto». 

Per Imbeni, la sentenza di 
Ieri ripropone i soliti interroga¬ 
tivi inquietanti. 

•A Bologna morirono 85 
persone. Non é un semplice 
delitto - d'ice Imbeni - qui ab¬ 
biamo vissuto sulla nostra pel¬ 
le la strategia stragista. Mafia, 
terrorismo, stragi hanno acce¬ 
calo e assordato te antenne 
dello Stato. Mafia, terrorismo e 
stragi sono stali più forti delio 
Stalo. La questione, allora, ridi¬ 
venta politica per l'Incapacità 
o la non volontà dello Stalo di 
difendere c difendersi». 

Per Renzo Imbeni la spiega¬ 
zione non sta solo nelle aule di 
giustizia. «I giudici - dice - so¬ 
no la punta terminale di un ap¬ 
parato delio Stato non attrez¬ 
zato. O non si è voluto e non si 
é stati capaci di farlo funziona¬ 
re. Il dubbio é lecito, E c'é il ri¬ 
schio che tornino fuori i discor¬ 
si aberranti già tentati dai di¬ 
fensori dei fascisti accusati di 


strage. E cioè che la strage di 
Bologna sia servita a coprire 
Ustica oche la sentenza di pri¬ 
mo grado sìa stala pilotata. 
Speravamo che dieci anni do¬ 
po il clima fosse diverso, che la 
verità diventasse una certezza, 
che il dolore del familiari ve¬ 
nisse lenito dalia giustizia. Ma 
non c'è giustizia c i colpevoli 
non si trovano mai. E allora 
I uno Staio che non garantisce 
sicurczza.e giustizia al suoi cil- 
’ ladini non è più uno Stalo di 
' diritto». 

Questo grido, doloroso e fer¬ 
mo, sarà negli occhi e nel cuo¬ 
re delle migliaia di persone 
che fra qualche giorno saran¬ 
no in piazza con amarezza e 
responsabilità per ricordare, 
ancora una volta, che dieci an¬ 
ni dopo non si può rinunciare 
a cercare la verità. 

il 2 agosto, alle 10.25, la città 
' colpita resterà in silenzio e due 
bambini, nemici non per colpa 
loro, invieranno insieme un 
messaggio di pace. 


■B ROMA «Sarebbe Ipocrita 
dolermi della decisione di Bu¬ 
carelli di astenersi. Lascia un 
giudice che noi abbiamo sem¬ 
pre considerato come un osta¬ 
colo all'accertamento della ve- 
rilà». Durissimo il commento di 
uno degli avvocali che rappre¬ 
sentano l'associazione delle 
vittime di Usiica. Franco Di Ma¬ 
ria, durante una conferenza 
stampa in cui la parte civile ha 
chiesto una serie di nuove in¬ 
dagini isinjtlorie, non ha perso 
l'occasione per ribadire il tota¬ 
le disaccordo con le modalità 
di conduzione dell'Inchiesta 
da parte del grudice. 

La situazione è comunque 
paradossale. A dicci anni di di¬ 
stanza dal disastro di Ustica, 
dopo che le indagini sono ri¬ 
maste a lungo bloccale, i due 
magistrali che hanno condotto 
l'inchiesta abbandonano il 
campo. Per molivi mollo diver¬ 
si: Giorgio Santacroce è stalo 
trasferito alla Procura genera¬ 
le. Bucarelli ha gettato la spu¬ 
gna, clamorosamente, rimet¬ 
tendo nelle mani del presiden¬ 
te del Tribunale, Carlo Minnili, 
il suo mandato. «Non era più 
tollerabile una situazione di 
continua polemica. - ha di¬ 
chiarato ieri mattina, puntua¬ 
lizzando i motivi della sua de¬ 
cisione - Era, inoltro, questo il 
solo modo per far valete nel¬ 


l’unica sede propria, quella 
giudiziaria, le mie ragioni». 

La polemica Ira Bucarelli e il 
vicesegretario socialista Ama¬ 
to, rappresentano l'ultimo atto 
di una «rivoluzione» che ha 
cambiato radicalmente, in po¬ 
co meno di un mese, la storia 
del caso Ustica. Un mese fa, 
quando il collegio peritale di¬ 
retto da Blasi, presentò una pe¬ 
rizia in cui non veniva chiarito 
neanche II dubbio sulla causa 
dell'abbattimento: missile o 
bomba, si parlò di archiviazio¬ 
ne dell’inchiesta con lutti i suoi 
misteri. Poi, all'improvviso, le 
cose sono cambiate. E saltalo 
fuori un radar dimenticalo, 
quello di Poggio Ballone, e le 
tracce di una vera e propria 
guerra aerea combattuta intor¬ 
no al De 9 da almeno una de¬ 
cina di caccia militari. Una ri¬ 
velazione, pubblicata da Rina¬ 
scilo, che ha fatto crollare un 
sistema di omissioni e omertà 
che coinvolgevano politici e 
militari, e che durava da dicci 
anni. 

Solo che le dimissioni di Bu¬ 
carelli sono arrivate proprio 
nel momento in cui. nel palaz¬ 
zo di giustizia e nella commis¬ 
sione Stragi i lavori comincia¬ 
vano a procedere. Cosi le ri¬ 
chieste istruttorie presentale 
ieri dalla parte civile dovranno 
attendere. Almeno fin quando 


L'abbraccio 
di Stefano 
Delle Chiaie 
alla moglie subito 
dopo la lettura 
della sentenza 
Nella loto accanto, 
la costernazione 
del vicepresidente 
dell'Associazione 
familiari 
delle vittime. 

Paolo Bolognese (a sinistra) 
e del rappresentanti 
dell'Anpl 


il presidente del Tribunale sce¬ 
glierà l’erede di Bucarelli- i! più 
probabile è Rosario Priore, ca¬ 
po dell’«ullicio stralcio» e colla¬ 
boratore della commissione 
Stragi. I tempi, comunque, sa¬ 
ranno davvero esigui. L'inchie¬ 
sta dovrà terminare entro il 24 
ottobre. Altrimenti passerà nel¬ 
le mani della Procura. 

Quali le ipotesi presentate 
ieri dei legali dell'associazione 
delle vittime di Ustica? Basan¬ 
dosi sulle conclusioni del peri¬ 
to di parte. Paolo Miggiano, gli 
avvocati sostengonoche l'ope¬ 
razione simulata Synadex non 
ci sarebbe mai stata, e le trac¬ 
ce che appaiono sul nastro sa¬ 
rebbero tutte reali. Ma non so¬ 
lo. dall'analisi del materiale 
agli atti, Miggiano ha potuto ri¬ 
cavare l'idea che ci siano stati 
interventi di manipolazione sui 
nastri c che qualche tracciato 
sia anche sparilo pn»so il la¬ 
boratorio di Borgo Piave. 

Intanto, ieri in commissione 
Stragi, su richiesta dei comuni¬ 
sti Macis e Tortorclla è stala af¬ 
frontata la vicenda delle asso¬ 
luzioni di Bologna; Tortorella 
ha chiesto e ottenuto che la 
commissione si interessi della 
questione entro la prossima 
settimana. Subito dopo è stato 
ascoltato Luzzati. Si è discusso 
anche delle dimissioni di Bu¬ 
carelli. «Poteva trovare un'altra 
strada per tutelare la sua ono¬ 
rabilità - ha dichiarato il co¬ 
munista Macis - cosi potrebbe 
compromettere l'esito dell'l- 
strutloria». 

Sì allunga anche sul <aso 
Usiica» l'ombra della P2. In un 
servizio, che apparirà oggi su 
l'Europeo, si alferma che im¬ 
portanti rivelazioni sui mancati 
interventi di soccorso, la sera 
del 27 giugno 1980, furono fat¬ 
te da un pilota a un magistrato 
della Prxxtura militare di Ca¬ 
gliari diletta, in quel periodo, 
da Carmelo Isaia, iscritto alla 
loggia massonica di Lido Celli. 
Il settimanale sostiene che pro¬ 
prio in base a questa testimo¬ 
nianza i giudici (prima di la¬ 
sciare l'inchiesta) hanno pro¬ 
grammato l'interrogatorio de¬ 
gli altri membri dell'equip^- 
gio del Breguet Allanlique pilo¬ 
tato da Sergio Bonifacio. La 
commissione Stragi sta aiKhe 
indagando su due carabinieri 
che si sarebbero trovati in ser¬ 
vizio sul Dc9. Il rapporto di vo¬ 
lo di Bonifacio (che sostiene 
che II relitto galleggiò fino alla 
mattina successiva e che i soc¬ 
corsi arrivarono in colposo ri¬ 
tardo), compare anche negli 
atti (coperti da segreto) della 
commissione Pratis. 


Reazioni di sconcerto dei partiti alla sentenza di Bologna. Dichiarazione del segretario comunista 

«Spezzare il mtaro del segreto per avere giustizia» 


«L'ultima maglia di una ragnatela che da vent’anni 
avvolge il Paese». Dopo dieci anni, un’altra sentenza 
contro la democrazia. Una giornata di mobilitazio¬ 
ne nazionale il 2 agosto per Bologna e per le altre 
stragi impunite. Accanto alla reazione di Occhetto, 
quelle di Fgci, Dp e Pri. Per il quotidiano socialista 
TAvanti ora ci sono sospetti più consistenti sugli uffi¬ 
ci giudiziari bolognesi. 


ANTONELLA SERANI 


■i ROMA. «La semenza d'ap¬ 
pello sulla strage di Bologna è 
l'ultima maglia di una ragnate¬ 
la che da vent'anni avvolge il 
paese - è la dichiarazione del 
segretario del Pei Achille Oc- 
chcllo sulla sentenza emessa 
ieri al processo d’appello sulla 
strage di Bologna - Gli autori 
delle stragi rimangono impuni¬ 
ti. uomini dei .servizi segreti, le¬ 
gati alla P2, risultano coinvolti 


nel depistaggio delle indagini». 
Per Occhetto .questa condizio¬ 
ne di democrazia costante- 
mente minacciata c ricattata è 
intollerabile» occorrono i latti e 
la poma cosa da fare per il se¬ 
gretario del Pei «è aprire gli ar¬ 
chivi dei servizi segreti italiani 
e stranieri, spezzando il muro 
del segreto che impedisce di 
accertare la verità e rendere 
giustizia». Occhetto chiede al 


governo e alla maggioranza di 
approvare al più presto la leg¬ 
ge di riforma dei servizi segreti 
che introduca mezzi di con¬ 
trollo democratico, insieme al¬ 
la legge, attualmente aU'csame 
del Senato, sul segreto di Stalo, 
Il sindaco di Bologna Renzo 
Imbeni sferra il suo attacco 
contro «Uno Stato che non ga¬ 
rantisce sicurezza e giustizia» e 
che quindi «non è più uno sta¬ 
to diritto». Il segretario del Pei 
Occhetto ha proposto una 
giornata nazionale di mobilita¬ 
zione popolare per la verità e 
la giustizia sulle stragi, su Usti¬ 
ca, sui delitti politici di mafia 
da far coitKidere con il deci¬ 
mo anniversario della strage di 
Bologna. E per organizzare 
questo decimo anniversario il 
sindaco Imbeni c il presidente 
della Provincia Colli hanno 
convocalo per venerdì prossi¬ 
mo il «Comitato di solidarietà 


alle vittime della strage» allar¬ 
galo ai sindacati. L'anniversa¬ 
rio della strage per il deputato 
missino Berselli si potrebbe ce¬ 
lebrare rimuovendo le due la¬ 
pidi che in Piazza Nettuno e in 
stazione ricordano la strage; 
Berselli ha chiesto questo in 
un'interpellanza al sindaco 
Imbeni perchè le lapidi «defini¬ 
scono fascista rallentalo del 2 
agosto, mentre la sentenza di¬ 
mostra l'estraneità della de¬ 
stra». Reazione sconcertala di 
O'ianni Kavaglia, responsabile 
organizzativo del Pri: «Siamo 
sconcertati e prolondemenle 
amareggiati - ha detto Rava- 
glia - in quanto ancora una 
volta le logiche del leirore, del¬ 
la P2, dei dcpisiaggi. dei servizi 
segreti inquinali tanto attivi in 
quegli anni, si sono rivelate più 
forti di uno Stalo che in dieci 
anni ancora non è riuscito a 
garantire alla giustizia i colpe¬ 
voli c i mandanti di efferati de- 


rUnltà 

Giovedì 
19 luglio 1990 


lini». «Una profonda angoscia» 
per la sentenza di Bologna è 
stata espressa ieri sera nell’au- 
la di Montecitorio dal Presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti, 
•Questa sentenza ci deve solle¬ 
citare tutti affinchè giustizia sia 
latta». Per il vicepresidente del¬ 
la Camera Alfonso Biondi "I 
giudici della corte di assise 
d’appello di Bologna non han¬ 
no avuto paura di decidere se¬ 
condo coscienza» e per Biondi 
questo «rende meno amara 
quest'aura tragedia italiana av¬ 
volta ancora nel mistero». Il 
presidente del consiglio regio¬ 
nale dell’Emilia Romagna, Lu¬ 
ciano Guerzoni ha espresso il 
suo «disappunto» per la sen¬ 
tenza e la sua solidarietà alle 
famiglie delle vittime. Diverso il 
tono delia segretena nazionale 
di Dp che 10 anni la scrisse: 
«Lo stato delle stragi non farà 
mai giustizia», «a distanza di 


dieci anni e alla luce della sen¬ 
tenza emessa oggi (ieri n.d.r) 
si è purtorppo verificata la tri¬ 
ste veridicità di quell'afferma¬ 
zione». «Infondata l'accusa di 
strage, mai esistita l'associa¬ 
zione eversiva, solo sei con¬ 
danne, comunque diminuite 
rispetto al primo processo - è 
ìa lettura che fa della sentenza 
di ieri la direzione nazionale 
della Fgci - Un altro colpo di 
spugna sull'intreccio governo- 
trame nere-poteri occulti, un 
altro atto di rimozione del pro¬ 
cesso di svuotamento delta de¬ 
mocrazia maturato prima con 
l'eversione nera e mantenuto 
attraverso un sistema potente 
quale la P2». «Vogliamo richia¬ 
mare con fermezza il sistema 
giudiziario ad una ngorosa tra¬ 
sparenza nella ricerca dei 
mandanti e delle prove - è la 
richiesta della Fgci - Vogliamo 
che sia fatta chiarezza sulle re¬ 
sponsabilità politiche che 


chiamano in causa conniven¬ 
ze e coperture offerte soprat¬ 
tutto da alcuni settori dei partiti 
di governo». Per Armando Sar¬ 
ti, ex componente del Pei della 
commissione parlamentare 
d'irKhiesta sul terrorismo e sul¬ 
le stragi «La sentenza emessa a 
Bologna non è una novità» per¬ 
chè «quando il tenorismo nero 
si è intrecciato con i servizi se¬ 
greti deviati e la loggia P2 tutto 
è rimasto impunito». Per l'A- 
vanti, il quotidiano del Psi, «i 
sospetti di devianze, trame po¬ 
litiche. che avrebbero attraver¬ 
sato gli ullici giudiziari bolo¬ 
gnesi in questi anni, acquista¬ 
no con questa sentenza mag¬ 
giore consistenza». Per il quoti¬ 
diano socialista quei sospetti 
«avrebbero spinto taluno a ri¬ 
cercare più le verità politica- 
mente gradite o utili che quelle 
fondate su fatti e prove ben 
precise». 















IN Italia 


Napoli 

Confermate 
le accuse 
al parroco 


M NATOLI. Per oltre quattro 
ore Antonio B., il ragazzo quat¬ 
tordicenne che accusa di vio¬ 
lenza carnale il parroco del 
•rione Saniti» don Giuseppe 
Rassello. ha risposto alle do¬ 
mande dei giudici della setti¬ 
ma sezione penale del tribuna¬ 
le. A quanto si e appreso, il mi¬ 
nore avrebbe sostanzialmente 
confermato le dichiarazioni 
latte in istruttoria. L'interroga¬ 
torio si è svolto a porte chiuse. 
Secondo indiscrezioni trapela¬ 
te, Antonio avrebbe detto di 
aver conosciuto don Rassello 
prima che questi venisse nomi¬ 
nato panoco della chiesa di 
San Vincenzo alla Sanità, e 
che le prime 'avances» nei suoi 
confronti sarebbero avvenute 
nel refettorio della chiesa, nel 
novembre scorso. Antonio, un 
mese dopo, durante le feste 
natalizie, avrebbe raccontato 
dei suoi incontri con il prete, 
ad un frale francescano che gli 
avrebbe consigliato di lasciare 
il quartiere Sanità, alla fine del¬ 
l'anno scolastico. Il parroco 
imputato non ha voluto lare di¬ 
chiarazioni. All'uscita dcH'au- 
la, la madre e il fratello di An¬ 
tonio si sono avvicinali a don 
Rassello e lo hanno salutato. 
L’Interrogatorio proseguirà 
nella prossima udienza, fissata 
perii IO settembre. 


Approvato ieri sera alla Camera 
un provvedimento che serve solo 
ad aumentare lottizzazioni 
e protettorati politici 


Durissima la reazione del Pei 
che preannuncia battala 
contro chi vuole aggravare 
la crisi dellasanità 


Verdi Clandestini 

Consumatori Africano 
nella su nave 

Costituzione da 5 mesi 


La rìfomia delle Usi: un pastìccio i 

Dro[ 


La Camera ha approvalo nella tarda serata dì ieri la 
cosiddetta «riforma delle Usi». Netta l'opposizione 
dei comunisti ad un provvedimento che è un vero e 
proprio «pasticcio istituzionale» e va nel senso op¬ 
posto della riforma sanitaria. Una dura nota di de¬ 
nuncia viene dalla segreteria del Pei, dalla presiden¬ 
za del gruppo parlamentare di Montecitorio e dal 
ministro ombra della Sanità. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA L'ultimo colpo alla 
credibilità dell’intera operazio¬ 
ne e venuto nella serata di ieri, 
allorché la maggioranza ha 
soppresso dal testo della «sua» 
riforma sanitaria l'ari. 17. La 
norma prevedeva un commis¬ 
sario. nominalo dalla Regione, 
per la gestione del periodo di 
passaggio dal vecchio regime 
delle Usi a quello delle nuove 
«aziende sanitarie». 

La legge - approvata in tar¬ 
da serata con il voto contrario 
dei comunisti - lascia cosi un 
•vuoto calcolalo». Un decreto 
legge é all'ordine del giorno 


dcll'odiemo Consiglio del mi¬ 
nistri: «Sospensione delle pro¬ 
cedure per il rinnovo degli or¬ 
gani di gestione delle Unità sa¬ 
nitarie locali». Ma si resta nel 
vago. C'é, insomma, la sensa¬ 
zione che si voglia prender 
tempo per mercanleggiamenti 
c rinnovate spartizioni. 

Quello del regime transito¬ 
rio é un punto chiave, se si 
pensa che si dovrebbe protrar¬ 
re per un paio d'anni. Bisogne¬ 
rà infatti 'azzonare» i nuovi en¬ 
ti, che includeranno una por¬ 
zione di territorio maggiore di 
quelli sin qui operanti. E il 


compito spetta alle Regioni, 
che sono ora alle prese con la 
nomina delle nuove giunte. 
Non é stata accolta la proposta 
dei comunisti, che dava un se¬ 
gno di rottura con II vecchio 
assetto e una garanzia per 
l'■lnle^egno•: il commissaria¬ 
mento in capo al sindaci o agli 
assessori comunali alla Sanità, 
che rispondono del loro ope¬ 
rato ai rispettivi Consigli. In 
proposito era stata presentata 
anche una proposta di legge, 
primo firmatario Occhetto, che 
al congresso del Pei a Bologna 
aveva sollecitato il superamen¬ 
to dei comitati di gestione del¬ 
le Usi formati da personale po¬ 
litico. 

La cosiddetta •riforma» delfe 
Usi era pattila - e non solo nel¬ 
le ripetute dichiarazioni del 
ministro De Lorenzo - come 
una svolta operativa nel fun¬ 
zionamento delle strutture sa¬ 
nitarie e nel contenimento del¬ 
la spesa. 

La riduzione drastica del nu¬ 
mero, ma soprattutto ridefini- 
zione amministrativa in chiave 


Destinazione: il mercato della riviera romagnola 

Tra i suvgelati 5001^ di hashish 
16 aiYesti nel clan di Olitolo 


manageriale. Questa l'ambi¬ 
zione dichiarala del lesto go¬ 
vernativo. Aziende speciali, 
con un direttore generale e un 
consiglio d'amministrazione, 
in luogo dei deprecati consigli 
di gestione, centri di lottizza¬ 
zione politica, di inefficienza e 
di sperperi. 

Ma questa riorganizzazione 
segnalava limili c contraddi¬ 
zioni già sul nascere. Funzioni 
di governo restano a persone 
di designazione partitica, co¬ 
sicché anche la figura del di¬ 
rettore generale c la sua auto¬ 
nomia nella gestione escono 
fortemente condizionate. 

E mantenuto un rapporto di 
lavoro pubblico per il peisona- 
le non é proposto un regime di 
incompatibilità. La cruciale 
questione degli infermieri (di¬ 
venuta «emergenza» proprio 
nelle scorse settimane) e delle 
altre professioni non mediche 
resta esclusa dal provvedimen¬ 
to. 

Nel corso dell'esame in aula 
Il testo ha subito, sotto la spin¬ 
ta dei socialisti c di settori della 




De, veri e propri stravolgimen¬ 
ti. Il più grave é quello che de¬ 
termina lo «scorporo» della ge¬ 
neralità degli ospedali dal Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. Di¬ 
ventano aziende autonome, 
con propri consigli d'ammini¬ 
strazione. Nei lavori in com¬ 
missione il governo aveva ga¬ 
rantito che tale scorporo era li¬ 
mitalo agli ospedali di «alta 
specialità», alcune decine di 
enti in lutto II paese. In aula, 
dopo manovre e scontri all'In¬ 
terno della stessa maggioran¬ 
za, si é varata una norma che 
in pratica generalizza la sepa¬ 
razione del nosocomi dalle 
«nuove Usi». 

Si richiedono una «partico¬ 
lare complessità tecnologica», 
non meglio definita, e il parere 
del Cipe. 

Una mossa, questa, che rive¬ 
la la strategia di invertire le li¬ 
nce Ispiratrici della riforma sa¬ 
nitaria, la legge 833 del '78: 
programmazione, rapporto 
col territorio, prevenzione. Ne 
soffriranno le fasce di utenza 
più deboli e soprattutto le aree 


del Mezzogiorno, le più carenti 
in materia di servizi. 

•La legge di riordino del ser¬ 
vizio sanitario nazionale ap¬ 
provata dalla Camera - sottoli¬ 
nea un comunicato congiunto 
della segreteria del Pei, della 
presidenza dei deputali comu¬ 
nisti e del ministro ombra della 
Sanità - non porterà benefici 
ai cittadini, perché non affron¬ 
ta i problemi di fondo della sa¬ 
nità in Italia: l'accesso e la qua¬ 
lità dei servizi e quindi il nodo 
risorse-programmazione, per¬ 
sonale sanitario soprattutto in¬ 
fermieristico, distinzione tra 
politica e amministrazione. Da 
questo punto di vista, invece di 
porre fine all'invadenza dei 
partilo, si é preparalo un pa¬ 
sticcio istituzionale per allarga¬ 
re un sistema di lottizzazione e 
protettorato politico». «La bat¬ 
taglia del comunisti - conclu¬ 
de la nota - continuerà, in Par¬ 
lamento e nel paese, anzitutto 
per modificare al Senato il te¬ 
sto varalo dalla Camera e con¬ 
tro il decreto di proroga che II 
governo si appresta a varare». 


Ucciso 
in Calabria 
militare 
spacciatore 


■B REGGIO CALABRIA L'omi¬ 
cidio di Francesco Laganà. 20 
ormi, militare di leva presso il 
distretto militare di Reggio Ca¬ 
labria, avvenuto l'altra notte, ri¬ 
propone in termini drammatici 
la questione droga<ltlà. La 
giovane vittima, dicono i cara¬ 
binieri (stando agli interroga¬ 
tori dei commilitoni) era mol¬ 
lo tranquilla. Laganà. che abi¬ 
tava nel rione Modena di Reg- 

J lio Calabria, non aveva mal 
atto parlare di sé c svolgeva il 
Mriodo di «naia» molto bene. 
Quindi, dicono gli investigato¬ 
ti, lenendo presente che gli so¬ 
no state trovate addosso alcu¬ 
ne dosi di eroina, bisogna pen¬ 
sare che facesse parte del 
mondo sommerso degli spac¬ 
ciatori. La dinamica del delitto, 
ancora, non é stata chiarita del 
tutto ed i carabinieri, che riferi¬ 
scono al sostituto procuratore 
della Repubblica, doti. Loria, 
stanno proseguendo le indagi¬ 
ni. 


Giornalisti 

Chiesto 
intervento 
di Vassalli 


M MILANO. Si acuisce lo 
scontro all'Interno dell'ordine 
dei giornalisti tra Milano e Ro¬ 
ma. Dopo avere denunciato le 
presunte discriminazioni con¬ 
tro i candidali lombardi in se¬ 
de di esame prolessionaie, il 
presidente deU'ordine glomati- 
sli della Lombardia, Franco 
Abruzzo, ha rincaralo la dose 
chiedendo l'intervento del mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia Giu¬ 
liano Vassalli e la nomina di 
un Ispettore. 

«Nel corso dell'esame di sta¬ 
lo - scrive Abruzzo a Vassalli - 
sono emersi falli che mettono 
in dubbio il rispetto dei prìnci¬ 
pi costituzionali di uguaglian¬ 
za di trattamento e imparziali¬ 
tà deU'amministrazIone». 

Abruzzo chiede quindi al 
ministro di nominare un ispet¬ 
tore per accertare eventuali di¬ 
verse valutazioni nelle prove 
scrìtte e orali tra i vari candida¬ 
ti Nel caso l'ispettore accerti 
poi, da parte del consiglio na¬ 
zionale dei giornalisti, violazio¬ 
ni «degli obblighi imposti dalla 
legge nella preparazione degli 
esami» lo stesso consiglio - 
scrìve sempre Abruzzo - do¬ 
vrebbe venire sciolto, con la 
contemporanca nomina di un 
commissario straordinario. 


Sequestrati lunedi sera a Milano 5 quintali di hashi¬ 
sh nascosti in un camioncino per ii trasporto di sur¬ 
gelali. L'operazione che ha portato ali'arresto di 16 
persone, ha interessato le questure di Milano, Bolo- 
. gna, Imperia, Cesena e Napoli. L'organizzazione - 
che doveva provvedere alia distribuzione deli'hashi- 
sh sulla riviera romagnola - era collegata alla Nuova 
camorra organizzata di Raffaele Cutolo. 


ANTONBUA Fiora 


■■ MILANO. Patatine con sor¬ 
presa. Dietro i saccheltoni di 
patate tagliale a fettine già 
pronte per finire dentro la frìg- 
giirtce, al fresco di un camion!- 
cino per il trasporto di surgelati 
c'erono 3500 pani di hashish. 
Mezza tonnellata di droga, de¬ 
stinala al floridissimo meicalo 
estivo della riviera romagnola. 
«Avremmo venduto l'hashish a 
cinque o seimila lire al gram¬ 
mo - ha detto Fabrizio Magna¬ 
ni. 22 anni di Cesena, il giova¬ 
nissimo coniere lermato al ca¬ 
sello autostradale di Mclcgna- 
no lunedi sera dagli uomini 
della sezione antidroga della 
squadra mobile di Milano - La 
mia paga era 'in natura', me 
ne sarebbe toccato qualche 
chilo, giusto giusto per pagar¬ 
mi le vacanze». Magnani era 
alla guida di un Ivcco bianco 
lurtx) diesel targato Forlì. Sul 
lati del camioncino, oltre al 


numero di telefono della ditta, 
spiccavano i disegni di un bel 
gelatone, un pesce e un mazzo 
di verdure, specialità in cui l'a¬ 
zienda di surgelali cesenatc 
pare eccellesse. Una copertura 
insospettabile. 

Dietro, Invece, c’era un'or¬ 
ganizzazione di trafficanti di 
droga slrcltarnenlc collcgata 
alla Nuova Camorra Organiz¬ 
zata di Raffaele Cutolo che si 
serviva di alcune persone che 
agivano dall'Emilia Romagna. 
Le indagini sono partile se¬ 
guendo le mosse di Ranieri 
Abbate, 34 anni uomo di pun¬ 
ta del clan napoletano dì Car¬ 
mine Argentalo, detto «Popo¬ 
ne». Argentalo, attualmente in 
galera, oltre che indiscusso ca¬ 
pozona a San Giorgio a Cre¬ 
mano, un comune poco fuori 
Napoli, è anche il braccio de¬ 
stro del boss della NCO. Abba¬ 


te, suo Mce, era incaricato di 
tenere i rapporti con il nord Ita¬ 
lia per il traffico di stupefacen¬ 
ti. Il contatto era un cittadino 
lussemburghese di 48 anni. Mi¬ 
chael Paul Lanerlz, un rkeica- 
to. sul cui capo - sempre per 
traffico di droga - pendevano 
ordini di cattura tedeschi e del 
magistrali di Reggio Calabria. Il 
collegamento tra le questure di 
Napoli, Cesena e Bologna ha 
permesso di individuare i due 
incensurati dei quali Lancrtz si 
serviva per recuperare la droga 
in alcuni porti.liguri da dove 
arrivava dalla costa nord del 
Marocco attraverso la Spagna. 
Il primo era Marco Bocchini, 
32 anni, titolare di una catena 
di magazzini per la vendila di 
surgelati di Cesena, la Surgcl- 
market, presso il quale veniva 
effettuata la spartizione della 
merce. L'aluo, l'autista, Fabri¬ 
zio «Pillo» Magnani, PR. Nella 
notte, oltre che per Magnani, 
Bocchini e Lanertz, sono scat¬ 
tate le manette anche per un 
altro straniero, lo spagnolo Jo¬ 
sé Louis Rodrìguez di 41 anni 
che doveva controllare il paga¬ 
mento della merce. Il grosso 
dei fermi é stalo perù effettua¬ 
to a Napoli. 12 persone, tra le 
quali Nunzia Coluiui. 36 anni, 
moglie di Giovanni Argentato, 
nipote «acquistata» del boss 
Carmine. 
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I cinquecento chilogrammi di hashish sequestrati Ieri dalla squadra mobile di Milano 


Droga 

«Ti arresto? 
Sparisci, 
è meglio» 


M ROMA «Dai, sparisci, proprio davanti a noi 
te stai a fà ’na canna!» Tono bonario, aria di chi 
non ha voglia di cercarsi rogne, «sequestrano» lo 
spinello c lo gettano nel primo cestino. Succede 
a Roma, nella centralissima piazza Esedra, e ad¬ 
dirittura sotto le finestre del Viminale. Il copione 
si ripete a Milano, a Firenze (in Ponte Vecchio 
la canna gira per una fumala collettiva) ; la mu¬ 
sica non cambia a Napoli. I poliziotti fanno finta 
di non vedere, poi, quando proprio sono co¬ 
stretti ad intervenire per una canna fumata ac¬ 
canto alla volante, chiedono i documenti e tra¬ 
smettono i dati alla centrale. Ma poi rovesciano 


la bustina nel primo vaso di fiori. «Non farti più 
vedere» é il commento. Il più serioso, evoca un 
contrappasso del destino, come un tempo si 
usava nei collegi dei gesuiti : «a farsi le canne si 
diventa ciechi». 

(^n un reato simulalo, un piccolo groppo dì 
giornalisti avventurosi ha verificaio la crisi del 
cosiddetto apparato repressivo dello stalo di 
fronte alla nuova legge. Un po' d’orìgano profu¬ 
mato alla lavanda e una canna finta sbattuta 
sotto il naso dei tutori dell’ordine, Federico Fu- 
bini, Goffredo Oc Pascale, Claudio Fava di «Av¬ 
venimenti» hanno dimostrato (e raccontalo sul¬ 
la rivista) che. in casi di droga leggera, si prefe¬ 
risce non intervenire. 

E il problema é proprio questo : una volta fer¬ 
mato chi fa uso di droga, che si la? Nel corridoi 
della Questura di Napoli riconoscono « Se voles¬ 
simo arrestare tutti i tossicodipendenti, non 
avremmo tempo per fare altro». Secondo «Avve¬ 
nimenti», a Milano la Prefettura ha deciso un 
massimo di trenta sequestri di droga al giorno : 
di più il laboratorio non é in grado di analizzare. 
In Campania, le strutture di accoglienza con¬ 
venzionate sono solo cinque, in tutto 120 posti. 


CRISTIANA TORTI 

WM ROMA. 'Jn comma da ag¬ 
giungere alla Costituzione per 
rendere espliciti e garantire i 
diritti dei consumatori. E' la 
proposta più nuova avanzata 
dal groppo Verde, che, insie¬ 
me ai rappresentanti della 
consulta dei consumatori, ha 
illustralo ieri i propri emenda¬ 
menti al lesto unificato della 
legge sulla difesa dei consu¬ 
matori. in esame al Senato. 
«Questo lesto di sintesi, che 
stravolge l'impostazione origi¬ 
naria della legge Nebbia - ha 
detto il deputalo Gianni Lan- 
zinger - rischia di segnare un 
arretramento. Ciò sarebbe gra¬ 
vissimo. anche perché, con la 
realizzazione nel 93 di un mer¬ 
cato unico, il rafforzamento 
delle multinazionali trovereb¬ 
be il consumatore ancora più 
debole ed indifeso. Temiamo 
- ha aggiunto Lanzinger - che 
i passi indietro siano collegati 
a pressioni di lobbies polenti 
che detengono produzioni e 
commerci». Il diritto di ognuno 
a diventare «cconsumatorc», 
utilizzando merci che rispetti¬ 
no l’ambiente ed escludano 
danni alla salute, é il filo con¬ 
duttore delle modifiche pre¬ 
sentate. e, per ora, accolte al- 
l’unanimilà nella commissione 
per le questioni regionali. Lan¬ 
zinger ha battuto anche su un 
altro punto : le associazioni di 
tutela del consumatori devono 
essere riconosciute legalmente 
ed avere il diritto di costituirsi 
parte civile. «I cittadini - ha os¬ 
servato - si difendono anche 
davanti al Magistrato». 

Lino De Benctti, coordinato¬ 
re del Forum consumatori del¬ 
la Federazione Liste Verdi ha 
dipinto lo scenario di un mer¬ 
cato unico europeo, con 320 
milioni di utenti. Senza nonne 
che orientino una quantità di 
merci smisurata, il cittadino sa¬ 
rà suddito impotente di deci¬ 
sioni alimi. Per di più. l'immis¬ 
sione incontrollata di merci 
nocive potrebbe scatenare pe¬ 
santissimi impatti ambientali. 
Al contrario, dovrebbe essere 
sempre garantito il diritto sia 
aH’informazionc, sia al con¬ 
trollo etico e politico sugli ef¬ 
fetti nocivi delle merci, in tutto 
il viaggio dalla produzione alla 
commercializzazione. «Il dise¬ 
gno di legge attuale, con le 
modifiche accolte, potrà costi¬ 
tuire il pnmo passo verso la 
formazione dcll'cconsumato- 
re» - ha concluso. A nome del¬ 
la consulta dei consumatori, 
Gianni Cavinato ha giudicalo ii 
lesto di legge «povero ma es¬ 
senziale: non molleremo - ha 
sottolineato - sul fatto che a 
gestire la legge sia la Presiden¬ 
za del Consiglio, e non un mi¬ 
nistero. Tanto meno, come il 
testo sembrava prevedere, il 
ministero dcH'indusIrìa. Infine 
Carlo Rìenzi, del Codacons 
(coordinamento delle asso¬ 
ciazioni per la difesa dell'am¬ 
biente e del diritti degli utenti e 
consumatori) ha ribadito la ri¬ 
chiesta di accesso alla giustizia 
per le associazioni dei consu¬ 
matori e proposto che l’indu¬ 
stria destini finanziamenti a 
fondo perduto per la ricerca e 
racceitamento della qualità 
delle merci. 


SILVANO CORUPPI 

TRIESTE. 1 successi della 
sua nazionale, il Camerun, ai 
Mondiali di calcio, Jean Calvin 

- 30 anni, clandestino nero in 
cerca di un lavoro in Europa - 
li ha appresi alUavcrso l'oblù 
di una cabina in cui è prigio¬ 
niero da un mese e mezzo. A 
raccontargli come stavano an¬ 
dando le cose per Millà e com¬ 
pagni sono stati gli operai del- 
l'Arsenale San Marco nel cui 
bacino si trova la «Zvani», la 
nave sulla quale lo sventurato 
giovane si ora imbarcato per U 
suo viaggio verso l'ignoto. Ma 
la sua avventura dura ormai da 
cinque mesi e non sa ancora 
quando potrà finire. Ora. dopo 
quanto ha sofferto, l'unico de¬ 
siderio del giovane cameru- 
nense è quello di poter tornare 
in Africa, a casa, tra la sua gen¬ 
te. 

Jean Calvin, parla solo il 
francese, ma riesce benissimo 
a farsi comprendere, a raccon¬ 
tare dì come sono andate le 
cose, dello stato di abbandono 
in cui si trova e dell cnorme in¬ 
certezza per il futuro. Sposalo 
con due figli, dopo lunghi pre¬ 
parativi ed un plano curalo nei 
minimi particolari, verso la fine 
dell’Inverno è partito da Ebola- 
wa, una località del Camerun 
dove è nato c cresciuto, dove 
ha la famiglia che lo aspcttA 
Aveva un lavoro da meccani¬ 
co, ma aveva letto che in Euro¬ 
pa - particolarmente in Fran¬ 
cia e nel nostro paese - con il 
suo mestiere avrebbe potuto 
guadagnare tanto da assicura¬ 
re alla moglie e ai figli una mi¬ 
gliore esistenza. Non aveva ì 
soldi per il viaggio, cosi in mar¬ 
zo ha raggiunto avventurosa¬ 
mente il porto di Abidian. nella 
Costa d'Avorio, dove si è im¬ 
barcato clandestinamente sul¬ 
la nave portacontainers «Zva¬ 
ni» della Transmare. Nascosto 
nella stiva Jean ha viaggiato 
per tre mesi e mezzo, è arrivalo 
a La Spezia, Marsiglia, Barcel¬ 
lona, Valencia ed alle Canarie. 
Sempre senza scendere a ter¬ 
ra. A Las Falmas sulla nave é 
scoppialo un incendio per cui 
la «Zvani» ha puntato la prua 
verso Trieste dove è entrata in 
bacino per le riparazioni la cui 
conclusione é prevista tra un 
mese. Dal momento dell'anivo 
a Trieste - sono ormai passali 
45 giorni - Jean Calvin é rin¬ 
chiuso nella cabina sorvegliato 
ventiquattro ore su ventiquat- 
Ut) da una guardia giurala co¬ 
me prevede la legge sugli ex¬ 
tracomunitari. Potrà uscire e 
scendere dalla nave solamen¬ 
te al momento del rimpatrio, 
ma finora l’ambasciata del suo 
paese non si è fatta vìva. Con 
Jean viaggiavano altri due gio¬ 
vani clandestini neri, di un al¬ 
tro paese africano, ma per in¬ 
teressamento delle loro rap¬ 
presentanze diplomatiche so¬ 
no già ripartiti c a quest'ora so¬ 
no nuovamente a casa, in Co¬ 
sta d'Avorio. 

il nieccanico del Camerun é 
disperato. Si sente prigioniero 

- da cinque mesi non ha visto 
altro che il mare ed ora le pa¬ 
reli di un bacino di carenaggio 
gli sono di conforto solo con 
gli operai che attraverso l’oblO 
gli passano i pasti. 


Progetto pilota del ministero dei Beni culturali 


Tra le righe, attacco ai teologi del rinnovamento 


Diventa laboratorio di ricerca 


Gei durissima contro H Re^o 


Rosdgno, la «Pompei del 2000» «Fanno critiche pericolose» 


Il «progetto pilota» per il restauro e la valorizzazione 
dei centri storici in territori interessati da frane ha un 
nome: Roscigno Vecchia, paesino del Cilento che 
gli abitanti hanno dovuto abbandonare all'inizio del 
secolo, ma che è rimasto miracolosamente intatto. 
Caratteristiche e metodi di recupero, oggetto di un 
approccio multidisciplinare, sono stati illustrati ieri 
dal ministro dei Beni culturali. Pacchiano. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


BM ROMA «I centri storici co¬ 
stituiscono la nostra memoria. 
Ma per conservarli abbiamo 
bisogno dell'aiuto della scien¬ 
za». E questa l’idea guida del 
progcilo del ministero dei Beni 
culturali che ha ancora una 
particolarità e di non poco 
conto: indagare sui centri stori¬ 
ci e 1 monumenti situali in terri¬ 
tori franosi, in vista delle possi¬ 
bilità di consolidamento e re¬ 
cupero che ne potranno scatu¬ 
rire. La ricerca sarà condotta 
dall'Ordine dui geologi In col¬ 
laborazione con l'Università di 
Napoli (dipartimento di confi¬ 
gurazione c attuazione dell'ar¬ 
chitettura) che ha già curalo 
gli studi pieliminari e indivi¬ 
duato gli obicttivi dell'Indagi¬ 
ne. Ieri il progetto é stalo Illu¬ 
strato dal ministro Pacchiano e 


da illustri geologi, urbanisti e 
architetti, soprattutto campani 
poiché per rcspcrimenlo gui¬ 
da é stalo scelto un paese del 
Cilento, Roscigno. 

Dice il ministro: «Il problema 
del rischio geologico é pur¬ 
troppo presente in varie zone 
del nostro pause, in varia misu¬ 
ra, ma rappresenta comunque 
un'insidia che minaccia patri¬ 
moni artistici e storici di gran¬ 
dissima rilevanza. Basti pensa¬ 
re a Orvieto, Venezia, Raven¬ 
na, Pisa, San Leo. Bagnorcglo 
e tanti altri centri minacciali da 
fenomeni come la subsidenza, 
il bradisismo, gli arretramenti 
costieri e le frane». 

Perché, allora, con tanti no¬ 
mi. diciamo cosi più famosi, la 
scelta é caduta su Roscigno? II 
paese fu latto sgomberare 


d'autorità con due ordinanze 
del genio civile in anni lontani: 
1902 c 1908. Gli abilanli si tra¬ 
sferirono in un'altra località vi¬ 
cina dove nacque Roscigno 
nuova. Si dirà che altrettanto é 
successo per altri paesi. Ma 
Roscigno vecchia, pur disabi¬ 
tato. ha perfettamente conser¬ 
valo le sue strutture architetto¬ 
niche e come tale costituisce 
un laboratorio ideale di anali¬ 
si. Quasi novant'anni non han¬ 
no mandato in rovina il picco¬ 
lo comune nel cuore profondo 
del sud. Lontana da grande 
strade di traffico, difficile da 
raggiungere e amala ancora 
molto dai suoi abitanti, Rosci¬ 
gno vecchia «é un paese termo 
nel tempo. Immobile come 
una fotografia, come la sceno¬ 
grafia di un teatro’. Da qui l'in¬ 
teresse scientifico per una co¬ 
noscenza di un passato non 
molto lontano, ma già diverso. 
Il sovrintendente Mario De 
Cunzio l'ha chiamata «la Pom¬ 
pei del Novecento», ma le ori¬ 
gini di Roscigno risalgono ad¬ 
dirittura al 1052. Ed é propno 
la possibilità di unire informa¬ 
zioni sull'antico centro alla 
slrollura cosi ben conservata 
che ha indotto il ministero del 
Beni culturali a proporre l’e¬ 


sperimento c lo studio. 

La ricerca già iniziala ha for¬ 
nito una melodoiogia di rileva¬ 
mento per il restauro dell’anti¬ 
co centro, fondalo sull’acquisi¬ 
zione delie esperienze e delle 
tecniche c dei materiali di co¬ 
struzione che nel tempo han¬ 
no caratterizzato la «forma del 
luogo». Attenzione: non si vuol 
fare di Roscigno un musco, la 
speranza é il ritorno alla vi- 
ta.L'abbandono di Roscigno, 
anche se meno precipitoso, 
ma altrettanto ingiustificato, 
stando almeno allo scarso dis¬ 
sesto geologico riscontrato do¬ 
po 90 anni, fa tornare alla 
mente un altro esodo forzato e 
assai discusso: quello del Rio¬ 
ne Terra di Pozzuoli, nel mar¬ 
zo del 1970, lascialo poi a se 
stesso, chiuso ad ogni contatto 
umano. I molti progetti di recu¬ 
pero sono net cassetti e ci ri- 
matranno chissà ancora per 
quanto tempo. 

Pacchiano ha colto l’occa¬ 
sione per precisare che la Car¬ 
ta dei rischi, comprendente 
l'indagine sui territori franosi, 
sarà elaborata dall'Istituto cen¬ 
trale del restauro e che 11 suo fi¬ 
nanziamento è previsto dalla 
legge N.84 del 1990. Per ora il 
numero dei centri a rischio é 
ancora un mistero. 


Duro intervento del segretario generale della Cei, 
mons. Ruini, contro la rivista «Il Regno» per la nota 
redazionale critica nei confronti del recente do¬ 
cumento vaticano che ha riaffermato i limiti alla 
ricerca teologica. Al fondo della polemica c’è il 
lavoro innovativo di molti teologi italiani per l'ela¬ 
borazione di alcuni documenti importanti della 
Chiesa italiana. 


ALCESTB SANTINI 


■i ROMA La presa di posi¬ 
zione critica, con un'argomen- 
lata noia redazionale, della ri 
vista dei dehonianì di Bologna 
«Il Regno» sul recente docu¬ 
mento valicano sulla «vocazio¬ 
ne ecclesiale del teologo» non 
è piaciuta al segretario genera¬ 
le della CEI, mons. Camillo 
Ruini, che la giudica «pericolo¬ 
sa». 

Va ricordalo che la «istruzio¬ 
ne» sottoscritta e presentata al¬ 
ta stampa dal card. Joseph 
Ratzinger il 26 giugno scorso 
allo scopo di stroncare ogni 
•forma di dissenso teologico» 
con la formula ambigua che <11 
pluralismo teologico é legitti¬ 
mo solo nella misura in cui è 
salvaguardata l'unità della fe¬ 
de», aveva suscitalo già forti 


reazioni crìtiche da parte di 22 
teologi tedeschi fra cui Hans 
Kung. 

Ma, mentre 'la crìtica dura e 
anche sprezzante di questi ulti¬ 
mi era scontata» - osserva 
mons. Ruini - quella di «Il Re¬ 
gno» ha "Sorpreso perché sot¬ 
toscritta da tutta la redazione 
della rivista. 

Hanno, inoltre, colpito le ar¬ 
gomentazioni contenute nella 
nota perché, sotto l'apparenza 
•dialogica» per 'la torma e il to¬ 
no» SI nasconde «u na linea che 
puO condurre lontano» nel 
senso che «non riguarda sol¬ 
tanto l’indole della teologia- 
.ma l'essere stesso della Chie¬ 
sa». 

Insomma, secondo mons. 
Ruini, i redattori di «Il Regno», 


non avrebbero dovuto soste¬ 
nere che «l'istruzione propone 
una figura di teologo forte- 
menle consenziente con l'Im¬ 
magine di teologia che ha l'at¬ 
tuale pontefice", né affermare 
che «nell’Istruzione non trovia¬ 
mo la speranza e la prospettiva 
cui ci ha abitualo il linguaggio 
del Concilio» o sostenere che 
senza partire dalla «vita cristia¬ 
na vissuta» non é possibile fare 
della buona teologia. 

DI qui la difesa del Papa, da 
parie di mons. Ruini, come 
promotore di un «approfondi¬ 
mento del rapporto fra teolo¬ 
gia, antropologia e missione 
della Chiesa» quasi che i redat¬ 
tori de «Il Regno» avessero vo¬ 
luto contestare lutto questo. 

Ma al fondo della polemica 
tra il segretario generale della 
CEI e la rivista dei dehonianì 
sta tutto il lavoro fallo dai teo¬ 
logi Italiani d'intesa con la co¬ 
munità dei credenti per rnno- 
vare i libri di catechesi e gli 
stessi piani pastorali ( rappor¬ 
to lede e politica, documenti 
sul Mezzogiorno, settimane so¬ 
ciali, ccc.), come la stesura del 
nuovo messale per la Chiesa 
Italiana. 

Un lavoro non facile ma co¬ 


raggioso sul piano dell'elabo¬ 
razione teologica che. se ha 
avuto il pieno sostegno dalle 
riviste gestite dai dehonianì ( 
«11 Regno». «Rivista di teologia 
morale». «La settimana», ecc.). 
non sempre ha trovato il pieno 
consenso della CEI. 

E non é un caso che i redat¬ 
tori di «Il Regno», nella loro no¬ 
ta. rivendicano proprio questo 
lavoro ( che mons, Ruini elu¬ 
de, stranamente, nella sua in¬ 
tervista) sottolineando che 
quanti vi hanno preso parte, a 
vari livelli, «non si sentono in¬ 
terpretati dal diretto accosta¬ 
mento tfa teologi c dissenso». 
E rilevano, con rammarico, 
che «i Ioni con cui si parla del 
teologo- nel documento vati¬ 
cano «esprimono più diffiden¬ 
za verso un pencolo che valo¬ 
rizzazione di un ministero» E 
questo avviene - concludono 
- perché «l'istruzione resta una 
dichiarazione sacrificala da un 
atteggiamento pessimista e di¬ 
fensivo-, lontana «dalla visione 
progettualmente ottimista del 
Concilio Vaticano n«. 

In ogni modo, rmiervenlo di 
mons. Rumi acuisce la polemi¬ 
ca tra chi rivendica uno spazio 
alla ncerca e chi lo nega. 
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«li I juilMÌH 


H LIVORNO. Veri e propri 
momenti di panico si sono vis¬ 
suti nel primo pomeriggio di 
ieri al largo del centro di pre¬ 
parazione olimpica dove, in 
questi giorni, è in corso l'O- 
pen week», la manifestazione 
intemazionale riservata alla 
classe Europa di preparazione 
al Mondiale di vela in pro¬ 
gramma dal 23 al 29 luglio. 
Erano le 12.30 quando ormai, 
come di consueto da due gior¬ 
ni, 382 imbarcazioni con equi¬ 
paggi provenienti esseruial- 
mente dal nord-Europa sono 
scese in mare per affrontare la 
seconda giornata di open- 
week. Le condizioni del tempo 
erano buone. 

Tutto e proceduto regolar¬ 
mente fino alle 15.40 quando 
improvvisamente il cielo si è 
oscurato e si é levalo un fortis¬ 
simo vento grecale da nord- 
est, con punte di forza che 
hanno raggiunto gli 80 chilo¬ 
metri orari. Le imbarcazioni 
che si trovavano in mare sono 
state letteralmente scaraventa¬ 
le al largo, molle si sono capo¬ 
volte. Immediatamente alla ca¬ 
pitaneria di porto i scattalo 
l'allarme; Ire motovedette del¬ 
la capitanerìa, due unita della 
Marina Militare, imbarcazioni 
dei vigili del fuoco e della guar¬ 
dia di finanza sono partile in 
soccorso dei malcapitati. Fre¬ 
netica Kattivita dei soccorritori 


A Melfi, nel Potentino 

Gravissimo carabiniere 
ferito a colpi di fucile 
da un pre^udicato 


■■ MELFI (Fbienza). Il briga¬ 
diere dei carabinieri Antonio 
Cczza, di 26 anni, di Cursi 
(Lecce), è stato ferito ieri sera 
alla lesta con un colpo di lucile 
sparato da un pregiudicalo nei 
pressi della villa comunale di 
Melfi ed é ora ricoverato in sta¬ 
lo di coma profondo nel repar¬ 
to rianimazione dell'ospedale 
•San Carlo» di Potenza. Il pre¬ 
giudicato - Domenico D'Al¬ 
fonso, di 30 anni - è stato ferito 
con colpi di pistola da altri ca¬ 
rabinieri poco dopo aver spa¬ 
rato contro il sottufficiale e vie¬ 
ne piantonalo in ospedale. 


//V/TAL/A 


Naja a dieci mesi, aumento del soldo, pari dignità 
di leva e impegno volontario. Ecco le riforme previste 
dal testo approvato dalla commissione Difesa del Senato 
Pecchioli: «Un risultato significativo». Ora tocca all’aula 

Quaà le^e: tin seirvizio 
militare un po’più chile 





ìk 








Leva ridotta a dieci mesi, aumento del «soldo», servi¬ 
zio civile etjuiparato a quello militare: sono le tre ri¬ 
levanti novità contenute nel disegno di legge messo 
a punto ieri dalla commissione Difesa del Senato. In 
aula la prossima settimana. «Un primo significativo 
risultato», ha commentato il capogruppo comunista 
Ugo Pecchioli, autore del primo disegno di legge 
presentato all'inizio dello scorso anno. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■I ROMA Non più dodici 
mesi di naia. L'Italia si appre¬ 
sta a ridurre il servizio di leva 
di due mesi. È una prospettiva 
mollo vicina dopo il si pro- 
nunctato ieri dalla commissio- 
. ne Difesa di palazzo Madama 
che ha unificato diversi dise¬ 
gni di legge: il primo era stato 
presentato dai senatori comu¬ 
nisti. Il voto dell'aula è previ¬ 
sto già per la prossima setti¬ 
mana. Poi toccherà alla Ca¬ 
mera. I benefici potrebbero 
scattare intorno al prossimo 


Natale. 

Le nuove norme si appli¬ 
cheranno anche ai giovani 
che saranno già sotto le armi 
al momento dell'entrata in vi¬ 
gore della legge: un mese di 
sconto. I contingenti che par¬ 
tiranno quando le norme sa¬ 
ranno operative beneficeran- 
no di un taglio di due mesi. 

Cambia anche il trattamen¬ 
to economico. Le attuali 4.300 
lire saliranno a 7.500 lire per 
soldati, marinai e avieri sem¬ 
plici; 8.000 per i caporali. 


8.500 per i capotai maggiori. 
Un anno e mezzo dopo l'en¬ 
trata in vigore delta legge nuo¬ 
vo incremento: lOmila lire; 
limila e 12mila lire. La retri¬ 
buzione per i militari in ferma 
prolungata sarà equiparala a 
quella dei carabinieri ausiliari 
(oggi è pari a circa la metà). 
Questa componente delle 
Forze armate potrà raggiunge¬ 
re il 25 per cento della forza 
totale: oggi i militari in ferma 
prolungala non possono su¬ 
perare Il 19 percento. Il terzo 
cardine della legge sarà il ser¬ 
vizio civile, esso avrà durata 
uguale alla leva militare e pari 
dignità, anche giuridica. Sarà 
il presidnele del Consiglio a 
stabilire ogni anno i contin¬ 
genti per la leva militare e 
quello per il servizio civile. A 
quesl'ultimo si accederà su 
domanda. I campi di impiego: 
protezione civile, difesa am¬ 
bientale, salvaguardia dei be¬ 
ni culturali, interventi contro 


l'emarginazione sociale. 

Un altro passo in avanti an¬ 
che per dare piena attuazione 
alla regionalizzazione del ser¬ 
vizio militare. Il governo sarà 
impegnato In programmi di ri- 
dislocazione tenitorìale del¬ 
l'esercito. Una delle conse¬ 
guenze sarà proprio quella di 
attuare la norma che vuole i 
giovani in servizio militare nel¬ 
la regione di residenza. Avvìo, 
ma solo sperimentale (per 
cinque anni), anche p>er l'e¬ 
sercito femminile: le ragazze 
potranno accedere alla ferma 
prolungata c ai ruoli di ufficia¬ 
le e sottufficiale. 

•Un primo significativo ri¬ 
sultato', ha commentato il ca¬ 
pogruppo comunista Ugo 
Pecchioli, ricordando •l'inizia¬ 
tiva e le pressioni del Pei*. I se¬ 
natori comunisti - ha aggiun¬ 
to Pecchioli - «rìlanceranno in 
aula» la proposta di portare la 
leva a sei mesi giudicando co¬ 
munque positivo quanto deci¬ 


so per la riduzione, il «soldo» e 
il servizio civile. Le resistenze 
che si sono frapposte già in 
commissione non sono state 
di poco conto (ieri in Senato 
s'è manifestata anche quella 
del capo di Stalo maggiore, 
generale Cordone). Ed esse, 
con ogni probabilità - avverte 
Pecchioli - si faranno vive an¬ 
che in aula. Ma ciù che ha de¬ 
ciso la commissione Difesa «è 
coerente» con l'evolversi della 
situazione intemazionale e 
delle conseguenze che do¬ 
vranno determinarsi 'sui pro¬ 
cessi di pace, disarmo, ridu¬ 
zione delle forze, di sicurezza 
e di nuovi modelli di difesa 
che dovranno sostituire con¬ 
cezioni, politiche e strutture 
militari ancora improntate al¬ 
la vecchia divisione del mon¬ 
do in blocchi». 

Di 'Significativo risultato» ha 
parlalo il capogruppo Pei in 
commissione Difesa, Aldo 
Giacché. 


Sfratti 
in aumento 
Ne! mirino 
i capoluoghi 


Oltre 2 000 - esattamente 22.671 secondo i dati del ministe¬ 
ro dcll'lnlcmo - sono stati i provvedimenti di rilascio di im¬ 
mobili ad uso abitativo emessi nel primo trimestre 1990. 
Questi i particolari; 16.788 per finita locazione; 5.752 per al¬ 
tra causa: 131 per necessità del locatore. Nei .soli capoluoghi 
di provincia i titoli esecutivi emessi, pari a 15.376. costitui¬ 
scono il 67,8% del totale nazionale, Di questi 10.649 m con¬ 
centrano nei capoluoghi delle 11 grandi aree metropolitane 
rfonno. Milano, Venezia, Genova. Bologna. Firenze. Roma. 
Napoli. Bari. Catania. Palermo). Rispetto al quarto trimestre 
19o9. l'andamento dei provvedimenti emessi ha fatto regi¬ 
strare un incremento a livello nazionale dcll'S^circa. 

«Cinture La commissine trasporti del 

•li ciz-iiva-na? Senato doveva ien approva- 

III 9ll.llicuai re. in sede deli'uerante, una 

Discutiamone!». !<^sse che inasprisce 

.«••w. . le sanzioni per chi non usa 
le cinture di sicurezza sulle 
auto. Invece, la seduta si é 
aa—aperta con una proposta del 
relatore de Giovanni Nieddu 
(al quale ha dato manlorie il socialista Gianiranco Manot- 
tO. avviare una discussione critica sull'uso delle cinture nei 
centri abitali, con l'intento evidente di abolirle, Contrario il 
comunista Maurizio Lotti. 

Pace fatta Superate le controversie che 

hanno visto l'iAici<accia ed 
il ministro ombra per l'Am- 
AfCi-CaCCia bicme, chicco Testa, prota- 

gonisti durante la campagna 
e rCl referendaria di diverse pole¬ 

miche. "Le armi sono stale 
deposle ieri - informa un co¬ 
municalo congiunto - du¬ 
rante un incontro tra Testa ed il presidente ddl Arci-caccia 
Carlo Fermaricllo perché le due parti hanno insieme deciso 
di lavorare per arrivare in breve tempo ad un'incisiva nforma 
della disciplina venatoria». 


Pace fatta 
tra 

Arci-caccia 
e Pei 


della disciplina venaloria». 

Genova Marcello Manunzio, 25 anni. 

Ci ricua/ilia Cicagna (Genova), in co¬ 
di MSVegiia ma dall '8 novembre del 

dal coma in seguito ad un inci- 

. '^,5 2 dente stradale, SI e'risveglia- 

uOpO d anni to. Lunedr scorso ha rispo¬ 

sto alla fisioterapia che era 
stala consigliala ai suoi geni¬ 
tori dal prof.GIen doman di 
philadelphla (usa). Il giovane, alto quasi un meiio e 90 e 
del peso di 80 chili, è riuscito a spostare il proprio corpo lun¬ 
go uno speciale scivolo. Ha compiuto l'operazionejxr venti 
volle consecutive, guidalo dalla voce della madre Giuseppi¬ 
na. Marcello manunzio si è sveglialo dopo quasi tre anni di 
silenzio e di immobilismo. 

R3Q2ZZO l-'n ragazzo di undici anni é 

f Avitn ^nto in un agguato di 

lerilO stampo camorristico in cui è 

in anOliatO rimasto ucciso il padre. La 

" rVr' _ vittima 6 Armando Montuo- 

CdmOmStlCO n. 42 anni, da Cercola, co¬ 

mune conurbato con la pcri- 
feria est di Napoli che detie¬ 
ne un allo indice di crimina¬ 
lità organizzata. Il ragazzo, Raffaello, ferito all'avambraccio 
destro era a bordo deH'autoveltura condotta dal padre 
quando i killers sono entrati in azione. Armando Monluori, 
che è morto aH'istanle, stava percorrendo il centro abitalo di 
Massa di Somma, intorno alle 12.30, in mezzo al traffico in¬ 
tenso di autovetture e di pedoni. I suoi assassini gli hanno 
sparalo contro una diecina di colpi di pistola cal. 9, nuscen-, 
do subito dopo a dileguarsi fra la folla dei passanti. 


Ciclone nel livornese 

Grande paura tra i velisti 
del Mondiale open week 
3 feriti, barche danneggiate 

Grande paura per 400 imbarcazioni a vela parteci¬ 
panti ai Mondiale di open week coinvolte in un im¬ 
provviso ciclone che si è scatenato lungo la costa li¬ 
vornese. li vento ha raggiunto gli 80 chilometri orari. 
Nei tratto di mare si sono vissuti momenti di panico, 
tra le barche roveschiate e le centinaia di persone in 
mare. Per fortuna il bilancio è stato leggero; solo tre 
feriti. , ... . , ! , 

EUSABETTA COSCI 


Toma il «corvo» in Toscana: migliaia di stampati inondano Vergaio 
Dopo le «mogli infedeli» e i «preti amatori», un nuovo bersaglio 

Volantino n. 3: «Mariti impotenti» 


Per la terza volta si fanno vivi nel Pratese gli ignoti 
autori dei volantini a luce rossa. Questa volta sotto 
accusa ci sono «i bastardi», cioè uomini impotenti 
che avrebbero cosi discreditato gli «uomini veri». Il 
volantinaggio è stato compiuto nella frazione dì 
Vergaio vicino a C;alenzano, già teatro del volantino 
sulle «mogli infedeli». Il secondo messaggio metteva 
alla berlina un parroco. ,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTe _ 

LUCA MARTINELLI 


a cui nel frattempo si erano ag¬ 
giunte imbarcazioni di privati. 
Nel frattempo il mare al largo, 
a causa del forte vento, si era 
ingrossato notevolmente 
creando ancora più difficolto¬ 
sa l'operazione di salvataggio 
degli equipaggi ed il recupero 
delle imbarcazioni veliche. A 
questo punto i vigili del fuoco 
hanno ritenuto opportuno far 
inteivenire anche un elicottero 
ed un altro della Marina milita¬ 
re 6 arrivato in forza da La Spe¬ 
zia. Secondo le prime testimo¬ 
nianze sembra che l'improvvi¬ 
so vento abbia generalo un 
vortice fortissimo che ha pro¬ 
dotto una tromba d'aria. Alcu¬ 
ne di esse sono state recupera¬ 
te a S miglia dal punto in cui si 
stava svolgendo la regala. Un 
evento davvero impre^iblle, 
assicura la capitaneria di por¬ 
to, tanto che nemmeno Livor¬ 
no radio ha potuto comunica¬ 
re tempestivamente alla dire¬ 
zione di gara il perìcolo in¬ 
combente. 

Per loriuna tutti i velisti sono 
stali recuperali e trasportali al¬ 
l'ospedale, soltanto (re sono 
stali trattenuti in osservazione, 
per gli altri qualche escoriazio¬ 
ne, qualche Icrita ma soprat¬ 
tutto tanta tanta paura. Nel (ar¬ 
do pomeriggio il vento 6 note¬ 
volmente calalo. La capi',ane- 
ria di porto ha cosi potuto con¬ 
cludere le operazioni di recu¬ 
pero. 


■1 PRATO. Tornano di scena, 
ancora una volta, I volantini a 
luci rosse. Questa volta II vo¬ 
lantinaggio ha inicressato la 
frazione di Vergaio, nella zona 
nord-ovest di Prato, famosa 
come <patria» di Roberto Beni¬ 
gni. Le migliala di volantini che 
hanno sommerso Vergaio, co¬ 
me nel caso di Calenzano e 
della lettera anonima al vesco¬ 
vo di Prato che metteva alla 
berlina un parroco •libertino*, 
avevano un obiettivo preciso. 
Nel mirino degli ignoti estenso¬ 
ri del testo sono finiti dodici 


uomini che sarebbero, secon¬ 
do le insinuazioni del volanti¬ 
no, .impotenti», A differenza 
del volantino di Calenzano 
non tutti sono stati citati con 
nome e cognome. Molti sono 
infatti finiti sulla Usta con so¬ 
prannomi che comunque, in 
paese, rendono riconoscibili I 
malcapitati. Per il resto, invece, 
lo stile del volantino di Calen¬ 
zano é senza dubbio ricono¬ 
scibile. Il titolo (questa volta é 
stato usato «1 bastardi», gli im¬ 
potenti appunto, che avrebbe¬ 
ro gettalo discreto sulla cate¬ 


gorìa degli «uomini veri») c lo 
stesso modo di esplicitare i fat¬ 
ti richiamano a quel primo vo¬ 
lantinaggio che colpi tredici 
presunte mogli infedeli. 

Va dunque diffondendosi in 
modo non controllabile la ma¬ 
nia di spariare e di mettere alla 
berlina i presunti comporta- - 
menti sessuali dei cittadini del 
comprensorio pratese. Donne 
infedeli, preti amatori, uomini 
impotenti. E in futuro? L'incon¬ 
trollato moltiplicarsi dei casi 
comincia a pone interrogativi 
ai quali sembra difficile poter 
dare una risposta. Dopo la vi¬ 
cenda di Calenzano si era par¬ 
lato di un bruito scherzo, di 
una degenerazione dell'ironia, 
spesso anche pesante, che è 
propria del popolo toscano. E 
questa sembro la risposta ac¬ 
cettata da tutti, aiKhe se qual¬ 
cuno parlava di pericolosi 
aspetti pericolosi di subcultura 
che denotavano un processo 
disgregativo della società sem¬ 
pre più evidente. L'unica cosa 


certa è che il volantino a luci 
rosse aveva scatenalo una cu¬ 
riosità morbosa in chi non ne 
era rimasto vittima: tutti vole¬ 
vano possederne una copia, 
come si tosse trattato di un 
best-seller. Poi la lettera ano¬ 
nima al vescovo di Prato che 
denunciava una presunta rela¬ 
zione di un parroco con una 
parrocchiana aveva sollevalo 
le prime perplessità. Lo scher¬ 
zo cominciava a (arsi pesante. 
Adesso le ipotesi della burla 
sono cadute nel dimentica¬ 
toio. Nessuno è più disposto a 
credere alla tesi dello scherzo, 
magari ben congegnato. E c'è 
la preoccupazione che prima 
o |»l. per una qualsiasi ragio¬ 
ne, ognuno possa trovare il 
proprio nome su un volantino 
che l'addlta alla gente. 

Tramonta, dunque, l'ipotesi 
di trovarsi di fronte ad un fatto 
episodico. Si pud, invece, par¬ 
lare di una melodica con la 
quale si è costretti a lare i conti 
quasi quotidianamente. Intan¬ 


to si (anno sempre più insisten¬ 
ti domande a cui sembra dilfi- 
cile si possano dare risposte 
celeri e precìse. Chi è, o chi so¬ 
no gli autori delle bravate? 
Qual'é il movente di tanta cat¬ 
tiveria? Un chiarimento, con 
tutta probabilità, potrebbe ve¬ 
nire solo dai risultati delle in¬ 
dagini che i carabinieri di Ca¬ 
lenzano stanno svolgendo sul 
primo caso registrato. Si pensa 
ad un gruppetto di persone ca¬ 
pace non solo di raccogliere 
notizie, reali o presunte che 
siano, c di trasferirle poi sulla 
carta, ma anche capace di du¬ 
plicarle o diltonderle in mi¬ 
gliaia dì copie. A complicare le 
cose c'è il latto che in nessuna 
delie Ire uscite i fantomatici 
autori dei volantini hanno la¬ 
sciato la benché minima trac¬ 
cia. 

Fatto sta che adesso fare 
chiarezza è una necessità re¬ 
clamata a gran voce dalla gen¬ 
te. Anche perchè, se di scher¬ 
zo si tratta, tutti sono convinti 
che si è tirata troppo la corda. 


Ragazzo 
ferito 
in agguato 
camorristico 


do subito dopo a dileguarsi Ira la 

Napoli ' il rinvìo a giudizio è stato 

D.>b chiesto per alcuni amminl- 

rcr le epioemie straton comunali napoletani 

rinvio qualificati «negligenli ed in- 

"" capaci», ritenuti responsabili 

agiUOlZIO di •epidemia colposa» per 

avere detenninalo con il lo- 
ro disinteresse condizioni di ‘ 
degrado favorevoli al propa¬ 
garsi di tifo, epatite, salmonellosi, scabbia c dermatosi Ira la 
collettività di 1200 persone lerremoiate alloggiate in struttu¬ 
re capaci di 300. La vicenda riguarda l'acquisto di un parco 
di 138 appartamenti a Saviano di Nola per la sistemazione di 
terremotati del capoluogo c vi sono coinvolti consiglieri ed 
assessori comunaU in carica dal 1983 al 1986. 


I passanti. 


GIUSEPPE VITTORI 


NEL PCI 


I deputati comunisti sono tenuti a partecipare SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla elezione della nuova pre¬ 
sidenza del gruppo giovedì 19 luglio. Le urne reste¬ 
ranno aperte dalle ore 9 alle ore 16. 


Respinto, si arma di fucile da sub 

Medico Yomano sequestra 
Fuomo amato e la mo#e 


Un’indagine dell’Ispes su carabinieri e società 

Il check-up della «benemerita» 

Gli italiani la trovano più in forma 


Per oltre un anno ha corteggiato un impiegato spo¬ 
sato fingendosi un semplice amico e regalandogli, 
tra l'altro, due appartamenti. Ma quando si è «di¬ 
chiarato», il ricchissimo medico romano è stato re¬ 
spinto. Venerdì scorso, dopo aver invitato con una 
scusa i coniugi nel suo attico, li ha rapiti per otto ore 
minacciandoli di morte, il medico è stato denuncia¬ 
to per sequestro di persona. 


ANOREA GAIARDONI 


AH'origine del fatto, una lite tra 
pregiudicali, alcuni dei quali 
armati. Il brigadiere Cezza ed 
altn militari, che erano in ca¬ 
serma, sono accolsi sul posto 
e hanno iniziato i controlli alla 
ricerca di pregiudicali. Cezza - 
sempre secondo quanto è sta¬ 
lo riferito - si e imbattuto in 
D'Alfonso, il quale ha sparalo 
un colpo di fucile che ha rag¬ 
giunto il .sottufficiale alla regio¬ 
ne temporale destra. D'Alfon¬ 
so è stato colpito da alcuni 
proiettili sparali da altri carabi¬ 
nieri ed è stato ricoverato con 
prognosi riservala. 


M ROMA. Per lui aveva perso 
la lesta, al punto di regalargli 
un appartamento a Roma e 
una villetta in Sardegna, al 
punto di minacciare più volle il 
suicidio. Voleva vivere con lui, 
voleva che si separasse dalla 
moglie. Un anno e mezzo di 
apprccci dapprima maschera¬ 
ti da fraterna amicizia, poi via 
via sempre più palesi. Fin 
quando Claudio C., 34 anni, 
impiegato in una società finan¬ 
ziaria. sposato, ha deciso di 
troncare ogni tipo di rapporto 
con Corrado D.. 37 anni, ric¬ 
chissimo medico romano. Tre 
mesi di -separazione» non so¬ 
no però bastati al medico per 
dimenticare l'attrazione fatale. 
£ venerdì scorso è tornato alla 
carica con una telefonala. 
•Scusami, mi sono comportato 
come un pazzo. Vorrei che ve¬ 
nissi qui a cena da me, con tua 
moglie s'intende. È l'unico mo¬ 
do per (amii perdonare». Ma 
appena gli ospiti sono entrali 
in quello splendido attico al 


quartiere africano, sono stati 
aiironlati da Corrado D. che. 
armato con un fucile subac¬ 
queo, li ha Immobilizzati le¬ 
gandoli con del fil di ferro. E 
soltanto dopo otto ore di sevi¬ 
zie e di lamelicazioni omicide, 
ha deciso di liberarli. Claudio e 
la moglie. Giuseppina, sono 
subito andati a raccontare la 
vicenda al dirigente della quin¬ 
ta sezione della squadra mobi¬ 
le, il viccqucsiore Antonio Del 
Greco. E per il facoltoso medi¬ 
co è scattata una denuncia a 
piede libero con l'accusa di se¬ 
questro di persona e lesioni 
aggravate. 

In realtà qualche dubbio 
Claudio e Giuseppina l'aveva¬ 
no pure dovuto avere sullo 
strano comportamento di Cor¬ 
rado. Bastava nominare, ad 
esempio, la marea di un televi¬ 
sore per ritrovarsi l'apparec¬ 
chio a casa, l'indomani. Un'»a- 
micizia» che l'ha spinto a stac¬ 
care un assegno di 120 milioni 


per salvare i coniugi dallo sfrat¬ 
to dal.loro appartamento al 
Portuense. a staccare un altro 
assegno di settanta milioni per 
comprare loro un villino in &r- 
degna e a stipulare in favore di 
Claudio C. un'assicurazione 
sulla vita. Tre mesi (a la svolta, 
il medico getta la maschera c 
dichiara la sua passione per 
l'impiegalo, che al netto rifiuto 
di lasciare la moglie si sente ri¬ 
spondere "Allora vengo a vive¬ 
re con voi». Un litigio furibon¬ 
do sembra chiudere delinìiiva- 
mentc la questione. 

L'ultimo allo venerdì scorso, 
quando Claudio C. risponde a 
quella teietonata e accetta l'in¬ 
vito a cena. Appena entrano 
nell'attico del medico, i due 
coniugi restano di sasso: alle 
pareli, sui tavolini, in tulle le 
stanze, decine di foto di Clau¬ 
dio. Corrado imbraccia un lu¬ 
cile subacqueo, con l'arpione 
innestalo. Ormai in preda alla 
follia, li (a stendere in terra, le¬ 
gando polsi c caviglie con il (il 
di ferro. E minacciandoli con 
l'arma, comincia a leggere una 
lettera nella quale spiegava 
che aveva ucciso i coniugi per¬ 
chè non ce la faceva più a re- 
pnmere il suo amore per Clau¬ 
dio, E che perciò, poi. si era 
tolto la vita. Alle quattro del 
mattino, un improvviso barlu¬ 
me di lucidità spinge il medico 
a liberare i due ostaggi. In que¬ 
stura, più tardi, riuscirà soltan¬ 
to a balbettare -Non credevo 
che mi denunciassero». 


Un’indagine realizzata dall’Ispes per conto del co¬ 
mando generale deU'Arma, scopre che è migliorata 
rìmmagine complessiva che gli italiani hanno della 
«benemerita». Ma oltre alle luci emergono anche 
delle ombre. Per molti si tratta di «un lavoro che per¬ 
mette dì guadagnare subito». La stragrande maggio¬ 
ranza degli intervistati chiede rarruolamento del ca¬ 
rabiniere-donna. 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA La •benemerita» si 
è sottoposta a check-up ed ha 
deciso di tastare il polso agli 
italiani per conoscere cosa 
pensano di lei. Cosi, si è affida¬ 
la aH'istitulo di studi politici 
economici e sociali che, dopo 
4 mesi d'indagini, ha reso noti 1 
risultali delle analisi condotte 
su un campione di 2420 uomi¬ 
ni c donne di età e provenien¬ 
za gcogralìca diverse. 

Cosi si viene a sapere che. 
Ira la gente, l'immagine del¬ 
l'Anna tiene che, anzi, è mi¬ 
gliorala, che la fiducia cresce e 
che, con essa, la dilfidcnza di¬ 
minuisce. Insomma la credibi¬ 
lità sarebbe davvero in aumen¬ 
to; lo decreta l'86% di coloro 
che in 18 città grandi e piccole 
del nord, del centro c del sud 
Italia hanno risposto alle do¬ 
mande formulale dai ricerca¬ 
tori dcirispes. Il comandante 
generale dell'Anna, Antonio 
Viesti, considera importante il 
dato anche ‘di fronte ad una 


complessiva situazione di crisi 
del rapporto tra cittadini ed 
istituzioni» che si registra nel 
paese. 

Ma dalle indagini emergono 
oltre alle luci anche le ombre. 
E se, da una parte, gli italiani 
sopravvalutano la presenza 
diffusa cd articolala dei carabi¬ 
nieri, lino avedeme unoecon- 
tame due o addirittura anche 
tre (non perchè suggestionali 
da certe storielle ma perchè 
stimano la consistenza nume¬ 
rica dell'Arma molto superiore 
a quella reale), dall'altra 
emergono alcuni evidenti 
campanelli d'allarme. 

E se è vero che il 64% degli 
intervistati da alto ai carabinie¬ 
ri di rispettare generalmente i 
diritti dei cittadini, è pure vero 
che oltre un terzo di loro è di 
parere opposto. Un campanel¬ 
lo d'allarme quindi, ma non è 
il solo. Il 40'% di chi risponde 
alle domande dell'Ispes espn- 


me (orli dubbi sul mito dell'in¬ 
corruttibilità dell'Alma: oltre il 
46% giudica -poco convinto» il 
medo come viene epietata la 
prolessione; il 37% delinisce 
scarse o nulle le "molivazioni 
morali» di chi la svolge. 

Strascichi di inquetanti epi¬ 
sodi di cronaca? Segnali che 
vicende oscure come quelle 
della strage della caserma di 
Bagnara di Romagna ( nella 
quale furono trovali uccisi nel¬ 
l'autunno dell'88 Scomponen¬ 
ti deU'Arma), hanno lasciato 
ombre indelebili sulla sua im¬ 
magine, minandone le caratte¬ 
ristiche "di elevato addestra¬ 
mento». di •disponibilità al sa- 
crificio».di *(000 disciplina in¬ 
terna» che pure le vengono ri¬ 
conosciute? Il 35% degli oltre 
2mila intervistati li definisce 
fatti .assolutamente margina¬ 
li», ma il comando generale, 
invece, se ne preoccupa. 

Proprio dopo il dramma an¬ 
cora oscuro di Bagnara, infalli, 
è nata l'idea di commis.sionare 
un'indagine per capire quale 
fosse, oggi, l'atteggiamento de¬ 
gli italiani nei conironti dei ca¬ 
rabinieri. •£' la prima volta che 
promuoviamo sondaggi. Ave¬ 
vamo bisogno di qualche sen¬ 
sore in più» • dice il colonnello 
Nobili, capo dcll'uflicio stam¬ 
pa centrale dell' Arma. Di noti¬ 
zie al comando adesso ne 
hanno abbastanza, anche se 
non tutte imprevedibili. 


Quelle che riguardano l'ar¬ 
ruolamento, per esempio. In- 
somma: perchè si sceglie oggi 
la professione del carabiniere? 
Il parere del 58% degli intervi¬ 
stali è netto e spazza via ogni 
retorica. Entrare nell'Arma 
■permette di guadagnare subi¬ 
to» ed anche se presenta rischi 
è -una scelta di lavoro discre¬ 
ta». Nel Mezzogiorno lo sostie¬ 
ne il 57% del campione, il 49% 
di chi ha meno di 29 anni. In- 
somma il vecchio stereotipo 
del figlio o gendarme oppure 
prete? "1 nostri uomini non pro¬ 
vengono più dal sud povero, 
come avveniva in passalo - 
commenta il cenerale Viesti - 
ma da ogni angolo d' Italia c 
dai più diversi ambienti». Per 
Lui, quella di un posto di lavo¬ 
ro come un altro, è una ten¬ 
denza comprensibile alla qua¬ 
le si deve nspondere alzando il 
livello delle motivazioni ideali 
e della formazione professio¬ 
nale. 

Un ragionamento che un 
giorno potrà valere anche per 
le donne? o per loro l'arruola¬ 
mento nella <benemcrita» con¬ 
tinuerà ad essere mterdeltoco- 
me interdetta è l'adesione al 
sacerdozio? Il 70'% di chi ri¬ 
sponde non ha dubbi: è amva- 
lo li momento della donna-ca¬ 
rabiniere e li 75% del campio¬ 
ne lemmiriile dell'indagine se 
ne dichiara, da parte sua, (er¬ 
mamente convinto. 


l’Unità 

Giovedì 
19 luglio 1990 













IN Italia 


Nel cilindro 
evasori 


La denuncia delle Finanze scatena una ondata di proteste 
Tutti vittime dei cattivi e furbissimi evasori fiscali? 

No, poiché il sistema fa arricchire un sacco di gente 
La Uil appoggia nuovi ricorsi alla Corte costituzionale 



Il reddito dei lavoratori 
resta nel mirino del fisco 



Vita da commessa, 
pochi soldi 
e turni lunghissimi 

Si entra alle dieci, si esce alle sette. Un milione al 
mese e un contratto regolare, quando va bene. Con 
il negozio che incassa cinquanta, cento volte di più. 
Vita da commesse. Proprio quelle che, stando alle 
dichiarazioni dei redditi, guadagnano più dei loro 
datori di lavoro. Ma nella migliore delle ipotesi que¬ 
ste ragazze - e ragazzi - sono piene di speranze. 


ROSSKLLA BATTISTI 


Mi ROMA. Le due raga 2 ze ab¬ 
bassano la saracinesca parlot¬ 
tando Ira loro. Sembrano indu¬ 
giare un po' accaldate sotto il 
sole, ma la Ircita le assale di 
colpo quando la cronista chie¬ 
de qualche parere sulle loro 
condizioni di lavoro: «No, ci di- 
nlace, non abbiamo niente 
da dire. Dobbiamo andare a 
mangiare». Più loquaci te colle¬ 
ghe. del negozio d'abbiglia¬ 
mento accanto: «L'orario e' 
una cosa tremenda. Dalle IO 
alte 19.30, con una sola ora di 
intervallo e senza considerare 
il tempo che ci vuote con que¬ 
sto maledetto trallico per arri¬ 
vare in centro», sintetizza tele- 

K i una bninetta teen-c^, 
lucide di rossetto alla 
pesca, mentre continua mec¬ 
canicamente a piegate ma¬ 
gatene e a stirar via invisibili 
piegoUne. «Ma siamo fortuna¬ 
te. sa? -, aggiunge l'altra com¬ 
messa- abbiamo un contratto 
regolare di un milione'netto al ' 
mese, la tredicesima e anche 
una ^mala libera' Perù que¬ 
sto l'na chiesto il sindacalo, al- ' 
ttimentl... Invece te nostre vici- 
in non sono nemmeno segna¬ 
te». 

Quanto trattenute avete nel 
libri del negozio sullo stipen¬ 
dio? «Sulle quattrocento, cin- 
ouccentomila lire al mese. 
Non so di preciso, il contratto 
l’ho visto soio quando l'ho fir¬ 
mato. Poi. e sparito nel nulla, 
ma I ptfgamenti arrivano rego¬ 
lari ed 6 meglio non fare tante 
domande...» 

Quanto incassa il mgozio al 
mete? «Sul cento milioni», ri- 
spimdono in coro senza uicer- 


E voi, ne ricavate qualche 
vantaggio? ■MaiKO gli sconti 
arila merce del negozio-, sot- 
Solinea pronta la brunetta. «Fi- 
0 aati, non ci hanno mai paga¬ 
to nemmeno un calte», la eco 
l'ahra. Un domani migliore? 
Meno ore di lavoro e 400.000 
Br in più. il paradiso del com- 
snesso ha orizzonti facilmente 


raggiungibili... 

^u.u, quante ore lavori al 
giorno? Appoggiata allo stipile 
del piccolo ne^zlo di orecchi¬ 
ni, la ragazza ha un sussulto, 
sgrana gli occhi e scuote de¬ 
bolmente la testa. «No, non 
c'entro, cioè - farfuglia, lan¬ 
ciando occhiate di sfuggila alla 
signora dietro alla cassa - non 
sto mica sempre qui...». 

Vuoi dire che non hai un 
contratto fisso? «No. no». L'ar¬ 
co della porta sembra dhienia- 
re troppo stretto e la ragazza 
Indietreggia fino ad essere in- 
ghlottlia nel bugigattolo. 

L'orario 0 considerato otti¬ 
male dalle tre ragazze della 
gioielleria vicino a via Condoi- 
ti, che corKordano fra toro i 
turni di lavoro. Indubbiamente 
il loro contrailo come collabo¬ 
ratrici invece che dipendenti 
tinleggla di pastello te loro 
condizioni: hanno una parteci¬ 
pazione agli utili di fine anno, 
anche se, curiosamente. Il lu¬ 
cente. negozio di giotelU di¬ 
chiara un incasso di circa ,30 
milioni al mese, cioè circa un 
terzo rlspetlo a un negozio 
d'abbigliamento giovanile. Ma 
nel protendo centro, tra via 
Fraiiina e via Borgognona, c'è 
anche chi ha idee as.sal vaghe 
sullo proprie condizioni: -Pren¬ 
do 850.000 line e lavoro dalle 
IO del mattino alle 8 di sera 
con un'ora e mezzo per il 
pranzo-, dice la biondissima 
K., incespicando in un italiano 
non troppo vicino alte sue ori¬ 
gini linàuisliche. Contnbutl 
versati? La ragazza si stringe 
nelle spalle, sa appena che il 
negozio Incassa sui 50-60 mi¬ 
lioni al mese. Quante ai mi- 
glioramcmi da ottenere, è un 
viaggio nella fantasia: si passa 
dalDisogno contingente di aria 
condizionata alla doccia ag¬ 
giunta ai servizi igienici del lo¬ 
cale. -Macché doccia - Inter¬ 
viene l'altro giovane commes¬ 
so. scherzando -, se proprio 
possiamo esprimere un desi¬ 
derio, altera è meglio una pi- 
scina-. 


I dati del ministero delle Finanze sull'Irpef hanno 
suscitato una ondata di proteste. La Confesercenti 
osserva che dietro i bassi imponibili attribuiti agli 
autonomi si nascondono anche situazioni di tassa¬ 
zione esosa. Ma è la sperequazione a danno del la¬ 
voro dipedente che più colpisce: il segretario della 
Uil Glorio Benvenuto annuncia l'appoggio a ricorsi 
all'Alta corte. 


RBNZOSTBPANBLU 


Quanto dichiarano i lavoratori autonomi 

(In milioni di lira) 

CATeaoRiAOiAmvrrABCONOMicA 

19S4 

Rad. mMlto 
proiat*. 

19*8 

Rad. madia 
prolaaa. 

1986 

R»d. m«dlo 
prof«*«. 

Autori (scrittori, giornalisti, ecc.) 

6,7 

6,0 

9,3 

Artisti (registi, attori, scultori) 

8,7 

10,9 

11.8 

Medici 

19,7 

21.4 

22,1 

Ostetriche, infermieri ed assimilati 

6,7 

7,8 

7,6 

Avvocati, procuratori, patroc. legali 

19,4 

22,6 

25,9 

Notai 

92,6 

101,6 

116,3 

Commercialisti e fiscalisti 

25.4 

31,8 

35,3 

Amministratori, consulenti lav. ecc. 

18,1 

21.4 

24,4 

Ingegneri ed architetti 

16,5 

20,0 

22,3 

Matematici, statistici, economisti 

13,1 

15.4 

17.6 

Geometri, pariti Industriali e ass. 

9,1 

11.2 

13,3 

Atleti, allenatori e assimilati 

5,5 

6.5 

7.3 

Agenti di borsa e assimilati 

36,6 

87.4 

193,9 

Agronomi, veterinari, agrari e ass. 

6.9 

6.4 

9,3 

Altre attività professionali 

12,6 

14,7 

16,3 

Codice mancante od errato 

9.2 

10,6 

11,1 

Totale 

14,3 

16,6 

16,3 


M ROMA. La richiesta alla 
Corte costituzionale di chiarire 
il •mistero» del lavoratori di¬ 
pendenti che con meno del 
50% del reddito pagano H 76% 
dell'Imposta penonale del 
reddito diffìcilmente troverà 
una risposta. Infatti non c'è al¬ 
cun mistero ma una decisione 
del Parlamento, presa nel 1972 
(quando venne introdolla l'Ir- 
pel) ma poi più volte ribadila 
che stabilisce due metodi dif¬ 
ferenti per determinare li red¬ 
dito imponibile: per le retribu¬ 
zioni del lavoro dipendente 
ciò che entra in busta paga è 
tutto imponibile. Il lavoratore 
dipendente non ha spese, ha 
la magia di creare reddito sen¬ 
za sopportare costi e quindi 
paga l'imposta personale an¬ 
che... sulle spese. Ad esempio, 
l'analisi di una busta paga ef¬ 
fettiva (•l'operalo MaichetlK 
un metalmeccanico di Pisa II 
cui rapporto fiscale viene se¬ 
guito da alcuni anni dall'on. 
Raffaelli) mostra che nel 1989 


su 20 milioni di retribuzione 
lorda ben 18,5 milioni erano 
Imponibili per cui queirope¬ 
raio pur Incassando un netto 
di appena un milione e 190 
mila lire mensili ha pagalo 2 
milioni c 997 mila lire d'impo- 
sla pari al 16,23% di tutti I I 8 .S 
milioni. 

Tutti gli altri soggetti fiscali, 
invece, possono detrarre te 
spese documentate. Una terza 
categoria di soggetti, quelli 
pcrcctlori di redditi finanziari, 
hanno quasi sempre un terzo 
tipo di definizione di reddito 
imponibile: se l'operaio Mar¬ 
chetti anziché andare al lavoro 
ogni mattina fosse rimasto a 
casa patendo percepire 18 mi¬ 
lioni di reddito da buoni del 
Tesoro avrebbe pagato il 
12,5% di imposta anziché 11 
16,23% risparmiando almeno 
della spesa del viaggio da casa 
alla fabbrico. 

Ognuno può definire questo 
sistema come vuole: il cattoli¬ 
co può definirlo immorale, 


pensando ai figli degli operai a 
cui l'imposta sottrae qualche 
bene essenziale, Il capitalista 
produttlvista può definirlo un 
incentivo all'ozio, l'egualitari- 
sta termale pò mettere l'accen¬ 
to sul disincentivo al risparmio 
visto che risparmia ormai solo 
chi vi è costretto (per (arsi casa 
o rafforzare l redditi da pensio¬ 
nato). Tutto, però, fuorché un 
mistero: attraverso la definizio¬ 
ne di «reddito imponibile» il 
Parlamento ha nascosto den¬ 


tro rirpel tre imposte sostan¬ 
zialmente diverse applicando 
la Cosllluzlone a modo suo. 

Fra l'altro, questa discrezio¬ 
nalità nella definizione di red¬ 
dito imponibile colpisce spes¬ 
so anche il lavoratore autono¬ 
mo. il professionista. Infatti II 
legislatore una volta applica il 
sistema analitico dell'acccrla- 
menlo del cosU, altre volte In¬ 
vece forfetizza. L'anagralc tri¬ 
butaria ha un senso solo se tut¬ 
ti i costi vengono presi in con¬ 


siderazione. altrimenli diventa 
anch'essa lo strumento di una 
ingiuustlzia maggiorata. 

Perché meravigliarsi, allora, 
se i fabbricati forniscono solo 
un 3.31% del reddito dichiara¬ 
to? La colpa non é solo dell'e¬ 
vasione ma anche del latto che 
la legge fiscale non riconosce 
il carattere stnimentale dell'a¬ 
bitazione In proprietà al pen¬ 
sionato ed aH'operaio. Ha rico¬ 
nosciuto, invece, addirillura la 
possibilità di leasing immobi¬ 


liare delio per te studio di no¬ 
talo o d'avvocato, cioè la pos¬ 
sibilità di detrarre come costo 
quella che può darsi sia invece 
una fonte di reddito. In ogni 
modo, non si potrà mai tassare 
adeguatamente il reddito Im¬ 
mobiliare lino a che il reddltle- 
ro può nascondersi dietro il 
pensionato e l'operaio. E la ca¬ 
sa é solo un caso. Per gli inte¬ 
ressi bancari si riscuote la me¬ 
desima Imposta sul conto cor¬ 
rente di chi faticosamente ac¬ 
cumula i pochi milioni da de¬ 
stinare a qualche piccolo Inve¬ 
stimento familiare come su 
quello di chi detiene miliardi. Il 
•documento Formica» di politi¬ 
ca fiscale, pur candidando i 
redditi di capitale a pagate un 
pò più di imposte non la la mi¬ 
nima discriminazione qualita- 
Uva, lascia intatto il sistema di 
«sparare nel mucchio» ogni 
volta che si deve prelevare una 
lira di imposte. Giudicare que¬ 
sta r>olitica fiscale, fare qualco¬ 
sa ficr combatterla non è un 
prolilema di legittimità terma¬ 
le ma di rappresentanza degli 
interessi. 

La recente indagine del 
Censis sulla composizione dei 
redditi delle famiglie attribui¬ 
sce circa il 16% ai redditi di ca¬ 
pitale. Abbiamo visto che solo 
il 5-6% delle imposte venga pa¬ 
galo su questi redditi potrebbe 
tuttavia anche essere giustifi¬ 
calo. Si può difendere la esen¬ 
zione da IRPEF per il risparmio 
finalizzalo ad acquisti in abita¬ 


zioni, negli «strumenti di lavo¬ 
ro» del professionista o deH'im- 
prenditorc di se stesso, per ri¬ 
sparmio previdenziale. Basta 
accertare le finalità, collegarle 
agli Investimenti. Ci vuole un fì¬ 
sco capace di discriminare as¬ 
sumendo tutte le scelte conte¬ 
nute nella Costituizione - il di¬ 
ritto alla casa, all'iniziativa 
economica, alla crescita pro¬ 
fessionale, ad una dignità che 
non può pagarsi solo di parole 
- ma por averlo non possiamo 
contare solo sul professori di 
diritto. Bisogna mettere un po’ 
di chiarezza nei programmi 
politici. 

Il documento di politica fi¬ 
nanziaria presentato a maggio 
chiede altri 2-3 punti di au¬ 
mento della pressione fiscale. 
Nessuno ha protestato, pen¬ 
sando che a pagare toccasse 
agli altri. Ora ci viene detto che 
tocca di nuovo alia benzina: 
ma non a quella sprecata , 
bensì proprio a quella che ser¬ 
ve all'operaio Marchetti per 
andare al lavoro. Eppure, la di¬ 
scussione di politica economi¬ 
ca rigurgita di proposte per 
una manovra fiscale che colpi¬ 
sca dove maggiori sono le di¬ 
storsioni: il malo uso dei suoli, 
l'inquinamento, le fonti di 
«redditi non guadagnati», gli 
impieghi di ridite liberali (I 
maestri statunitensi non si veri 
gognano di proporre l'imposta 
sui contratti di acquisto di til> 
li). Ma scegliere significa scon¬ 
trarsi: anche nprendere il mal¬ 
tolto può essere difficile. 


«Povero io? Venite alla Capannina e vedrete...» 



L'esiemo della Bussola, a Viareggio 




Gherardo Guidi, patron della (Capannina e della 
Bussola, protesta: è ricco e non vuol passar da pove¬ 
ro. E il 740 del 1987 che parla di un «rosso» di un mi¬ 
lione e mezzo? «È tutto un abbaglio, si riferisce ai 
vecchi intestatari». Secondo Guidi la Finanza ha 
sbagliato mira: la Capannina non è uno stabilimen¬ 
to balneare né ne possiede uno. E gli accertamenti 
del ministro Formica si riferiscono solo ai bagni. 


DALLA NOSTRA COnRISPONDENTE 

CHIARA CARBNINI 

FORTE DEI MARML Ghe¬ 


rardo Guidi signore «in rosso» 
delle luccicanti e daitaiose 
notti versiliesi? Il patron della 
mitica Capannina che di¬ 
chiara un reddito «sotto» di 
unmilione (e spiccioli)?Non 
ci crede nessuno. Eppure il 
quarantatreenne re Mida del¬ 
la •Versilia by night» si è tro¬ 
valo nel cictone per colpa 
del 740/87. E tuona: «Figuria¬ 
moci se posso passare da 
povero, con tutta la gente 
che viene in Capannina. È 


tutto un abbaglio, un qui prò 
quo-, 

E In cosa consiste, il qui 
prò quo? 

Consiste in questo: la Capan- 
nino non può essere messa 
in mezzo agli stabilimenti 
balneari perchè la Capanni¬ 
na, come è noto, noh è uno 
stabilimento balrteare e tan¬ 
tomeno ne possiede uno». 
Qnindi gli accertamenti 
volati dal ministro Formi¬ 
ca hanno sbagliato mira, 


. almeno con leL- .. 

Già. Altro abbaglio preso è 
quello del nome: ho voluta- 
mente mantenuto il nome 
Capannina di Franceschi, 
che dal 1929 è proprietaria 
delle mura dello stabile. Ma 
all’Interno c’è una società 
che gestisce l'attività. E que¬ 
sta società gode ottima salu¬ 
te. 

La «Cristina Srl»? 

Proprio la Pristina Sri», una 
società presente in Versilia 
dal '77, in attivo dal '77, con 
ottimi prolittl dal'77. 

Per caso questa «Cristina 
Sri» ttoa gesdsce anche lo 
stahOimenlo balneare 
chiamato «Roma di Levan- 
te»7 Non è possibile che 
tutti i malintesi nascano da 
qui? 

No. Il «Roma Levante» è gesti¬ 
to da un’altra società. 

E la «Bussola»? È di sua 
proprietà anche la «Busso- 


ln.7 . ' ■ 

La «Bussola» viene gestita da 
un'altra società ancora. 
InsomiDB, allora da dove è 
nato U fatto che la «Capan- 
dina» nel 1987 ha dichiara¬ 
to di essere in rosso per 1 
milione e 511 mila lire? 

La questione è stata gonfiata 
oltre misura e va chiarito tut¬ 
to subito. Dunque, si può di¬ 
re che per quanto riguarda la 
forma di per sè la valutazione 
può anche essere giusta. Mi 
spiego: noi abbiamo tenuto 
in vita un nome, quello de La 
Capannina di Franceschi, 
che risale al 1929. Un nome 
che in Versilia ha una sua tra¬ 
dizione. I dati che il ministero 
possiede sono dati che si ri¬ 
feriscono ai vecchi intestatari 
i quali probabilmente paga¬ 
vano un certo canone e che 
poi risultano essere sotto di 
un milione e spiccioli. Ma a 
questo punto ci tengo che sia 
chiaro che la società che ge¬ 


stisce la Capannina è la so¬ 
cietà Cristina Srl la quale go¬ 
de... 

— Ottima salute. Non ge¬ 
stisce né U bagno Roma di 
Levante né la Bussola di 
Focene. E nemmeno le sue 
altre proprietà. Una socie¬ 
tà forte, quindi... 

Una delle prime in Versilia. 
Ma non chieda di temite ci¬ 
fre: i giornali li leggono tutti... 

Gherardo Guidi, quindi, 
non vuole passare da «pove¬ 
ro». Ci tiene a dire che «non 
sono povero e non posso far 
finta di es.'ierlo». Non fa paro¬ 
la degli incas.si della Capan¬ 
nina (né di quelli della Bus¬ 
sola o del bagno Roma di Le¬ 
vante) ma si dice «pronto a 
ogni genere di verifiche». E 
termina con un invito: «Ven¬ 
gano quei signori una sera al¬ 
la Capannina. E poi mi dica¬ 
no come è possibile dirsi 
"sotto" di un milione e spic¬ 
cioli». 


E il blulf continua sui conti pubblid 
I soldi di tutti pagano le rendite di pochi 


■i Tra i misteri dell’Italia 
moderna uno dei più impcne- 
inbUi è quello relativo agli an¬ 
damenti dell’economia c della 
fioonza pubblica. Niente come 
i oonli viene piegato alle esi¬ 
genze della propaganda. Sia- 
omcosl, a seconda della con- 
«cnieiaa. Il quinto o il sesto 
paese industrializzato, il bilan- 
do pubblico è In via di lisana- 
OMnto o di deterioramento, e 
r«»«i via. Con una incredibile 
dose di impudenza, all'indo- 
«mni delle elezioni del 6 mag- 
un ministro economico, 
annunciando una nuova sta¬ 
gione di stretta ha affermato 
che le misure governative 
giungevano In ritardo perché si 
era dovuta superare la scaden¬ 
za elettorale. Un decreto legge 
ha Inasprito la tassa sull'acqua 
ed ha Introdotto altri balzelli. 
Qualche settimana dopo una 
leia e propria operazione di 
manipolazione dei dati conta- 
bOI è stata sviluppata per pre¬ 
sentare il bilancio di assesta¬ 
mento (lo strumento per ade¬ 
guare a metà anno le prcvisl> 
nltablali al comi pubblici) co¬ 
me un ulteriore passo sulla via 
del risanamento. Non si tratta 


naturalmente di un mero gio¬ 
co con i numeri. L'uso interes¬ 
sato dei dati nasce in realtà da 
ben precisi interessi politici 
che vanno ben al di là di un 
furbesco ottimismo preeletto- 
rale. Il bilancio viene sempre 
di più utilizzato per una per¬ 
versa redistrìbuzione della ric¬ 
chezza sla sul versante delle 
entrate sia sue quello della 
spesa. Comprenderne la strut¬ 
tura é allora questione essen¬ 
ziale per impostare una politi¬ 
ca di altemath'a. 

Vediamo In primo luogo 1 
dati. Il bilancio di assestamen¬ 
to fornisce tre serie di cifre In 
apparente contrasto. Il bilan¬ 
cio disegnalo e votalo dai Par¬ 
lamento (detto «di competen¬ 
za») prevede che le entrate 
crescano di 24.354 miliardi 
mentre le previsioni di spesa 
crescono «solo» di 23.031 mi¬ 
liardi. Il saldo nette da finan¬ 
ziare (li nuoviD indebilamenlo 
complessivo nell'anno) cala 
da 130,740 a 129.657 miliardi. 
Se sì prende invece in conside¬ 
razione il bilancio di cassa 
(cioè gli inca’isi e I pagamenll 
concreti) il quadro diviene 


scoraggiante. Le previsioni di 
incassi crescono Inlalll di ben 
33.282 miliardi ma te previsio¬ 
ni di pagamenti crescono assai 
di più’ 56.094 miliardi. Il disa¬ 
vanzo previste cresce di ben 
22.812 miliardi. Se dalla tabel¬ 
la nassuntiva del bilancio ci 
trasferiamo al lesto della legge 
scopriamo che II Tesoro si li¬ 
mita a chiedere una autorizza¬ 
zione alla emissione di titoli 
pubblici per coprire II debito di 
2.000 miliardi superiore a 
quella inizialmente prevista. In 
sostanza tre numeri diversi. Un 
miglioramento di 1.323 miliar¬ 
di o un terrificante aumento 
del débito di 22.812 miliardi 
nelle tabelle ed un peggiora¬ 
mento di solo 2.000 miliardi 
nell'articolato di legge. Si spie¬ 
ga coiil perché molti organi di 
stampa e molli «esperti» assu- 
menda di volta In volta il dato 
più favorevole alla loro tesi ab¬ 
biano scritto di miglioramento 
o di ficggioramento dei conti 
ed abbiano previsto (o esclu¬ 
so) nuove stangate per il 1991, 
Se !.l vogliono invece utiliz¬ 
zare i dati in modo non stru¬ 
mentale occorre capire in pri¬ 
mo luogo quali siano i motivi 
di questi dati contraddittori. 


Da ormai molti anni II bilan¬ 
cio di competenza, quello ela¬ 
boralo «sulla carta» dal gover¬ 
no, ha cessalo di essere un cre¬ 
dibile punto di riferimento dei 
reali andamenti dell'entrata e 
della spesa. Accertamenti ed 
impegni non corrispondono 
spesso ad elfetlivi fenomeni 
economici dell'anno. Ciò vale 
in particolare per gli investi¬ 
menti che si traducono in spe¬ 
sa concreta con ritardi, talora, 
di molti anni. 

Neanche il bilancio di cassa 
è peraltro significativo. Il «lem- 
ficante» aumento del disavan¬ 
zo (22.812 miliardi) deriva in¬ 
fatti da un'operazione contabi¬ 
le di ben scarso significato 
economico. Il consultivo 1989 
ha evidenziato residui attivi 
(entrale da riscuotere) per 
10.061 miliardi e residui passi¬ 
vi (somme da pagare) per 
62.051 miliardi. Con una ope¬ 
razione quasi aritmetica il bi¬ 
lancio di assestamento adegua 
l'autorizzazione di pagamento 
al nuovo regime del residui: 
aumentano cosi sia l'entrata 
sia la spesa... possibile. Le pre¬ 
visioni di spesa restano però 
sostanzialmente invariate sia 
per scelta politica sia per strut¬ 


turale incapacità deU'ammini- 
strozione. Si spiega cosi per¬ 
ché a fronte di una vera e pro¬ 
pria impennala del deficit pre¬ 
visto ( 22.812 miliardi) il Te¬ 
soro non si preoccupi più di 
tanto, e pensa di emettere titoli 
di Stato (cioè di indebitarsi) 
per soli 2000 miliardi. A fine 
'90 si «scoprirà» che si è speso 
di meno del previsto e l'esplo¬ 
sione dei residui si ripeterà nel 
1991. Tutto bene dunque ed 
anzi, sia pure nel lungo perio¬ 
do. una conferma delle ten¬ 
denze al rientro? In realtà non 
è cosi. Occorre infatti non fer¬ 
marsi ai saldi ed esaminare te 
diverse voci di entrata e di spe¬ 
sa e i principali incrementi. 

Partiamo dalle entrate. I 
24.354 miliardi previsti di mag¬ 
giori accertamenti derivano 
solo in parte da maggiori en¬ 
trale permanenli (per lo più si 
traila del proventi dei decreti 
di fine anno su benzina, tabac¬ 
chi, bollo, auto, ecc.) mentre 
una parte rilevante è costituita 
da entrale una tantum (oltre 
3.000 miliardi di giacenze di 
tesoreria non utilizzate e rei- 
scritte come entrate di bilan¬ 
cio) o da una diversa classifi¬ 
cazione di entrate. Esemplo 


[- ( Ecco chi paga l’Irpef ) 
Partecipaziona 6,70% 

Lavoro autonomo 4,77% 
Fabbricati 3,31% 

Capitale 1,12% 

Terreni 0,45% 

Diversi 0;29% 

Lavoro dipendente 76,07% 


Impresa 7,29% 



clamoroso la ristrutturazione 
del bilancio dcll'lnps che ha 
consentilo di accertare che ol¬ 
tre 6.000 miliardi di entrate 
dell'Istituto erano da attribuire 
a contributi sanitari e non pre¬ 
videnziali e come tali andava¬ 
no trasferiti al bilancio dello 
Stato. Sul versante della spesa 
la realtà è ben diversa. Non so¬ 
lo le maggiori spese contabiliz¬ 
zale sono tutte reali ma esiste 
una forte probabilità che non 
tulle le spese reali siano state 
contabilizzate. Bastano due 
esempi: i contratti del persona¬ 
le produrranno i loro pieni ef¬ 
fetti solo nel 1991 (In quanto 
una parte degli aumenti decor¬ 
re da maggio o da luglio 
1990), le risorse della contin¬ 


genza per i dipendenti pubbli¬ 
ci previste con una inflazione 
al 4% non sono stale adeguale 
al nuovo tasso previsto non in¬ 
feriore al 5,5%. Il disavanzo 
reale è dunque destinato a cre¬ 
scere anche se magari si trove¬ 
ranno dei marchingegni per 
contenerlo nel 1990 (ad esem¬ 
pio nnvìando l'applicazione 
dei contratti per restare nel 
campo dei dipendenti pubbli¬ 
ci), Alla prossima scadenza 
sentiremo prediche sull'esi¬ 
genza di austerità c... sulla 
spinta dell'urgenza si tenterà 
di far passare la solila sene di 
tagli di spesa e di incrementi di 
imposte. L'allemallva, si dirà, è 
una crescita incontrollata del 
debito con conscguente incre¬ 
mento dei tassi sui titoli pubbli¬ 


ci e, più in generale, della strut¬ 
tura dei tassi con conseguenza 
per il sistema economico (co¬ 
sti finanziari per le imprese) e 
per i cittadini (inflazione) an¬ 
cora più gravi. 11 ragionamento 
avrebbe un fondamento se... 
fosse fondato sui numeri e sul¬ 
le adeguale misure strutturali. 
Non è cosi. La voce più dina¬ 
mica dell'intera spesa pubbli¬ 
ca è stata in questo decennio 
quella degli Interessi sul debito 
pubblico. Le previsioni asse¬ 
stale del 1990 collocano l'e¬ 
sborso ben oltre gli incassi Ir- 
pel (che pure nel decennio è 
stata la voce più dinamica del¬ 
le entrate). La gran parte dei 
proventi dcH'lrpel denvano dai 
versamenti dei redditi da lavo¬ 


ro (dipendente e autonomo) 
e da pensione mentre solo una 
piccola parte della famiglia di 
lavoratori e di pensionati detie¬ 
ne titoli del debito pubblico. In 
sintesi la grande iniquità del 
bilancio c della politica che es¬ 
so espnme consìste propno in 
questo: un prelievo fiscale ec¬ 
cessivo sul lavoro ed una distri¬ 
buzione di nsorsc. attraverso la 
spesa mirata non allo sviluppo 
o ai consumi sociali ma alla 
rendita. Ecco allora perché l'i¬ 
niziativa per il nsanamenlo dei 
conti pubblici non è conces¬ 
sione al mito del bilancio in 
equilibno proprio della destra 
storica ma è lolla per superare 
il canale (il debito pubblico) 
attraverso il quale una quota 
ingente del reddìtto prelevato 
dal lavoro e dalla produzione 
viene trasferita alla rendila fi¬ 
nanziaria in sostanziale esen¬ 
zione fiscale. Non sì tratta dun¬ 
que di una mera questione 
quantitativa ma di una com¬ 
plessa, ina includibile, scelta 
di pnonta qualitative senza le 
quali non è neanche pensabile 
la possibilità di rompere l'equi- 
libno paro-ssitano dell'attuale 
blocco di maggioranza per 
creare un nuovo asse riforma¬ 
tore sociale e politico. 
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_. Politica Interna 


Incontro tra Andreotti e Tex presidente de Riunione della sinistra scudocrociata 
per cercare un compromesso sulla legge Tv Mancino: «C'è speranza di uscire dal tunnel » 
Accordo sugli spot: tre per ogni film Oggi si riunisce la segreteria socialista 

Si tratta ancora sulla pubblicità alla Rai Craxi insulta i promotori del referendum 

De Mita posàbìlìsta. Intesa vicina? 


L'accordo non c’è, raccordo ci sarà, l’accordo non 
può esserci... Fino aU’ultimo minuto utile, la De trat¬ 
ta con sé stessa sulla legge-Tv. È Andreotti in perso¬ 
na a condurre il grande gioco dell’accordo. E De Mi¬ 
ta ora si mostra disponibile. Martedì il Consiglio dei 
ministri approverà il maxiemendamento. Ma a quel 
punto i giochi saranno fatti. Oggi la parola passa a 
Craxi, che riunisce segreteria e esecutivo. 


FABRIZIO RONOOUNO 


M ROMA. Da ieri a trattare fra 
le anitac de c'è un personag¬ 
gio illustre, la cui sorte politica 
è legata al varo senza scosse 
della legge MammI: Giulio An¬ 
dreotti. Wcevuto il mandato 
dall'assemblea notturna dei 
deputali de, il presidente del 
Consiglio si è messo al lavoro. 
E, come spesso accade In casa 
democristiana, è iniziato un 
gioco sottile di allusioni e di 
nmpalli. La sinistra demiliana, 
che lino a ieri ha fatto la voce 
grossa, ora per bocca di Nicola 
Mancino spiega che < è una 
speranza di uscire dal tunnel». 
Guido Bodrato, più cauto di De 
Mila, si ritira in secondo piano, 
mentre è proprio l'ex segreta¬ 
rio a chit^ere esplicitamente 


la «mediazione» di Andreotti. 
Arnaldo Forlani, tradizional¬ 
mente incline a smussare gli 
angoli, lancia i suoi luogote¬ 
nenti (com'è avvenuto marte¬ 
dì notte) in furiosi attacchi alla 
sinistra interna. E rischia di es¬ 
ser spiazzato da un Andreotti 
che ritrova il molo di sempre: 
cautela, undenitaiement, prag¬ 
matismo. 

Ieri, a Montecitorio, dieci 
minuti di colloquio fra il «presi¬ 
dente dimissionario» del Con¬ 
siglio nazionale de (una cari¬ 
ca che sembra ormai istituzio¬ 
nalizzata) e il capo del gover¬ 
no hanno aperto ufficialmente 
il grande gioco dell'accordo. 
«Andreotti s'è già attivato per 
trovare un'intesa...», ha confi- 


Agitato notturno 
col faccia a faccia 
tra i capi de 


QIOROIO FRASCA POLARA 


H ROMA «Avvicinamento 
deile posizioni?», ripete Ciriaco 
De Mita facendo ii verso a chi 
lo sollecita ad Imitare i toni di¬ 
stensivi (ma solo per i giornali¬ 
sti) di Arnaldo Forlani. il suo 
successore a Piazza del Gesù. 
Poi la sarcastica risposta- «For¬ 
se nel senso che abbiamo par¬ 
lato vicini, fianco a fianco. Ma 
ognuno è rimasto dello sue 
opinioni. Che sono ancora as¬ 
sai iontane...». Cosi il segnale 
conclusivo delle quattr'ore di 
serrato dibattito sull'emittenza 
che ha impegnato nella notte 
l'assemblea dei deputati de 
vuol esser chiaro: allo stato dei 
latti, la sinistra non molla sui 
nodi della «MammI», su quelle 
che considera «condizioni ele¬ 
mentari del pluralismo», e cioè 
la liquidazione dei privilegi per 
Berlusconi, il superamento del 
letto pubblicitario per la Rai, Il 
drastico ridimensionamento 
degli spot ammazza-emozioni. 

Ma, formalmente, la conclu¬ 
sione sta nell'affidamenlo al 
presidente del Consiglio del 
compilo di trovare una media¬ 
zione. un punto di awlcina- 
menio tra posizioni divancalis- 
slme nella De. e tra la De e un 
Psi che incalza e mette fretta. 
Le condizioni per questa me¬ 
diazione ci sono? Intanto In si¬ 
nistra de registra che all'lnler- 
vento dì Andreotti si giunge su 
sua proposta, e in pratica cosi 
isolando (se non si vuol dire 
esautorando) il segretario del 
partito che è parso più sensibi¬ 
le alle ragioni del Psi e di Berlu¬ 
sconi che non a quelle di una 
componente non irrilevante 
della stessa De. 

Quanto al merito, invece, 
stando a quel che trapela dal- 
l'auletta dei gruppi di Monteci¬ 
torio nel corridoio dove sono 
stipati diecine di giomalLstl 
(straordinaria De: Ingresso ii- 
tero persino alle riunioni del 
Consìglio nttzionale, ma quan¬ 
do c'è in ballo Sua Eminenza 
le porte si chiudono d'incan¬ 
to). è ancora un dialogo tra 
sordi. Sin dalle prime battute; 
quando, in replica alla versio¬ 
ne del contenzioso lomlta dal 
responsabile dell'informazio¬ 
ne Luciano Radi, il presidente 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla Rai, An¬ 
drea Bom, dà un'interpretazio¬ 
ne più autentica delle motiva¬ 
zioni che hanno spinto la sini¬ 
stra a formalizzare, ancora 
qualche minuto prima della 
riunione, un nuovo emenda¬ 
mento che liberalizza le entra¬ 
le pubblicllarie del servizio 
pubblico a partire dal I. gen¬ 
naio '92. 

Poi «agli amici della Demo¬ 
crazia cristiana» si rivolge Ciria¬ 
co De Mita, ma sono Forlani e 
Andreotti i suoi veri, esclusivi 
interlocutori. «Strano -la Ira il 
meraviglialo e il preoccupato-, 
proprio strano che sinora la 
mediazione l'abbia tentata 
non il presidente del Consiglio 
ma il segretario del partito, che 
per giunta sembra larda trami¬ 
te tra la sinbtra de e gli alleati 
di governo. Ma non è il solo 


dato De Mita al suoi collabora¬ 
tori. Mentre l'andreolliano Lui¬ 
gi Barjfli andava spiegando 
che «una loizatura In questo 
momento finirebbe per essere 
traumatizzante». Dopodiché la 
sinistra si è riunita al Senato. 
Un incontro ancora interlocu¬ 
torio, per la verità, come inter¬ 
locutoria era stata l'assemblea 
notturna di martedì. Sugli spot, 
la sinistra accetta II compro¬ 
messo: tre intcmizioni per film. 
Una soluzione «da tarallucci e 
vino», per usare l'espressione 
di Bruno Tabacci, visto che la 
direttiv,! Cec parla di un'inter¬ 
ruzione ogni 45 minuti. Ma 
tant e. Sul «tetto» pubblicitario 
Rai, invece, il contenzioso ri¬ 
mane. Qui si concentra lo 
scontro, o quel che ne resta. La 
sinistra, che continua a pre¬ 
sentare emendamenti (il tota¬ 
le, assommando i vari partiti, 
ha raggiunto quota 337), insi¬ 
ste sull'abolizione del «tetto», 
prevedendo però una norma 
transitoria che lo mantenga in 
vita fino al '92. E chiede di fis¬ 
sare al 25% del fatturato pub¬ 
blicitario totale la quota massi¬ 
ma perciascuno. 

C'è poi la questione della fi¬ 
ducia. Claudio Martelli ieri è 


tomaio a ripetere che. se sarà 
«necessario», la fiducia sarà 
posta. Ma nel grande gioco 
dell'accordo sarebbe una nota 
stonala, un'«inulile esibizione 
di muscoli» (l'espressione è di 
Granelli). «Mi sembra anche 
giusto che sia cosi», com menta 
Mancino. E Giovanni Goria in¬ 
vila il governo a «riflettere mol¬ 
to» prima di compiere un gesto 
giudicato «intollerabile». 

Martedì prossimo, il consi¬ 
glio del ministri si riunirà per 
approvare il «maxi-emenda¬ 
mento» (sembra che la propo¬ 
sta sia venuta dal capognippo 
de Enzo Scotti, che dopo l'infe¬ 
lice sortita sulla «repubblica 
consolare» si è ritagliato il ruo¬ 
lo di «ufficiale di collegamen¬ 
to» fra Andreotti e la sinistra). Il 
consiglio dei ministri dovrebbe 
anche esprimersi sull'ipotesi 
del voto di fiducia. Perché il 
giorno dopo, mercoledì, An- 
dreotti sarà a Mosca. E la situa¬ 
zione potrebbe precipitare. 

Ieri sera Andreotti. Forlani, 
Scotti, Cristofori e Radi hanno 
fatto il punto. E il grande gioco 
dell'accordo dovrebbe dare i 
suoi fmtti. A meno che il Psi 
(oggi si riuniscono esecutivo e 
segreterìa) non decida di rial¬ 


zare il prezzo e di forzare la si¬ 
tuazione, imponendo a De Mi¬ 
ta un nuovo irrigidimento che. 
a quel punto, potrebbe sfocia¬ 
re nella crisi. I socialisti in que¬ 
sti giorni son rimasti alla fine¬ 
stra. Ma il loro nervosismo cre¬ 
sce. Ne è la spia un corsivo di 
Ghino di Tacco, che. con l'abi¬ 
tuale eleganza, prende spunto 
da un editoriale con cui Indro 
Montanelli motiva la propria 
adesione al referendum eletto¬ 
rali per chiedersi <hi, in tutta 
questa bella e variopinta “fa¬ 
miglia". possa essere effettiva¬ 
mente messo a paragone con 
puttana in piena attività di ser¬ 
vizio» (Montanelli aveva citalo 
il duca de la Feuillade: «Non 
c'è famiglia, per quanto rispet¬ 
tabile, che non abbia le sue 
puttane e i suoi impiccati» 
spiegando perchè si trova in 
compagnia di Occhetto e De 
Mila a sostegno del referen¬ 
dum). E a proposito di riforme 
elettorali, va fistialo un in¬ 
contro fra Carigiia e Altissimo. 
Che hanno sottolineato l’esi¬ 
genza di aprire un «tavolo lai¬ 
co» (con Psi e Pri) e si son su¬ 
bito divisi: il Pii vorrebbe un si¬ 
stema alla francese, il Psdi 
l'apparentamenlo. 


«Sei un killer» 
il presidente de 
contro un giornalista 


■■ ROMA «Lei è un killer!». 
«Rispedisco l'accusa al mitten¬ 
te...»: non è uno scambio di 
battute da film americano ma 
un diverbio vero, tra Ciriaco De 
Mita e Arturo Diaconale, noti¬ 
sta politico del «Giornale Nuo¬ 
vo». Immediata la protesta del¬ 
la «Lega dei giornalisti» il quale 
difende Diaconale, che ha 
preannunciato una querela. Il 
diverbio avviene In Transatlan¬ 
tico. Diaconale si avvicina, co¬ 
me tanti, a Ciriaco de Mita che 
parla del «tetto» Rai. «Avete ca¬ 
pito? - dice De Mita - Se avete 
capito, voglio trovare domani 
sui giornali queste cose...tran¬ 
ne che sul «Giornale», perché 
quello è un giornale di killer!». 
«Ma perché dice questo...», 
chiede Diaconale, «lo non so¬ 


no pazzo'», replica De Mila vi¬ 
sibilmente alterato, «lo l'ho so¬ 
lo paragonala ad un personag¬ 
gio storico», insiste Diaconale 
che lo aveva paragonalo al ca¬ 
po Sioux «Cavallo Pazzo». «Le 
ripeto che lei quando scrive è 
un killer», insiste De Mila. «Lei 
queste cose non le può dire e 
io le rispedisco al mittente». 
«Le dico [leichè non ho un 
giornale dove scriverle». «Lei 
può avere tutti i giornali che 
vuote», è la replica. Poi un 
commesso chiama De Mita: il 
presidente del Consiglio lo at¬ 
tende per un faccia a faccia. Il 
direttivo della Stampa parla¬ 
mentare esprìme solidarietà a 
Diaconale c pieannuncia una 
prossima riunione dedicata 
proprio a questo argomento. 


guaio: c'è quello ancora più 
grosso che si vuole evitare di 
affrontare la sostanza delle co¬ 
se: la disciplina del mercato 
pubblicitario come condizione 
di un pluralismo effettivo». 
«Tutte le volte che si tenta di ra¬ 
gionare su queito -constata De 
Mita, e i toni della sua voce su¬ 
perano vetri e porte-1 problemi 
diventano altn. inevitabile allo¬ 
ra che confronto e convergen¬ 
ze si facciano impossibili, o 
quanto meno difficili». Il leader 
della sinistra nega qualsiasi vo¬ 
lontà di crisi o di rottura e, 
quanto alla «necessaria» disci¬ 
plina di partito, avverte che «at¬ 
tenzione: non può piovere dal¬ 
l'alto, dev'essere il frutto di un 
confronto concreto». E incalza 
Bodrato: «Per Andreotti è il mo¬ 
mento di dare un segnale di vi¬ 
talità politica, non di piccoli 
aggiustamenti alla Forlani«. 

La reazione della segreteria 
de è tanto immediata quanto 
intransigente: prima di Franco 
Maria Malfatti (capo della se¬ 
greteria politica di Forlani) e 
poi dello stesso numero uno 
del partito. Un Forlani insolita¬ 
mente ruvido e che già sente 
sul colio l'operazione-scaval- 
co, lancia brutalmente l'avver¬ 
timento: «State attenti alle con¬ 
seguenze di dissociazioni. Per 
quel che ho accertato debbo 
dirvi che avrebbero conse¬ 
guenze gravi, forse gravissi- 
me«. Se li segretario de evoca 
lo spettro della crisi e delle ele¬ 
zioni anticipate, Andreotti su¬ 
bito dopo s'incarica di agitare 
l'immagine di una Oc spaccata 
<ontro cui si fa presto a costi¬ 
tuire un coagulo». Insomma, 
bisogna rispettare i patti con i 
socialisti: questi patti sono già 
«il punto di mediazione rag¬ 
giunto». oltre il quale «sono 
possibili soltanto aggiusta¬ 
menti». E se gli «aggiustamenti» 
non bastassero, alla sinistra? 
«Altrimenti - chiarisce secco il 
presidente del Consiglio - le 
coalizioni si difendono con gli 
strumenti che hanno notoria¬ 
mente a disposizione», e cioè 
si difendono con la fiducia: 
esattamente quanto reclamato 
pochi giorni la da Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Evocato, per la prima volta 
formalmente, anche lo spettro 
della fiducia (e qualche ora 
dopo, non certo casualmente, 
anche II vice-presidente del 
Consiglio confermerà la mi¬ 
naccia) .c'è pronto un Gava a 
sdrammatizzare e a chiamare 
maliziosamente in causa «le 
corresponsabilità» di De Mila; 
«Anch'io non la volevo, sulla ri¬ 
forma dei poteri locali. Ma 
quando s’è trattato di bloccare 
la riforma elettorale, non c’è 
stata altra strida che quella 
della fiducia. E non mi sembra 
di ricordare che tra noi qualcu¬ 
no se ne sia adontato», nota 
con un sortiso pacioso. 

Alle due del mattino si può 
dare il via alla «mediazione» di 
Andreotti. Ma basta questo se¬ 
gnale? Ancora è presto per dir¬ 
lo. Nella notte vale l'incredula 
chiosa di Ciriaco De Mita. 



Alla Camera replica di Mammì sulla legge Tv. Da oggi le votazioni 

Veltroni: «Avete scelto Berlusconi 
noi scoiamo il pluralismo» 


Oscar MammI 


BR ROMA Adesso, Il Parla¬ 
mento è chiamato a votare. 
Tra un .nlittlrsi di trattative, ma¬ 
novre e polemiche che conti¬ 
nuano ad attraversare la mag¬ 
gioranza di governo, l'aula di 
Montecitorio ha avviato l'esa¬ 
me degli articoli della legge 
sull'emittenza. Alcuni inter¬ 
venti sull'art. I. poi la sospen¬ 
sione della seduta. Si riprende¬ 
rà oggi, con le votazioni sui pri¬ 
mi emendamenti, sempre che 
il «quadro politico» non provo¬ 
chi sllttamenlì. 

È da questo tormentato sce¬ 
nario che prende le mosse 
Walter Veltroni, intervenuto 
nella fase conclusiva del dibat¬ 
tito generale, per chiedersi se 
questo Parlamento potrà pro¬ 
nunciarsi sovranamente su 
una legge tra le più importanti 
che ad esso possa spettare di 
discutere. «Un mese fa. esatta¬ 
mente un mese fa. il 18 giugno 
- ricorda l’esponente comuni¬ 
sta - Berlusconi annunciò nel 
corso di una assemblea dei 
venditori della pubblicità della 
Fininvest, che vi sarebbe stato 
voto di fiducia sulla "legge 
MammI"». Insomma, il tono di 
chi sa di poter imporre la sua 
volontà, un Parlamento che ri¬ 
schia la condizione di una «so¬ 
vranità limitala» su una legge 
attesa |)er 15 anni. La fiducia- 
Berlusconl, dopo II dccrclo- 
Bcrlusconi. 

Veltroni denuncia la con- 


«Berlusconi ha annunciato un mese fa che sulla leg- T 
ge MammI vi sarebbe stato voto di fiducia». Nei suo ^ 
intervento alla Camera, che da oggi vota gli articoli, 
Walter Veltroni rivendica la sovranità del Parlamen¬ 
to a discutere nel merito di una legge attesa da 15 
anni. E confuta le accuse del Psi: le proposte del Pei 
sono realtà nelle altre democrazie. MammI: «Non 
possiamo fare di più». 


FABIO INWINKL 


iraddizione pesante - espres¬ 
sione della crisi del sistema 
politico Italiano - tra «il potere 
che si sottrae alle istituzioni e il 
potere che si conferisce a forti 
potentati esterni». E intanto si 
ammette, dalle file della mag¬ 
gioranza. che questa legge fo¬ 
tografa . resistente, quell'esi- 
stente - polo pubblico c sog¬ 
getto dominante del polo pri¬ 
vato - che la Corte costituzio¬ 
nale ha definito un ostacolo al 
realizzarsi del pluralismo. E al¬ 
lora, se volo di fiducia vi sarà, 
sarà un atto di prepotenza. Se 
poi si dovesse arrivare alla crisi 
di governo per via del divieto 
agli «spot», sarà per opponi ad 
una direttiva di quella Cee che 
oggi l'Italia è chiamala a pre¬ 
siedere. • 

I socialisti, per bocca dell'o- 
n.Intini, hanno denuncialo un 
conservatorismo cattolico e 
uno comunista. Ma la cultura 
della sinistra, secondo il depu¬ 
talo comunista, deve interpre¬ 
tare i mutamenti e governarli, 
non piegani ad essi in modo 
subalterno e acrilico. Non c'è 
solo Berlusconi col suo «impe¬ 
ro raggiante». Ci sono anche le 
persone, i bambini, gli anziani, 
la gente che sta davanti alla te¬ 
levisione: «Quando parliamo 
di pluralismo, parliamo di loro, 
del loro modo di conoscere la 
realtà». 

Di questo si sono occupale 
le altre democrazie. «Perché - 


chiede Veltroni - noi dovrem¬ 
mo fare qualcosa di diverso? 
Perchè il nostro atteggiamento 
deve essere giudicato da Inlini 
pre-brezneviano? Allora lo so¬ 
no anche Lang e Mitterrand, il 
governo socialista spagnolo, 
quanti alla Cee hanno votalo 
per quella direttiva». E ricorda 
che in nessun paese un singo¬ 
lo privalo può avere nelle sue 
mani «non dico Ire reti televisi¬ 
ve ma neanche una rete». 

Ma quali sono le situazioni 
reali del nostro paese sulla ma¬ 
teria del contendere? L'Italia 
registra in Europa il più basso 
livello di rapporto tra prodotto 
interno lordo e pubblicità, no¬ 
nostante si trasmetta un milio¬ 
ne di «spot» l’anno, una cifra 
superiore a quella di tutti i pae¬ 
si europei messi insieme. Ma il 
privato ha praticato sconti per 
il 63 per cento, approfittando 
di una condizione di monopo¬ 
lio e colpendo a questo modo 
le emittenti locali e la stampa. 
Per le ore di televisione stranie¬ 
ra trasmesse occupiamo il ter¬ 
zo posto, preceduti solo da 
Hong Kong e dalle Filippine. 
Esportiamo per 25 milioni di 
dollari, ma importiamo per 
281. Questi sono solo alcuni 
dati dei ritardi in termini di pro¬ 
duzione. tecnologie, plurali¬ 
smo che la «legge-fotografia» di 
MammI pretende di fissare. 

Se pluralismo significa «tanti 
punti di vista», Veltroni conclu- 



Walter Veltroni durante II suo intervento a Montecitorio 


de che servono regole, ed è su 
que.sto terreno che si giudica 
una sinistra moderna. Un ter¬ 
reno che preveda un’ecologia 
deH'inlorm azione, una visione 
politica alla contro quel «fon¬ 
damentalismo liberista» de¬ 
nunciato dallo stesso capo del 
governo francese, il socialista 
Michel Rocard. allorché auspi¬ 
ca un diritto intemazionale 
che sia applicabile anche all'e¬ 
conomia. 

Rispetto a questi termini rea¬ 
li dello scontro, Luciano Guer- 
zoni, della Sinistra indipen¬ 
dente. parla di un problema 
cruciale per la salvaguardia 
della libertà e della democra¬ 
zia: il diritto del cittadini all'au- 
todeterminazione delle pro¬ 
prie opinioni. La replica del 
ministro Oscar MammI si ridu¬ 
ce a mcllere in guardia dal 
«grave errore di porsi in questa 


Lettera a Spadolini e lotti, che sollecita la commissione di vigilanza 

Cossiga: la Tv parli dei referendum 


BB ROMA. «Anche in riferi¬ 
mento ai diritti di libertà del cit¬ 
tadini», il capo dello Stato è in- 
tervenLlo presso i presidenti 
delle due Camere perché la 
Ral-Tv dia adeguato spazio al¬ 
le inlzl.itive del Comitato pro¬ 
motore dei referendum eletto¬ 
rali. Immediato passo di Nilde 
lotti sulla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza che ha 
potere Istituzionale nel con¬ 
fronti del più importante mez¬ 
zo d'informazione del Paese. 

Sabato scorso Cossiga aveva 
ricevuto una folta delegazione 
del Comitato che gli aveva po¬ 
sto un problema essenziale di 
correttezza: il maggior organo 
d'intonnazione del Paese, la 
Rai-Tv, ignora i referendum 


elettorali. O peggio - aveva 
sottolinealo il presidente del 
Comitato. Mario Segni dà 
spazio alle polemiche sui refe¬ 
rendum anziché spiegarne i 
contenuti. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca aveva mostrato di condivi¬ 
dere l'opinione del Comitato 
circa la «centralità» della que¬ 
stione referendaria. Tanto più 
che - aveva voluto ancora sot¬ 
tolineare - nel momento in cui 
la Cassazione sancisse la rego¬ 
larità della raccolta delle firme, 
•Il comitato verrà equiparato 
ad un potere dello Stalo, e co¬ 
me tale sarà abilitalo a solleva¬ 
re conflitti di attribuzione nei 
confronti di altri poteri dello 
Stato». 


Gli atti conseguenti non so¬ 
no lardati. Francesco Cossiga 
ha scrìtto ai presidenti delle 
due Camere (e per conoscen¬ 
za anche al presidente del 
Consiglio) informandoli del 
passo del Comitato e trasmet¬ 
tendo loro tutta la documenta¬ 
zione consegnatagli da Mario 
Segni. Parlicolaimenle signifi¬ 
cativo un passaggio del lesto 
della comunicazione fatta da 
Cossiga a Nilde lotti: quello in 
cui Cossiga, per motivare la 
sua iniziativa, fa riferimento al¬ 
la propria «responsabilità ge¬ 
nerale dell'ordine politico qua¬ 
le garante politico-istituzionale 
della Costituzione anche in ri¬ 
ferimento ai diritti di libertà dei 
cittadini» c a quella del presi¬ 


dente della Camera dei depu¬ 
tati. «essendo la Commissione 
parlamentare per la vigilanza 
sulla Rai-Tv, la sola istituzione 
politica competente in mate¬ 
ria, presieduta da un deputato 
(il de Andrea Borri, ndr) e 
quindi, per convalidata prassi, 
in particolare relazione con 
Lei». Cossiga pregava infine il 
presidente della Camera di 
dargli tempestiva informazio¬ 
ne delle iniziative che avrebbe 
rìicnulo di dovere assumere. 

E anche Nilde lotti non ha 
perso tempo. Ieri mattina, nel 
corso della discussione gene¬ 
rale del provvedimento sull’e¬ 
mittenza radiotelevisiva (ogni 
coincidenza è puramente ca¬ 
suale), ha dato annuncio al¬ 


l'assemblea di Montecitorio 
dell'iniziativa di Cossiga, della 
trasmissione di tutta la docu¬ 
mentazione al presidente della 
Commissione di vigilanza, e 
della messa a disposizione di 
tutti i deputati della lettera di 
Cossiga e degli allegali. La «in¬ 
dubbia importanza» del gesto 
di Cossiga è stata subito sottoli¬ 
neata dal vice-presidente della 
Camera Alfredo Biondi (Pii) e 
dal radicale Poppino Calderìsi 
in una dichiarazione implicita¬ 
mente poleòica nei confronti 
del vice-segretario socialista 
Giuliano Amalo che. poco ore 
dopo l'udienza di Cossiga ai 
promotori dei referendum, li 
aveva accusali di strumentaliz¬ 
zare il capo dello Stalo. 

OC.F.P. 



Mancano lOOmila 
firme per i 
referendum 
Appello dì Segni 


Mario Segni (nella loto) ha lanciato un appello alla mo¬ 
bilitazione per i referendum elettorali. «S'è diffuso nelle 
.scorse settimane» ha detto «un ingiiislilicato ottimismo 
sui risultati della raccolta per le firme per i referendum 
elettorali. Devo precisare che è una sensazione del tutto 
ingiustificata. Abbiamo bisogno di raccogliere nei prossi¬ 
mi giorni almeno lOOmila firme. E per raggiungere que¬ 
sto risultato non basta questo ritmo. Bisogna accelerarlo 
a tutti i costi, fare uno sforzo massimo», il presidente del 
Comitato per la riforma elettorale ha anche ricordatoche 
-nei comuni, salvo eccezioni, non è più possibile firmare, 
e che quindi occorre farlo nei tavoli predisposti per la 
raccolta o presso i notai». 


PrOntd Sarà formalizzala oggi la 

proposta del Pri proposta dei Pri sulla rifor- 

|/i wpwsw UC.I I ■ • jjig jjgl 5,sterna elettorale. 

per 13 riformo Quattro l pumi cardine: ral- 

elettOrdle forzamento dell'esecutivo; 

revisione ordinamento re- 
gionale,; elezione diretta 
, del sindaco, correttivi alla 
"invadenza" dei partiti nella vita economica e sociale del 
paese e criteri per le nomine pubbliche. Nella proposta 
viene sancita rìncompatibilità tra ministro, sottosegreta¬ 
rio e pai lamentare. «Con il meccanismo da noi previsto» 
sostiene Giorgio La Malfa «l'esecutivo diventerebbe un 
governo del Presidente del consiglio, responsabile in pri¬ 
ma persona, ma con più poteri». 


Ld CdmCrS come ll senato, ora anche 

ha istituito Camera ha una speciale 

Ila I9UIUIW commissione permanente 

Ha commissione per le Politiche comunita- 

per le Politiche modifiche 

r viiuv»»» introdotte nel regolamento 

COmUnitari^^^^^^ di Montecitorio, la com¬ 
missione - che aveva pro¬ 
posto il Pei - avrà voce in capitolo su tutte le materie d’in¬ 
teresse Cee. ed in particolare sui meccanismi di recepi- 
mento delle direttive comunitarie per cui il nostro gover¬ 
no è stalo ripetutamente censurato in tutte le sedi inter¬ 
nazionali. La commissione vemà immediatamente costi¬ 
tuita: il presidente della Camera ha già inviato i gruppi a 
formulare le designazioni dei comfxmeniì. 


Autonomie! Ua lega delle Autonomie, 

la Lena oroDone 

•a i.«ya pi parlamentare affan co- 

COnfCrenZa stituzionall, ha sottolineato 

navlnnal» l'importanza che avrebbe 

nazionale conferenza nazionale 

delle Autonomie nella 
quale il governo, il Parla¬ 
mento e il sistema delle Autonomie regionali e locali si 
confrontino. La Lega, tra rallro, chiede: una nuova legge 
di rifonna della finanza locale che riconosca il pieno ri¬ 
conoscimento della autonomia finanziaria ed impositiva 
degli enti locali: un coordinamento della normativa di ri¬ 
forma dell’ordinamento regionale con l’ordinamento 
delle autonomie locali; una riforma della legislazione na¬ 
zionale sulle procedura della programmazione per ga¬ 
rantire il concorso del sistema delle autonomie; un nuo¬ 
vo ordinamento finanziario e contabile degli enti locali; 
la riforma della legge 816/85 per poter definire un vero e 
proprio "Status giuridico ed economico" degli ammini¬ 
stratori locali. 


Fabio Fabbri (Psi) Per il capogrtippo del Psi al 

«Ri^iO di brogli 

nella raccolta ta per le firme dei referen- 

dClISfìirnO elettorali. Anche se 

, - j non lo confessano ed 

2 ®MirCtCrCnOUnijJ^ ostentano sicurezza» conti¬ 
nua «i promotori del refe¬ 
rendum hanno l’affanno. Dicono che il traguardo delle 
scornila firme è ormai a portata di mano, ma sanno che 
durano fatica a raccogliere adesioni, malgrado la mobili¬ 
tazione propagandistica della stampa». Fabbri, conclu¬ 
de: «il reato non c'è; ma c'è il dovere di vigilare. Non vor¬ 
remmo che un referendum truffa fosse preparato con 
l'imbroglio nelle sottoscrizioni». 


occasione obicttivi troppo am¬ 
biziosi». Per lui «il perdurare 
del vuoto legislativo o il col¬ 
marlo sulla spinta di una sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le non condurrebbe comun¬ 
que al varo di un lesto migliore 
di quello attuale». E il socialista 
Aldo Aniasi, relatore di mag¬ 
gioranza, sostiene che le op¬ 
posizioni si muovono con pre¬ 
giudiziali ed emendamenti per 
consentire ai giudici della Con¬ 
sulta di svolgere un ruolo di 
supplenza del Parlamento. 

Insomma, la filosofia del go¬ 
verno è quella del «prendere o 
lasciare». II ministro respinge le 
innovazioni, auspicando che 
vengano studiate in futuro dal 
Garante per l’editoria. Ricono¬ 
sce di non aver altro obiettivo, 
col testo che porta il suo no¬ 
me. di quello di fotografare l'e¬ 
sistente. Ma questo lo sapeva¬ 
mo già. 


Anna Psdrazzi Anna Maria Pedrazzi Ci- 

candidata -no- 

Miiuiwaw g candidata dallas- 

VIC6prCSÌdSnt6 semblea del deputati del 

del arUDDO Pd vicepresidenza del 

” Fr gruppo. Se la consultazio- 

ne a scrutinio segreto, che 
si terrà probabilmente og¬ 
gi. confermerà l'indicazione, Pedrazzi affiancherà Lucia¬ 
no Violante e Giorgio Macciotta. Il "no" ha finito per con¬ 
vergere su Pedrazzi, che era stata autonomamente pro¬ 
posta dal Coordinamento delle donne parlamentari, che 
ha anche indicato Maria Taddei per l'incarico di segreta¬ 
rio d'aula. Taddei è un'esponente della maggioranza 
congressuale. 

CREOORIOPANE 


Modifiche elettorali 

A Cagliari firma anche 
Tarcivescovo Alberti 


■■ CAGLIARI. Una firma ec¬ 
cellente ai referendum eletto¬ 
rali a Cagliari: è quella di Otto¬ 
rino Pietro Alberti, arcivescovo 
dì Cagliari e presidente della 
conferenza episcopale sarda, 
che segue, a distanza di pochi 
giorni, l’arcivescovo di Catania 
Bonmarìlo. Alberti non ha vo¬ 
luto caricare di particolari si¬ 
gnificati politici il suo atto, ri¬ 
cordando di avere firmato solo 
a titolo personale. L'alto prela¬ 
to. in una dichiarazione ad un 
giornale locale, si dice comun- 
qt e convinto, qualora si perve- 
niise ad un voto favorevole per 
i Firomolori, che ci sarà un'al- 
laigamento della basa della 
democrazia nel nostro paese, 
con un maggiore coinvolgi¬ 


mento dei cittadini nella vita 
politica, soprattutto per la scel¬ 
ta dei candidati alle competi¬ 
zioni elettorali. 

Le parole dcU’aicivescovo di 
Cagliari sono comunque di sti¬ 
molo e di sostegno al comitato 
promotore, che ncH'lsola è 
particolarmente attivo, anche 
per il diretto coinvolgimento di 
Mario Segni. A Cagliari sareb¬ 
bero state raccolte oltre quin¬ 
dicimila firme, e si conta di ar¬ 
rivare almeno a quarantamila 
a livello regionale. Tra i Firma- 
lan della richiesta referendaria 
vi sono l'ex sindaco di Cagliari, 
il de Paolo De Magistrìs, e di¬ 
versi consiglieri regionali, tra 
cui il capogruppo comunista 
Emanuele Sanno. 















Politica Interna 


Psì iromano 

Dimissioni 
polemiche 
di Marianetti 


«Una campagna micidiale ha bloccato 
il dialogo che resta necessario 
per creare la casa comune di tutte 
le sensibilità presenti nel Pei » 


Chiarante ripropone la rifondazione 
e accusa Occhetto di «pavidità» 
Ranieri sulla tradizione socialista 
Oggi la Direzione comunista 


Proposta di legge sui tempi 

Le donne degli altri partiti 
s’imj^gnano a sostenere 
riniziativa in Parlamento 


■■ ROMA. Agostino Marìanct- 
ti. ex segretario confederale 
della Cgil, ora parlamentare 
socialista e segretario del Psi 
romano, si è dimesso, lancian¬ 
do dure accuse alle correnti 
del suo partito. Ieri mattina po¬ 
ma si è recato a via del Corso, 
per comunicare la sua decisio¬ 
ne a Craxi, poi in serata ha in¬ 
formato il direttivo della fede¬ 
razione. 

Da lungo tempo Mananetti, 
voluto da Craxi alla guida del 
garofano nella capitale prò- 
pno per cercare di arginare lo 
strapotere delle correnti, si tro¬ 
vava sotto il fuoco incrocialo di 
esponenti di primo piano del 
Psi romano, come Paris dei- 
rUnto, Giulio Santarelli, NevoI 
Querci, che nei mesi scorsi lo 
avevano messo in minoranza. 

■L’acutezza delle divisioni 
interne e la pesantezza delle 
pressioni esercitale da parte di 
gruppi e di cosiddette maggio¬ 
ranze - ha commentato Maria- 
netti - sono tali da contraddire 
il mandato unitario conlcnto- 
mi dal congresso, gli impegni 
unitari assunti con la direzione 
e il nuovo accordo unitario vo¬ 
tato unanimamenle dal comi¬ 
tato direttivo di federazione 
non pio di due settimane orso- 
no*. Per Marianetli dentro il Psi 
romano sono ormai scoppiale 
•divergenze politiche non Ira- 
scuraÙIi. anche in ordine alla 
formazione delle giunte», che 
hanno comportanto una ac¬ 
centuata difficolta nella gestio¬ 
ne e neH'inizIativa del partito». 
Le critiche a Marianetli si era¬ 
no accentuate dopo le recenti 
elezioni amministrative, che 
avevano visto un risultato certo 
non brillante per il Psi nella ca¬ 
pitale, nonostante la presenza, 
ai vertici del Campidoglio, del 
«indaco manager» Fianco 
Canaio, voluto con forza da 
Craxi alla guida della giunta 
della capitale. 


«Riapriamo quello spiralo» 

D'Alema elogia Ingrao e rilancia il confronto 


«Si è scatenata una campagna per bloccare lo spira¬ 
glio aperto ad Ariccia anche per il coraggio di In- 
grao. Bisogna riaprirlo per costruire la nuova casa 
comune». Lo ha affermato ieri Massimo D'Alema. 
Giuseppe Chiarante rilancia invece l’ipotesi della ri- 
fondazione e accusa Occhetto di «pavidità». Oggi 
riunione della Direzione, la prossima settimana Co¬ 
mitato centrale. 


«TIFANO DI MICHELB 



Massimo O’Alema 


Pietro Ingrao 


■■ROMA, alngrao, ad Ariccia, 
0 stato l'unico a mostrare il co¬ 
raggio. politico e personale, di 
mettersi sul terreno dì un con¬ 
fronto programmatico. Dopo, 
purtroppo, da più parti si 0 
scatenata una campagna mici¬ 
diale per chiudere quello spi¬ 
raglio che pure si era aperto. 
Una campagna micidiale or¬ 
chestrata soprattutto da parte 
dell'apparato del no. Io co¬ 
munque credo che quello spi¬ 
raglio si debba riaprire e lavo¬ 
rerò per raggiungere questo 
obiettivo. Spero di farcela». Co¬ 
si Massimo D'Alema. alla vigi¬ 
lia della riunione della direzio¬ 
ne di oggi e del comitato cen¬ 
trale che si apre lunedi - due 
appuntamenti decisivi - "lolo 
graia' la Umazione all'intemo 
del Pel. E proprio nel giorno in 
cui Giuseppe Chiarante rilan¬ 
cia, dal fronte opposto, la pro¬ 
posta di 'rifondazione' del 
partito, lino ad accusare Oc¬ 
chetto «di troppa pavidità c di 
troppa timidezza nell'innovare 


davvero e profondamente». 

Per questa mattina, alle 9,30, 
i con'/ocala a Botteghe Oscure 
la direzione comunista. All'or¬ 
dine del giorno la questione 
della formazione delle giunte 
locali, con una relazione di 
Gavino Anglus, e quella dello 
svilupiso della fase costituente, 
sulla quale riferirà Claudio Pe¬ 
truccioli. Il terzo punto à con¬ 
trassegnato dalla voce •varie». 
Molto probabilmente si discu¬ 
terà della nomina del nuovo 
direttore dcir»Unità» che dovrà 
sostituire Massimo D'Alema. 
Una nomina che dovrà essere 
discu!,sa ed approvala dal Co¬ 
mitato centrale la prossima 
settimana. Nella riunione, do¬ 
po le polemiche del fronte del 
no sul fonim della •sinistra dei 
club» della scorsa settimana, 
gli oppositori della «svolta» po- 
trebtero tornare a chiedere le 
dimissioni di Petruccioli, re¬ 
sponsabile del gmppo di lavo¬ 
ro per la costituente. 

La giornata di ieri, è stata 


contrassegnata dagli Interventi 
di D'Alema e Chiarante, e da 
un'ulteriore precisazione, sul 
senso della «svolta», di Umber¬ 
to Ranieri, membro della se¬ 
greteria. Sia D'Alema che 
Chiarante sono intenenuti nel¬ 
la serata dì lunedi in due diver¬ 
se sezioni del partito nella ca¬ 
pitale. Il coordinatore della se¬ 
greteria presso quella di Cam¬ 
po Marzio, dove si teneva a 
battesimo U «Comitato per la 
costituente» promosso dai co¬ 
munisti della zona: Chiarante 
presso la sezione «Italia» dove 
si é costituito un iciicolo roma¬ 
no per la rilondazione del Pei». 


•Decidere una nuova forma¬ 
zione politica - ha affermato il 
direttore deir'Unltà" - non è 
questione di maggioranza o di 
minoranza. Per noi si natta di 
realizzare la 'casa comune' 
delle tante oi^ionie sensibilità 
che ormai ci sono nel Pei, si 
tratta di trovare le ragioni per 
stare insieme. Non mi convìn¬ 
ce lo schemino 'chi ci sta ci 
sta' e noi non lo abbiamo ap¬ 
plicato». E non convìnce D’A- 
lema, l'idea di una semplice 
•rifondazione comunista», che 
si trasformerebbe in una «deci¬ 
sione di diventare una forza 
marginale. Nobile, ma margi¬ 


nale». Il coordinatore della se¬ 
gretaria ha poi affrontato la 
questione del nome. «La sta¬ 
gione dei partili comunisti è 
conclusa - ha ricordalo -. E 
noi non possiamo avere un no¬ 
me con la nota a piè di pagina, 
dove spiegare tutto ciò che 
non siamo stali o non siamo». 
Ma, ha aggiunto, nonostante 
•la sconfitta storica del comu¬ 
niSmo», «sono convinto che 
un’idealità comunista resterà» 
e deve concorrere a «determi¬ 
nare il programma» della nuo¬ 
va formazione politica. Impor¬ 
tante, comunque, riconoscere 
la «necessità del dialogo» con 


chi la pensa diversamente». 

Ben diversa la posizione 
espressa da Chiarante. «Vi è in 
Italia una vasta area politica e 
culturale - ha sostenuto - che 
è legata al nome comunista, 
alla tradizione che esso richia¬ 
ma, alle finalità di democrazia, 
di civiltà, di liberazione che da 
sempre i comunisti italiani 
hanno posto al centro delle lo¬ 
ro lolle. Io ritengo che quest'a¬ 
rea - se si supera il diaframma 
costituito dalla burocrazia di 
partito - sia la maggioranza 
degli iscritti e degli elettori» e 
quindi «non basteranno certo 
un decreto o un deliberato 
congressuale per far si che 
quest'arca cessi di esistere c di 
far sentire la propria voce». Ha 
aggiunto Chiarante: «L'area dei 
comunisti democratici pone 
perciò al centro del proprio 
impegno per la costituente il 
tema della rilondazione comu¬ 
nista, e invita tutte le forze del¬ 
la maggioranza a un confronto 
aperto su questa prospettiva». 

Per Umberto Ranieri, invece, 
•non si tratta nè di sciogliere 
nè di disperdere le energie 
umane e il patrimonio di ela¬ 
borazione del Pel. Facendo le¬ 
va sul meglio della sua espe¬ 
rienza politica e culturale - ha 
aggiunto -, occorre portare 
avanti una definitiva e per al¬ 
cuni aspetti naturale trasfor¬ 
mazione del Pei in una moder¬ 
na, autonoma e combattiva 
forza del migliore socialismo 
europeo». 


■i ROMA Democristiane, so¬ 
cialiste, repubblicane, verdi 
sono disponibili a impegnarsi 
per la «battaglia del tempo» in¬ 
gaggiata dalle comuniste. Fra 
molti «distinguo» la disponibili- 
t.l è emersa nell'incontro che si 
è svolto martedì sera a Roma 
fra donne dei diversi partiti: Al¬ 
bertina Soliani della De. Mari¬ 
da De Marco del Psi. Laura Ci¬ 
ma dei Verdi, Gigliola Cosmas 
del Pri, con Livia Turco, mode¬ 
ratrice Elena Cordoni. In calce 
alla legge d'iniziativa popolate 
SO.OOO firme. Ma le donne del 
Pel insistono; per il 9 ottobre 
saranno 300.000. È allora che 
scadrà il penodo utile a racco¬ 
gliere sostegno alla legge «Le 
donne cambiano i tempi». 
Raggiungerle è un «impegno 
politico» che viene «ribadito». 
Cinquantamila cittadine e cit- 
tiidine, però, hanno già sotto- 
scrìtto. in ottobre la legge a 
Montecitorio aniverà in ogni 
caso. Allora, quando questa 
legge che si propone di far de¬ 
flagrare l'orologio sociale, il 
tempo scandito dalla divisione 
sessuale del lavoro, varcherà i 
portoni delle Camere <ome 
agire per farcela, per essere 
credibili?» si è chiesta pubbli¬ 
camente Livia Turco. Che ha 
aggiunto; «Non è una tematica 
di partito. Su di essa non pos¬ 
sono giocate le appiartenen- 
ze». Ecco perchè, nella sala re- 
frìgeratissima dell’hotel Bolo¬ 
gna. l'ultimo acquisto immobi¬ 
liare del Senato nel cuore di 
Roma, l'altra sera si è svolto 
quest'incontro fra donne di 
maggioranza e opposizione. 
Lo scopo: appurare in che mi¬ 
sura è realizzabile uno schiera¬ 
mento femminile trasversale. 
In sede legislativa Livia Turco 
prospetta che «mantenendo in 
piedi le idee-forza, la coerenza 
deirimpianto di un testo che 
non è solo sugli orari, ma è sui 
tempi», si possa procedere per 
scorporo, attraverso leggi di 
settore. Sul piano amministra¬ 
tivo. visto Ira l'altro che il nuo¬ 


vo lesto sulle autonomie locali 
assegna (emendamento Pei) 
poteri di pianificazione oraria 
ai sindaci, c'è da vcnficare se 
le giunte uscite dalle ultime 
elezioni faranno del «tempo 
delle donne» un cnteno di go¬ 
verno urbano. 

Sulla battaglia culturale che 
sottosta alla legge, tutte d'ac¬ 
cordo. Per esempio: «Parlare di 
tempo significa avere final¬ 
mente una chiave per leggere 
il rapporto tra donne e moder¬ 
nità» commenta Soliani; «Noi 
socialiste raccogliamo la pro¬ 
vocazione culturale» aderisce 
De Marco: un «grazie» per «aver 
portato alla luce un problema» 
da Cosmas. A ciò si abbina 
un'altra parola d'ordine condi¬ 
visa: «Essere capaci di gover¬ 
nare, dì farsi responsabili di 
questo progetto». Material¬ 
mente, come'' Qui, nelle don¬ 
ne di partito che parlano, affio¬ 
rano le diverse culture politi¬ 
che. Per la repubblicana, per 
esempio. Il primo scoglio è 
quello delle <ompatibililA»: 
con il sistema previdenziale e 
produttivo, che non possono 
sopportare i costi della legge 
cosi com’è, sostiene. La socia¬ 
lista nprende il tema della fles¬ 
sibilità e l’estende; «no a un te¬ 
sto onnicomprensivo, si a una 
pluralità di soggetti che deci¬ 
dono». Come SI riscontra da 
qualche tempo, da quando le 
democristiane hanno avviato 
una ripresa della propria ini¬ 
ziativa. la più «vicina» alle co¬ 
muniste sembra la de. Purché, 
dice, «tempo significhi anche 
battaglia per i servizi-. Le don¬ 
ne dello scudocrociato, an¬ 
nuncia, intendono usare la 
Fianziana '91 per un rilancio 
delle politiche sociali. Conclu¬ 
dendo. la moderatrice Cordoni 
giudica che ci sia terreno per¬ 
chè nella «riscossa del tempo», 
a Montecitorio e nel municipi, 
si impegni un fronte comune 
di donne trasversale ai partiU. 
Il prossimo appuntamento a 
settembre. 

a MSP. 


Un’affollata assemblea. Nasce U comitato promotore 

A Roma il à, il no e i club 
d ritrovano tutti nella costituente 


In un clima da grandi occasioni è nato ieri il comi¬ 
tato per la costituente della capitale. Centinaia le 
adesioni, oltre venti i «comitati» già sorti in tutta la 
città. Un luogo politico a cui partecipano si e no, 
oltre a esterni, intellettuali e club. «Lo spiraglio di 
Ariccia non si è mai chiuso», ha detto Antonio 
Bassolino della segreteria del Pei. 


FABIO LUPPINO 


■■ ROMA I comunisti si ritro¬ 
vano a Roma sotto lo stesso 
tetto della costituente. L'alto di 
nascita del comitato cittadino 
ha visto scendere in campo 
tutte le componenti: il si e il no, 
oltre ad esterni, intellettuali, la¬ 
voratori, che in questi mesi 
hanno dato vita ad oltre 20 co¬ 
mitali. «Il momento da cui par¬ 
tire per un sincero chiarimento 
pro^ammatico», come ha det¬ 
to qualcuno. Siamo ai prodro¬ 
mi di una fase nuova? «Per me 
lo spirito di Ariccia non si è 
mai chiuso - ha detto Antonio 
Bassolino della segreteria del 
PCI - Ritengo che bisogna con¬ 
trastare tutte le tendenze, da 
qualunque porte provengano, 
tese a chiudere gli spazi del 
confronto». Per Bassolino, ai 
contrario, «nei prossimi mesi 
bisogna olfire al partilo una fa¬ 
te di impegnativa discussione 
programmatica per verificare, 
al di là dell'attuale maggioran¬ 


za e dell'attuale minoranza, 
ciò che ci unisce e ciò che ci 
divide sul piano dei contenuti, 
lo mi muoverò con tutte le mie 
forze perché questo venga fat¬ 
to. Abbiamo bisogno di co¬ 
struire un nuovo partito che sia 
autenticamente di sinistra, che 
non rinunci alla lolla per II so¬ 
cialismo, ma anzi nlanci la lot¬ 
ta per il nuovo socialismo». 
Una 'casa comune' «delle no¬ 
stre forze attuali e di forze 
esterne - ha concluso Bassoli¬ 
no, al cui interno vìvano libera¬ 
mente, con regole e garanzie 
adeguate per tutti, diverse cul¬ 
ture e opinioni politiche». Una 
formula in cui molli ieri hanno 
dato l'impressione di ritrovarsi, 
in un clima di autentica tensio¬ 
ne politica. All'Iniziativa pro¬ 
mossa dalla federazione ro¬ 
mana, dopo un mese e mezzo 
di sperimentazione c la nascila 
dei <omilali» hanno aderito, 
tra gli altri. Carole Beebe Ta- 


rantelli, Miriam Mafai. Gabriele 
Giannanloni, Paolo Flores 
D'Arcala. Tanti, comunisti e «si¬ 
nistra sommersa». «Tutti 1 co¬ 
munisti in questa fase stanno 
dentro la costituente - ha detto 
Mario Tronti - Non è più un 
fatto della maggioranza. Sia¬ 
mo nel momento dei chiari¬ 
menti sui contenuti. Bisogna 
amvare al congresso con delle 
idee forti, per costruire un 
grande partilo di massa capa¬ 
ce di prendere in mano la ban¬ 
diera dell'alternativa in modo 
mollo più chiaro di quanto 
non abbia fatto fino ad oggi il 
Pei». Dubbi c riserve non man¬ 
cano. Renato Nicolini ha sotto- 
lineato «l'apertura di una fase 
di riflessione» ma «rimangono i 
motivi di dissenso - ha aggiun¬ 
to - Mi dispiace constatare che 
avevo ragione sulle critiche ad 
Occhetto quando vedo l'inca¬ 
pacità del partilo a rapportarsi 
con le parti deboli delia socie¬ 
tà. E un partito si rinnova 
quando riesce in questo». Le 
differenze non sembrano mol¬ 
lo lontane. Il segretario della 
federazione romana, Carlo 
Leoni ha precisato chef leno¬ 
ni d'iniziativa del comitato cit¬ 
tadino per la costituente devo¬ 
no esiicre le rivendicazioni del 
mondo del lavoro, il rinnova¬ 
mento delie istituzioni, i poteri 
e 1 diritti dei cittadini, la cultu¬ 
ra, l'ambiente, gli immigrati. 
«Un panilo capace di coinvol¬ 


gere migliaia di persone - ha 
aggiunto Leoni - e diventare il 
punto di approdo di Iscritti e 
non iscritti, non come mero 
accorpamento, ma In un con¬ 
fronto tra forze che lavorano 
alla pari». 

Walter Tocci, non abbando¬ 
na un «dubbio di metodo» sulla 
fase che si apre. «Roma è una 
situazione del tutto diversa dal 
piano nazionale - ha detto 
Tocci - Stiamo dentro a questo 
processo con le nostre forze e 
le nostre Idee di comunbti, 
crediamo ad un rapporto co¬ 
struttivo. Ma, e non lo dico solo 
io, siamo ancora in un «empas¬ 
se». Dalla maggioranza mi 
aspetto chiarimenti. Se non 
dovessero esserci la situazione 
potrebbe avvitarsi su se stessa. 
Ci sono solo suggestioni, e se 
ci si fermasse a questo si apri¬ 
rebbe la strada ad una deriva 
verso il Psi», 

Nel coordinamento dei co¬ 
mitali romani, comunque ci 
saranno tutti, da militanti del 
Pei, al rappresentanti del club 
e dei comitati di quartiere, 
nonché presonalità di rilievo 
cittadino. Alcuni nomi sono 
già noli: lo scrittore Vincenzo 
Cerami, Gollredo Bellini, Re¬ 
nalo Nicollni, Miriam Mafai, 
Renato Plcrsanli, Francesco 
lannello, Antonio Cedema. Bia 
Sarasini, Elena Gianini Beloni, 
WalterTocci. 
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Politica interna 



A Venezia governo 
senza il Pii 
Lx) guiderà un de 


■i ROMA. Il sindaco di Vene¬ 
zia sarà democristiano ed i re- 
pubblicani. ai quali la De ha ri¬ 
volto l'invito ad entrare in giun¬ 
ta con un assessore, rimarran¬ 
no invece all'opposizione. 
Questa la conclusione cui so¬ 
no giunti ieri sera i responsabili 
per gli enti locali della Oc, del 
PsI, del Pri, «In sostanza - ha al- 
lermato Enzo Bianco al termi¬ 
ne dell'incontro - la De locale 
(e quella nazionale ne ha pre¬ 
so alto) non ha riconfermalo 
l'offerta già fatta ai repubblica¬ 
ni di avere il sindaco di Vene¬ 
zia*. Bianco, che ha parlalo di 
•evidenti difficoltA di far passa¬ 
re a livello locale una decisio¬ 
ne presa a livello nazionale*, 
ha espresso «un grandissimo 
rammarico per lo stile con cui 
è stato fatto questo passo*, sot¬ 
tolineando anche che la an¬ 
nunciala giunta veneziana, for¬ 
mata da De, Psi, Psdi con l'ag¬ 
giunta del consigliere Bosello 
(ex dcmoprolelario) potrà 
coniare solo di 31 voli su 60. 
•Secondo noi - ha concluso - 
sarà anche difficile che essa ri¬ 


ceva il volo favorevole in con¬ 
siglio. visto che aH'inlemo del¬ 
lo stesso psi esistono perplessi¬ 
tà*. 

Dal canto suo il responsabi¬ 
le enti locali del Psi, La Ganga, 
ha affermato di aver preso allo 
<on rammarico* che si è de¬ 
terminata una situazione loca¬ 
le <he non rende possibile per 
il momento mettere in pratica 
un'ipotesi nata a livello nazio¬ 
nale che secondo noi avrebbe 
garantito una maggioranza più 
ampia e quindi una situazione 
più solida*. Questa situazione, 
secondo La Cang.a, à -la enne¬ 
sima dimostrazione che non à 
vero che le giunte si fanno a 
Roma. L'autonomia locale, co¬ 
me ci dimostra questo caso, ha 
il suo peso ed il suo valore e 
può Imboccare strade che non 
sempre sono le stesse che si in¬ 
dividuano a IKeilo nazionale*. 
Il responsabile enti locali del 
partilo, Giuseppe Guzzelti, ha 
ribadito l'offerta fatta ai repub¬ 
blicani di un assessorato. 


Tommasini escluso 
accusa il Pei . , 
«Apparato stalinista» 


Mario Tommasini ha consumato il suo «scisma». Ie¬ 
ri, mentre in Regione veniva eletta la nuova giunta 
dell'Emilia Romagna, ha ufficializzalo la sua fuori¬ 
uscita dal gruppo consiliare comunista per dar vita a 
•Nuova solidarietà». Il segretario regionale Pei Visa- 
ni: «Stimo Tommasini, ma ci divide una diversa con¬ 
cezione del nuovo partito». Tensione fra Pei e indi- 
pendenti. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BARONI 


■B BOLOGNA. Dalla disputa 
su un posto in giunta alla costi¬ 
tuzione di un gruppo autono¬ 
mo in seno al Consiglio regio¬ 
nale dell'Emilia Romagna. Ieri 
Il «caso Tommasini* ha fatto 
segnare una svolta clamorosa. 
La svolta, decisa la sera prima 
nel corso di una assemblea- 
fiume svoltasi a Parma, il con¬ 
sigliere regionale comunista 
Mario Tommasini, figura di ri¬ 
lievo nazionale per gli inter¬ 
venti in campo sociale e a fa¬ 
vore d^li emarginati, eletto al 
consiglio regionale con quasi 

10 mila preferenze, ha proso 
corpo ieri mattina. 

«Esco dal gruppo comunista 
- ha spiegato - ma non esco 
certo dal ^i. La mia decisione 
serve a favorire il processo di 
rinnovamento intrapreso da 
Occhetto. Dopo essermi nfu- 
giato nel sociale, ho ripreso da 
sette mesi l'attività politica per¬ 
chè credo nella Costituente. 
Ora però sono stufo di fare 
l'uomo bandiera che serve per 
attirare voti e che poi viene 
escluso». Perchè «Nuova soli- 
danetà*? «Perchè non si posso¬ 
no più ripercorrere strade vec¬ 
chie - ha spiegato -. Occorre 
rinverdire un concetto di cui si 
è abusalo, e quindi portare in 
Regione le esperienze più vive 
e autentiche della gente. Cosa 
che con questo Pei non sareb¬ 
be stato possibile*. 

Quello di Tommasini è un 
pesante alto d'accusa al parti¬ 
to, alla sua «struttura burocrati¬ 
ca di stampo stalinista*. «Il 
nuovo partilo - afferma - non 
potrà decollare se rimangono 
questi apparati*. La sua è una 
amarezza profonda, nata con 
l'esclusione dalla nuova giunta 
regionale nonostante le richie¬ 
ste e le pressioni della Federa¬ 
zione di Parma. 

•Il Pel stima Tommasini*. 
aveva spiegalo nei giorni scorsi 

11 segretario regionale Davide 
Visani mentre montava la po¬ 
lemica sostenendo che. per la 
scelta dei nuovi assessori, era 
stalo seguilo *il criterio della 
dimensione regionale di go¬ 


verno*. «La scelta - ha aggiun¬ 
to ieri - è stala fatta dal Pei 
emiliano in piena autonomia. 
Con Occhetto? Ne parlerò con 
lui solo se lui ne vorrà parlare*. 
•Ma non è più questione di un 
assessorato - ha ribattuto a di¬ 
stanza Tommasini - si tratta in¬ 
fatti di cambiare innanzitutto 
sistema, in maniera radicale, 
cancellando gli apparali grigi e 
soffocanti, per innovare davve¬ 
ro la pratica politica. E questo 
vale anche per gli altri partili, 
perchè la crisi del Pei è la crisi 
di tutti*. A dividem Tommasini 
dal Pei regionale, secondo Vi- 
sani, è una diversa concezione 
del percorso da seguire per ar¬ 
rivare al nuovo partito. 

•Per noi - affenna il segreta¬ 
rio r^ionale - si deve fondare 
(e non solo rifondare) un 
nuovo partilo, innovando for¬ 
temente identità e profilo poli¬ 
ticoculturale. Tommasini in¬ 
vece vuole solo la destrultura- 
zione del Pci per creare un 
partito-movimento*. 

Al comitato dei diecimila* 
che chiede le sue dimissioni, 
Visani risponde che per lui la 
questione non si pone. •Dimet¬ 
termi? lo - spiega - sono mollo 
tranquillo, pronto ad assumer¬ 
mi tutte le mie responsabilità*. 

C'è tensione Ira il Pci emilia¬ 
no e Tommasini Visani, che 
ieri si è detto rammaricato del¬ 
la decisione, però intende col¬ 
laborare con il consigliere che 
si proclama autonomo; «nel 
nuovo partilo c'è posto anche 
per lui*. Lo stesso Tommasini, 
dal canto suo, ha comunque 
volato a favore della nuova 
giunta come «alto di fiducia*. 

Ma c'è tensione anche Ira 
partito ed esterni; martedì in 
consiglio regionale Luigi Ma- 
riucci, neoelelto consigliere re¬ 
gionale e promotore del Comi¬ 
tato Cavalcanti ha preso le di¬ 
stanze dalla maggioranza c 
criticalo un programma «sen¬ 
z'anima*. mentre in Comune, 
a Bologna, altri sei consiglieri 
(indipendenti) stanno in que¬ 
ste ore discutendo l'idea di se¬ 
guire l'esempio di Tommasini. 


Con 32 sì, 27 contrari e 1 astenuto 
varato il nuovo governo di Palazzo Vecchio 
Vice un de padre del progetto Fiat Fondiaria 
Il Pci costituirà un «esecutivo ombra» 

A Firenze è pentapartito 
Morales resta sindaco 


La partita 
delle Stinte 


Con 32 voti a favore, 27 contrari ed un'astensione, il 
consiglio comunale di Firenze ha varato ieri la giun¬ 
ta di pentapartito. Sindaco è il socialista Giorgio Mo¬ 
rales, già dimissionato dal Pci nella precedente 
giunta di sinistra. I comunisti hanno annunciato la 
costituzione di una «giunta ombra». La nuova mag¬ 
gioranza parte per l'avventura già minata al suo in¬ 
terno da diffidenze reciproche. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA BIONDI 



BB FIRENZE Da ieri il penta- 
paitito è ritornalo a Firenze. 
Dopo aver superalo, nella not¬ 
tata di martedì, la grande rissa 
sulla spartizione degli assesso¬ 
rati, De, Psi, Pri, Psdi e Pii sono 
riusciti ad approdare al consi¬ 
glio comunale con i loro 32 vo¬ 
ti. Sindaco della nuova mag¬ 
gioranza è il socialista Giorgio 
Morales, sindaco della prece¬ 
dente giunta di sinistra dimis¬ 
sionalo dal PCI per il suo atteg¬ 
giamento dopo il rald razzista 
della notte di Carnevale. Vice 
sindaco è il democristiano 
Gianni Conti, padre putativo 
della variante Fiat Fondiaria, 
mega pretto di espansione 
urbanistica in una zona perife¬ 
rica di Firenze. Delle dodici 
poltrone di assessore, la De ne 
ha prese cinque (cultura, pub¬ 
blica istruzione, lavori pubbli¬ 
ci. casa. s.tnilà e sicurezza so¬ 
ciale), il Psi tre (traffico, bilan¬ 
cio. sport;, Il Pn due (urbani¬ 


stica e personale) e il Pii una 
(ambiente). Ma è il Psdi che, 
pur esprimendo un solo consi¬ 
gliere è riuscito ad avere il su¬ 
per assessorato: turismo, svi¬ 
luppo economico, annona e 
polizia amministrativa. 

Il Pci. che a Firenze è partilo 
di maggioranza relativa e rap¬ 
presenta un terzo abbondante 
di fiorentini, toma all'opposi¬ 
zione dopo cinque anni di go¬ 
verno. Promette battaglia ed 
ha già annunciato la formazio¬ 
ne di una «giunta ombra«, da 
allargare possibilmente ai tre 
verdi presenti in consiglio. «Il 
pentapartito è una scelta grave 
- commenta il segretario co¬ 
munista Leonardo Domenici - 
che piace a chi in questa città 
vuole fare gli affari*. A partire 
dal grande affare della variante 
urbanistica, bocciata la scorsa 
estate dal Pci in favore di un 
piano regolatore che ridise¬ 
gnasse una città ambiental¬ 


mente compatibile ed umana¬ 
mente vivibile. "Questo gover¬ 
no porterà altri cinque anni di 
paralisi a Firenze - commenta 
il capogruppo dei verdi Sole 
che ride, Tommaso Frane!. 

L'avventura inizia oggi. C'è 
già chi non dà più di dieci mesi 
di vita al pentapartito. C'è, tra 
gli uomini di governo, un gran 


cercare i comunisti, una incre¬ 
dibile voglia di parlare con lo¬ 
ro. •Ascolteremo tutte le oppo¬ 
sizioni e soprattutto 11 Pci che 
rimane il partito di maggioran¬ 
za relativa di questa città*, ha 
detto il sindaco Morales pre¬ 
sentando il suo governo. *Fare- 
mo un'opposizione costrutti¬ 
va, neH'inleresse della città*. 


replica il Pci. Ed elegge capo¬ 
gruppo il suo uomo di punta, 
l'ex assessore al traffico Gra¬ 
ziano Cloni, padre di quella 
zona a traffico limitato che la 
De non ha mai digerito. 

I veri problemi del pentapar¬ 
tito, perù, sono al suo interno 
prima che nel rapporto con le 
opposizioni. I socialisti, pur di 
avere II sindaco, hanno fatto 
carte false. Tanto da affidare le 
poltrone più prestigiose ad 
una De che l'elettoralo non ha 
premiato. I repubblicani, che 
in una prima fase avevano ri¬ 
vendicalo il sindaco candidan¬ 
do il senatore Giovanni Ferra¬ 
ra, sono arrivali all'accordo 
con il fiatone e le ossa rotte, 
prendendosi gli assessorati più 
difficili. Lo stesso Fcnrara, fino 
all'ultimo, ha rivendicalo l'au¬ 
tonomia di giudizio del Pri e, 
citando l'arcivescovo di Firen¬ 
ze. ha parlalo di lobbies ed in¬ 
teressi che funzionano da rete 
di protezione di alcuni partili. 
La De, alla fine, è stata la vera 
vincente. Nel tentativo di allon¬ 
tanare ogni sospetto, i demo- 
cristiani non hanno voluto l'ur¬ 
banistica. imponendola ai re- 
pubblicani. I quali, prima di 
accettare, hanno latto di tutto, 
comprese le dimissioni, poi 
rientrate, del segretario provin¬ 
ciale Lax. Da ieri, però, le 
schermaglie sono ufficialmen- 
ic sospese ed il pentapartito 
passa all'esame dei cittadini. 


Un patto tra Pci, Psi, Psdi e Pri destinato a modificare il quadro politico regionale 

Per la prima volta presidente socialista, vice un comunista* Appoggio dei Verdi arcobaleno 


Emilia, nasce la giunta quadripartita 


Per la prima volta dalla sua nascita, la Regione Emi¬ 
lia Romagna ha come presidente di giunta un socia¬ 
lista. É Enrico Boselli, da ieri alla guida di una coali¬ 
zione a quattro composta da Pci. Psi, Psdi e Pri con 
l'appoggio esterno dei Verdi Arcobaleno e del neo¬ 
nato gruppo di Nuova Solidarietà formato da Mario 
Tommasini (ex gruppo pci). Un fatto che porta no¬ 
vità politiche in tutta la regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAUROCURATI 


M BOLOtjNA. L'Emilia Roma¬ 
gna sarà governata da una 
coalizione a quattro. E' un fat¬ 
to politico, questo, del lutto 
nuovo dal '70 a questa parte 
da quando, cioè, furono istitui¬ 
te le Regioni a statuto ordina¬ 
rio. 

A capo di questo quadripar¬ 
tito è stato eletto Enrico Bosel¬ 
li, 33 anni, segretario regionale 
del psi ed ora primo presiden¬ 
te non comunista della Giunta 
emiliano romagnoia. Lo so¬ 
stengono ufficialmente quattro 


partiti (pci. psi. pri e psdi) più 
due gruppi che si sono limitati 
al solo appoggio esterno: i ver¬ 
di arcobaleno e la neo forma¬ 
zione di Nuova solidarietà fon¬ 
data ieri ipso facto dall'ex ap¬ 
partenente al gruppo pci Mario 
Tommasini. 

E'questo un accordo di 
maggioranza di cui tutti sottoli¬ 
neano la carica fortemente in¬ 
novativa nei rapporti politici in 
Emilia Romagna. 

Sul piano strettamente poli¬ 
tico, infatti, isola ancora di più 


la Democrazia cristiana che ha 
impostalo tutta la sua campa¬ 
gna elettorale all'insegna di 
una utopistica alternativa. ■ 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive m pratica riapre i gio¬ 
chi per un governo della sini¬ 
stra in questa parte d'Italia, 
con socialisti repubblicani e 
socialdemocratici che non so¬ 
lo per la prima volta entrano 
nelle stanze della Giunta regio¬ 
nale, ma si sono dimostrati di¬ 
sponibili ad assumersi anche 
nuove responsabilità in diversi 
ed importanti enti locali emi¬ 
liano romagnoli a partire da 
Bologna e, via via Modena, 
Ferrara, Reggio Emilia e, mollo 
probabilmente Parma. 

•Non ci sentiamo vedovi di 
monocolori - ha detto durante 
il dibattito in Consiglio Davide 
Visani. segretario regionale del 
pci - nè orfani di peìdute auto¬ 
sufficienze. Questo accordo di 
maggioranza viene da mollo 
lontano, voluto c ricercato in¬ 
nanzitutto da noi comunisti 


emiliani già al tempo di certe 
collaborazioni latte soprattutto 
In Romagna*. E più oltre par¬ 
lando di questa proposta poli- 
bca ha aggiunto: «E' il tema, il 
nostro, di una sinistra di gover¬ 
no rinnovala e pluralista, un te¬ 
ma che ci è sempre apparte¬ 
nuto*. 

Tre i capitoli principali nel 
discorso d'investitura del neo- 
presidente: un nuovo regiona¬ 
lismo (•£' necessario aprire 
una nuova fase anche modifi¬ 
cando l'articolo della Costitu¬ 
zione che riguarda le regioni 
per dare più autonomia ed effi¬ 
cienza*); una nuova unità re¬ 
gionale («Bisogna superare i 
localismi con alternative credi¬ 
bili e qualificate»); un nuovo 
rapporto sviluppo-ambiente (• 
Niente radicalismo ambientali¬ 
sta ma una corretta riconver¬ 
sione del nostro sistema pro¬ 
duttivo*). • 

Contrari, anche se ovvia¬ 
mente per diversi motivi, la De¬ 


mocrazia cristiana, i liberali, i 
missini, l'unico rappresentante 
della Lega Nord e i verdi del 
sole che ride preoccupati so¬ 
prattutto (anche se più volle 
smentiti) che sul tavolo di que¬ 
sta intesa possa sacnficaisi il 
discusso Piano paesistico re¬ 
centemente riconosciuto an¬ 
che dalla Corte Costituzionale. 

Dodici gli a.ssessori di questa 
giunta quadricolore. Vicepresi¬ 
dente è stato eletto Pier Luigi 
Bersani (pci) mentre gli altri 
comunisti sono: Giuliano Bar¬ 
bolini, Moris Bonacini, Felicia 
Bollino, Angiolrno Mini, Alfre¬ 
do Sandri e Elsa Signorino. La 
Bollino, madnna del «paesisti¬ 
co* ha avuto un volo in più. 
raccogliendo anche il consen¬ 
so del Sole che ride. 

Un assessorato è stato dato 
al socialdemocratico Dario Lo¬ 
di, uno al repubblicano Denis 
Ugolini e tre ai socialisti: Nan¬ 
do Odescalchi, Carlo Perdomi 
e Vittorio Pieri. 


Amministi*azioni di sinistra in Comune e alla Provincia 

A Livorno accordo a tre 
tra Pci, Psi e Pri 


A Palermo i Verdi 
rispondono no 
alle offerte della De 


RM LIVORNO. Raggiunto defi¬ 
nitivamente l'accordo politico- 
programmatico Ira comunisti, 
socialisti e repubblicani per 
dare vita alle giunte comunali 
e provinciali a Livorno. Nei 
giorni scorsi si è faticosamente 
sviluppata Ira le tre forze politi¬ 
che la trattativa che ha visto il 
Partito comunista impegnarsi 
a fondo per garantire in tempi 
brevi una giunta in grado di 
amministrare la città prima 
della fatidica data di domani, 
giorno di convocazione del 
consiglio comunale, che ades¬ 
so potrebbe arrivare ad una 
conclusione deliniliva con l'e¬ 
lezione del sindaco e della 
giunta. Riconfermato sindaco 
Roberto Benvenuti che dopo 
aver guid.ilo l'amminislrazio- 
ne comunale nel corso degli 
ultimi cinque anni sarà ancora 
a capo della nuova ammini¬ 
strazione comunale dopo l'ac- 
cordotripartilico. Vicesindaco 
sarà invece il socialista Massi¬ 
mo Bianchi che già prima del 


1983, anno in cui i .-socialisti 
ruppero l'acconfo per la giun¬ 
ta di sinistra, aveva ricoperto lo 
stesso incarico. Per quanto ri¬ 
guarda gli assessorati a Palaz¬ 
zo Comunale sei sono in mano 
al Partito comunista, cinque al 
Psi e uno al Partito repubblica¬ 
no. Al Pci spetteranno bilan¬ 
cio, finanze, turismo che con 
ogni probabilità sarà unificato 
con l'assessorato allo sport e ai 
giovani, lavon pubblici, diritti 
civili, istruzione, traffico e am¬ 
biente. Ai socialisti invece gli 
assessorati all'annona, alla si¬ 
curezza sociale, aH'urbanisli- 
ca, al personale e alla cultura. 
Infine ai repubblicani andrà in¬ 
vece la responsabilità dell'as¬ 
sessorato alla programmazio¬ 
ne. Intanto le due giovani con¬ 
sigliere comunali della Fgci, 
elette nella lista del Pci al Co¬ 
mune, hanno costituito uffi¬ 
cialmente un gruppo autono¬ 
mo In consiglio comunale. 
Non una scelta di contrapposi¬ 


zione al partito, che rimarrà un 
punto di rifcrimenlo priorila- 
no. ma di autonomia. Ieri in 
Comune alla presenza delle 
Ire forze politiche si è svolto un 
incontro per fissare i punti fon¬ 
damentali del programma con 
cui si governerà Livorno. Nel 
pomeriggio il confronto è pro¬ 
seguito su alcune questioni re¬ 
siduali, sul tempi tecnici, e so¬ 
prattutto sulle circoscrizioni, 
punto questo che solleva an¬ 
cora qualche interrogativo. Per 
quanto riguarda la giunta pro¬ 
vinciale poi il presidente sarà il 
socialista Iginio Marianclli e vi¬ 
ce la comunista Anna Maria Bi- 
ncotti, asse isore uscente per il 
Comune alla sicurezza sociale. 
In provincia quattro assessorati 
andranno ai comunisti (lavori 
pubblici, ambiente, finanze, 
istruzione), agricoltura, caccia 
e turismo ai socialisti e ai re¬ 
pubblicani un nuovo assesso¬ 
rato: quello dell'assetlo al teni- 
tono. 


■I PALERMO. Nei prossimi 
giorni Leoluca Orlando, sinda¬ 
co dimissionario di Palermo, 
incontrerà a Roma, insieme ai 
capognippo consiliare Rino La 
Placca, il scgrelano del suo 
partilo, Forlani. Intanto la po¬ 
lemica infuna. Il commissario 
della De nel capoluogo sicia- 
liano, Silvio Lega, ha len pro¬ 
posto una giunta, con rappor¬ 
to preferenziale Ira De e Psi, 
che veda arKhe la partecipa¬ 
zione dei Verdi. Netto il no de¬ 
gli ambientalisti, che defini¬ 
scono quella dell'esponente 
democristiano «irrisione e bef¬ 
fa nei confronti dell'elettorato 
della nostra città*. Tra gli alui 
interventi, quello del segretario 
regionale del Pci. Pietro Pole¬ 
na «Nella De sta giungendo ra- 
pidamento l'ora della verità. Il 
Psi palermitano si allinea pas¬ 
sivamente all'imposizione di 
Craxi - dice Polena -. Tutto 
questo è reso possibile anche 
^rchè non si è Imo ad ora ten¬ 
tala la strada maestra da noi 
indicala' e cioè quella di un in¬ 
contro in Consiglio su pro¬ 


grammi e contenuti e non la 
trattativa verticistica delle se- 
grelene di partito*. Il pericolo, 
aggiunge il segretario provin¬ 
ciale del Pci, Franco Miceli, in 
un'intervista a «L'Ora*, è «che a 
Palermo proceda la normaliz¬ 
zazione mettendo fuori gioco 
le forze che più di altre si sono 
impegnate e distinte nella bat¬ 
taglia per il rinnovamento del¬ 
la politica e perchè fosse im¬ 
pedito il ritorno alle regole del 
vecchio sistema di potere*. 

Scende in campo, intanto, 
anche la Cgil. In un cominicato 
il sindacato definisce «uno 
scandalo* il fatto che la città 
non abbia ancora un'ammini¬ 
strazione. «La città è lasciala 
sola a sè stessa. Di tutto ciò la 
Oc ha la responsabilità prima¬ 
ria*. accusa il sindacalo, che 
invila le forze di sinistra a pren¬ 
dere l'iniziativa «superando 
stenli veti e insensate pregiudi¬ 
ziali*. perchè Palermo «ha bi¬ 
sogno di punti di riferimmo 
forti e chiari*. 
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Interdetto in Francia 
il più celebre cancerologo 
per un’intervista a favore 
del «diritto a morire» 


Il ministro della Sanità 
si appella contro la sentenza 
e attacca Tassociazione 
«Le idee non si condannano 


«Perché soffirìre, c’è l’eutanasia» 
Ma l’Ordine punisce il chirurgo 


Nuova avventura della «Mìr» 

L'astronave non si chiude 
I due cosmonauti sovietici 
per sette ore nel vuoto 

Pericolo di vita per i due cosmonauti sovietici della 
missione «Mir*. Sono rimasti per sette ore nel vuoto 
spaziale con l’ossigeno agli sgoccioli. Il dramma nel 
tentativo di riparare la porta deH’astronave che è ri¬ 
masta aperta. Una volta al sicuro in una sezione sta¬ 
gna, Soloviov e Balandin hanno scherzato: «È come 
avere un garage aperto. Necessaria un’altra passeg¬ 
giata per tentare di chiudere l’oblò». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERQIOSERQI 


■1 MOSCA. Hanno rischialo 
di morire per tentare di chiu¬ 
dere una porta dell'astronave i 
due cosmonauti sovietici che 
occupano attualmente la sta¬ 
zione «Mir> lanciata il 20 leb- 
braio del 1986 (80 tonnellate 
di peso). Analolii Soloviov e 
Alexander Balandin non sono 
riusciti a riparare in selle ore 
l'ingresso prirtcipale della loro 
casa nel cosmo e hanno appe¬ 
na latto in tempo a chiudersi in 
una delle sezioni della nave 
prima che gli venisse a manca¬ 
re del tutto l'ossigeno delle tu¬ 
ie. 

Il particolare drammatico è 
stato fornito ieri sera dal tele¬ 
giornale sovietico che si è col¬ 
legato con il «Zup», il <entio di 
controllo del volo» nei pressi di 
Mosca dove gli scienziati so¬ 
vietici hanno ammesso di aver 
vissuto ore drammatiche nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
^ndo I due uomini della 
•Mlr». dopo aver lavorato all’c- 
stemo per sistemare una porte ' 
della copertura termoresisten¬ 
te che si era staccata hanno 
scoperto che la porta del vei¬ 
colo spaziale non si chiudeva. 
Soloviov e Balandin hanno ini¬ 
ziato ad armeggiare con gli 
strumenti per rimediare al con¬ 
trattempo ma i minuti hanno 
cominciato a scorrere inesora¬ 
bilmente. La porta della 'Mit» 
non si 0 chiusa. Gli atronauti 
sono rimasti a lavorare, in con¬ 
dizioni di serio pericolo, per 
un'ora dopo le sei precedenti 
di impegno esterno. Oa terra ci 
si è resi conto che si era di 
fronte ad una vera e propria 
emergenza: l'ossigeno delle 
tute era agli sgoccioli e I due 
avrebbero dovuto rientrare 
precipitosamente dentra Ma 
dove? Per fortuna - ha poi 
spiegato uno dei dirigenti re¬ 
sponsabili del volo - «la Mir 6 
proprio come una nave di ma¬ 
re. con le sue camere stagne. 
Cosi i due astronauti si sono ri¬ 
coverali in una delle sezioni ti¬ 
randosi dietro la porta di co¬ 
municazione con la parte cir¬ 
condala dal vuoto siderale». 

La «Mir» sta viaggiando attor¬ 
no alla Terra con una sua zona 
impraticabile per gli astronauti 
se non indossano le tute ricari¬ 


cale d'ossigeno. Alla domanda 
se c'e stalo pericolo di vita, 
dalla base di controllo hanno 
risposto con un netto «sl>. E 
quella maledetta porta d rima¬ 
sta aperta. E come si vola in 
queste condizioni? Non hanno 
paura i due astronauti che pos¬ 
sa entrare qualcuno o qualco¬ 
sa? Non voleranno via le pol¬ 
trone? A domanda scherzosa, 
risposta a tono. Ha detto Solo- 
viw «Le poltroncine sono fis¬ 
sale saldamente, diciamo che 
stiamo viaggiando come se 
avessimo un garage aperto. Ma 
nessuno sarà in grado di en¬ 
trarvi con la sua auto...». Osi 
centro spaziale di Mosca non 
sono stati in grado di dire 
quando i due astronauti rimet¬ 
teranno la testa fuori per ripro¬ 
vare a chiudere la porta. È cer¬ 
to che ci sarà bisogno di una 
nuova passeggiata, maeviden- 
■ temente sarà necessario capl- 
' re in cosa consiste il difetto e 
' soprattutto accertare se i due 
occupanti della •Mir» possono 
essere In grado di effettuare la 
riparazione. Piuttosto, stando a 
quanto detto ieri sera dal <en- 
Iro di controllo», il pericolo se¬ 
rio è adesso un altro. £ quello 
rappresentalo dagli utensili 
che Soloviov e Balandin. nella 
fretta di rientrare e salvarsi la 
vita, hanno abbandonalo all'e- 
slcmodel laboratorio spaziale. 
•Potrebbero ostacolare - C sta¬ 
lo dello - i piani successivi. In 
ogni caso, in questa situazio- 
‘ ne, la “Mir" non potrà tempo¬ 
raneamente permettere l'at¬ 
tracco di altre navicelle in arri¬ 
vo dalla Terra». 

Proprio Ieri sul settimanale 
Moskouskie Novosti C staio 
pubblicalo un articolo di circo¬ 
stanziala critica al programma 
•Mir» stazione che avrebbe do¬ 
vuto produrre 25 milioni di ru¬ 
bli in utili, soprattutto per 
quanto riguardava la produ¬ 
zione industriale sperimentale 
di semiconduttori e farmaci. 
Ma ciò sinora non C avvenuto 
perché il modulo ■Krlslali», 
cioè l'officina, é arrivalo sol¬ 
tanto il IO giugno, con tre mesi 
di ritardo. E la missione di So¬ 
loviov e Balandin dovrà chiu¬ 
dersi il 10 agosto. Ma sono sol¬ 
tanto previsioni. E resta l'inco¬ 
gnita della porta. 


Lèon Schwartzenberg, il cancerologo più celebre di 
Francia, già ministro della Sanità nelle prime setti¬ 
mane del governo Rocard, è stato sospeso per un 
anno dal suo Ordine professionale. L’esercizio del 
mestiere gli è stato interdetto per aver preso le difese 
dell'eutanasia nel corso di una intervista. L’attuale 
ministro della Sanità gli ha espresso piena solidarie¬ 
tà, l’Ordine è sotto accusa, 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


M PARIGI. L'Istruttoria é stata 
lunga c accurata. Durava dal¬ 
l'agosto dcll'S?, quando sul 
Journal du Dimanche apparve 
una intervista che disturbava, 
poiché parlava della morte e di 
come talvolta sia meglio affret¬ 
tarla piuttosto che prolungare 
l'agonia. A prendere le difese 
dell'eutanasia era il medico 
più famoso del paese. Autore¬ 
vole per meriti professionali, 
celebre anche per la schiettez¬ 
za delle sue opinioni, il profes¬ 
sor Lèon Schwartzenberg 
neanche stavolta usava le 
mezt’.e tinte; •Coloro che tolle¬ 
rano la sofferenza degli altri 
sono dei torturatori; sono pas¬ 
sivi, e sono i peggiori, poiché 
in più si offrono una buona co¬ 
scienza. Mi fanno ridere inolue 
quelli che fanno differenza tra 
aprire un rubinetto, eutanasia 


attiva, e chiuderlo, eutanasia 
passiva. Non alimentale più un 
tubo di perfusione o servirsi di 
una siringa, il risultato non é lo 
stesso? Slamo circondati dagli 
ipocriti». Il cancerologo faceva 
anche capire che l'eutanasia si 
pratica spesso, che non lo si 
dice mai, e che egli stesso era 
stato più volle partecipe di 
morti procurate a pazienti sen¬ 
za speranza. A reagite per pri¬ 
mo fu il consiglio regionale del 
suo Ordine, che lo denunciò 
alle istanze professionali com¬ 
petenti. Il procedimento disci¬ 
plinare durò più di due anni 
Finalmente, il 20 maggio scor¬ 
so. il professor Schwarlzen- 
berg venne convocato In 
udienza, assistito dall'avvocato 
Georges Kiejman. principe del 
Foro parigino. Seppe allora 
che il capo d'imputazione tro¬ 


vava origine nell'articolo 20 
del codice di deontologia pro¬ 
fessionale, che recita cosi: *11 
medico deve sforzarsi di alle¬ 
viare le sofferenze del maialo. 
Non ha il diritto di provocarne 
deliberatamente la morte». La 
sanzione comminatagli ha tro¬ 
valo però poi spunto fomtalc 
nell'articolo 33 dello stesso co¬ 
dice, norma molto più banale; 
•Tutti i medici devono astener¬ 
si, anche a) di fuori dell'eserci¬ 
zio delle loro funzioni, da ogni 
alto che discrediti la professio¬ 
ne». I colleghi giudici. Insom- 
. ma, non hanno avuto il corag¬ 
gio di premere il pedale della 
repressione fino In fondo: la 
sospensione di un anno dall'e¬ 
sercizio delia professione è pu¬ 
nizione pesante e vorrebbe es¬ 
sere esemplare, ma non è stata 
seguila da alcuna denuncia al- 
l'aulorità giudiziaria. In pre¬ 
senza di eutanasia, scatta in¬ 
fatti il codice penale. Ma il tri¬ 
bunale professionale non è 
riuscito a provare che eutana¬ 
sia ci sia stata. La sospensione 
che é stata quindi inflitta al 
professor Schwartzenberg è un 
atto che punisce un presunto 
•delitto d'opinione». Ed é su 
questa considerazione, oltre 
che sulle basi ancora fragili del 
difficile dibattilo suH'culana- 
sia, che la polemica si è scate¬ 


nata. 

Claude Evin, ministro della 
Sanità, ha denunciato chiaro e 
tondo la soperchieria di un Or¬ 
dine professionale desueto e 
autoritario e, come la legge gli 
consente, ha fatto appello 
contro la sentenza. Il gesto 
permette di sospendere il giu¬ 
dizio definitivo e al cancerolo¬ 
go di continuare prowisoria- 
mente ad operare. Neanche 
questa presa di posizione di 
Evin era scontata: tra Schwart¬ 
zenberg e il governo socialista 
infatti i rapporti erano a dir po¬ 
co tesi. L'illustre medico era 
stalo nominato ministro da Ro¬ 
card alla line del giugno '88. e 
dimesso dallo stesso nove 
giorni dopo. Fu un record di 
permanenza nelle stanze del¬ 
l'esecutivo. Il licenziamento 
del neominislro era dovuto ad 
alcune sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche giudicate preci¬ 
pitose e pericolose: ai malati 
sarebbe stalo dato libero ac¬ 
cesso al loro dossier, le donne 
incinte avrebbero dovuto sot¬ 
toporsi al test anti-Aids, ai tos¬ 
sicomani sarebbero stale di¬ 
stribuite dosi gratuite di sostan¬ 
ze adeguate. Il ministro era 
inoltre partigiano dichiarato 
della liberalizzazione delle 
droghe e si rivelò poi sostenito¬ 
re acceso dei conflitti sindacali 


scatenati dalle infermiere, i pri¬ 
mi che misero in seria difficol¬ 
tà Michel Rocard. Personaggio 
scomodo, come si vede, che 
oggi però si riuova circondato 
dall'affettuosa solidarietà degli 
ex colleghi di governo. 

Nel mirino si ritrova Invece 
l'Ordine dei medici, potentissi¬ 
ma istituzione. Gli imparrucca¬ 
ti professionisti, oltre che per la 
punizione di ^hwartzenberg, 
sono sono accusa per aver so¬ 
speso dalla professione ben 
126 medici parigini, tutti mem¬ 
bri di Sos-Medecins, organiz¬ 
zazione volontaria di pronto 
soccorso. L'accusa è di •con¬ 
correnza illegale e pubblicità 
abusiva». In realtà si trattava di 
mettere un freno ad una attivi¬ 
tà »liberale» che minacciava le 
regole fisse degli introiti e del 
lavoro dei medici parigini. Il 
fatto è che Sos-Medecins nel 
solo '89 é intervenuta trenta- 
selmila volte. La decisione del¬ 
l'Ordine era dunque destinata 
a renderlo impopolare. Toc¬ 
cando però poi il tema dell'eu¬ 
tanasia i medici hanno rilan¬ 
ciato un dibattito che da tem¬ 
po attende di uscire alla luce 
del sole. 

Ancora una volta la Francia, 
più di altri paesi, tocca con 
mano i confini sottilissimi tra 
etica, scienza e legge. 


I cubani sembrano disposti a «disfarsi» dei rifugiati in ambasciata 

Castro attacca ^ «elementi antisociali» 
Polemica con la Spagna sui tii^aschi 



Vogliono emigrare e non hanno ancora presentato 
alcuna richiesta di asilo politico i quattro giovanlcu» '- 
bani rifugiati all’intemo della residenza dell’amba- 
sciatone italiano aU'Avana. I quattro si tròVano su'un 
balcone dal quale dialogano con il nostro incarica¬ 
to d'affari. I cubani definiscono «antisociali» i fuggia¬ 
schi. La Spagna richiama l'ambasciatore per «con¬ 
sultazioni» 


ALESSANDRA RICCIO 


■ L'AVANA. Erano in 6 i ra¬ 
gazzi che hanno deciso di sal¬ 
tare il recinto dclFambasciata 
d'Italia per chiedere asilo. Ed i 
recenti avvenimenti dell'Am- 
basclata cecoslovacca all'ava¬ 
na, li hanno persuasi che era il 
momento opportuno. Si sono 
dunque avviati di buon matti¬ 
no. ma una volta giunti davanti 
ai piccoli locali della nostra 
cancelleria sono rimasti per¬ 
plessi: queli'edilicio poco fa¬ 
stoso ncH'avcnlda roseo è 
sembrato loro inadeguato. Si 
sono quindi diretti nel residen¬ 
ziale quartiere di Mlramar do¬ 
ve, in una grande villa con am¬ 
pio giardino, c'é la residenza 
del nostro ambasciatore. Lun¬ 
go la strada hanno comprato il 
quotidiano Cranma ed hanno 
appreso che I dodici rifugiati 
dcH'ambasciata ceca si erano 
consegnati alle autorità cuba¬ 
ne. 

E allora é cominciata una di¬ 
scussione accesa: due di loro 
erano dcH’opinione di rinun¬ 


ciare al progetto, gli altri quat¬ 
tro no. E cosi che due di loro 
hanno deciso di tornare alle 
loro case mentre gli altri quat¬ 
tro hanno scalato la cancella¬ 
la, si sono arrampicali su un 
letto di tegole In pendenza e 
sono rimasti in quella scomo¬ 
da posizione per una mezz'o¬ 
ra, linché hanno potuto parla¬ 
re con un funzionario dcH'am- 
basciala e scendere su un ter¬ 
razzo. Sono due donne e due. 
uomini, quasi tutti giovani la¬ 
voratori tra 120 e i 25 anni, ma 
ostinati nell'idea di lasciare il 
paese ed andare In Europa. 
L'ambasciala d'Italia, conside¬ 
rando il fatto che non si tratta 
di perseguitati politici né di 
personalità e considerando 
che la loro incolumità non era 
in pericolo, non ha credulo di 
diffonderne le generalità; per 
farlo, ospetterà una loro speci¬ 
fica richiesta. 

Sempre -Granma» ieri parla¬ 
va di cinque arresti per appar¬ 


tenenza aH'associazione della 
gioventù per 1 diritti dell'uomo, 
un gruppo illegale. I cinque so¬ 
no stali condannati a 15 anni 
, per •terrorismo». 

Dal 1977 ad oggi sono nu¬ 
merosi i casi di cittadini entrati 
nelle sedi diplomatiche stra¬ 
niere, soprattutto quella del 
Venezuela e quella del Perù 
che delle origine. nelI'SO, al 
massiccio esodo attraverso il 
' porto del Mariel. Da allora In 
poi non si erano ripetuti episo¬ 
di simili lino alla scorsa setti¬ 
mana. Da quel momento in 
poi si é scatenata una battaglia 
diplomatica tra Cuba e la Ce¬ 
coslovacchia mentre nella am¬ 
basciata di Spagna, e poi in 
quella italiana, si rifugiavano 


UnufflcialB ’ 
della 

ambasciata 
italiana parla 
con due 
giornalisti 


piccoli greppi di persone. Con 
la uscita spontanea di tutti gli 
occupanti della sede diploma¬ 
tica ceca, meno i 5 che sono 
tuttora in casa dcU'incarìcato 
d'allari, l’attenzione si sposta¬ 
va sull'ambasciata dì Spagna 
dove ralteggiamcnlo prudente 
deH’ambasciatore contrastava 
con le dichiarazioni del suo 
ministro degli Esteri. Oidonez, 
che assicurava rifugio e prote¬ 
zione a tutti quei cittadini cu¬ 
bani che lo richiedessero. 

Ieri la cancelleria cubana ha 
diffuso un durissimo commen¬ 
to in cui il ministro Ordonez 
viene accusato di darsi arie di 
pnjconsole e di credere di vi¬ 
vete ancora ai tempi della co¬ 


lonia, di ignorare che Ira Spa¬ 
gna e Cuba non esiste nessun 
regolamento del diritto d'asilo. 
Il governo dì Madrid ha deciso 
di sospendere sine dìe la riu¬ 
nione della commissione mi¬ 
sta di cooperazione economi¬ 
ca prevista per la line del mese 
all'Avana e ha richiamato in 
pauia il proprio ambasciatore 
a Cuba -per consultazioni» do¬ 
po te dichiarazioni del gover¬ 
no dell’Avana sul ministro de¬ 
gli Esteri spagnolo. Il ministro 
degli Esteri Ordonez ha assicu¬ 
rato una linea ispirala alla •fer¬ 
mezza c alla pazienza» aggiun¬ 
gendo che i fuggiaschi saran¬ 
no protetti linché non vi saran¬ 
no sufficienti assicurazioni sul¬ 
la loro incolumità. 


■ I neri in Usa adesso temono il genocidio per Aids, droga e violenza. È Milwaukee il centro della rivolta 

Per le strade americane sì rivedono le «Pantere» 


Nelle strade di Milwaukee, seconda città degli Usa 
per percentuale di neri incarcerati, sfilano, fucile in 
spalla, le nuove Pantere Nere. A Washington al pro¬ 
cesso del sindaco incastrato per droga il leader dei 
musulmani neri Farrakhan infiamma gli animi fa¬ 
cendo leva su quello che ormai tra i neri esasperati è 
ormai senso comune: un genocidio premeditato, 
con violenza, Aids e droga. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUNO QINZBERO 


M NEW YORK. In casco bian¬ 
co. lucile, divisa militare per le 
strade di Miiwaukee sono tor¬ 
nate a sfilare le nuove Pantere 
Nere. Fondatori della Black 
Panther Milltia, che conta già 
su 200 volontari in armi, sono 
Mike MeCee, un baibudo re- 
duce del '68 radicai, che ora la 
' l'assessore e Jerrel Jones un 
uomo d'affari nero che dice dì 
ispiiarsi alla .filosofia» della 
. First Lady Barbara Bush. Il fo¬ 
coso McGee, già protagonista 


di clamorosi episodi di prote¬ 
sta, dice esplicitamente che il 
suo esercito nero ai farà giusti¬ 
zia da solo se l'elite bianca del¬ 
la città continuerà ad ignorare 
la mieria dei neri. Ha anche fis¬ 
sato un ultimatum; sarà guerra 
aperta se la città non investirà 
entro il 1995 almeno 100 milio¬ 
ni di dollari per i servizi sociali 
destinati ai neri. .Ho traccialo 
una linea sulla sabbia. Dopo il 
1995 può' succedere d: lutto. 
Tutto é permesso in amore e in 


guerra. E in questo caso certo 
l'amore non c’entra», dice. 

•Le abbiamo studiate tutte. 
Ci sono mille c una maniera di 
sconvolgere la vita dei bianchi 
a Milwaukee. Non ci vuole 
molto», minaccia, facendo ve¬ 
nire I brividi alla maggioranza 
bianca della città che sinora 
aveva prosperato, con appena 
qualche senso di colpa di tan¬ 
to in tanto, sulla piu' vergogno¬ 
sa emerginazione dei »coìo- 
red». Lasciano intendere che 
potrebbero ricorrere ad attac¬ 
chi terroristici contro le sedi 
pubbliche e lo stadio comuna¬ 
le. oppure paralizzare ad ol¬ 
tranza il sistema dei trasporti 
con blocchi e bamcaie. 

•Gli animali nello zoo di Mil¬ 
waukee mangiano, alloggiano 
e sono curati meglio di molli 
dei neri di questa città», denun¬ 
cia McGce. E i piu' recenti stu¬ 
di della Milwaukee Urban Lca- 
gue gli danno ragione. A que¬ 
sta città dcll’hinicriand indu¬ 


striale che da Chicago si pro¬ 
paga sulle sponde settentrio¬ 
nali del lago Michigan, dove 
un terzo almeno dei 650.000 
abitanti sono neri, spetta il pri¬ 
mato nazionale delle ragazze 
madri nere (43.8:«) ; il primato 
della sperequazione, coi neri 
che hanno cinque volle piu' 
probabilità di restare disoccu¬ 
pati dei bianchi: il secondo po¬ 
sto nazionale nella percentua¬ 
le dei neri in galera, -lo sono 
come il dottore - tuona McGee 
- siamo lutti d’accordo che il 
paziente é disperatamente 
malato. La razza nera rischia 
di sparire dalla faccia della ter¬ 
ra. E allora dico: c'è bisogno di 
un'operazione chirurgica, È la 
forza della disperazione. Un 
uomo che annega si aggrappa 
anche ad un stuzzicadenti, se 
questo galleggia». 

Per quanto possano appari¬ 
re particolarmente teatrali nel 
caso di Milwaukee, si tratta di 


sentimenti diffusi in profondità 
tra gli afro-americani. Sono 
riusciti ad eleggere sindacl nel¬ 
le grandi città, compreso Dln- 
kins a New York, per la prima 
volta Douglas Wilder governa¬ 
tore nero nella Virginia degli 
schiavisti, un candidalo nero 
contende nell’ultra-razzista 
South Carolina il seggio sena¬ 
toriale all'ultrà della destra re¬ 
pubblicana Jessc Hclms. ma 
sono convinti che comunque 
non sarà consentito a Jesse 
Jackson di candidarsi alla pre¬ 
sidenza. -Ma si. potrebbe darsi 
che nel 2000 riusciremo ad 
eleggere un sindaco nero a 
Milwaukee. Ma per allora la cit¬ 
tà sarà in pieno collasso finan¬ 
ziario. Sindaco nero ma niente 
soldi. E a questo punto lo incri¬ 
mineranno: avremo un sinda¬ 
co nero ma in galera per uso dì 
cocaina...», dice Jones che ha 
finanzialo la milizia. 

È questo il sentimento su cui 
ha fatto leva presentandosi al 


processo di Washington con¬ 
tro il sindaco Marion Barry, in¬ 
castrato per uso dì crack con 
una trappola perfidamente le¬ 
sa daH'FBI. il leader della Na¬ 
zione dell'Islam Louis Farra- 
khan, un leader che per presti¬ 
gio e ascolto nelle comunità 
nere rivaleggia con II •modera¬ 
lo» Jessc Jackson. «É un esem¬ 
pio di giustizia razzista» lia tuo¬ 
nalo Farrakhan, denunciando 
l'intera vicenda come parte di 
un compioUo da parie dei 
bianchi per screditare i politici 
neri: «Vogliono dimostrare che 
è inutile che si eleggano sinda¬ 
cl neri, che sono corrotti e dro¬ 
gati, quindi non c'é niente da 
fare c tanto vale eleggere un 
bianco». 

La tesi del "grande complot¬ 
to», la denuncia del «genoci¬ 
dio» perpetrato deliberata¬ 
mente dai bianchi nei confron¬ 
ti dei neri non e' solo una sba¬ 
vatura estremista. E qualcosa 
di cui sono profondamente 


convìnti, tanto da considerarla 
una ovvietà, strati sempre piu' 
vasti ed importanti dei neri 
americani. SI sussurra, si goda 
ai comizi, si pubblica nelle rivi¬ 
ste militanti, si grida quotidia¬ 
namente in quasi tutte le tra¬ 
smissioni delle "talk-radio» ne¬ 
re, L'idea è che i bianchi vo¬ 
gliono non solo emarginare e 
tenere sotto II tallone 1 neri ma 
sterminarli. Come i nazisti vo¬ 
levano lare con gli ebrei. Non 
con le camere a gas e i campi 
di concentramento ma diffon¬ 
dendo deliberatamente l'Aids, 
le droghe, le armi e la violenza 
nei ghetti neri. Esagerazioni? 
Certo, ma è un dato di fatto 
che la pensino cosi, e l’esaspe¬ 
razione ha una sua ragione. 
Tanto che lo stesso ministro 
per la Sanità di Bush, il nero 
Louis Sull'ivan, ha dovuto am¬ 
mettere: «Non ritengo che sìa 
un'esagerazione sostenere che 
l'americano nero è una specie 
in pencolo». 


11 sisma nelle Filippine 

Sospese le ricerche 
per centinaia di persone 
rimaste tra le macerie 


■I MANILA Centinaia e cen¬ 
tinaia di persone sono ancora 
sotto le macerie. Le squadre di 
soccorso però hanno abban¬ 
donato il lavoro di ricerca. 
»Non sentiamo più voci, non 
crediamo che ci sia qualcuno 
vivo» ha dichiarato Oominik 
Dimacale, un medico volonta¬ 
rio. riferendosi al •Christian 
College» di Cabanatuan dove 
179 ragazzi sono stati estratti 
vivi, dalle macerie dell’edificio 
di sci piani della scuola. Ma 
una situazione analoga si vive 
a Baguio: forse un migliaio, tra 
operai e tecnici, sono rimasti 
intrappolati tra le rovine di cin¬ 
que fabbriche distrutto dal ter¬ 
remoto di lunedi. Insomma il 
numero delle vittime, ancora 
ufficialmente fermo a 400, pro¬ 
vocate dal sisma che ha colpi¬ 
to le Filippine alla fine potreb¬ 
be essere anche superiore a 
20 ( 10 . 

i.a terra, intanto, ha tremato 
ancora; due fortissime scosse 
telluriche ( a parte le oltre 
duireento di assestamento) 
pari ai 6,3 e ai 5,8 gradi della 
scala Richter sono state regi¬ 
strate nell'isola di Luzon ren¬ 
dendo ancor più difficili le 
operazioni di soccorso. 

Ieri la signora Corazon Aqui¬ 
no. presidente della Repubbli¬ 
ca, si é recata a Baguio, la lo¬ 
calità turistica di montagna più 
colpita dal terremoto e per la 
qu.sle é stato dichiarato lo sta¬ 
to di emergenza. Nel corso, 
poi, di un sopralluogo, la si¬ 
gnora Aquino, ha dato disposi¬ 
zione affinché la riattivazione 
del collegamenti terrestri passi 
in cima alla Usta di tutte le prio¬ 
rità per consentire l'Inoltro di 
vìveri e medicinali allsa popo¬ 
lazione. 


Per ora i rifornimenti rag¬ 
giungono Baguio per mezzo di 
un ponte aereo, anche se al- 
i’aeroporto, gravemente dan¬ 
neggiato, possono attetrare 
soltanto elicotteri. Decine di 
persone si sono ammassate 
netto scalo nella speranza di 
poter salire a bordo dei velivoli 
e abbandonare la città dove la 
situazione si va facendo sem¬ 
pre più critica: cominciano a 
scarseggiare i viveri, manca la 
corrente elettrica, la benzina è 
razionata e soitanto un distrì- 
bulore é ancora in funzione. 

Migliaia dì persone si sono 
dirette con i loro miseri fagotti 
fuori città. La situazione nei 
parchi cittadini, trasformati in 
bivacchi dal terremotati si é 
fatta ancora più precaria a 
causa degli acquazzoni. 

A Cabanatuan, come si è 
detto, le operazioni di soccor¬ 
so sono state temporanea¬ 
mente sospcw per consentire 
alle squadre filippine e statuni¬ 
tensi, affluite dalla base di 
Clark, di esaminare attenta¬ 
mente la situazione e trovare il 
modo migliore di procedere. 
Oltre agli Usa. hanno olferto 
aiuti il Canada, la Tailandia, la 
Svìzzera e la Corea del sud. 

«Rattristato dalle notìzie del 
violento tenemoto che ha di¬ 
strutto parti di Luzon con molti 
morti e con grande sofferenza 
della popolazione locale, il 
santo Padre mi incarica di 
esprimere il suo personale do¬ 
lore e assicura le sue preghiere 
per i morti e per tutti coloro 
che sono stati colpiti». Lo affer¬ 
ma il Papa in in messaggio, fir¬ 
mato dal segretario di Stalo, il 
Cardinal Casaroli, inviato alla 
Aquino. 


Crociata in Inghiltenra 

La Thatcher «rivoluziona» 
il diritto di fami^a 
Sarà più difficile divorziare 

Per rintracciare i padri che dopo il divoizio non pa¬ 
gano per 11 mantenimento dei figli il governo inglese 
propone di istituire una speciale agenzia. 1 contribu¬ 
ti verranno detratti dagli stipendi o calcolati attraver¬ 
so le tasse sui redditi. La Thatcher rivoluziona il dirit¬ 
to di famiglia rendendo meno agevole il divorzio e 
annuncia: «Una volta genitori si rimane genitori per 
sempre». 


ALFIO BERNABBI 


■i LONDRA Allarmata dalla 
disintegrazione della famiglia 
inglese e spronata dai rappre¬ 
sentanti della Chiesa anglica¬ 
na che in recenti dichiarazioni 
hanno di nuovo condannato la 
società «farisea», egoista e 
sempre più diviù la signora 
Thatcher ha annunciato nuovi 
provvedimenti -per proteggere 
la tradizione della famiglia» e 
scoraggiare il divorzio. A co¬ 
minciare dalla creazione di 
una speciale agenzia che avrà 
il compito di rintracciare i pa¬ 
dri che, dopo la separazione o 
il divorzio, non pagano i con¬ 
tributi peri loro figli. 

La Child Support ^ency 
(agenzia per il mantenimento 
del bambini) sarà al centro di 
un nuovo disegno di legge che 
verrà presentato in autunno. 
L’intenzione é quella di far ri¬ 
corso ai moduli delle tasse o 
ad altre fonti di dati individuali 
per rintracciare quei padri che 
si allontanano «dimenticando¬ 
si» dei loro doveri finanziari 
venK> i figli e di obbligarli quin¬ 
di, a costo di caricare i contri¬ 
buti sulle lasse o di farle detrar¬ 
re dai loro stipendi, a pagare 
ciò che devono. 

■Una volta genitori si rimane 
genitori per sempre», ha detto 
la Thatcher. In (jran Bretagna 
ci sono unmilioneduecentomi- 
la genitori singoli e solo un 
bambino su tre riceve il contri¬ 
buto dovuto dal genitore as¬ 
sente. 

Ogni anno i tribunali esami¬ 
nano ottantamila richieste, 
quasi tutte donne, i cui ex ma¬ 
riti sono in ritardo con i paga¬ 
menti o risultano irrintracclabi- 
li. II disegno di legge annunce- 
rà i dettagli delle cifre da paga¬ 
re, lenendo eventualmente 
conto anche dei redditi indivi- 
duali. 

La Thatcher ha annuncialo 
l'intenzione di istituire questa 
agenzia durante un discorso 
pronunciato al Savoy Hotel, 
uno degli alberghi più esclusivi 
del mondo, rivolgendosi ad un 
gruppo di donne conservatrici, 
il cosi detto -300 Group» che si 
balle per una presenza più for¬ 
te nelle donne nella vita pub¬ 
blica. 

Ha riconosciuto che la situa¬ 
zione della famiglia inglese é 
fra le peggiori dì tutta l’Europa: 


»Un bambino su cinque cresce 
in una famiglia destinata a di¬ 
vorziare prima che abbia rag¬ 
giunto i sedici anni. Un bambi¬ 
no su quattro nasce da genitori 
non sposali. 

Ci sono intere arce sociali 
dove i bambini non hanno 
idea in che cosa consista una 
coppia di genitori sposati». Do¬ 
po aver dettalo ai presenti la 
propria ricetta per la famiglia 
perfetta; -Pensa avanti, orga¬ 
nizza con cura la tua vita e 
quella della famiglia», il pre¬ 
mier ha tratto esempio dalla 
propria esperienza per dire 
che non è sempre possìbile fa¬ 
re tutto da soli. «Si deve cercare 
l'aiuto di persone sulle quali si 
può coniare, di un parente, o, 
come diceva mia madre, di un 
“tesoro"». La frase ha sciocca¬ 
to i presenti dato che la That¬ 
cher è famosa per aver sempre 
evitato ogni riferimento alla 
sua madre, tanto che i biografi 
hanno comincialo a chiedersi 
quali possano essere i motivi. I 
critici dei premier, laburisti in 
testa, hanno immediatamente 
descritto il discorso «pura reto¬ 
rica». Non c’é solo la situazio¬ 
ne della famiglia che ha regi¬ 
strato un deterioramento, il 
numero sempre più allo dei 
senza tetto e il fenomeno delle 
»città di cartone», queilo sem¬ 
pre più elevato dei disoccupa¬ 
ti, l’incredibile presenza di tan¬ 
ti mendicanti, anche giovanis¬ 
simi. per le strade delle grandi 
città, sono fenomeni che da 
tempo preoccupano e su cui 
l'arcivescovo uscente di Can¬ 
terbury, Robert Runcye, ha 
puntato II dito. -Il miglior mez¬ 
zo di evitare la povertà delle fa¬ 
miglie a genitori singoli è quel¬ 
lo di permettere alle madri di 
lavorare. Occorrono migliori 
servizi social! per i bambini ed 
ore flessibili di lavoro per le 
donne», ha detto Harriett Har- 
mann, portavoce laburista. 
L'associazione dei genitori sin¬ 
goli ha detto che l'agenzia pro¬ 
posta avrà se non altro il van¬ 
taggio di alleviare il peso dei ri¬ 
corsi che ora stanno oberando 
i magistrali col risultalo di svel¬ 
tire le pratiche, il sistema del¬ 
l'agenzia sembra che abbia 
dato buoni risultati in Australia 
dove é già in vigore da qualche 
tempo. 
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NEL Mondo 


Mosca 

Nuove 
uscite 
dal Pcus 


Mosca e Budapest hanno avviato 
relazioni diplomatiche 
con TAlleanza atlantica 
Ieri i colloqui Woemer-Antall 


I rappresentanti dei due Stati 
saranno gli ambasciatori in Belgio 
«Per ora relazioni transitorie 
Studieremo nuovi legami» 


La Nato apre a Urss e Un^erìa 


Passo dopo passo il processo continua; da ieri Urss 
e Ungheria intrattengono rapporti diplomatici con il 
quartier generale della Nato a Bruxelles. Lo ha an¬ 
nunciato ufficialmente il segretario dell’Alleanza at¬ 
lantica Manfred Woemer durante la visita del primo 
ministro ungherese Joszef Antall. Gli americani 
commentano: «Siamo molto soddisfatti degli incon¬ 
tri di Mosca e Parigi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 



Il premier ungherese Antall (a sinistra) con Woemer 


HI MOSCA. L'uscita dal Pcus 
. continua. Non In dimensioni di 
.' massa e tutta d'un colpo ma 
I con uno stillicidio egualmente 
. significativo. Ieri è stata la volta 
di numerosi deputali, cosi co- 
’’ me era stalo anticipato nel cor- 
so della manifestazione di do- 

■ menica scorsa. Dopo Boris Elt- 
" sin. andato via in pieno con- 

grosso del Pcus in ossequio al- 
, la nuova condizione ■plurali- 
stìca» del paese, e i sindaci di 
.. Mosca e Leningrado, Popov e 
Sobeiak. hanno abbandonalo 
il vicesindaco della capitale 

■ Serghei Slankccvich e altri sei 
I- parlamentari. Si tratta di due 
1- accademici delle scienze agri- 
I. cole. VladimirTikhonove Ale- 
■' xei Emelianov. del rettore dol- 

l'ìstliuto di aviazione nonché 
presidente del comitato per la 
■■ scienza del Soviet supremo. 
" Jurij Rizhov, di Mlkhail Bocia- 
' rov, presidente del consiglio 
' supenorc della riforma econo- 
, mica del parlamento russo, di 

■ ^ Valentin Logunov, vicediretto¬ 
ri re di Moskoukoja Frauda, di 
. Alexei Jablokov, anch'egli ac- 

cademico. presidente di un al- 
, tro comitato parlamentare. In 
una conferenza suimpa tenuta 
i- ieri. Rizhov ha motivato II pro- 
I prio abbandono del partito co- 
.. munista per rispondere aU'o- 
biettivo di «favorire il processo 
di democratizzazione della so- 
' ' cieté*. Da Kiev invece una cu- 
' riosa notizia; alcune migliala 
di persone hanno sfilato in 
corteo, cantando e ballando, 
, per deridere il vicesegretario 
del Pcus, Vladimir Ivashko, già 
j primo segretario deirUcraina e 
presidente del Soviet supremo 
della repubblica. 


HI BRUXELLES. Lo avevano 
detto a Londra: «Venite alla 
Nato, ma non per effettuare 
una semplice visita, venite 
per stabilire rapporti diplo¬ 
matici con noi. Questo ci per¬ 
metterà di scambiare rifles¬ 
sioni in questo periodo di 
grandi cambiamenti storici«. 

E il primo a farlo, come 
sempre, é stato Gorbaciov la 
decisione venne presa a Mo¬ 
sca durante la storica visita di 
metà luglio del segretario ge¬ 
nerale dell'Alleanza atlantica 
Manfred Woemer. 

Ma solo ieri è stata resa 
pubblica e, occorre dire, in 
modo del tutto casuale. In 
mattinata, in visita al quartier 
generale di Bruxelles c'era il 
primo ministro d'Ungheria, il 
liberal democratico Josef An- 
ìall e al termine dei colloqui 
Woemer ha annunciato che 
anche l'Ungheria, dopo 
rUrss. aveva deciso aveva di 
stabilire ufficiali relazioni di¬ 
plomatiche con la Nato: solo 


che la notizia della decisione 
sovietica non era mai stata di¬ 
ramata da nessuno. 

E Woemer non se ne era 
neanche accorto. Forse tra¬ 
volto pure lui dall'incalzare 
degli avvenimenti: «SI, lo ave¬ 
vamo deciso a Mosca...». 
D'altra parte anche qui a Bru¬ 
xelles tutto sembra nuovo, al 
limite del provvisorio; «Si trat¬ 
ta di relazioni diplomatiche 
transitorie - ha tentato di 
spiegare infatti un portavoce 
della Nato - dovremo trovare 
forme opportune per questo 
legame diplomatico. Le stia¬ 
mo studiando. Non significa 
ancora che Urss e Ungheria 
siano accreditate presso di 
noi. E che noi dovremo in¬ 
stallarci a Mosca e a Buda¬ 
pest: avremo legami più stret¬ 
ti. Siamo in presenza di rela¬ 
zioni di tipo Inedito». 

Per ora i rappresentanti sa¬ 
ranno gli ambasciatori in Bel¬ 
gio anche se i sovietici ne so¬ 


no sprovvisti da maggio e la 
sede di Bruxelles, in attesa di 
una nuova nomina, è retta da 
un incaricato d'affari. 

Il più contento di tutti co¬ 
munque ieri mattina era An¬ 
tall che ha rilasciato una lun¬ 
ghissima dichiarazione: «Il fu¬ 
turo deirUngheria è all'inter¬ 
no di tutte le organizzazioni 
europee occidentali. 


Le due guerre mondiali e 
una guerra fredda hanno di¬ 
mostrato molto bene che 
l'Europa e l'Anterica del nord 
sono inseparabili. Hanno un 
destino comune. 

La presenza americana in 
Europa - ha proseguito il lea¬ 
der ungherese che ha anche 
ricordato che 1' Ungheria 
uscirà presto dal Patto di Var¬ 


savia - è una garanzia per la 
stabilità, la pace e la demo¬ 
crazia. 

La Nato è, e sarà, un pila¬ 
stro per la sicurezza che va 
mantenuto, naturalmente in 
collaborazione con l'Unione 
sovietica e con gli Stali Uniti. 
Entrambi devono far parte di 
un sistema di sicurezza euro¬ 
peo». 


Martedì Antall si era recato 
al parlamento europeo e si 
era incontrato con Jacques 
Delors. al presidente della 
Commissione Cee aveva 
espresso il desiderio e l'ob- 
bietllvo di Budapest di far 
pane della Comunità euro¬ 
pea a tutti gli effetti nel 95, 
chiedendo lo status di asso¬ 
cialo già nel 92. Il negoziato 
per l'accordo di as.sociazionc 
dovrebbe iniziare in settem¬ 
bre, anche se a Bruxelles nes¬ 
suno ha la benché minima 
intenzione di accelerare i 
tempi. 

Ieri mattina comunque nei 
quartieri della Nato si parlava 
anche delle reazioni ameri¬ 
cane aH'inconlro Kohl-Gor- 
baciov e all'accordo di Parigi: 
le fonti statunitensi sembra¬ 
vano soprattutto impegnale a 
dissipare ogni dubbio su una 
qualsivoglia irilazione della 
Casa Bianca per come erano 
andate le cose. 

•Non ci attribuiamo né l'i¬ 
niziativa né il merito dei cam¬ 
biamenti in Europa ma siamo 
mollo soddisfatti per come 
abbiamo gestito il processo. 
La rapidità della decisione 
sovietica ci ha colpito, perù 
non bisogna dimenticare che 
Washington aveva indicalo 
questa strada proprio un an¬ 
no la. Adesso aspettiamo Mi- 
chail Gorbaciov qui a Bruxel¬ 
les per il prossimo consiglio 
atlantico di dicembre». 


De Maìzière frena suirunità 

Il premier della Rdt 
«Bisogna evitare 
un'adesione afftettata» 


Dopo Kohl in Urss il presidente della Commissione europea 

Aititi economici della Cee alla peresfrajka 
Delors a Mosca incontra Gorbaciov 


Partito Kohl e il capo della Nato Woemer, ieri è sbar¬ 
cato a Mosca il presidente della Commissione euro¬ 
pea Jacques Delors. Dopo lo storico accordo sulla 
Germania unita, membro dell’Alleanza atlantica, 
stavolta è di scena il sostegno economico della Cee 
alla perestrojka. «Sono incaricato di preparare un 
rapporto sulle nostre possibilità di aiuto», ha detto 
Delors che oggi incontrerà Gorbaciov e Rizhkov. 


^ HI BERLINO. In un'intervista 
pubblicala ieri il primo mini¬ 
stro tedesco oncniale Lothar 
' de Maiziérc ha messo in guar- 
dia contro un'adesione aflrei- 
lata della Rdt alla Germania le- 
. derale. L'ammonimenlo di de 
Maiziére - venuto sotto forma 
di dichiarazioni rese al quoti¬ 
diano di Colonia express - la 
seguito all'annuncio, che il 
gruppo cristiano-democratico 
alla «Volkskammer» (Il Parla- 
, mento della Rdt) auspica la 
rapida approvazione di una di- 
' chiarazione di intenti per l'a- 
t- desione, fin dal primo dicem¬ 
bre prossimo, della Rdt alla RIg 
•Il sulla base dell'articolo 23 della 
'• «legge fondamentale» (cosiitu- 
• zione) della repubblica lede- 
■' rate. 

'■ De Maiziére-pur essendo a 
capo di un governo a guida cri¬ 


stiano-democratica - ha alfcr- 
mato che un'adesione prema¬ 
tura costringerebbe il governo 
della Rdt ncH'ambito delle leg¬ 
gi costituzionali ledcsco-lede- 
rali e. quindi, a lasciarsi rap¬ 
presentare dal governo di 
Bonn. Ma - ha argomentato de 
Maiziére - «tale governo non é 
stato legittimato attraverso un 
voto espresso dai cittadini del 
nostro paese», questi ultimi 
«non hanno lottato per ottene¬ 
re Il diritto ad elezioni libere e 
segrete per poi venir ammini¬ 
strati da un governo che non 
ha nscosso il loro mandato». 

Neanche gli accordi rag¬ 
giunti fra il presidente sovietico 
Gorbaciov ed il cancelliere 
Kohl - ha ancora aftermato de 
Maiziére - possono modificare 
il piano di lavoro della riunifi- 
cazlone tedesca. 


Hi MOSCA. E' sbarcato Ieri 
nella capitate sovietica con il 
compito di mettere mano agli 
aiuti alla perestrojka. Il presi¬ 
dente della commissione eu¬ 
ropea Jacques Delors comin¬ 
cia oggi i colloqui ufficiali con i 
dirigenti sovietici con l'obietti¬ 
vo dichiarato di preparare un 
rapporto sulla situazione del¬ 
l'Unione sovietica e sui possi¬ 
bili sostegni finanziari della 
Cee alla politica di riforme di 
Gorbaciov. 


Accompagnalo dal vicepre¬ 
sidente della commissione 
Frans Andricsscn, ricevuto al¬ 
l'aeroporto dal vice primo mi¬ 
nistro Stepan Silaiyn, dal se¬ 
gretario del Comecon Vyace- 
slav c dall'ambasciatore italia¬ 
no in Urss. Ferdinando Salleo, 
(dal momento che l'Italia é 
presidente di turno della Cee). 
Delors ha ricordato gli argo¬ 
menti della fitta agenda che 
guiderà i colloqui di Mosca. A 
cominciare dalle relazioni del¬ 


l'Unione Sovietica con la co¬ 
munità economica europea e 
datila costruzione della «gran¬ 
de Europa». Al centro dei col¬ 
loqui, infatti, ci sarà arxihe la 
preparazione della conferenza 
per la sicurezza c la cooopera- 
zione in Europa (Csce) che 
aprirà i battenti in autunno a 
Parigi. 

Ma protagonisti indiscussi 
del faccia a faccia tra Delors e i 
leader sovietici, saranno gli 
aiuti economici alla preerstrij- 
ka. Polonia ed Ungheria già 
usufruiscono del sostegno del¬ 
la Cee, Oxoslovacchia e Bul¬ 
garia ne beneficeranno presto, 
rUiss é in lista. «Sono stato in¬ 
caricato di preparare un rap¬ 
porto suite nostre possibilità di 
aiuto alla pereslrojka» ha dello 
il presidente della commissio¬ 
ne europea in una intervista al¬ 
la Pravda. «Un accordo sulla 


questione degli aiuti - gli ha fat¬ 
to eco il vice ministro degli 
esteri Ernest Obminski - por¬ 
rebbe te basi per una più in¬ 
tensa collaborazione fra l'Urss 
e la Cee e per una rapida e 
completa integrazione dell'U¬ 
nione sovietica nel sistema 
economico mondiale». 

Il futuro dell'Europa. L'ar¬ 
chitettura del dopo Valla. Do¬ 
po gli storici accordi tra Gorba¬ 
ciov e il cancelliere Kolh sulia 
futura appartenenza della Ger¬ 
mania unita nella Nato, dopo 
la visita del segretario generale 
della nato arrivalo a Mosca per 
spiegare al leader del Cremli¬ 
no te lince di fondo della rilon- 
dazionc dell'alleanza ataintica 
e per invitarlo nel quartier ge¬ 
nerate di Bnjxxelics, ieri la filo¬ 
sofia della distensione che sof¬ 
fia tra i «grandi» ha parlato an¬ 
che il linguaggio della coope¬ 


razione economica. L'Urss 
non avrà il sostegno economi¬ 
co della sola Germania per 
proseguire spedita sulla via 
delle riforme, avrà l'appoggio 
dell'Europa dei «12» disposti, 
come deciso nel vertice di Du¬ 
blino, a fare la loro pane nel 
dopo guerra fredda. Durante il 
suo soggiorno a Mosca Delors 
illustrerà ai diligenti sovietici il 
molo che la Comunità euro¬ 
pea intende svolgere nella co- 
stmzione della «grande euro- 
pa». Proprio per organizzare 
bene r«architeltura« della futu¬ 
ra europa, ha sottolineato De¬ 
lors, la Cee cerca di ralforzare i 
suoi legami con tutti i paesi eu¬ 
ropei anche perché «la costru¬ 
zione della comunità politica e 
socio-economica dei dodici 
non signìlica che la Cee pre¬ 
tende di avere il monopolio 
del vecchio continente». 


, ' ' Il futuro Stato pantedesco non disporrà di ordigni propri e non ospiterà quelli altrui. Ridotto anche Tesercito 

»r 

; La grande Germania «spogliata» del nucleare 


», Che sarà un gigante economico nessuno ne dubita. 
* Ma la grande Germania ormai prossima a nascere 
'' sarà anche una potenza militare della quale diffida- 
1 , re? C’è chi lo teme, ma i fatti, la riforma della Nato, i 
negoziati di Vienna e l’accordo Kohl-Gorbaciov, do- 
vrebbero tranquillizzare anche i più inquieti. Il nuo- 
■ - vo Stato pantedesco sarà in sostanza denuclearizza- 
j to e avrà forze armate abbastanza ridotte. 

J,' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLOSOLDINI 



' M BERLINO. È un po' para- 
dossale, ma l'obiellivo che 
' l'Urss inscgue da decenni, la 
.. denuclearizzazione della Ger- 
mania, sla per essere raggiun- 
lo proprio nel momento m cui 
, la dirigenza sovietica è nella si- 
^ tuazione più difficile. Se si con- 
^ siderano insieme te decisioni 
prese dalla Nato nel recente 
vertice di Londra. I contenuti 
dcir«inlesa del Caucaso» Ira 
Gorbaciov e Kohl e te recipio- 
che ofierte negoziali tra Stati 
Uniti e Unione sovietica si am- 
], va facilmente alla conclusione 
_ che la grande Germania non 
.’ solo non disporrà in proprio di 
armi nuclean - é l'impegno 
formalmente assunto da Bonn 
.. e da Berlino est e d'altronde 
comsponde all'orientamento 
sempre adottato dai due stati 
tedeschi - ma di latto non 
ospiterà neppure ordigni «al- 
trai». Una novità straordinaria 
per il paese che registra da de¬ 


cenni la più alta concentrazio¬ 
ne mondiale in latto di armi 
nucleari, E altrettanto significa¬ 
tivo e il latto che que-sta denu¬ 
clearizzazione tedesca, il vec¬ 
chio sogno di Mosca, viene di 
latto decisa con il pieno ap¬ 
poggio. se non il plauso, non 
solo delle due capitali della 
Germania, ma anche di Wa- 
shi.’igton, Gli unici che avanza¬ 
no obiezioni (probabilmente 
lo hanno latto e sicuramente 
lo faranno) sono le due •mini- 
potenze» nucleari europee, la 
Gran Bretagna c la Francia, il 
ruolo dei cui arsenali é, a que¬ 
sto punto, inevitabilmenle 
messo m discussione. 

Si possono avere lutti i dub¬ 
bi e tutte le inquietudini sul pe¬ 
so economico e politico che la 
futura grande Cìermania avrà 
sugli equilibri europei, ma un 
dato e certo e dovrebbe essere 
apprezzato per quello che va¬ 
le: dal punto di vista militare 


l'unificazione tedesca favori¬ 
sce il disanno in Europa. Non 
c'é infatti solo la dcnuctearìz- 
zazione di fallo, ma anche una 
riduzione deH'apparalo milita¬ 
re convenzionate cosi sostan¬ 
ziosa da costringere, anche al 
di là delle intenzioni, una mo¬ 
difica di strutture, lattiche e 
strategie che renderà te regioni 
tra il Reno c l'Oder un efficace 
•spazio di sicurezza europeo». 

Vediamo perché, comin¬ 
ciando dal nucleare. Altual- 
mcnle la Repubblica federale 
ospita un numero elevato di 
ordigni lattici americani, 
proiettili d'artiglieria, mine ato¬ 
miche (probabilmente) e so¬ 
prattutto missili, i famosi «Lan¬ 
ce». Al vertice Nato Bonn ha 
chiesto l'apertura di un nego¬ 
ziato che porti air«opzlone ze¬ 
ro» per tulle queste armi. Gli 
americani, a dilferenza che nel 
passato, sarebbero favorevoli e 
te probabili obiezioni di Parigi 
c soprattutto di Londra hanno 
scarsissime possibilità di bloc¬ 
care il negozialo. Ci sono, é ve¬ 
ro, altri sistemi che, in base al 
principio (riaffcmialo a Lon¬ 
dra) della necessità di mante¬ 
nere un 'mix» di armi nucleari 
e convenzionali per la difesa 
deH'Europa. gli americani in¬ 
tenderebbero dispiegare al po¬ 
sto di quelli che verrebbero rili- 
rati. Si tratta dei nuovi missili 
nucleari aviotrasportati Tasm. 


E' dubbio, perù, che i Tasm 
potranno essere davvero in- 
slallapi in Germania. Credibili 
fonti di Bonn dànno per prati¬ 
camente già acquisito un com¬ 
promesso in base al quale i te¬ 
deschi si impegnerebbero a 
mantenere in buona efficienza 
te basi necessarie all'impiego 
di aerei armali con i Tasrn ma 
questi verrebbero traslerili in 
Germania solo in caso di <risi 
grave». In tempi normali, quin¬ 
di, nessun ordigno nucleare si 


troverebbe sul territorio tede¬ 
sco. 

Quanto all'altro aspetto, il li¬ 
vello delle forze armate che sa¬ 
rà «concesso» alla grande Ger¬ 
mania. o meglio al quale il fu¬ 
turo stalo si «autolimilerà», es¬ 
so e altrettanto significativo. Il 
tetto a 370 mila uomini con¬ 
cordato tra Kohl e Gorbaciov 
rappresenta una riduzione di 
oltre il 40% sulla somma degli 
elteltivì attuali dei due stati te¬ 
deschi (637 mila uomini), una 


riduzione dì quasi il 20% rispet¬ 
to alla consistenza delle terze 
armate attuali della -sola» Re¬ 
pubblica federate (480 mila 
uomini) ed é interiore al livello 
(380 mila soldati) delle terze 
sovietiche presenti ora come 
ora nella Rdt. I tagli sono con¬ 
sistenti e oltretutto, essendo 
marina e aviazione poco «slol- 
libili», essi incideranno di più 
sulle forze di terra, quelle più 
temibili per il loro potenziale 
offensivo. Si calcola che l'eser¬ 


cito di terra tedesco-occiden¬ 
tale (330 mila soldati) potreb¬ 
be essere ridotto lino a due ter¬ 
zi. Inoltre, lino al completo riti¬ 
ro delle forze sovietiche, nella 
ex Rdt potranno essere dispie¬ 
gate solo truppe non sottopo¬ 
ste al comando Nato e, dopo il 
ritiro, solo truppe comunque 
tedesche, mentre nella ex Rfg 
Il contingente Usa (ora 320mi- 
la uomini) dovrebbe scende¬ 
re, come chiede già il Congres¬ 
so. a non più di 70-100 mila 
soldati. 

Tutto questo avrà come 
conseguenza non solo l'ab¬ 
bandono termale, già decreta¬ 
to dalla Nato, della dottrina 
della •difesa avanzala», quella 
più temuta dai sovietici per te 
sue implicazioni potenzial¬ 
mente olfensive, ma un riag¬ 
giustamento dell'apparato mi¬ 
litare intorno a un sistema di 
unità mobili sotto comando te¬ 
desco e dotale di armi preva¬ 
lentemente difensive sparse 
sul territorio, secondo un dise¬ 
gno che è stato chiamalo «pa¬ 
ne all'uvctia». Le più tradizio¬ 
nali unità Nato, sotto comando 
americano, consisteranno in 
poche divisioni -tra 4 e 7- dislo¬ 
cate come •estrema garanzia» 
verso il confine occidentale. 
Una rilorma che. se e quando 
sarà realizzata, renderà l'appa¬ 
rato militare della Germania 
strutturalmente inadatto all'ag¬ 
gressione. 



Incontro 

Baker 

Shevardnadze 
a Parigi 


I minisln degli Esteri degli Stati Uniti: James Baker (nella fo* 
lo) e dell’Unione Sovieuca: Eduard Shevamadzc: liannoap* 
profittato della loro presenza contemporanea a Parigi per la 
terza sessione della conferenza •2 + 4* conclusasi positiva¬ 
mente rallro ien; per cercare di sbloccare in un colloquio a 
quattr'occhi il negoziato di Vienna sulla riduzione delle armi 
convenzionali in Europa L’incontro si è svolto questa matti¬ 
na nella residenza deH’ambasciatore degli Siati Uniti a Parigi 
e. secondo informazioni di fonte amencana. s’è concentrato 
essenzialmente sulla questione del livelo delle forze aeree 
sulla quale il negoziato di Vienna si é arenato nel marzo 
scorso. Gli ambienti diplomatici di Parigi mostrano un certo 
ottimismo sulla possibilità di superare rapidamente lo sco¬ 
glio alla luce dell'accordo ledesco-sovieiico di Siatvropol e 
del successo della (sugli aspetti esterni della riunificazione 
tedesca) «2 + 4" di icn sul problema del confine tedesco-po¬ 
lacco. 


Gli Usa 
abbandonano 
Sihanouk 
e aprono 
al Vietnam 


Svolta nella politica ameri¬ 
cana nel Sud-est asiatico. II 
segretario di Slato James Ba¬ 
ker ha annunciato a Bangi 
che l'amministrazione mire¬ 
rà il propno riconoscimento 
alla coalizione della guerri¬ 
glia cambogiana davanti al¬ 
te Nazioni Unite e aprirà il dialogo con il Vietnam. Dopo 
aver incontralo il ministro degli Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadzc, il capo della diplomazia Usa ha aifermato che 
ora Mosca e Washington hanno posizioni «più vicine» nspet- 
to alla Cambogia. Il ritiro delle troppe vietnamite ha aperto 
la strada a nuovi sviluppi, ha aggiunto Baker dopo aver nota¬ 
to che molti esponenti del Congresso sono convinti che i 
hmer rossi non solo controllano la coalizione della resisten¬ 
za. ma si accingono a prendere il potere, il segretario di Sta¬ 
lo ha comunque tenuto a precisare che te trattative con Ha¬ 
noi. che potrebbero rappresentare un pomo passo verso la 
normalizzazione dei rapporti, saranno per il momento limi¬ 
tate alla situazione cambogiana. 

Il vescovo greco ortodosso 
Sevastianos ha rivelato che 
te guardie di frontiera alba¬ 
nesi hanno ucciso un uomo 
che cercava di passare il 
confine per riparare in Gre¬ 
cia. In una nota inviala al 
primo ministro greco Con¬ 
sta mine Milsotakis, il religioso afferma che il fatto e avvenuto 
ien a 200 metri circa dalla frontiera. Sevastianos riporta la te¬ 
stimonianza di alcuni pastori di Argyrohonon e Oreinos, se¬ 
condo i quali dieci soldati hanno inseguito il giovane, gli 
hanno sparato e poi si sono allontanali senza prestargli la 
minima cura. Il vescovo non spiega come possa affermare 
con certezza che II fuggiasco è morto, né come abbia sapu¬ 
to che apparteneva alla minoranza di etnia greca che vive in 
Albania. In passalo Sevastianos si e fatto più volte portavoce 
dei rifugiati che denunciano il comportamento delle guardie 
di frontiera albanesi affermando che sparano per uccidere e 
poi abbandonano i corpi delle loro vittime. La settimana 
scorsa 20 profughi di etnia greca erano giunti ad Atene dopo 
aver abbandonato l'Albania insieme alle migliaia di loro 
concittadini che avevano trovalo asilo nelle ambasciale stra¬ 
niere a Tirana. 


Albania 
Ucciso 
un fuggiasco 
alia frontiera 


HaveI concede 
il perdono 
alrex premier 
Adamec 


Il presidente cecoslovacco 
Vaclav HaveI ha concesso il 
perdono giudiziale all'ex 
premier ed attuale presiden¬ 
te del partilo comunista La- 
dislav Adamec contro il qua¬ 
le era in corso un processo 
per abuso di autontà. Ada¬ 
mec era in patticolaTe accusato di non aver richiesto nel 
1987 dal premier ceco Josep Korcak una somma di danaro 
spesa per l'acquisto di mobili F>er uso privalo. 

Una strage, cinque morti, a 
Epcrvans, una cittadina del¬ 
la Francia sud-orientale. Le 
vittime sono artificieri dell'e¬ 
sercito impegnati da una de¬ 
cina di giorni nell'opera di 
bonifica di un terreno dove 
era stato scoperto un enor¬ 
me deposito di proiettili d'artiglieria della seconda guerra 
mondiale. La strage sarebbe stala provocata dalla deflagra¬ 
zione di esplosivo al plastico che i soldati stavano maneg¬ 
giando con l'intenzione di distruggere l'ultimo quantitativo 
di bombe dissotterralo. La strage é avvenuta alla periferia 
della cittadina francese, ai bordi di una strada. Un paio di 
mesi fa, a metà maggio, un giovane che si aggirava nel cam¬ 
po aveva scoperto un enorme deposito di proiettili d'artiglie¬ 
rìa risalente alla seconda guerra mondiale. Secondo una pri¬ 
ma stima il terreno nasconde almeno tremila ordigni ine¬ 
splosi. 


VIRGINIA LORI 


Francia 

Cinque artificieri 
muoiono 
«bonificando» 
un terreno_ 


La «Beirut Connection» 

Si allarga in Francia 
lo scandalo sulle armi 


H PARICI. Lo scandalo dei 
poliziotti "convertili” al con¬ 
trabbando di armi continua a 
tenere viva rattenzione dell'o- 
pinione pubblica francese 
mentre te indagini si allargano 
e aumentano i fermi. 11 mini¬ 
stro deH'intemo Pierre Joxe ha 
ordinato una serie di controlli 
sui servizi di sicurezza presso 
te missioni diplomatiche dopo 
la clamorosa scoperta della 
"Beirut connection", una orga¬ 
nizzazione di agenti assegnati 
come guardie all'ambasciata 
di Francia in Libano che sin 
dal 1986 contrabbandava armi 
dal paese medioricniate per 
venderle a bande criminali 
francesi. Sull'andamento delle 
Indagini, la cui prima notizia 
era "scoppiata" ieri a Parigi, te 
autorità' restano abbottonatis¬ 
sime. ma i giornali, citano varie 
fonti, parlano di decine di 
agenti coinvolti nella vicenda. 
Gli investigatori ritengono che 
la banda abbia ammassato mi¬ 
lioni di franchi comprando a 
"buon" prezzo pistole, fucili, 
mitra, lanciarazzi dai miliziani 
libanesi per nvenderli con am¬ 
pi margini di guadagno alla 
malavita francese. 

Ieri alcuni agenti in terza a 
un distaccamento di 90 uomini 
tornato recentemente dal Li¬ 
bano sono stali fermali e le lo¬ 
ro case perquisite. A Mulhou¬ 
se, sono stati sequestrati quin¬ 


dici tipi di arma. I genitori, un 
fratello e due colleghì dell'a¬ 
gente Palrik Schaller, incrimi¬ 
nato martedì' insieme al colle¬ 
ga Pierre Bessonat per traffico 
di armi, sono stati tonnati per 
essere intcrrogaU, Schellcr e 
Bessonat, secondo il giudice 
Patrik Ardii, responsabile dcl- 
l'inchiesla, appartenevano a 
una banda formala dall'ex po¬ 
liziotto Philippe Nino, già' in 
carcere come capo di una or¬ 
ganizzazione specializzata in 
furti d'auto. Nino e Schaller 
avevano prestato servizio in¬ 
sieme presso l'ambasciata di 
Beirut, Ardii, secondo fonti in¬ 
formate, si appresta a interro¬ 
gare altri tre agenti, due dei 
quali attualmente assegnati al¬ 
la ambasciata di Washington e 
uno a BeiroL Le armi venivano 
acquistale da miliziani o inter¬ 
mediari e spedito in Francia, 
via Cipro, in colli classificati 
come posta diplomatica c co¬ 
me tali regolarmente ignorali 
nei controlli di dogana Stando 
agli investigatori, una carabina 
m-16 di fabbricazione ameri¬ 
cana comprala a Beirut per l'e¬ 
quivalente di 40,000 lire nusci- 
va a spuntare almeno olio vol¬ 
te tanto in Francia, Una fonte 
ha nfcrito un particolare curio¬ 
so; i contrabbandieri avevano 
pensato addirittura di smonta¬ 
re un carro armalo americano 
di epoca vietnamita ma l'idea 
era stata alla fine accantonata. 
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BORSA DI MIUNO 


tm MILANO. Su Piazza Affari sembra essere 
tornato il sereno. Sulla scia dei buoni dopio* 
listini dell'altroien, il mercato ha regalato 
una seduta intensa di scambi e improntata 
airottimismo. con un rimbalzo dell’indice 
Mib dell'1,4 per cento a quota 1089 ed un 
miglioramento dall'inizio dell'anno 
deir8,9%. 

Il ritorno del denaro è stato ancora una 
volta trainato dai bancan. settore interessato 
dalle novità del disegno di legge Amato sulla 
trasformazione delle banche pubbliche in 
società per azioni. 


Stranieri attesissimi 


Sensibili agli eventuali scenan che si po¬ 
trebbero aprire per il comparto, si sono di¬ 
mostrati soprattutto gli operatori esteri che 
già da qualche giorno fanno incetta di titoli 
delle principali banche pubbliche, senza 
però mai perdere di vista i soliti telefonici e 
alcuni valori delle partecipazioni statali co¬ 
me le Italgas che oggi hanno chiuso in rialzo 
del 2,83 per cento a 3085 lire. 

I fondi Italiani invece, secondo gli opera- 
ton, stanno ancora a guardare in attesa di 
chianrsi le idee sulle prossime evoluzioni 
del mercato. □ /? C. 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ATT>VtMM-05CV 7.5% 
SREDA FIN ST/gg W 7% 
aGA>86/95CV9V« 

CtR 85/9?CVlO*/« 
ctR ee/9?cv9*/> 
EFIB-SSIPITALIACV 
£PIB-eePVALTCV7%_ 


TUolo 

AZFSB3/e02AIND 
A2rSB4/9?INP 
AZFS6S/92IND 
A2FS8S/9S2A INO 
AZFSSS^OOSAIND 
»MI62/92 2R2 
IM162/02 E R2 
CflEDOPP30>035 
CREDOP AUTO 75 

ENEL 64/92 _ 

ENEL 84/92 3A 
ENEL6B/951A 
ENELB6/01IND 


100 60 100 70 
102 15 101 90 
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CHE TEMPO FA 










SERENO VARIABILE 


im 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: permane sulla no¬ 
stra penisola una distribuzione di alta 
pressione, ma permane anche un (lusso 
moderatamente freddo ed Instabile pro¬ 
veniente dall’Europa centrosettentrlona- 
le e diretto verso le regioni balcaniche. 
Questo flusso instabile interessa margi¬ 
nalmente tutta la fascia orientale della 
nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, Il Lazioe la Sarde¬ 
gna prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Sulle regioni Nord¬ 
orientali, sulla fascia adriatica e Ionica 
addensamenti nuvolosi a tratti associati 
a fenomeni temporaleschi. Sulle altre re¬ 
gioni dell'Italia centromeridionale alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti Nord-orientali. 

MARI: mossi l’Adriatico e lo Ionio, leg¬ 
germente mossi gli altri mari. 

DOMANI: permarranno ancora fenomeni 
di instabilità sulla fascia orientale della 
penisola ma con Intensità diminuita ri¬ 
spetto al giorni scorsi o quindi con ten¬ 
denza a miglioramento. Prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle altre regioni Italiane. 


TEMPIRATURBIN ITAUAi 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova ~ 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFlumIc 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuea 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


TEMPBRATURBALL'ISTEROt 


Amsterdam 12 

Atene _23 

Bertmo 13 

8rt/xeUes _7 

Copenaphen 1S 


22 Londra 
■35 Madrid 
21 Mosca 
le NowYork 
“25 Parigi 
28 Stoccolma 
19 Varsavia 
"37 Vienna 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nolinan ogni ou 0 sonnui ogn meu’ora iJslla 7 sBe 12 e dall tS adì 
1630 

Ole 7 30* Ra$$«Qfia ttampa; 6 30 La Cosntuente a Roin& Parta C Leoni; 9 
Muuca. 9 30 Ancoii un giorno n gialla Parliamo Oel Tour iCt 0 ntomo ÒB 
coflorKSO del PcuL Parlano A Cut^i C. Vaientim, A Bonanni, P Carimbertt 
1 1 Bologna Od a strsge mtano seno t morti Iniervwigono L VUanti e T 
Seco; litiakiRadto musica. 17 CeuniociicritucaOe? 

FREQUENZE IN MHz ANuanOna 90930 Ancona A/nn 

99 800 Ascoh ftm 95 600 / 95250 Ban 87 600 Belluno 101 .550; Bo- 
nevento 96 350 Bergamo9i 700 Biella 106 600 Bcuogna 94 500 / 94 750 
I 67500 CamotBsso 99000 / 103000 Catania 104300 Catanzaro 
105300 /108 eoo CNeli 106200 Como 91 800 / 87 750 / 96 700 Cr#' 
morta 90950 ETipoe 105600 Fe>raia 105 700 Firenze 104 700 Foggia 
94 600 Fori) 67 500 Fiosinone 105 550 Genova BB 550 Conzia lOSioO 
G(O$Mto93 50C/104B0O Imola67500 impenaBBZOOtsermalOOSOO. 
LAguUa99400 USpezia 107550 / 105?00n 05650Latina97600 
Lecco 67 900 Lr^omo 105600 / 101 700 Lucca 105800 Macerala 

105 550 / 107 7 00 Manlova 107 300 Massa Carrara 105250 /105900; 
Milano 91000 Mes$naB90SO Modena 94 500 Monfatwne 92.100 Na> 
pok 88 OOO Novara 91350 Padova 107 300 Parma 97 OOO Pana 90 950; 
Palermo 107 750, Perugia 100700 / 98900 1 93 700 Piacenza 90 950; 
Pordenone 105'’ÒO Potenza 106 900/107700 Pesaro 89 600 / 96 700; 
Pescara 106 300 Pisa 105 800 Psioia 104 750 Pordenone 105200 Ra¬ 
venna 87 500 Fieogc Ca&Dna 69 050 Reggio Emiha 96200 / 97 000, 
ma 94 600 / 97^ / 105 550 Rovigo 96 650 Reti 102700 SSvno 
107850 / 103500 Savona 97500 \m» 103500 / 94 750 Teramd 

106 300 Terni 107 630 Tonno 104 OOO Trento 103 000 n 03 300 Tien- 
so 107 300 Triste 103 750 / 105 750 Udine 105 700 Vaniamo 87 500 
V»ese 96 400 /enezia 107200 VersIM 105 650 Vicenza 107200 Vrlat 
bo 97 050 Benevento 96J50; Messina 89 D50 Piacerua 90 95(7, Siracusa 
104200 


TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


fllnìtà, 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numen L295(X)0 L150000 

enumeri L 260 000 L132 000 


Estero Annuale Semestrale 

7numen L 592 OOO L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 29972007 inte¬ 
stalo alIDniUi SpA via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli uKlci propagan¬ 
da delle Sezioni e Federazioni del Pei 


Tariffe pubblicitarie 


Commerciale lertalé L 312 OCX) 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale fc5UvoL468 000 
Rnestrella l* pagina leriafe L 2 C13 CXX) 
Rnestrella 1* pagina sabato L 3 136 OCX) 
Finestrella pagina (estiva L 3 373 000 
Manchette di testata L ) 500 OCX) 
Redazionali L 550 000 
Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 452 000-FestM L 657 600 
A parola Necrologie-parl-luuo L 3 000 
Economici L l 750 


Concessionane Kr la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SW. via Manzoni 37 Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa Roma • vfa dei Pelasgl, 5 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 
SlampaSesspa Mcssina-viaTaormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 
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Borsa 

+1,4% 
Indice Mib 
1089 

(+8,90 dal 
2-1-1990) 



Lira 

Stabile 
nello Sme 
Guadagna 
sul franco 
francese 



Dollaro 

In ribasso 
in Italia 
(a 1203,825) 
Marco 
stabile 



ECONOMIA&LAVORO 


Raggiunto Taccoriio sul nuovo contratto 
per 206inila dipeniienti delle Fs 
sottoscritto da Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 
e dai macchinisti ribelli di Gallori 


Battesimo per Lorenzo Necci che rende 
omaggio a Schimbemi e chiede la riforma 
n compromesso costa i Smila miliaridi 
fìssati dall'intesa del 19 maggio 


Ferrovìe, firmano anche i Cobas 


Finalmente firmato il nuovo contratto delle Fs da 
tutti sindacati, compresi i Cobas dei macchinisti 
soddisfatti dei miglioramenti bilanciati da alcune ri¬ 
nunce come l'area quadri per 200 macchinisti. Ed 
ora tocca allo sviluppo delle ferrovie, dice l’ammini¬ 
stratore Necci. Niente scioperi confederali fino a set¬ 
tembre, ma i Cobas dei viaggianti confermano quel¬ 
lo del 27: non dovrebbe portare disagi eccessivi. 


RAULWITTENBERQ 


IB ROMA. (Jn anno e mezzo 
di lacrime e sangue, finalmen¬ 
te e finita. Per la cronaca, alle 4 
della mattina di ieri, dopo una 
nottata e un'altro giorno di 
trattativa, Il nuovo contratto 
dei ferrovieri è giunto alla fir¬ 
ma con l'accorào, oltre che 
dei sindacati confederali e del¬ 
l'autonoma Fisats-Cisas, del 
terribili macchinisti di Ezio 
Gallorì, E, a mezzogiorno, la 
cerimonia della firma ufficiale 
davanti ai riflettori delle Tv. Pri¬ 
ma il nuovo amministratore 
straordinario Lorenzo Necci, 
poi i leader sindacali Aiazzi 
delia Uilt, Arconti ed Evangeli¬ 
sti della Rt Cisl. Mancini Turtu- 
ra e Moretti della RltCgil. Papa 
. e Cerocchi per la Rsafs e la sua 
. confederazione autonoma Ci- 
sas. 

La svolta nella travagliata vi¬ 
cenda di un contratto di svolta 
in un dissestato ente di Stato 
..che vuole diventare una im¬ 
presa efficiente, ò avvenuta 
nella serata dell'altro ieri quan¬ 
do i Cobas del macchinisti 


hannoceduto le armi (sconfit¬ 
ti? Non proprio, vista la nuova 
busta paga) e hanno detto; va 
bene cosi. Ormai avevano ac¬ 
cettato che il contratto non p<^ 
teva costare più dei S.259 mi¬ 
liardi fissati con l'intesa del 19 
maggio sottoscritta da tufi i 
sindacati contraenti meno che 
da loro. Si trattava di riparare 
ad alcune •ingiustizie» (l'e¬ 
spressione è del direttore orga¬ 
nizzativo delle Fs Cesare Va- 
cìago) denunciate dal Cobas, 
ma anche dai sindacati confe¬ 
derali e autonomo dopo la 
consultazione tra i ferrovieri, 
macchinisti compresi. La pri¬ 
ma. rafforzare la parte fissa de¬ 
gli aumenti non tabellari ri¬ 
spetto a quella variabile che, 
oltre ad essere •aleatoria» per 
definizione non é pensionabi¬ 
le. E si son tolte mille lire l'ora 
alla seconda facendo crescere 
la prima di 40mila lire al mese, 
L'altra Ingiustizia era rappre- 
: sentala dalle competenze ac¬ 
cessorie m caso di malattia ol¬ 
tre l'ottavo giorno, limitate alla 
porte fissa per il personale 


Parla Donatella Turtura (Cgil) 

«Accordo buono 
per noi e le Fs» 


ROMA. Donatella Turtura, è 
flualmente scoppiala la pa¬ 
ce nelle ferrovie? 

Diciamo che con questo 
contralto siamo ad una svolta, 
anche se ci saranno ulteriori 
, wìluppi nella trattativa decen¬ 
trata. Cerio 6 che si ricompone 
: Funità nella categoria, macchi¬ 
nisti compresi. 

0 prooalmo pano dovrebbe 
caaerc la deflolzione del ser¬ 
vizi essenziali previsti dslla 
legge sugli sdopcti nel set¬ 
tore pubblico. 

SL abbiamo sei mesi di tempo. 

■ ma la nostra intenzione è quel- 
b di arrivarci mollo prima. £ 

, giusto die gli utenti vengano 
garantiti in un loro diritto fon- 

■ damonlale. 

Non vi opporrete alta pre¬ 
senza alle trattative del Co¬ 
bas? 

, Tkitl'aliro, anzi dovremo trova¬ 
te qualche fomta di consulta» 
’ zhme che coinvolga anche lo- 

IO. 

Restiamo al Cobas. LTm- 
presslone t che questa Inte¬ 
sa segni la loro sconfitta e 
un rilancio del sindacati 
coniedersU. 

Non andiamo a vedere chi ha 
vinto cchihapcrso.La presen¬ 


za del Comu, e ciod dei Cobas 
macchinisti ha messo in luce 
degli aspetti specifici del con¬ 
tratto che pero potevano squi¬ 
librare il buon accordo rag¬ 
giunto con Schimbemi il 19 
maggio e dividere i ferrovieri. 
Come Flit e come Cali abbia¬ 
mo spinto perche al Comu tos¬ 
se riconosciuto il diritto a ne¬ 
goziare, ma allo stesso tempo 
abbiamo combattuto quelle ri¬ 
vendicazioni salariali e nonna¬ 
tive che ci sembravano ecces¬ 
sive e pericolose. E che tra l'al¬ 
tro non sarebbero state capite 
neanche dagli altri lavoratori 
dell'indusuia impegnati in du¬ 
re lotte per il contratto. E biso¬ 
gna dire che la fermezza ha 
pagalo. 

La stesura finale dell'accoo 
do conferma in sostanza 
guanto concordato con 
&hlmbenil prima del suo 
abbandono. 

SI la ricomposizione fra 1 mac¬ 
chinisti è anche frutto di quella 
intesa. E. lo rijMto. della nostra 
fermezza. Mi riferisco all'inviio 
fatto al successore di Schim¬ 
bemi, l'avvocato Necci, a non 
incoraggiare atteggiamenti 
che avrebbero stravolto il con¬ 
tralto. In questo senso bisogna 
dare alto a Necci di avere di- 


viaggiante mentre gli altri le 
prendono intere. Anche que¬ 
sta è stala riparata. Togliendo 
qui c aumentando là, con l'ag¬ 
giunta della rinuncia da parte 
dei Cobas di 200 macchinisti 
all'ottavo livello si è potuto 
compiere l'operazione a costo 
zero. I sindacali si sono con¬ 
vìnti, e hanno firmato. 

Anche perchè nel testo fina¬ 
le relativo ai macchinisti sono 
scomparse le ultime righe che 
per i sindacali prestavano il 
fianco alla napertura di verten- 
ze salariali a fine anno per le 
•eventuali armonizzazioni» 
della busta paga. Ma occorre 
chiarire che questo non è stato 
il contratto dei soli macchini¬ 
sti, e che il fenomeno Cobas è 
precedente, risale ai tempi del 
defunto Ligato quando risultò 
evidente il contrasto tra l'esal¬ 
tazione dei valori delle profes¬ 
sionalità e lo schiacciamento 
normativo e salariale che pe¬ 
nalizzava gli uomini alla guida 
del treni. Una ventina di scio¬ 
peri con paralisi quasi totale 
del Uafflco ferroviario, con una 
forza d'urto che ha messo in 
crisi il sindacalismo confede¬ 
rale ne ha fatto (dopo l'analo¬ 


ga esperienza nella scuola) in 
parte i protagonisti della suc¬ 
cessiva vicenda contrattuale. 
Ma con 900mila lire al mese di 
aumento, ora, non potevano 
più rilanciare sui soldi, mentre 
la legge antisciopero spuntava 
l'arma di ricatto delle azioni 
selvagge. Il sostegno al loro ri¬ 
conoscimento dato da Cgil e 
Uil da una parte, c al tempo 
stesso il «i'sccuse» di Trcniin 
contro al corporativismo più 
sfrenato che li spingeva verso 
un progressivo isolamento: ec¬ 
co i fattori che hanno Indotto i 
Cobas ad accettare, col risulta¬ 
to di porre le premesse di un 
collegamento con gli altri lavo¬ 
ratori delle Fs. 

Un contratto per tuni i ferro¬ 
vieri, dunque, di cui sono siati 
protagonisti Cgil, Cisl e Uil e la 
Fisafs. I quali si sono impegnati 
a non far sciopero fino al 27 
settembre '90, termine stabilito 
per concordare la definizione 
dei servizi essenziali da garan¬ 
tire nelle agitazioni. Ne ha dato 
alto Lorenzo Necci nella con¬ 
ferenza stampa finale, che ha 
pure latto omaggio ali'opcradi 
Schimbemi. in primis per l'in¬ 
tesa del 19 maggio che in ter¬ 
mini di costi resta la stessa; 


(Gli stipendi con il nuovo contrattct ) 


. . , 

Capostazione 

titolare 

^ Attuale m Nuovo contratto 

1.939.448 

2.876.942 

Capostazione 

1.539.448 

Manovratore 



Ausiliario 

^55^5^^4040^ 

Capo deposto 

_ 

(44%J|||||||^|| 2 J01.942 

Macchinista 


Assistente 

(iepnsln 



Capo treno 


2.493.942 

Controllore 

Conduttore 


^f^^^ÌÌÌÌÌÌÌUUÌ*2.698.942 


_H_ 


mostrato sensibilità. 

Tutta questa vicenda ba pe¬ 
rò dimostrato che c'è qual¬ 
cosa da rivedere aocbe nel 
rapporto tra 1 siodacati e la 
categoria. 

SI, anche se non bisogna di¬ 
menticare che nel corso delle 
assemblee i ferrovieri ci hanno 
dimostrato il loro consenso. 
Questo però non basta, biso¬ 
gna fare di più: penso all'ele¬ 
zione diretta da parte dei lavo¬ 
ratori delle rappresentanze 
sindacali. £ questa la grande 

& rova che tutu 1 sindacali deb- 
ano dare, liquidando la prati¬ 


ca dei mandati fiduciari e i si¬ 
stemi consociativi che da oggi 
ci lasciamo alle spalle. 

C'è un rapporto tra il con¬ 
tratto appena firmato e U ri¬ 
lancio di cui l'Ente Fs ba bi¬ 
sogno? 

Cè. eccome. Questo contralto 
rappresenta uno strumento ef¬ 
ficace per la crescila delle fer¬ 
rovie, visloche è legalo ad una 
maggiore qualificazione del la¬ 
voro. alla produttività e al cam¬ 
biamento concordato nelle 
unità produttive. Anche per 
questo l'abbiamo difeso. 

OR-L 


3.609 miliardi più 1.650 di au¬ 
tomatismi (scatti e contingen¬ 
za), in tutto S.2S9 miliardi in 
tre anni. Aumento medio tota¬ 
le lordo a regime, «una tan¬ 
tum» compresa, 870mila lire 
mensili a testa. 

Ed ora si volta pagina, dice 
Necci. Il contralto è finanzia¬ 
riamente impegnativo, ma i 
costi sono compensati •dalle 
contropartite strategiche»; 
adesso tocca por mano alla 


trasformazione delle Fs («non 
più minisiero, non ancora im¬ 
presa») in una vera impresa, 
varando al più presto l'Ente 
pubblico economico e dare 
«ertezza di rapporti istituzio¬ 
nali». Necci annuncia che il 
suo imandato a termine» non 
può durare più di tanto, occor¬ 
re «superare l'eccezionaiità». 
Da subito si procederà nello 
sviluppo cambiando l'offerta 
nel rapporto con l'utente in 


modo da migliorare la •qualità 
globale del servizio», compre¬ 
sa l'alta velocità. 

E l'equilibrio rmanziario? 
Necci non nasconde le sue 
•perplessità», ricordando che 
coi bigliclii si incassa pochissi¬ 
mo: come negli altri paesi, l'in¬ 
tervento dello Stalo è decisivo. 
Necci auspica che venga ri¬ 
mosso il «vincolo larillano», il 
che non significa bastonare i 
pendolari. «Non ci saranno ta¬ 
rine ma prezzi di un servizio 
agli utenti, e allo Stalo che de¬ 
ve pagare la parte del prezzo 
non coperto dal servizio socia¬ 
le». Come il pendolarismo 
(6S% del traffico passeggeri) o 
certi •rami secchi». 

Nella vicenda conlrattuale 
per Necci i sindacati hanno 
dato un grande contributo ncl- 
l'accettarc la riduzione del 
personale in esubero attraver¬ 
so Il blocco del tum over, i pre¬ 
pensionamenti, la mobilità vo¬ 
lontaria. Per il '90 il contratto 
prevede 15.700 esuberi, di cui 
12.500 grazie al prepensiona¬ 
mento (e l'organico passa da 
206 a Iwmila dipendenti). A 
tal proposito l'Ente avverte i 
ferrovieri interessali a non at¬ 
tendere gli aumenti contrattua¬ 
li prima dì presentare la do¬ 
manda. Un accordo col mini¬ 
stero del Tesoro garantisce le 
240mila lire del tabellare (l'u¬ 
nico pensionabile) anche a 
chi va in pensione; e le do¬ 
mande oltre la soglia dei 
12.500 restano a bocca asciut¬ 
ta per esaurimento del fondo 
speciale di prepensionamen¬ 
to. 



Tutti i protagonisti d'accordo: ora si volta pagina 

Tanti sospiri di solKevo 
Solo Gallori felice a metà 


H ROMA £ «scappato» via 
nella notte, dopo avere appo¬ 
sto la sospirata fuma sotto al 
contralto. EzioCallori, il leader 
dei Cobas-macchinisti. è stan¬ 
co e non fa nulla per nascon¬ 
derlo. La trattativa è stala este¬ 
nuante. "Non abbiamo vinto - 
dice - perché alcune delle no¬ 
stre rivendicazioni sono molto 
sfumate». Ma allora perchè 
avete firmato? «Ma perché cer¬ 
chiamo di prendere il meglio 
da un accordo come questo, e 
poi alcuni risultati li abbiamo 
ottenuti. Per esempio abbiamo 
redistribuito in maniera diver¬ 
sa i soldi destinati ai macchini¬ 
sti c strappalo all'azienda un 
miglioramcnio delle condizio¬ 
ni di lavoro». Callori però non 
rinuncia alla polemica. Ce l'ha 
soprattutto con il segretario 
della Cgil, BrunoTienttn: «£ so¬ 
prattutto colpa delie sue folli 
affermazioni che non si è arri¬ 
vati ad un accordo migliore di 
questo. Un accordo che. bada 
tene, già c'era». 

Di una cosa tuttavia Gallorì 
può dirsi soddbiauo. Il suo Co 
mu, il coordinamento dei mac¬ 
chinisti, è ormai entrato a pie¬ 


no titolo come parte negoziale 
accanto ai sindacati •ufficiali». 
La firma sotto al contratto san¬ 
cisce questo, anche se lui con¬ 
tinua a lamentare la mancan¬ 
za di una «pari dignità» sinda¬ 
cale. La prima partita se la gio¬ 
cherà sul fronte della nuova 
legge .sulla regolamentazione 
dello sciopero nei servizi pub¬ 
blici. Si tratta di definire gli 
standard minimi essenziali, 
quelli che dovranno comun¬ 
que essere garantiti all'utenza. 
Il Comu andrà a dare il proprio 
contributo? ■Ceno che ci si va - 
risponde Callori - anche per¬ 
chè oltre ai diritti deH'utenza 
vogliamo che siano garantiti 
quelli di chi sciopera». 

Se i Cobas-macchinisti non 
sono del lutto soddisfatti, non 
altrettanto si può dire per gli al¬ 
bi protagonisti di questa tor¬ 
mentata vicenda contraltua- 
lc.In primo luogo l'amministra¬ 
tore straordinario dell'Ente Fs. 
Lorenzo Necci, al quale l'ac¬ 
cordo consente ora di dedicar¬ 
si a tempo pieno al compilo di 
avviare la ristrutturazione delle 
ferrovie in un clima di pace 
sindacale. Sull'orlo dell'eufo¬ 


rìa Giancarlo Aiazzi. segretario 
generale della Uilirasporti: 
•Necci ha superato l'esame a 
pieni voti, ora si tratta di Incal¬ 
zare governo e Parlamento a(- 
linchè sostengano il risana¬ 
mento dell'Ente. La fimia del 
contralto ne ha gettato le basi». 
Aiazzi non si ferma qui. chiede 
subito un referendum nella ca- 
legoria. «sarebbe un riscontro 
obiettivo, e un modo per recu¬ 
perare il rapporto con i Icrro- 
vicri, che si è un po' logorato*. 
Diverso il parere del segretario 
della Fit-Cisl, Gaetano Arconti: 
•Un referendum cosi servireb¬ 
be solo a dare un giudizio sui 
vertici sindacali, troppo facile 
dopo un contratto cosi buo¬ 
no». Ma è l'unico spunto pole¬ 
mico, c bisogna proprio an¬ 
darselo a cercare. La soddisfa¬ 
zione dei sindacati è palese: 
•La firma da parte di tulli i sog¬ 
getti abilitati a trattare - dice il 
segretario confederale della 
Cgil Antoni Pizzinato - di un 
contratto unico, valido per tutti 
i 206mila ferrovicrì, è un fatto 
positivo. Si conclude una fase 
critica durata troppo a lungo. 
Ora per le Fs si deve aprire una 
fase nuova». □/?./. 


Chimici forse oggi, metalmeccanid (con problemi) al palo 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA Chimici vicinissi¬ 
mi, metalmeccanici lontani. Le 
vertenze contrattuali delle due 
più grandi categorie dell'indu¬ 
stria hanno preso strade oppo¬ 
ste. Per i lavoratori dcll'Eni- 
monl c dei pcbolchimlci sem¬ 
bra proprio questione di ore. 
Sindacati e imprenditori han¬ 
no passato la notte a discutere. 
Cè ancora qualcosa da limare 
(un po' più dì «qualcosa»: sul 
salario la differenza è di 50 mi¬ 
la lire) ma addirittura la firma 
potrebbe arrivare stamattina. 
Di firma, invece, per i metal¬ 
meccanici al momento non se 
ne parla proprio. Tutto fermo 


con la Federmeccanica e - è 
una notizia di ieri sera - lutto 
fermo anche nella Irattallva 
con l'Intersind. Ma qucsl'ulti- 
mo negoziato, quello con l'as¬ 
sociazione delle imprese pub¬ 
bliche, anche se non ha dato 
risultati concreti, ha comun¬ 
que conquistato uno spazio 
nelle cronache sindacali: da¬ 
vanti ad una richiesta di Paci, il 
presidente dell'lntcrslnd, le tre 
organizzazioni dei metalmec¬ 
canici SI sono divise. Tra chi 
era d'accordo a prevedere un 
qualche ■adeguamento» Ira un 
(ipotetico) contralto per le 
imprese pubbliche e quello 


con la Federmeccanica, e chi. 
invece, si opponeva a questa 
clausola. Divisioni che si sono 
manifestate in modo esplicito 
(e con una discussione a tratti 
mollo aspra) soprattutto nella 
Rom. La delegazione dei me¬ 
talmeccanici della Cgil, infatti, 
ieri mattina ha volato e respin¬ 
to un documento che appunto 
dava 'la disponibilità» del sin¬ 
dacato a ridiscutere le - even¬ 
tuali - soluzioni (sul salario e 
suH'orario) per adeguarle a 
quelle trovate per le imprese 
private e anche - ed è questa 
la parte sulla quale si sono ap¬ 
puntale le critiche - per ade¬ 
guarle ai risultati del negoziato 
tra sindacali c Confiridustrìa 


che. l'anno prossimo, ridise¬ 
gnerà la contingenza. Sono ri¬ 
partite febbnii consultazioni 
tra le segreterie generali e, alla 
line, Rom, Rm c Uilm hanno 
presentato lo stesso un docu¬ 
mento. La disponibilità del sin¬ 
dacato ad accettare quella 
«clausola» veniva subordinata 
alla possibilità di strìngere dav¬ 
vero sulla vertenza. Insomma; 
prima si sarebbe dovuto «vede¬ 
re- cosa davvero olfrivano le 
aziende pubbliche e poi si sa¬ 
rebbe potuto discutere il resto. 
Una posizione, qucsi'ullima, 
che comunque non riusciva a 
trovare il consenso della dele¬ 
gazione Rom (e di una parte 


della segreterìa dell'organizza¬ 
zione: Cremaschi. Caravella e 
Mccozzi. e Paolo Franco, che 
seppur d'accordo con l'impo¬ 
stazione sindacale, voleva che 
fosse rispettato il volo della de¬ 
legazione). In ogni caso ci ha 
pensalo l'tntcrsind a togliere le 
•castagne dal fuoco» alla Cgil: 
le imprese pubbliche hanno 
detto esplkrilamcnte di «pre¬ 
tendere» un adeguamento au¬ 
tomatico Ira i vari contratti di 
settore e soprattutto tra questi 
e la nuova contingenza. Un at¬ 
teggiamento spiegato ieri in¬ 
formalmente c che slamane 
sarà ribadito in forma •ufficia¬ 
le». Un atteggiamento giudica¬ 
to da lutti inaccettabile (la dì- 


sponibililà del sindacato era a 
ridiscutere non ad •omoge¬ 
neizzare» aulomalicamente le 
vcrie intese). Salta cosi anche 
questo negoziato: se ne ripar¬ 
lerà a settembre. Prima però la 
Rom discuterà quel che è av¬ 
venuto in una riunione del Co¬ 
mitato Centrale (già convoca¬ 
to). Un appuntamento che per 
Cremaschi dovrebbe portare 
•ad una serena discussione sul 
merito e sul metodo». Tradot¬ 
to: significa che si vuole discu¬ 
tere del peso (decisionale) 
che hanno le delegazioni - 
composte da «quadri» c da de¬ 
legati - nelle trattative. 

Cd ora le notizie di ben altro 
segno. Arrivano dai chimici. 


Anche ieri un'altra giornata di 
negoziali (a cui ha fatto segui¬ 
to una nottata: e questo in ge¬ 
nere precede gii accordi con¬ 
clusivi) . Abbottonatissimi i 
protagonisti. Qualcosa, co¬ 
munque, è trapelala. Si dice ci 
siano ancora diversi problemi. 
Sul salario, per esempio. La 
Federchimica •olire» 365 mila 
lire (comprensive, come si sa, 
della contintienza). Ancora 
poche (li sindacato non vor¬ 
rebbe scendere sotto le 
400000). Da limare anche le 
posizioni sull'orano: si parla di 
una soluzione con una ridu¬ 
zione di 16 oie per i turnisti, di 
8 ore per i sr-mitumisli e di 4 
ore per i giornalieri. 



_ je antitnist: 
finaTmente 
ia maggioranza 
trova un’intesa 


Obbligo di autorizzazione da parte della Banca d'Italia 
per l'acquisto del cinque per cento del capitale di una 
banca; impossibilità per una singola industria di posse¬ 
dere più del 15% delle azioni e, comunque, di raggiun¬ 
gere una posizione di controllo; determinazione di una 
posizione di controllo quando il sindacato di voto com¬ 
posto da soggetti industriali raggiunga il tetto del 25% di 
banche non quotate e del 10% di istituti di credito quo¬ 
tati in Borsa (ma tali tetti sono rimasti ipotetici ed il go¬ 
verno si è riservato di presentare proposte di modifica in 
sede di stesura del testo): impossibilita per le imprese 
non finanziarie di superare il 49,9% all'interno di un pat¬ 
to di sindacato; salvaguardia di tutte le situazioni pre¬ 
gresse: questi i principali punti di intesa ra.i;giunti da 
maggioranza e governo sull'articolo 27 della legge anti¬ 
trust che repia i rapporti tra banca ed impresa.Alla riu¬ 
nione in cui è stata raggiunta l'intesa hanno partecipato 
anche del ministro del Tesoro Carli (nella loto) e del- 
rindustria Battaglia. 


De Mattia (Pd): 
«Unpastìcdo 
la soluzione 
sui patti 
di sindacato» 


Angelo De Mattia, respon¬ 
sabile della sezione Credi¬ 
lo del Pei, sottolinea come 
la soluzione di mediazi> 
ne trovata dalla maggio¬ 
ranza non faccia proprie 
le posizioni di Carli e Bat¬ 
taglia. Tuttavia rileva co¬ 
me la parte dell'intesa che riparda i patti di sindacato 
si presenti come un «pasticcio». Non si capisce intatti 
che senso abbia pensare di salvarsi la faccia ponendo 
un limite del 49,9% alla partecipazione di imprese ad 
accordi di sindacato. Tali patti vengono infatti siglati per 
far partecipare tutti i contraenti alla gestione o al con¬ 
trollo della società oggetto del patto. Altrimenti non 
avrebbero alcun senso. La norma, duqnue, ri.schia di ri¬ 
velarsi una indicazione di pura facciata facilmente aggi¬ 
rabile. De Mattia rileva inoltre come la maggioranza 
non abbia affrontato il tema dei controlli e dei collega¬ 
menti diretti ed indiretti tra azienda. Stando all'accordo, 
infatti, ciascuna impresa non può superare il 15% della 
proprietà di una banca, ma sette imprese potrebbero 
controllare il 100% del capitale. E tali imprese potrebbe¬ 
ro essere collegate tra loro vanificando cosi la legisla¬ 
zione antitrust Anche il De Usellini al termine della riu¬ 
nione di maggioranza è stato costretto ad ammettere 
che l'incontro del pentapartito col governo non è riusci¬ 
to a sciogliere il nc^o della presunzione di controllo. 


Crìstofoil; 

«Ora tempi rapidi 
Vareremo la legge 
prima delle ferie» 


Per il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Cristofori l'accordo di 
maggioranza dovrebbe 
permettere l'approvazio¬ 
ne in tempi rapidi della 
legge antitrusb «il nostro 
intendimento è di farla ap¬ 
provare dal Senato prima della pausa estiva». Ma intan¬ 
to la legge deve primna essere varata nella sua forma 
definitiva dalla Camera. La stesura deH'art. 27, quello su 
cui si è raggiunto ieri l'intesa e l'unico ancora da appro¬ 
vare, verrà affidata ai presidenti delle due commissione 
interessate, il socialista Pire ed il de Viscardi. Il ministro 
Battaglia ha parlato di «una buona intesa». Soddisfatti 
anche gli altri commenti aH'intemo della maggioranza. 


Il testo unico 
sulle banche: 
«Niente deleghe 
in bianco a Carli» 


«SuU'ipotesì di un testo 
unico in materia creditizia 
e finanziaria proposto dal 
ministro del Tesoro Carli 
sono neevessari ampi 
chiarimenti»; lo chiedono i 
comunisti Bellocchio e De 
Mattia secondo i quali la 
confusione esistente nel governo, le prosizioni non chia¬ 
re o non condividibili di Carli, su argomenti chiave co¬ 
me la banca universale e mista, l'organizzazione dei 
mercati, la vigilanza «non costituiscono certamente la 
premessa mìnimamente indispensabile per il rilascio da 
parte del Parlamento di una delega che si tradurrebbe 
in una delega in bianco». I due esponenti comunisti rile¬ 
vano anche che la legislazione comunitaria «procede a 
pezzi» e che quindi si dovrebbe mirare ad avere un dise¬ 
gno organico sul futuro del sistema bancario e sull'orga¬ 
nizzazione dei mercati. Di qui l'esigenza di un ampio di¬ 
battito e non di un'enfasi impropria su un problema di 
sola tecnica legislativa o all'opptosto di soluzioni tecno¬ 
cratiche che tagliano fuori il Parlamento. 


FRANCO BRiZZO 





ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1000 miliardi (ABI 15664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La settima semestralità di Interessi relativa al periodo 
1® tebbraio/31 luglio 1990 — fissata nella misura del 
7,10% —verrà messa in pagamento dal 1° agosto 1990 
in ragione di L. 355.000 al lordo della ritenuta di legge, 
per ogni titolo da nominali L. S.000.000, contro presen¬ 
tazione della cedola n. 7. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 8, relativa al semestre 1® agosto 1990/31 gennaio 1991 
ed esigibile dal 1® febbraio 1991, è risultato determina¬ 
to, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nel¬ 
la misura del 6,85% tordo. 


Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIO¬ 
NALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, BANCO 
DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

^ -- ^ 





TUnità 

Giovedì 
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Economia e Lavoro 


Tutta rilva ieri in sciopero 
Settemila lavoratori hanno 
sfilato per le vie della 
città fino alla Prefettura 


L'Intersind ha convocato 
per og^ azienda e sindacati 
«Per prima cosa annullare 
le espulsioni annunciate» 


Taranto bloccata, o^ a tratta 


Settemila lavoratori Uva hanno manifestato a Taranto 
contro i licenziamenti. La fabbrica ieri è rimasta inattiva. 
Bloccato anche il ponte girevole, la città in tilt. Convoca¬ 
to airintersind un summit azienda-sindacato. Paolo 
Franco, Fiom: «La prima condizione è il ripristino delle 
condizioni antecedenti il 12 luglio». Nicola Mangareila 
(Pei): «Ma Uva potrebbe strumentalizzare il disagio per 
farsi finanziare ulteriori espulsioni di forza lavoro». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIOVANNI LACCABÓ 


■i TARANTO. Quando è 
scoccala l'ora delio sciopero, 
alle 9. quasi tulli gli ottomila 
operai sospesi hanno varcalo i 
cancelli del siderurgico e si so¬ 
no riversati nel centro, una on¬ 
dala gigante di tute che ha por¬ 
talo la protesta sotto il palazzo 
del prefetto. Per mandare in tilt 
la cuti, basta bloccare il ponte 
girevole, occupandolo, come 
hanno fallo alcune centinaia 
di lavoratori. La citta capisce, 
la citta sopporta. È l’esaspera¬ 


zione, un impeto condiviso eli 
rabbia. Alle 12 il primo segna¬ 
le. il prefetto convoca le parti - 
sindacalo e azienda - per le 
16. Nel frattempo ai ministri 
Fracanzani e Clava I parlamen¬ 
tari comunisti Sannella. Barge- 
nò e Galante hanno chiesto 
con urgenza di muoversi: Fra- 
canzani per convocare un ne¬ 
goziato che obblighi l'Ilva a ri¬ 
mangiarsi la minaccia dei 
2.500 licenziamcnii. Cava per¬ 
ché chiarisca l'oscuro episo¬ 


dio delle intimidazioni antisin¬ 
dacali da parte della scorta pri¬ 
vata dei dirigenti Uva. Ma an¬ 
che l’azienda, pare, ha solleci¬ 
talo rintersind ad aprire una 
trattativa. Dopo aver provocato 
il subbuglio, l’Uva ora ne teme 
le conseguenze. Risultalo; alle 
16 prefetto e sindacati aspetta¬ 
no invano i dirigenti del centro 
siderurgico. Manderanno a di¬ 
re. più tardi, che loro non ver¬ 
ranno perché l’Intersind ha giù 
convocalo le parti per l’indo¬ 
mani. L’incontro ha luogo sla¬ 
mane alle 10.30 a Roma. Invi¬ 
tati i dirigenti Uva e Firn, Fiom, 
Uiim nazionali e tarantine. 
Nessuno è tagliato fuori. Rm. 
Rom, Uilm di Taranto dirama¬ 
no insieme un messaggio; -Sa¬ 
rà un Incontro, non una tratta¬ 
tiva. SI alle Iniziative di lotta. 
L’incontro deve servire a ripri¬ 
stinare le condizioni di nego¬ 
ziato antecedenti il 12 luglio. 

Il programma di mobilita¬ 
zione subisce solo qualche ri¬ 
tocco. Oggi sarà un’altra glor- 


La Comaglia, deU’indotto Fiat 


«Bustairella» al delegato 
Condannata Tazìenda 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■i TORINO. Corrompere un 
delegato di fabbrica, passan¬ 
dogli sottobanco assegni per 
quasi 20 milioni dì lire in due 
anni aflinchCt -ammorbidisse» 
le vertenze, nenira senza dub¬ 
bio fra le attività antisindacali 
vietale dallo Statuto dei Lavo¬ 
ratori. Ma non era mai succes¬ 
so finora che un’azienda venis¬ 
se condannata per questo mo¬ 
tivo. A stabilire II poco lusin¬ 
ghiero precedente t stala la 
Comaglia di Beinasco. una 
delle industrie della cintura to¬ 
rinese che lavorano per conto 
della FIaL 

Lo scandalo venne alla luce 
qualche settimana la. appena 
concluso l’accordo che pone¬ 
va termine ad un’aspra lotta 
dei lavoratori. Un sindacalista 
della Rm-CisI dichiatù di aver 
trovalo sulla sua scrivania una 
busta contenente le fotocopie 
di quattro assegni che un diri¬ 
gente della Comaglia aveva 
staccato a favore della moglie 
di Francesco Francavilla, dele¬ 
gato sindacale della Rom. La 
Rm-CisI tento subito di sfrutta¬ 
re a proprio vantaggio la sco¬ 
perta, divulgandola in un vo¬ 
lantino c convocando un'as¬ 
semblea dei lavoratori della 
Comaglia, in maggioranza 
iscrìtti alla Fiom. 

Interpellalo dai dirigenti del¬ 
la Rom, il Francavilla cerco 
dapprima di trovare scuse, poi 


confessò di essersi lasciato 
corrompere. A questo punto la 
Rom piemontesi: ha preso la 
decisione più saggia; quella di 
gestire l’amara vicenda in pub¬ 
blico. con la massima traspa¬ 
renza. Francesco Francavilla è 
stato immediatamente sospe¬ 
so dal sindacalo, si è dimesso 
da delegato e da dipendente 
della Comaglia (che lo ha pe¬ 
ro assunto presso un’altra 
azienda del gruppo). Infine 
l’azienda à stata denunciala 
per attività anbsindacale ni 
sensi dello Statuto dei lavora¬ 
tori. 

Davanti al pretore del lavo¬ 
ro, doti. Edoardo Denaro, I di¬ 
rigenti della Comaglia non 
hanno potuto negare le loro 
resixmsabililà. Il responsabile 
delia produzione Giancarlo 
Orl.i ha riferito che nel 1984 
ebtic un colloquio privato con 
il Francavilla e gli esternò le 
sue preoccupazioni per I trop¬ 
pi scioperi con blocco delle 
merci, che impedivano di rifor¬ 
nire la Fiat di lamiere e per la 
minaccia da parte di quest’ulti- 
ma di annullare il contratto. Il 
delegato si olfrl come -media¬ 
tore-, sempre che -l’azienda gli 
fosse venula incontro finanzia- 
riainenlu in qualche modo-. 
Cosi tra il giugno 1985 ed il di¬ 
cembre 1987 il Francavilla ri¬ 
cevette sei assegni intestali a 
sua moglie ed emessi dal con- 


Braccio di ferro sui tassi 


Greenspan: «Ta^te 
il defidt, poi ve£emo» 


«Molliamo sul credito solo se tagliano in modo "cre¬ 
dibile" il deficit». Alan Greenspan ha difeso ieri di¬ 
nanzi al Senato Usa la politica restrittiva della Fede¬ 
rai reserve, resistendo alle pressioni di chi, a comin¬ 
ciare dalla Casa Bianca, gli chiede di allentare i cor¬ 
doni. C a rafforzare la sua posizione proprio ieri è 
venuto un dato preoccupante: in giugno inflazione 
doppia rispetto a quella dei due mesi precedenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 


■i NEW YORK. Il capo della 
Federai rcscrve Greenspan 
continua a resistere alle formi¬ 
dabili pressioni perché allenti i 
cordoni della borsa per dare 
ossigeno all'ansimantc cresci¬ 
ta economica Usa. In una testi¬ 
monianza fornita ieri dinanzi 
alla Commissione banca del 
Senato. Greenspan ha subor¬ 
dinalo ogni ulteriore manovra 
monetaria espansiva del credi¬ 
to ad un’azione -credibile» da 
parte della Cosa Bianca per ri¬ 
durre il deficit pubblico. 
Greenspan ha dello che solo 
•tagli sostanziosi, credibili al 
deficit di bilancio metterebbe¬ 
ro la Federai reserve di fronte 
ad una situazione che richie¬ 
derebbe una nconsiderazione 
della sua politica». E anche m 
questo caso -quale aggiusta¬ 
mento potrebbe rendersi ne¬ 
cessario. e quali posano esser¬ 
ne i tempi non si possono defi¬ 


nire prima che II fatto avven¬ 
ga» Insomma:-noi non mollia¬ 
mo 1 cordoni della politica mo¬ 
netaria se la Cas-v Bianca non 
ci dimostra prima che intende 
lare qualcosa di serio c "credi¬ 
bile" per ridurre il deficit e si 
mette d’accordo col Congres¬ 
so in questa direzione; se lo fa 
risponderemo di conseguen¬ 
za» 

Con l’iniziativa della scorsa 
settimana, con cui aveva forni¬ 
to al sistema bancario suffi¬ 
ciente liquidità da permcltcr- 
gli, per la prima volta dallo 
scorso dicembre, di far scen¬ 
dere dall'8,25 all’8 per cento 
un Indice chiave del tasso di 
interesse, quello sui fondi fe¬ 
derali, la Federai riserve aveva 
dato l'impressione di piegarsi 
alle pressioni di Bush e dei 
suoi consiglieri c ministri che 
vorrebbero rabinetti più aperti 
per consentirgli di risolvere le 
loro magagne. Ad accentuare 


nata di sciopero, con presidio 
delle portinerie. E lo sciopero 
generale già proclamalo per 
venerdì? •Decideremo entro 
oggi, se confermarlo o meno», 
spiega il segretario della Cgll 
Giovanni Cazzato. -Diponde 
da cosa si decide a Roma». 
Che vi aspettate dall'incontro 
all’lnicrsind? •L’obiettivo del ri¬ 
sanamento non può entrare in 
collisione con le condizioni di 
lavoro, gli organici, l’ambicnle 
c la sicurezza, la salute. Se an¬ 
che l’Uva si impegna a rispetta¬ 
re questi impegni, noi siamo 
pronti a trattare». Ma che senso 
ha portare a Roma il negozialo 
che riguarda Taranto? Una do¬ 
manda alla quale giungono 
duo risposte possibili, come un 
bivio. La prima, quella ufficia¬ 
le. per bocca di Paolo Franco, 
leader Fiom; -È una situazione 
di emergenza, molto compli¬ 
cata, difficile da riportare sotto 
controllo. Uva ha fatto cose pe¬ 
santi. Ho la sensazione che II- 


va non aveva preventivalocon- 
seguenze cosi gravi, c che ora 
si ò accorta di essersi infilata in 
un budello cicco. L’incontro 
servirà a chiarire le posizioni. 
Noi chiediamo: ripristino delle 
condizioni precedenti la rottu¬ 
ra del negozialo, sollecitazio¬ 
ne al governo perché decida i 
provvedimenti per lo sviluppo 
deH’area Ionica: ed infine che 
si definiscano i criteri con cui 
risolvere i problemi relativi al- 
l'organizzazione del lavoro. 
Questi problemi, la cui discus¬ 
sione spella a ’l'aranlo. sono 
gii stessi su cui si é bloccato il 
negoziato. Occone da parte 
dell’azienda - conclude Paolo 
Franco - una capacità di con¬ 
trattazione che. malgrado le 
dichiarazioni, finora nei latti 
non si é manifestata-. 

Per Paolo Franco l’incontro 
di oggi serve per capire, poi si 
vedrà. Un’altra opinione in- 
Irawedc ncH’inizialìva Inter- 
sind un rischio per ora latente, 
ma di grave portata; -Quello di 


centralizzare il confronto può 
essere un obicttivo deH llva, 
anzi il vero obicttivo in vista dei 
quale ha provocato tutto que¬ 
sto casino», dice Nicola Man- 
garclla, responsabile dell'area 
socioeconomica della Federa¬ 
zione comunista, -Uva potreb¬ 
be cosi conseguire tre risultali: 
esautorare o comunque emar¬ 
ginare il sindacato territoriale; 
secondo: stnimentalizzare l’e¬ 
sasperazione per costringere il 
governo a rllinanziarc la legge 
sui prepensionamenti, da uti¬ 
lizzare per espellere altri 2.500 
lavoratori che considera in 
esubero; terzo: crearsi mano li¬ 
bera nella gestione degli ap¬ 
palli. specie in relazione ai 
programmi di interventi già fi¬ 
nanziati coi 2.200 miliardi». 

Come dire: un gioco al mas¬ 
sacro, dopo aver smantellato 
13mila posti di lavoro, in dieci 
anni, in una realtà in cui i di¬ 
soccupati sono già oltre Corni¬ 
la. 


137 miliardi di deficit nel 1989 


Genova, il porto affonda 
in un mare di debiti 


to personale del titolare dell a- 
zicnda, ing. Pier Antonio Cor- 
naglia, per l’importo comples¬ 
sivo di 19.500.000 lire. Le ero¬ 
gazioni sarebbero cessate per 
intervento dei liglldel titolare. 

Il processo non ha fugato 
l’Impressione che sia stala l’a¬ 
zienda a far pervenire le foto¬ 
copie degli assegni alla Rm 
per mettere In cattiva luce la 
Rom. I dirigenti aziendali han¬ 
no detto che quelle fotocopie 
potrebbero essere state rubate 
da una valigetta che si trovava 
suH’auto del direttore. Questa 
versione, come quella del sin¬ 
dacalista della Firn di aver tro¬ 
vato le fotocopie sulla propria 
scrivania, sono stale definite 
•poco verosimili» dallo stesso 
magistrato in sentenza. 

Nel decreto di condanna.il 
Pretore ha dichiarato l’antisin- 
dacalilà del comportamento 
tenuto dalla Comaglia e. acco¬ 
gliendo le richieste della Fiom, 
ha ordinato che copia interga¬ 
le del decreto venga affissa in 
fabbrica ed un estratto venga 
pubblicato sulle cronache tori¬ 
nesi della -Stampa» c di •Re¬ 
pubblica- a spese dell’azien¬ 
da. -Adesso - ha commentato 
Marcenaro della segreteria 
piemontese Fiom • chiediamo 
airUnionc Industriale se non 
ritenga incompatibile con l’as- 
sociazione della Comaglia un 
comportamento grave come 
quello sanzionato dai magi¬ 
strato». 


PAOLO SALETTI 


■■ GENOVA. L’ha definita 
•operazione verità». Rinaldo 
Magnani, nuovo presidente del 
Consorzio ha presentalo ieri 
alla prima assemblea le cifre 
delle precedenti gestioni. Defi¬ 
nirle disastrose 0 un eufemi¬ 
smo. Il buco finanziario risulta 
di 137 miliardi, di cui solo 37 
rappresentano gli effetti della 
conflittualità provocata dai fa¬ 
mosi decreti Prandini e come 
tali definiti da Magnani «danni ' 
di guerra». Il grosso del debiti 
sono però figli di una gestione 
normale, ammantata di effi¬ 
cientismo e di managerialità c 
sono forniture non pagate, ra¬ 
tei bancari non onorati e inte¬ 
ressi passivi conscguenti, spe¬ 
se per l’esodo del personale. 
La gestione insomma non fun¬ 
zionava e questo pur in pre¬ 
senza di un soddisfacente li¬ 
vello di traffico. Sui traffici cl 
sono verità amare: nei primi 
sei mesi di quest’anno tutte le 
voci di imbarco c sbatco.ee- 
cetlo lo rinfusc (che .sono le 
merci più povere), sono anco¬ 
ra ai di sotto dei livelli raggiunti 
nel 1988, prima che lo scalo 
venisse gettato nel vortice degli 
scioperi. E tutto questo avviene 
nonostante il numero del por¬ 
tuali (soci della Compagnia e 
dipendenti del Consorzio) sia 
stato ridotto drasticamente: 
erano 9360 nel 1983 e sono 


adesso 3186. E non basta. I po¬ 
chi portuali rimasti lavorano 
anche molto di più; I conteni¬ 
tori movimentati per turno era¬ 
no 69 neirSS e adesso sono 96. 
Lo sbarco di merci varie che 
non arrivava alte 10 tonnellate 
per uomo turno nell’SS adesso 
supera le 22 tonnellate. Non 
bisogna es.scre del grandi ana¬ 
listi. con questi dati a disposi¬ 
zione, per vedere dove sta il di¬ 
fetto. Magnani ha completato 
il quadro elencando anche II 
fabbisogno minimo di investi¬ 
menti in opere portuali, quan¬ 
tificandolo in 319 miliardi. Ag¬ 
giunti ai 137 del deficit e ad 
una richiesta di prepcnsionare 
altri 900 portuali formeranno il 
conto che il Consorzio del por¬ 
lo presenterà al ministro della 
Marina meicantllc. 1 rimedi? Il 
nuovo presidente del Cap ha 
ribadito una serie di concetti: 
anzitutto che il Consorzio deve 
rinunciare alla gestione delle 
attività portuali riservandosi il 
ruolo di "autorily" e in secon¬ 
do luogo la scelta di privatizza¬ 
zione dei servizi affidali a im¬ 
prese private o aH’imprcsa 
Culmv. Il porto, come avviene 
anche in altri scali italiani ed 
europei, sarà affidato in con¬ 
cessione ai privali perché lo 
gestiscano investendo in at¬ 
trezzature c attirando traffici 
con efficienza c larillc concor¬ 


renziali. A dillerenza di altri 
scali, come Livorno o La Spe¬ 
zia Genova ha però un vantag¬ 
gio, quello di una "autority" 
pubblica in grado di garantire 
gli interessi della collellivita e 
di giocare il molo di arbitro an¬ 
che nei conironti dei conflitti 
sociali. Le intenzioni del Cap 
sono quelle dì dividere il porto 
per settori di attività specializ¬ 
zata cercando adeguati con¬ 
cessionari. Per quanto riguar¬ 
da il settore container si prean¬ 
nuncia una frammentazione 
abbastanza strana; calata Sa¬ 
nità con 1 suoi impianti che so¬ 
no i più moderni del porto an¬ 
drebbe ai privati, Libia e Ron¬ 
co sarebbero allidati all’impre¬ 
sa della Culmv, la compagnia 
dei portuali, e Voltri, 11 nuovo 
bacino che si propone di di¬ 
ventare la porta a sud dell’Eu¬ 
ropa viene proposto al "gran¬ 
de capitale". Fette di porto ver¬ 
ranno ritagliate anche da altri 
investitori, ma per operazioni 
di tipo immobiliare. Per l’aero¬ 
porto infine c’é la speranza 
che l’attuale gestione da mer¬ 
catino rionale trovi le energie 
necessarie peruscirc dalla mo¬ 
destia c utilizzare le grandi op¬ 
portunità derivanti da uno sca¬ 
lo moderno, aperto quando il 
resto deirilalia del nord é ac¬ 
cecato dalla nebbia, pronto a 
inserirsi nella rete di comuni¬ 
cazioni a medio raggio della 
Comunità europea. 


la pressione erano venuti i dati 
che segnalano un notevole ral¬ 
lentamento dell’economia Usa 
e affacciano lo spettro di re¬ 
cessione. Ieri invece Green- 
span ha dotto chiaro e tondo 
che la Fed - che istituzional¬ 
mente ènei suo campo un •po¬ 
tere separato» - é disposta ad 
addivenire ai desideri della Ca¬ 
sa Bianca solo a precise condi¬ 
zioni. 

Difendendo le ragioni della 
politica restrittiva. Greenspan 
ha sostenuto che le probabili¬ 
tà’ di una recessione »a breve 
termine» appaiono •basse», an¬ 
che se la crescita nel secondo 
trimestre di quest’anno é stala 
ad un tasso -un po’ più lento». 
E ha semanticamente spacca¬ 
to Il capello In quattro negan¬ 
do che l’attuale situazione cre¬ 
ditizia sla all’insegna di una 
-stretta-, con rargomenlo che 
usare quell’espressione -deno¬ 
terebbe una contrazione del 
credito su vasca scala», che a 
suo avviso non c’è. Secondo il 
presidente della Fed la banca 
centrale Usa sta semplicemen¬ 
te cercando di far tornare la si¬ 
tuazione creditizia alla norma 
di prima degli anni '80, il de¬ 
cennio reaganiano che Green¬ 
span - malgrado sia stalo no¬ 
minalo da Reagan ncU’incarl- 
co che ricopre - ha definito al¬ 
l'insegna di •eccessi finanzia¬ 
ri». Anche se ad un certo pun¬ 
to. sorridendo, ha aggiunto 



Pensioni, ultima tappa 

La legge per gli autonomi 
passerà in commissione 
Il Pei impedisce rinvii 


Alan Greenspan 


che si rende conto che -da un 
operatore che oggi improvvi¬ 
samente non riesce ad ottene¬ 
re un prestilo a termini che pri¬ 
ma erano disponibili, questa 
mia opnione può sembrare 
una sottigliezza semantica». 

Ad appoggiare la resistenza 
di Greenspan ad avventurarsi 
in allargamenti monetari che 
rischiano di produrne inllazio- 
ne, proprio lori, in coincidenza 
con la sua testimonianza, é 
stato reso pubblico dal Diparti- 
mcnlo del Lavoro un dato 
preoccupante. In giugno i 
prezzi al consumo hanno avu¬ 
to a sorpresa un balzo in sù 
dello O.Sfb, il doppio degli au¬ 
menti che si erano registrali in 
aprile e maggio (0,2%). In par¬ 
ticolare sono aumentali i prez¬ 
zi degli alimentari, degli allog¬ 
gi, dcll'ass'isicnza sanitaria c 
dell'energia, portando il tasso 
di inilazione annua 314.7’%. 


H ROMA. Oggi, la commis¬ 
sione Lavoro del Senato do¬ 
vrebbe approvate definitiva¬ 
mente, nel lesto già volalo alla 
Camera, il disegno di legge 
(che diventerebbe cosi opera¬ 
tivo) sulla riforma del sistema 
pensionìstico per i lavoratori 
autonomi grazie all’Iniziativa 
del Pei che ha evitalo ulteriori 
rinvii ottenendo, con un inter¬ 
vento diretto del presidente del 
gruppo. Ugo Pecchioli. la sede 
deliberante (senza, cioè, il 
«passaggio- in aula) che ha 
permesso di abbreviare l’iler. 

11 testo prevede che rimanga 
invariata l’età pensionabile 
(65 anni per gli uomini, 60 per 
le donne) ma che la pensiono 
venga calcolata in base alla 
media degli ultimi dicci anni di 
contributi vers-ati, con gli sles,si 
criteri che va gono per 1 lavora¬ 
tori dipendenti (due percento 
ogni anno, lino ad un massimo 
deirSO per cento). Saranno 
pure ricalcolatc le pensioni 
erogate tra il 1982 c il 1989, te¬ 
nendo conto deirclfcliiva con¬ 
tribuzione versata. Per coloro. 

, inoltre, che possono vantare 
: periodi contributivi come au¬ 
tonomi e di|jcndcnii. le pen- 
[ sioni vengono liquidate prò ra- 
i la c cumulate. Per quanto ri- 
1 guarda il conirìbulo, è rissato 
per artigiani e commcrcianll, 

I del 12 percento del reddito di¬ 


chiarato ai lini Irpef (viene as¬ 
sorbita l’attuale quota capila¬ 
ria c il cosiddetto ■contributo 
di risanamento»), È previsto, 
comunque, un contributo mi¬ 
nimo rapportalo al salarlo mi¬ 
nimale dei lavoratori dipen- 
dcnli, stabilito in 1,724 .000 lire. 
Le nuove classillcazioni per la 
prosecuzione volontaria sa¬ 
ranno rapportale al reddito de¬ 
nuncialo m passato, come av¬ 
viene per I dipendenti. Diveree 
le norme per i coltivatori diret¬ 
ti. La contribuzione, per questi 
lavoratori, sarà rapportala alle 
caratteristiche dell’Impresa 
(suddivise m quattro catego¬ 
rie) ed il contnbulo del 14% 
sarà legato alle giornale con¬ 
venzionali slabilltc per ognuna 
delle quattro fasce ed ai salari 
in atto per ! dipendenti (esem¬ 
pio: 200 giornale convenzio¬ 
nali previste per 60mila lire di 
salarlo giornaliero, uguale 12 
milioni, cui si applica II 14%). 
Cl sono stale polemiche sulla 
copertura finanziarla. Chi so¬ 
stiene che la copertura esiste 
sino al 1997, chi sino al 2000. È 
un problema seno, di cui deb¬ 
bono farsi carico le categorie 
interessale, che, in base alla 
legge 88 del 1989, gestiscono i 
propri londi e debbono, per¬ 
tanto, aumentare le aliquote, 
quando si registra un dlsavan- 


A se) anni tl.ill.i Ir. ^ica morte dell'a- 
m.itiì /iLiiij e soruJ .1 

ELENA PARISI 

) qeniioi) SvfJlijiìA L* Giiinni. \ Iralulli 
C.>r!o o D.in.i l.i ncordjno con im- 
mutato doloro 0 ii ilto 
f’s-ìlcrmo, II) tut^ho l'tpo 

docoduta 

LOLA PIUORI 

I funerali si svolgeranno oggi a parti¬ 
re dalle 9,30 con partenza dall abi¬ 
tazione in Piazza Medaglie d’Oro II 
lutto colpisce lutti 1 compagni della 
Sezione Gaggia c tutti i soci del cir¬ 
colo Rigacci 
Firenze. 19 luglio ì‘>90 

1 compagni della s»*zione di Maiano 
salutano il compagno 

UNO DELU SCHIAVA 
(Morgan) 

giA segretano della seziono, consi- 
gliere comunale, comandante parti¬ 
giano Per onorare la sua figura, in 
sua memoria sottoscmono per IV- 
niià. 

Mniano (Ud), 19 luglio 1990 

15/7/1987 15,7/1990 

A tre anni dalla scomporsa di 

CAMILLO DUCHINI 

la moglie, i figli con le rispettive fa¬ 
miglie lo ricordano con immutato 
alfetto a compagn ed amici c sotto» 
scrivono in sua memoria per l'Ufii- 
là. 

Gallarate, 19 luglio 1990 
In ricordo del compagno 

MARIO MONTI 

1 figli c la moglie sottoscrivono per 
S'Umtù. 

Novale, 19 luglio 1990 

Nel 9® anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALBERTO COMANDINt 

j (Berto) 

' o nel pnmo della moglie 

RITA CLEMENTE 

la figlia e il gmero li ricordano con 
immutato dolore e con amore a 
quanti li conobbero In loro memo¬ 
ria sottoscrivono lire 50.000 per l'U‘ 
mtù. 

Sestri Levante, 19 luglio 1990 

I Ricorre oggi 11 5® anniversano della 
j tua scomparsa 

LODOVICO CANUTI 

anche se non sei più con noi, vivi 
I ogni momento nei nostri cuori per 
j averti astilo c tanto dolore per non 
j averti più. Tua moglie c tua figlia. 
1 per ricordarti, sottoscrivono per /'(/• 
: nitù. 

Genova. 19 luglio 1990 


economici 


Affittast Rlcclono appartamenti 
agosto - vicini mare • posto 
macchina • 7/9 post» lotto • tol. 
064V615196-604244. (29) 

BIBIONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to. Affittiamo appartamenti • vil¬ 
lette sul maro - prezzi validissi¬ 
mi > inviamo fotografie. 0431/ 
430426. (6) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
• 50 metri maro • parcheggio • 
camere con bagno - cucina ro¬ 
magnola • verdure buffet • ric¬ 
ca colazione • giugno 29 000, 
luglio 32.000/36 000. agosto t- 
20 43 . 000 / 45.000 • tei. 0541/ 
330104. (22) 

Azienda leader settore astucci 
contenitori espositori gioielle¬ 
ria orologeria ricerca rappre¬ 
sentanti ambosessi. Tel. 071/ 
9186942. (30) 

SOCIETÀ COOPERATIVA cer¬ 
ca gestore por bar e ristoran¬ 
te. Telefonare allo 02/4520249 • 
Ore 16.00»1d.00 dal lunedi 0 ) 
venerdì. (28) 


VACANZE 

LIETE 


CESENATICO - HOTEL KING - 

viale Do Amicis, 88 - tei. 0547- 
82367 • camere con bagno, bal¬ 
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 29500/32500; luglio 
36500/39500; agosto 49500/ 
36500 - per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS • offer¬ 
te speciali week-end. (95) 

CESENATICO/VALVERDE - Ho¬ 
tel Caravelle 

Tal. 0547/86234 • tre stelle. 
confortevoUssimo. menu a 
scelta, parcheggio - Ecceziona¬ 
li settimane azzurre sull'Adria¬ 
tico; luglio 300.000: agosto 
350.000 (compreso ombrellone 
0 sdraio-sconto oambini) (113) 

QATTEO MARE • Gobbi Hotels 

Tel. 0547/87301-85350 ■ un'iso¬ 
la di fcliciid a prezzi contenuti. 
Grandissima piscina, diverten- 
tlssimo acquascivolo, 
solarium, giochi, animazione, 
menu pesce, 4 alberghi vi at¬ 
tendono - Pensione completa 
da 38.000 a 55.000 Prezzi spe¬ 
ciali comitive, giovani • Richie¬ 
deteci offerte. 0547/87301- 
85629. (91) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA - Tel. 0541/41535 • Viale 
Tasso 63 - vicinissimo mare - 
tranquillo • camere servizi - 
balconi • ascensore • Giardino 
ombreggiato • Cucina curata 
dalla proprietaria • Maggio giu¬ 
gno soltembro 29-29 500 - Lu¬ 
glio e 20-31/8 33-35 000 - M9/8 
42-44 000 tutto compreso - 
Sconti bambini (81) 

RIMIN1 Hotel Madrid via Firen¬ 
ze tei. 0541/380557 - moderno, 
centrale. 50 m. mare, rinomata 
cucina, parcheggio. Luglio 
32.000 - agosto interpellateci. 

(116) 


COMUNE 
DI COPPARO 

PROVINCIA DI FERRARA 


Questo Ente intende Indire una licitazione privata 
ai sensi della legge 30/3/81 n, 113, per l’appalto del 
servizio di confezione, trasporto e distribuzione 
pasti per alunni frequentanti le scuole dell’obbligo 
e dell'inlanzia per un importo a base d’asta di com¬ 
plessive L. 370,553,000, L’aggiudicazione verrà ef¬ 
fettuata al sensi dell’art, 15 lettera a) della legge 
30/3/81 n, 113, Le Imprese interessate potranno far 
pervenire entro e non oltre le ore 14 del giorno 1/8/ 
90 le loro domande di partecipazione redatte in 
carta legale e in lingua italiana a mezzo del servi¬ 
zio postale di Stato indirizzando a; Comune di Cop- 
paro, Ufficio contratti - via Roma. 28 - 44034 Ceppa¬ 
re (Fe) - tele!. 0532-864622, Il testo integrale del 
bando di gara è stato inoltrato alla Cee - Ufficio 
pubblicazioni ufficiali - il giorno 12/7/90 e potrà es¬ 
sere esaminato o ritirato presso gli Uffici ammini¬ 
strativi dell’Ente al suddetto indirizzo. Le doman¬ 
de di partecipazione non sono vincolanti per la sta¬ 
zione appaltante. 

IL SINDACO arch. Davide Tumlall 


MUNICIPIO DI RIETI 


Appalto concorso 
(bando d! gara per estratto) 

IL SINDACO 

Awha gli Interessati che II Comune di Rieti deve procedere affappatto del lavo¬ 
ri di «restauro e recupero dell'ex Convento di Santa Lucia da destinare a Cen¬ 
tro Culturale» per un importo, somme a disposizione comprese, di L 
3 000 000,000, rirento ad un primo stralcio già finanziato. 

I lavori verranno affidati per appalto-concorso ai sensi della normativa ittfana 
R.D 23.51924, n, 027 (arti 4.40 e 91) e Legge 8 81977. n 584 (art 9). con il 
criterio di cui al punto b) del 1* comma dell'art 24 della Legge 6 1 0.1984 n. 687. 
Le categorie di iscrizione ail'A N C. richieste sono la 2 e la 3/a del D M. 770/12 
per un importo minimo di L 9.000 000 000 in ognuna delle due categorie. 

II tempo per la presentazione della domanda di pancapazione e la necessaria 
documentazione sono dettagliaiamenie descritti neirawiso di gara integrale 
pubblicalo sulla Gazzetta Ulliciaie detta Comunità Europea nonché sulla Gauel- 
ta Ulliciale della Repubblica Italiana del 18 luglio 1990. 

Le Inprese interessate potranno nvolgerv. per ulterlort Informazioni, airufficio 
coniiatii e procedure amministrative 00 PP. dei Comune. 

Rieti. 18 Ki^o 1990 

IL SINDACO (prof. Paole TIplQ 


COMUNE DI EBOLI 


PROVINCIA DI SALERNO 


Estratto avviso di licitazione privata 

Ouosta Amministrazione deve esperire licitazione pr|- 
. vaia per le opere di urbanizzazione nel centro storico^ 
Importo a base d. gara lire 2.161.358.277 corTll sistema ' 
previsto dall’art. 16 comma 17 legge n. 41 del 28/2/B6 
con divieto di offerte in aumento ed esclusione di offer¬ 
te anomale. Categoria richiesta: decima lettera A per 
importo pari a quello dell’opera (di L. 3 miliardi). Per la 
partecipazione le ditte Interessale potranno presenta¬ 
re domanda in bollo entro II termine di ventuno giorni 
dalla pubblicazione del bando sulla Gazzetta Cee e sul¬ 
la Gazzetta ufficiale della Repubblica che 0 avvenuta il 
giorno 9/7/1990 sul n. 158, parte seconda. 


IL VICESEGRETARIO GENERALE 
dr. Fausto Antonino Delll Santi 


IL SINDACO 

prot. Giuseppe DI Domenico 


COMUNE 
DI MILANO 

SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

Avviso d! gara 

Sarà indetta una licitazione privala con aggiudicazione 
al sensi dell’art. 24, lettera a), punto 2 dalla legge n. 584 
del 1977, con la procedura di cui all’art. 1 lettera A del¬ 
la legge 2/2/73 n. 14 con ammissione di oftorte In au¬ 
mento ed In conformità alle disposizioni di cui all’art. 2 
bis punto 1 della legge n. 155 del 26/4/1989 per appalto 
n. 49: opere di carico, trasporto e conferimento a disca¬ 
rica dei rifiuti del materiale sedimentato e del fango ac¬ 
cumulato dalle piene nella vasca dell’impianto di de¬ 
cantazione e sgrigliatura del torrente Seveso. Importo a 
base d'asta L. 1.603.361.344. 

Categoria Anc richiesta «l» del D.M. 25/2/1982 n. 770. 
Numero dipendenti richiesti: non interiore a 30. 
Finanziamento: mezzi correnti di bilancio. 

La gara verrà esperita In conformità alle disposizioni 
contenute nelle leggi 13/9/82 n.646,12/10/82 n. 726 e 19/ 
3/90 n. 55. SI richiamano in particolare le disposizioni 
dell’art. 7 comma 11 e dell’art. 18 della citata legge n. 
55/90. È consentita la presentazione di olferte da parto 
di associazioni temporanee di imprese al sensi del¬ 
l’art. 20 e seguenti della legge n. 584,77 e successivo 
modlllche. 

La domanda di partecipazione, redatta in lingua itaiiar 
na. con l’esatta denominazione della ragione sociale, 
del numero di codice fiscale e della partita Iva e corre¬ 
data dai documenti indicati noi bando, indirizzata al Co¬ 
mune di Milano settore Servizi e lavori pubblici - Utti- 
cio albo appaltatori (tei. 62086267) - dovrà pervenire, a 
pena di decadenza. all’Ufficio protocollo generalo - via 
Celestino IV n. 6 - Milano entro il 6 agosto 1990. 

La stazione appaltante diramerà gli inviti a partecipare 
allo gare entro il 31 ottobre 1990. 

Verranno considerate anomale e, ai sensi dell’art. 2 bis 
punto 1 della legge n. 155 del 1989, dovranno essere 
giustificate previa istruttoria e confronto con le impre¬ 
se interessate le olferte che supereranno la soglia del • 
12 %. 

Presso l'Ufficio appalti del settore Servizi lavori pubbli¬ 
ci del Comune di Milano-via Pirelli, 39-XII Piano-è de¬ 
positato li bando di gara integrale che può essere pre¬ 
so in visione dalle Imprese interessate. 

Il bando di gara integrale, cui bisogna lare riferimento 
per la presentazione della documentazione richiesta e 
per le dichiarazioni successivamente verificabili è sta¬ 
to inviato ali’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della 
Comunità economica europea o verrà pubblicalo il 18 
luglio 1990 sul Bollettino ulficiale della Regione Lom- 
baidia. La richiesta d’invito non vincola l’Amministra¬ 
zione. 

p. IL SEGRETARIO p. IL SINDACO 

II. DIRETTORE REGGENTE L’ASSESSORE Al SS.LLPP. 
DEL SETTORE SS.LL.PP, (dott. Massimo Ferllnl) 
(dottssa Graziella Guidi) 
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LANCIA 

un essate in YIO 



Pende come la torre di Pisa 
e soffre per il traffico 
Le vibrazioni della metro 
uccidono il teatro romano 

Uno studio fotogrammetrico 
iniziato martedì scorso 
dovrà misurare la staticità 
del simbolo della Capitale 



Accanto il 
Colosseo In 
basso un 
tecnico al 
lavoro per 
misuratela 
staticità 
dell anfiteatro 



Colosseo in perìcolo 
Check up per l’anfiteatro 


Pende già come la torre di Pisa e ogni giorno le vi¬ 
brazioni della metropolitana e del traffico mettono 
a repentaglio la sua stabilità. Per il Colosseo c'è bi¬ 
sogno di una forte cura di consolidamento Quale? 
Per metterla a punto ha preso il via il «Progetto Co¬ 
losseo». promosso dairOniversità la Sapienza. Mi¬ 
gliaia di fotogrammi per definire con precisione le 
dimensioni e la staticità del simbolo di Roma. 


CARLO FIORINI 


M Una parte del Colosseo 
pende già come la torre di Pi¬ 
sa Ue vibrazioni del traffico e 
della metropolitana 1 ineuna. 
i età avanzata c 1 eventualità di 
un sisma lo minacciano da vi¬ 
cino Insomma i rischi di un 
cedimento del simbolo di Ro¬ 
ma non sono fantascienza 11 
muro di Ironie alla fermata del¬ 
la metropolitana allo 20 metri, 
negli ultimi anni ha ceduto ver¬ 
so 1 interno dell anfiteatro la 
parte supenore è spostata di 
un metro rispetto alla base Poi 
c à il rischio dei sommovimen¬ 


ti sismici storicamente la me¬ 
dia £ di un terremoto ogni tren¬ 
ta anni e l'ullimo è stalo regi¬ 
strato nel 1702 E cosi per ca¬ 
pire come rafforzare I anfitea¬ 
tro Ramo I Università con la 
collaborazione di due sponsor 
•esperti», martedì scorso ha 
dato il via ad un progetto di 
studio approfondito del monu¬ 
mento che ieri £ stato illustrato 
alla stampa 

Migliala di fotogrammi ver¬ 
ranno scattati dal cielo e da 
terra, con apparecchiature for¬ 
nite dalla Omi-Augusta e dal- 


I Agip, e serviranno a rilevare 
con precisione mai avuta pn- 
ma le dimensioni del gigante 
simbolo di Roma Una piatta¬ 
forma mobile £ già in azione 
ai piedi del Coloueo, trasporta 
le macchine lotograliche spe¬ 
ciali fomite dall Omi-Augusta, i 
primi fotogrammi sono già sta¬ 
li scattati 

Gli ultimi studi sulla staticità 
dell anfiteatro risalgono a qua¬ 
si due secoli or sono, dopo il 
1310 nessuno si £ più iniercs 
salo alta sua salute > 1-0 studio 
fotogrammetrico - spiega Tln- 
gegnere Renzo Cariucci, do¬ 
cente di topografica e respon¬ 
sabile del progetto - sarà la ba¬ 
se per la messa a punto degli 
interventi per rendere più soli¬ 
da la strutturo» Comi^tati gli 
studi nel dicembre del 91 i 
responsabili del progetto spe¬ 
diranno in campidc^lio i risul¬ 
tati e le proposte di interventi 
•Alcune cose utili per preserva¬ 
re il monumento sono fin da 
ora individuabili - dice il pro¬ 
fessor Cartucci - ia chiusura al 


traffico della zona Intorno al 
Colosseo per arginare 1 inqui¬ 
namento sistemare dei pan¬ 
nelli antivibranli a ridosso del¬ 
la metropolitana che passa a 
soli tre metri dalle fondamen¬ 
ta» 

•La tecnica lotogrammetnca 
- spiega 11 professor Renzo 
Colla responsabile della dire¬ 
zione fotogrammetrica dell O- 
mi-Augusta - pennette di mi¬ 
surare con esattezza le dimen¬ 
sioni esatte del monumento e 
che permetteranno una resti¬ 
tuzione grafica dei dati mate¬ 
matici Avremo una rappre¬ 
sentazione in scala 1 a 50 che 
sarà la più fedele mai avuta fi¬ 
no ad oggi» Parte delle foto¬ 
grafie speciali verranno scatta¬ 
te da un elicottero Augusta 
AB-412 che nei prossimi mesi 
vedremo spesso volteggiare 
sul Colosseo Lo studio preve¬ 
de anche I utilizzo di particola- 
n scnson termici che permette¬ 
ranno di analizzare la reazione 
dei blocchi di travertino alle 
variazioni della temperatura. 


Alla realizzazione del pro¬ 
getto contnbuiranno cinque 
dipartimenu universitari, sotto 
la supervisione della facoltà di 
Ingegneria e con la collabora¬ 
zione dell Istituto Centrale per 
il restauro e della Sovnnten- 
denza archeologica di Roma 
Per preparare tutta I operazio¬ 
ne cl sono voluti tre anni, e fino 
ad ora 1 Università per realiz¬ 
zarlo ha stanziato ISO milioni, 
contro la cifr.i nchlesta che era 
di tre miliardi Parte dei costi 
dell operazione £ stata coperta 
dai due «sponsor» I Omr-Au- 
gusta che ha fornito le appa¬ 
recchiature fotogrammetriche 
e l'Agip che ha messo a dispo¬ 
sizione personale e mezzi uli- 
Uzzau per le ricerche petrolife¬ 
re sulle piattaforme marine 
Gli ultimi interventi di salva- 
guardia del Colosseo furono 
portab a termine nel marzo 
dell'80, e riguardarono il re¬ 
stauro delle colonne portanti 
disgregale, un intervento limi¬ 
tato che non ha messo in salvo 
la stabilità del monumento 


Secondo i primi dati del Provveditorato promosso il 93,5% 
In difficoltà solo gli alunni delle professionali 

Maturità record per i romani 


Presentati dal Provveditorato agli studi i primi dati 
sugli esami di maturità della capitale CU studenti 
del '90 sono stati quasi tutti più bravi di quelli del¬ 
l'anno scorso. Tra 1 1 398 ragazzi su cut si è basato il 
sondaggio del Provveditorato, solo 90 sono stati 
bocciati Più bravi gli allievi di classici, artistici e lin¬ 
guistici Meno bnllanli, invece, i giovani degli istituti 
professionali. 


ALISSANDRA BADUEL 


Hanno sudalo, sofferto, 
ifmato, ma ci sono riusciti 
Su slodenti romani che affron¬ 
tavano quest'anno la prova 
delle superiori sono diventati 
tutIL o quasi, maturi Nel son- 
dag^ orientativo condotto 
dallvlllclo stampa del Prowe- 


diloralo sugli esami di maiunià 
nella capitale, I promossi sono 
il 93,5% Sono stati analizzali i 
risultati di 33 commissioni sul¬ 
le 668 mobilitate, ovvero le 
prove - a quanto pare prege¬ 
voli - di 1 398 ragazzi quelli 
che non cc I hanno fatta sono 


solo 90 Uno sparuto 6,4% che 
il prossimo settembre dovrà 
tornare tra 1 banchi, a fare 
I«anziano» della classe han¬ 
no scorso nei dall totali erano 
il 9 2% Ma quest'anno libn in¬ 
segnanti c ferree cfausure pri 
mavenll hanno potuto di più 
Del gruppo già vagliato, 109 
ragazzi erano esaminali da 2 
delle 73 commissioni dedicale 
ai licci classici e sono stati tutti 
promossi Già lanno scorso, 
pero I giovani del classico si 
erano amplamcnie distinti, su- 
picrando la maturilà in una 
percentuale del 97,4 La novità 
di quest anno sono invece gli 
ottimi risult,iti di creativi e pxili- 
glotli Nei licei artistici, in S 
commissioni su 17 i promossi 


sono stati 278 su 278 Stesso n- 
sultalo per I 37 ragazzi esami¬ 
nati In una delle 15 commis¬ 
sioni convocato per i linguisti¬ 
ci 

Peggiora invece la situazio¬ 
ne degli istituii professionali 
dove l'anno scorso supero I e- 
same il 90 1% dei ragazzi Que¬ 
sta volta. Ira 376 maturandi va¬ 
gliati da 10 delle 84 commis¬ 
sioni I bocciati sono stati 46 e i 
promossi solo 330 Se I dati 
parziali verranno confermali 
questo significa un 12 2% di re¬ 
spinti. cio£ un 2 3% in più ri¬ 
spetto al luglio dell 89 E le co¬ 
se non sono andate tanto bene 
neppure tra gli aspirami geo- 
metn dove in 4 commissioni 
su 23 solo 197 ragazzi su 237 
sono usciti maturi dalla prova 


Di nuovo tutto bene, poi per 
gli altri Nei tecnici industriali, 
in 4 commissioni su 84 cisono 
stati 201 promossi Tutti passa¬ 
ti anche i 53 ragazzi program¬ 
matori delluniu commissio¬ 
no vagliata sulle 36 esistenti 
Infine solo due bocciati su 63 
in una commissione sulle 130 
dedicate al commerciali e 
sempre solo due Ira i 44 di una 
delle 11 commissioni dei periti 
aziendali In generale, dun¬ 
que I ragazzi anìvano all'ulti¬ 
mo anno delle superiori pre¬ 
parati Segno che le massicce 
decimazioni del pnmo anno di 
liceo, con cui anche quest e- 
state tanti quattordicenni sono 
stali condannali a npetere 
lanno, servono a proseguire 
su basi solide 




I /J /t^i Fresche ore della notte al Castello 


Termini nel caos 
Odissea 
nella stazione 
per un biglietto 

A PAGINA 18 



Niente giunta 
alla Regione 
Il pentapartito 
impone à rinvio 


A PAGINA 19 


H Non £ una «fiera» del li¬ 
bro quindi non bisogna paga- 
re il biglietto per cunosare tra i 
bianchi slands di Viale Cardi¬ 
nal Dell Acqua Cosi come non 
si vende coca-cole a 5 000 lire 
il bicchiere per incrementare 
gli incassi della serata E nella 
logica dei responsabili dell a- 
rea espositiva - Vito Altieri c 
Rosanna Vano - creare anima¬ 
zione nelle condizioni ottimali 
per chi vuol crescere cultural¬ 
mente 

L area apre alle 9 del matti¬ 
no e chiude alle 2 di notte E ce 
n £ per tutti i gusti 

«Notizie dal passalo» £ il pa¬ 
diglione prediletto degli «in- 
conlcntabili» Le grosse ramò, 
omiai da tempo non trovano 
più posto nelle bancherelle, 
ma ugualmente le mani dello 
studioso e del letterato si •infi¬ 
lano» tra le copertine polvero¬ 
se e le pagine ingiallile, sem¬ 
pre alla ricerca di una edizione 
pregiata o fuori commercio 
Lungo il aconridoio» alberato 
c £ spazio per I piccoli editori 
•Newton Complon», •Scller.o» 
•Passigli» e «Stampa Alternati¬ 
va» Tra la letteratura del pnmo 
900 le monografie stonche 


Schegge di cultura sotto le possenti mura turrite di 
Castel Sant’Angelo, tra i bastioni di S Luca e S. Gio¬ 
vanni Libn antichi, usati e d’occasione, best-sellers, 
favole e guide turistiche E ancora ineontn, dibattiti, 
seminan, musica, film, giochi, rassegne d'arte e se¬ 
dute di poeti improvvisatori II tutto siglato «Invito al¬ 
la lettura», la manifestazione organizzata e autofi- 
nanziata dai libran ambulanti 


MARISTELLA lERVASI 


delle bellezze della Capitale, 
gli aspetti della poesia con¬ 
temporanea I profili di artisti 
scomparsi spuntano le pub¬ 
blicazioni autolinanziate 
(•edizioni Millelirc»), le vano- 
pinle copertine dei volumi 
enogastronomici e i libri di fa¬ 
vole a prezzi stracciati 4 x 
10000 

li percorso sembra un pic¬ 
colo fiume tranquillo con sob¬ 
balzi e dolci cascale La gente 
sciama senza Irctia m un tnan- 
golo immaginano che sta Ira 
Ponte Sant Angelo e il sotto¬ 
stante meicatone di Tevetex- 
pO Tevere lazz e lo spazio del 
•sapere» Un disegno/boomc- 
rang che dopo una lunga linea 


retta piega stretto a sinistra 1 li- 
bn scompaiono e prende for¬ 
ma uno spazio scenico dove 
poeti declamano atton recita¬ 
no pianisti colli si immergono 
in gaudenti mondi sonon e la 
gente guarda ed ascolta ab¬ 
bandonandosi al primo venti¬ 
cello della notte Accanto 
«Stradarte» cerca firme per di¬ 
fendere I esistenza degli artisti 
giramondo e manda in peda¬ 
na giocolien mimi e acrobati 
^cora qualche passo e ar- 
nvano gli slands della 3a età 
In lontananza un uomo bian¬ 
co. barba bianca, quasi un 
santone buono circondando 
da altn uominl/strumenlo fa 
giungere i suoni di un clannet¬ 


to, swing puro Ma chi £' - do¬ 
manda un giovane È Tony 
Scott, quello che accompa¬ 
gnava Billie Holiday Un gran¬ 
de video distoglie lo sguardo 
Lo stand del centro anziani £ 
anche questo tv pubblica, vi¬ 
deo maglie di lana e cotone 
fatte a mano, quadn di pittori 
domenicali e in un angolo un 
piccolo televisore che trasmet¬ 
te lilmini delle ultime gite che 
quelli del Centro hanno fallo in 
pullman II «deus ex machina» 
dell universo «anziani» £ Carlo 
Ingami un genio senza molo 
di studio Parla di calcoli Infini¬ 
tesimali di problemi che nes¬ 
sun computer può nsolvere e 
di cui lui, non sa dire perch£, 
conosce la scluzione Fa leg¬ 
gere, tenuu ordinatamente in 
una cartella a molla, i ritagli 
stampa di tanto tempo fa anni 
50- 51 quando persino la Na- 
sa si occupò di lui Ma poi tor¬ 
na con I piedi per terra e dice 
•Il Centro funziona grazie alla 
passione di pochi perche se 
dovessimo as|>ettare il Comu¬ 
ne • 

Questo spazio del «fare e del 
sapere con intelligenza» resta 
aperto lino alla fine di settem¬ 
bre 


Perromicidio 
della Magliana 
18 anni di pena 
all’ex fidanzato 



''r»j*5s A 


Paolo Zingone (nella foto), U fidanzato di Barbara Chirra, la 
ragazza trovata morta in canale della Magliana nell'agoslo 
scorso, £ stato condannalo a 18 anni In base alla .-Icostru- 
zione della tragedia, fatta dai giudici della quinta sezione di 
piazzale Clodio, Zingone aveva picchiato la ragazza con 
violenza durante una dei soliti iitigi fino a farla cadere nel 
fosso Poi ie SI era avventato contro soffocandola nell acqua 
putnda. La corte d appello non ha creduto invece aita tesi 
del ragazzo ventinovenne che ha sempre sostenuto di averi 
spinto Barbara In un momento di rabbia negando di averle 
tenuto la lesta son acqua fino all annegamento Carabinien 
e polizia hanno mlatti nfento di npetute minacce di Zingo- 
ne tanto da Indurre i geniton di Barbara a denunciarlo al 
commissariato di zona 


Una truffa 
il finto in taxi 
Denunciati 
i due passeggeri 


Il tassista senza volto, 1 «Ar¬ 
senio Lupin> che avrebbe ru¬ 
bato due valige colme di 
gioielli a due malcapitati tu¬ 
risti non esiste Dopounj»- 
meriggio di inicrrogatono in 
questura la squadra mobile 
crede sempre meno al rac¬ 
conto di Claudio Righi 38 anni e Antonio Trojanis di 42 di 
un uomo vestilo da tassista che li avrebbe fatti scendere dal- 
I auto gialla con la scusa di un guasto per poi fuggire con 
350 milioni di preziosi Anzi Righi e Trojanis sono stati de¬ 
nunciati per concorso in furto probabilmente si erano messi 
d accordo con il ladro Pare infatti impossibile che nessuno 
dei due abbia saputo dare una descrizione convincente del- 
I uomo, oltre a non aver notato la targa o la sigla del taxi 

La provincia di Roma va a 
fuoco da Bracciano alla pe- 
nfena della capitale Anche 
len 1 centralini dei Vigili del 
fuoco sono stati intasati da 
chiamate di soccorso Quasi 
lutti gli interventi sono stati 
per spegnere piccoli incendi 
di slerpag'ie ai margini delle strade nazionali e delle conso¬ 
lari I due più impegnativi sono stati nella zona di Corviale 
sulla Portuensc dove sono andati in fiamme i prati Intorno 
al «Serpentone* e in via Sartono, dietro la Rera di Roma 


Afuocoi prati 
di Nuovo Corviale 
Vigili del Fuoco 
senza tregua 


Ponte Galeria 
Rischi ambientali 
per la discarica? 
Studio del Comune 


La discarica di nfiuti tossici e 
nocivi a Ponte Galena ha bi¬ 
sogno di uno studio di im¬ 
patto ambientale A chieder¬ 
lo non sono più soltanto gli 
abitanti della zona già «mie- 
stati» dallo stoccaggio di ri- 
fiuti urbani di Ponte Malno- 
me 11 consiglio comunale di martedì scorso ha approvalo 
aH’unanlmità un documento nel quale si ch.ede alla giunta 
di farsi canco del problema. Un collegio di esperti dovrà va¬ 
lutare attentamente 1 pencoli ambientali della realizzazione 
della nuova piattaforma di smaltimento prevista nel piano 
regionale di smalbmenlo Intanto l'assessoic alla sanità Ga¬ 
briele Mori ha disposto un monitoraggio dei fumi di scarico 
deH’incenentore di Ponte Galeria. 


Domani 
la firma 

della convenzione 
Università-Regione 


Il consiglio d'amministrazio¬ 
ne della Sapienza ha appro¬ 
vato la convenzione tra uni¬ 
versità e Regione Lazio per il 
Policlmico «Umberto I» Il 
rettore Giorgio Tecce ha 
avuto la delega alla firma del 
protocollo d mtesa con 1 u- 
nanimità dei voti La stipula della convenzione £ prevista per 
domani II testo apre ultierion margim d autonomia per IA- 
leneo nella gestione del personale, nello sviluppo della n- 
ceica e nella didattica. Resta da vedere cosa sarà previsto 
per l'apertura deU’ospedale di Pietralata. 

Boom di iscrizioni alla facol¬ 
tà di medicina nell'universi- 
ta cattolica Per partecipare 
agli esami e accedere ai 200 
posti messi in palio con la 
regola del numero chiuso si 
deve presentare domanda 
entro il 24 di agosto E il pre¬ 
side prof Arnaldo Capelli tiene a dire che il 95% degli stu¬ 
denti che nescono a passare la selezione amva alla laurea 
Le prove scritte nguardano matematica fisica chimica c 
biologia 


L’università 
cattoiica prevede 
boom di matrìcole 
per medicina 


Spinaceto 
avrà un parco 
di sei ettari 
Parola di assessore 


Tra pochi giorni anche Spi¬ 
nacelo avrà il suo spazio di 
verde pubblico non appena 
il servizio giardini del Comu¬ 
ne avrà terminato i lavon in 
via Caduti della Resistenza e 
in via Renzini il nuovo par- 
co sarà grande sei ellari con 
gli alben più diffusi nelle venti regioni italiane e sarà a costo 
zero grazie al contnbuto della società che ha predisposto le 
«Isole 90« durante i campionati del mondo di calcio Lo ren¬ 
de nolo 1 assessore Corrado Bernardo 


RACHELE QONNELU 


Fino a domenica 22 luglio a Roma 
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Quest’estate 
l^go a sbafo. 

Tutti I giorni con rUnità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 


rCMità Editon Riuniti 




l’Unità 

Giovedì 
19 luglio 1990 




















Roma 



La stazione centrale in tilt 
Sono 45 gli sportelli 
ma ne funzionano solo 25 
200 addetti, lavorano in 70 


In questi giorni di vacanze 
20mila viaggiatori al giorno 
arrivano e partono 
nel disagio più totale 


Quante file a Terniìnì 
Odissea per un bigetto 


Venticinque sportelli aperti su 40, solo 70 addetti al 
lavoro nelle biglietterìe su 200 in organico, 30 alle 
informazioni su 70 previsti, oltre 20mila viaggiatori 
in amvo o in partenza. Ecco una «giornata tipo» del¬ 
la stazione Termini, dove fare interminabili code 
sembra ormai inevitabile. Una proposta della Cgil 
semplice semplice: dare in tutti gli sportelli le infor¬ 
mazioni necessarie e i biglietti. 


ADRIANA TB8ZO 


■■ «Se aveui sapulo che oc¬ 
corrono ore per avere un sem¬ 
plice biglicito di seconda clas¬ 
se per Isemia. non sarei venuto 
alla stazione a comprarlo». 
Giacomo. 2S anni, di ntomo 
da un soggiorno nella capitale, 
è uno dei tanti viaggiatori in ii- 
la da oltre un'ora allo sportello 
24 della stazione Termini Non 
scalpita, non si fa prendere dal 
panico Aspetta paziente, an¬ 
che se imlato, il suo turno E' 
un pomcnggio qualunque, ma 
la scena si npcle quasi identica 
per tutta la giornata e quella 
successiva Ogni giorno passa¬ 
no di qui 20 mila persone Nel 
1988 sono stati venduti sei mi¬ 
lioni e mezzo di biglietti, 
neir89 quasi sei milioni, nel 
pnmi sei mesi del 90, due mi¬ 
lioni setlccentomila. Un servi¬ 
zio •caldo» quello del 45 spor¬ 
telli della biglietteria. 

Interminabili code per avere 
informazioni, lunghissimi mi¬ 


nuti, a volte ore.irascoisi ad 
uno sportello «sbaglialo», an¬ 
cora altre lite per acquistare, fi¬ 
nalmente il •lagliando>per l'a¬ 
gognata destinazione 
La situazione 6 sempre la 
stessa poma delle vacanze'’ «£ 
quasi sempre cosi - spiega An¬ 
tonio FOIidon, delegato Cgil, 
addetto allo sportello delle 
prenotazioni - ma già i primi 
sei mesi del 90 si distinguono 
dagli altri mesi per una sene 
combinata di fattori, ovvia¬ 
mente tutti negativi sia per i 
viaggiatori che per gli operato- 
n Abbiamo bisogno di una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, non possiamo rischiare 
le risse tutte le sere La gente se 
la prende con noi, giustamen¬ 
te perche non sa a chi rivolger¬ 
si, non c'è nessuno che sappia 
dare loro indicazioni corrette 
Il sistema di gestione è incredi¬ 
bilmente macchinoso, occorre 
una grande dose di fortuna e 
di pazienza» 


Le cifre parlano di una dimi¬ 
nuzione delle vendite di bi¬ 
glietti, ma le cose non stanno 
esattamente cosi L'incasso to¬ 
tale del 198S è stato di 114 mi¬ 
liardi e 198 milioni, a fronte di 
un discreto incremento nell 89 
con un incasso di 122 miliardi 
e 738 milioni nel '90 1 pnmi sei 
mesi hanno registrato introiti 
per 57 miliardi «In realtà - 
spiega ancora Polidon - a cau¬ 
sa del servizio Intercity che 
coordina 40 treni sul tcmlorio 
nazionale e intemazionale, in 
vigore da quasi due anni, per 
acquistare un biglietto su que¬ 
sti convogli ci vuole obbligaio- 
namente la prenotazione Che 
è gratuita Ma per espletare 
questa operazione, in teona 
semplicissima, ci vogliono al¬ 
meno 5-6 minuti Poi c è il ser¬ 
vizio dei bonus in vigore dal¬ 
l'anno scorso Ogni viaggiatore 
ha diritto al rimborso del sup¬ 
plemento rapido se il treno in 
questione arriva in ritardo di 
oltre 30 minuti Nell 89 ci sono 
stati 34 mila 133 rimborsi, sol¬ 
tanto nei primi sei mesi di que¬ 
st'anno 43 mila Se continua di 
questo passo, più della meta 
degli sportelli saranno impe¬ 
gnati per il nmborso di questi 
biglietu invece che emetterne 
di nuovi» A proposito di spor¬ 
telli, su 45, solo 25-28 funzio¬ 
nano realmente al servizio dei 
viaggiatori Perchè? Due sono 
nscrvau ai dingenti, quattro so¬ 


no fuori uso ormai da anni, in 
altri sei I terminali (della Oli¬ 
vetti) non sono attivabili E 
fanno 12 Per gli altri, manca il 
personale «In lutto-conclude 
Polidori - nell'organico della 
biglietteria slamo 200 persone 
In una “giornata tipo“ lavorano 
circa 70 persone II nostro ser¬ 
vizio SI avvale dell'ullicio infor¬ 
mazioni 90 unità di cui 30 ef¬ 
fettivi La soluzione? Accorpa¬ 
re i due senrizi, aprire tutti gli 
sportelli e indislamente, forni¬ 
re le Informazioni necessarie, i 
biglietti ordinari, fare le preno¬ 
tazioni e nmborsare i supple¬ 
menti». 

Insomma, le biglietterie del¬ 
la stazione Termini sono al tra¬ 
collo Nelle intenzioni delle 
Ferrovie dello Stalo, prima del- 
I attivazione deil'lntercity e dei 
nmborsi, c'era in programma 
la riduzione progressiva del 
•peso» delle biglietterie centrali 
a favore delle agenzie Ma que¬ 
ste, a quanto pare, non hanno 
nsposto adeguatamente «La 
gente non si fida - spiegano al 
compartimento Fs - preferisce 
venire qui, magari lare la fila 
ma sapere dì avere le informa¬ 
zioni giuste Per qualcuno c'è 
anche il problema del sovrap¬ 
prezzo Sui biglietti intemazio¬ 
nali alle agenzie deve essere 
comsposto il 9,50% della tanf- 
fa, per quelli nazionali ti 7,50» 
La coda. Intanto, è diventata 
un lungo, tortuoso serpente 




Proteste per Montalto 


■■ Operai cassintegrati della centrale nuclea¬ 
re di Montalto di Castro nel corso della manife¬ 
stazione di ien mattina sotto il ministero del La¬ 
voro 

A due anni dalla chiusura del cantiere e a un 
anno di distanza dal progetto di riconversione 
della centrale elettrica a policombustibile, i sin¬ 
dacati protestano perchè gli impegni del Gover¬ 
no e della Regione non sono stali mantenuti, 
mettendo in cnsi l'economia e I occupazione 


nell'alto Lazio Per di più i lavoratori non vengo¬ 
no pagati da 5 mesi, il sussidio di cassaintegra- 
zione è fermo al 31 dicembre dell'anno scorso 
da quella scadenza il decreto sullo stalo di cosi 
della centrale in costruzione non è più stato nn- 
novato II Pel teme che ciO sua a significare una 
volontà di disimpegno nspello al problema di 
Montalto di Castro da parte delle autontà com¬ 
petenti e nei prossimi giorni organizzerà una 
nuova manifestazione 


Secondo i rilevamenti della Lega ambiente romana 

Amene sempre più sporco 
da SuMaco alle fontane di Hvoli 


L’Aniene è sempre più inquinato. 1 coliformi conte¬ 
nuti nelle sue acque superano di 7 volte e mezza i li¬ 
miti stabiliti dalla legge. Nonostante i livelli di inqui¬ 
namento, l’acqua del fiume continua a sgorgare 
dalle fontane di villa d'Este. A bordo di canoe i mili¬ 
tanti della Lega ambiente hanno prelevato i cam¬ 
pioni d'acqua e ieri hanno reso noti i risultati preoc¬ 
cupanti delle analisi. 


CARLO FIORINI 


■i L'Anlene è sempre più 
inquinato Raccoglie gli scan- 
chi urbani da Subisco a Tivoii 
saturando le sue acque di con¬ 
formi fecali e streptococchi II 
suo tasso di inquinamento su¬ 
pera ormai di sette volte e 
mezza i limiti stabiliti dalla leg¬ 
ge Merli. Ciò nonostante le sue 
acque vengono utilizzate an¬ 
cora per i giochi d'acqua delle 
lontane di villa d'Este, che do¬ 
po una breve chiusura è stala 
napcrta con un'ordinanza del 
sindaco di Tivoli I preoccu¬ 
panti dati sono stali resi noli ie¬ 


ri dal comitato scientinco della 
Lega Ambiente del Lazio A 
bordo di canoe, il 10 giugno 
scorso, un gruppo di militanti 
della lega ambiente ha prele¬ 
valo i campioni di acque in 
quattro punti strategici del fiu¬ 
me L’analisi dei campioni rea¬ 
lizzata dal iaboratono Esseo- 
due di Tivoli sono prcoccu- 
pantL «Che la parte bassa del 
fiume avesse raggiunto livelli 
di inquinamento disastrosi era 
nolo, dice Lons Borraccina, 
presidente del comitato scien- 
ufico della Lega ambiente -ma 


questi ulllml dati dimostrano 
che anche la parte più vicina 
alla sorgente, anche poma di 
Subiaco, è in pencolo» Il co¬ 
mune di Subiaco scarica le sue 
acque nere nel fiume senza fil¬ 
trarle attraverso nessun depu¬ 
ratore, il prelievo effettuato in 
quel punto, all'altezza di ponte 
S Antonio è il più allarmante, 
con 151 000 conformi totali, 
15 000 colilormi fecali e 10.500 
streptococchi. Oltre sette volte 
i livelli stabiliti dalla legge 
•Questi dati forniscono una fo¬ 
tografia istantanea del livello 
di inquinamento, quale era nel 
luogo e nel momento in cui so¬ 
no stab effettuati i prelievi, - 
precisa Borraccina - ma gli in¬ 
dici biotici, e cioè l'analisi del¬ 
la quantità di macroinvertebra- 
ti presenti nelle acque, dà un 
quadro di più lungo periodo e 
dimostra che l'indice di qualità 
delle acque dell’Aniene è for¬ 
temente compromesso» Gli 
ambientalisti oltre a ncordare 
che il fiume contnbuisce all In¬ 


quinamento del Tevere per un 
buon 30%, mettono l’accento 
su un altro dato la massa d’ac¬ 
qua che fornisce I Amene è al¬ 
l’orìgine potabile e il degrado 
del fiume compromette ogni 
possibile progetto di un suo 
utilizzo per rafforzare la rete 
idrica del nostro paese che di 
acqua potabile ha tanto biso¬ 
gno 

Gli alln punti del fiume m 
cui si rilevano alti tossi di inqui¬ 
namento sono in prossimità 
del cenW di Vicovaro e di Man¬ 
dela, poi dopo questa ultima 
•stazione» di prelievo dei ca¬ 
noisti della Lega ambiente la 
situazione delle acque precipi¬ 
ta verso I livelli già noti «Dopo 
il prelievo di Mandela, non ci 
sono più dati sull'inquinamen¬ 
to Imo a quelli già nlcvati in 
passato a ’Tlvoli - spiega Bor¬ 
raccina - prevedibilmente l'in¬ 
quinamento aumenta rapida¬ 
mente in quel tratto È assurdo 
che i depuralon, lungo l'Anle- 
ne siano inesistenti o fuon uso 
al60%» 


Vaticano 

Più soldi 
neUe 

buste paga 

M I dipendenti del Vatica¬ 
no avranno a partire da luglio 
una busta paga più ricca So¬ 
no stati resi noti infatti gli au¬ 
menti di stipendio, decisi dal 
Cardinale Casaroli, a parziale 
recupero della perdita del po¬ 
tere d’acquisto nel penodo 
85/89 L'aumento riguarderà 
tutti i livelli, a decorrere dal 31 
dicembre '89 Per il primo i di¬ 
pendenti passeranno da uno 
stipendio base di 1056 400 li¬ 
re a I 304 208, (più 246 mila 
lire), con una contingenza di 
247 808 lire annue Per il deci¬ 
mo livello lo stipendio base 
paleserà da I 708 804 lire a 
2 0S2 736.(più 361 mila lire), 
con una contingenza di 
361 932 lire »Un aggiunta spe¬ 
ciale di Indicizzazione - ha 
detto Casaroli - sarà deiermi- 
nata ogni sei mesi in base al- 
I indice IstaL La contingenza 
conglobata nello stipendio 
avra effetto ai fini della pen¬ 
sione e della liquidazione» 


In IV 

«Stop 
al cantiere 
dei vigili» 

■i Gli abitanti di Montesa¬ 
cro Alto hanno vinto la pnma 
battaglia contro la nuova ca¬ 
serma dei vigili del fuoco di 
via Enore Romagnoli II con¬ 
siglio della IV circoscnzione, 
ha approvalo una risoluzio¬ 
ne presentata dai Verdi, dalla 
De, dal Psi e dal Pci, che 
chiedeva lo stop alla realiz¬ 
zazione di una mega struttu¬ 
ra incompatibile con la desti¬ 
nazione urbanistica della zo¬ 
na Con questa nsoluzione 
inoltre si chiede che il Comu¬ 
ne si impegni ad individuare 
un’area alternativa a ridosso 
del grande raccordo anulare 
•Questo nsu'itato - ha detto 
Paolo Cento capogruppo per 
i verdi - deve essere utilizzalo 
per fermare tutte le proposte 
di convenzione edilizia pre¬ 
sentale per l'area verde adia¬ 
cente viale Jonio e realizzare 
cosi quel polmone verde che 
da anni i cittadini di monte- 
sacro nchiedono» 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica a lagno 
9 Pavimenti 
9 Rivestimenti 
9 Sanitari 
9 Docce 

9 Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA » 

Tel. 35.35.56 (parallela v.la Medaglia d'Oro) \ 
48 MESI sertza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



**Vogliaino costruire 
un nuovo partito politico 
della sinistra** _ 

Per una democrazìa efficiente che assuma i valori: 

- Della creKita soggeltiva ed Individuale 

- Del lavoro 

- DeiraHermazione del diritti del cittadino 

- Della solidarietà 

- Di un nuovo sviluppo compatibile con l'ambiente 

Tutti coloro che in forma singola o associata sono inte¬ 
ressati a questo processo possono partecipare alla 

ASSEMBLEA 01 COSTITUZIONE 
OEL COMITATO 
PER LA COSTITUENTE 
DELLA XV CIRCOSCRIZIONE 
GIOVEDÌ 19 LUGLIO 1990 - ORE 18 
Circolo Culturale “Insiemeper..." 
Via. della Magliana Nuova, S30 

Per informazioni ed adesioni all'iniziativa rivolgersi 
ai seguenti numeri telefonici dalle ore 18 alle 20: 
MAGLIANA 52.84 056 MARCONI 55 78 275 
PORTUENSE 52.64.347 TRULLO 52 35 640 
MONTECUCCO 52.39.769 CORVIALE 52 37 805 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
XV Circoscrizione 


mik DI 

ÀLBMQLàEMi 

'i/lLLA COMUNALE ex DORIA 

FINO AL 22 LUGLIO 


D/BAUm 

MUSICA 

GASTRONOMIA 


REFERENDDM SULLE LEGGI ELEnORAU 

Tenendo conto degli adempimenti previsti 
dalla legge, la raccolta delle firme sui refe¬ 
rendum elettorali termina il 25 luglio. 

Il coordinamento unitario di Roma che ha 
già raccolto 60.000 firme ha l'obiettivo per 
quella data di raccogliere 80 000 firme, 
il Partito comunista italiano per contribuire 
al raggiungimento di tate obiettivo conti¬ 
nua nella sua mobilitazione straordinaria. 

TUHE LE SEZIONI SONO INVITATE 
AD ORGANIZZARE ALMENO UNA 
MUOVA IMIZIATIVA ENTRO IL 25 LUGLIO 

Per informazioni rivolgersi ad Agostino OTTAVI 
e Marilena TRIA in federazione, telef. 40.71.400 


VENERDÌ 20 ORE 18 

PRESSO LA SEZIONE ESQUILINO 


ATTIVO DEGLI AMMINISTRATORI 
COMUNISTI DI ROMA 

Odg 

Il nuovo ordinamento 
delle Autonomie locali 

Introduzione di: Vittorio PAROLA 
reisp. questioni Istituzionali 
area metropolitana - Federazione di Roma 

Inteivento di UQO VETERE 
Senatore 

Conclusioni di Ploro SALVAGNI 
deICc 


A LOURDES 

ccnPREITE 

COSENZA 

dal 1965 Autolinea inlemazionale 

COSERZA.HAPOLI-ROMA-6EIIOVA.LOUHDES 

(e niorno con e»cursiOni in vane cil8) 

6 6I0RNI: L 450000 

13/184 18/23-58/13^ 22/27-6 6/11-7 20/25-7. 

3/8-8 17/22-8 31/8-5fl 7/12-9:14/19-9-21/26-9- 
29-9/4-10'5/10-10 

9 GIORNI: Via Anòorra Barceltona L 650 000 
22n0-7 13;21-e.27-e/4.9'17/25-9 

10 GIORNI: Via Naver Parigi L ODO 000 
8/17-7 9/18-e 

La quota coniprendr In P4man gwt KfMO penslOfw competa in ottimi hotel orr» 

re 9WM ton eervUl pnveti asscunziorl Per gru^ complelt, possOUld di virtizlona di 
progratnma « O durata con parterui da quiÉsiasi locante ttakana. 


PrtnotazioRi od Itrfemzloai: 

PREDTE viale Roma. 40 - COSENZA - Tel (0984) 28836-24946 
Organizzazione lecnica la Maison Du Pelenn-Loufdes 


Su invito dei Direttivi delle sezioni di 
TORRESPACCATA e TORRENOVA 

GIOVEDÌ 19 - ORE 21 

presso la sezione Pei Torrespaccata 
via E.C. Mora, 7 
si riunisce il 

COMITATO PROMOTORE 
PER LA COSTITUENTE 
IN Vili CIRCOSCRIZIONE 

- Un grande sforzo di impegno con¬ 
creto e ricerca 

- Una sincera disponibiiità a pratica¬ 
re a nuovo contro ii burocratismo e 
a formalismo 

- Un movimento costituente aperto, di 
massa, combattivo e autonomo 

Partecipano! Coop Soci de l'Unità, Lavo¬ 
ratori Usi Rm5, Lavoratori Università Tor 
Vergata, Lavoratori deposito Atac Tor 
Vergata, Lavoratori Vili Circoscrizione, 
Polisportive circoscrizionali, Comitati di 
quartiere, Centro anziani Torrespaccata. 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tulli i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale alla Coop 
soci de -l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409_ 
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Ancora rinvio alla Regione 
a più di 2 mesi dal voto 
Battaglia nel pentapartito 
per reiezione della giunta 


Durissime le opposizioni 
«Siamo all’illeg^tà 
i giochi di maggioranza 
bloccano ramministrazione» 


Alla Italia fumata nera 
n Pd occupa l’aula 


■ Il canovaccio annuncialo è stato rispettato. Nella se- 
conda riunione del consiglio regionale i cinque del- 
' la futura maggioranza hanno imposto, come da ac¬ 
cordi, il rinvio di una settimana per la votazione di 
giunta, ufficio di presidenza e presidenza. Durissi¬ 
ma reazione dell’opposizione comunista che, insie¬ 
me a Verdi e antiproibizionisti, non ha votato, e ha 
simbolicamente occupato l’aula. 


FABIO LUPPINO 


H Una lonalura annuncia¬ 
ta. Nella seconda nunione del 
consiglio regionale eletto si è 
vcnticato quanto previsto dagli 
accordi della futura maggio- 
■ ranza. Rinvio era. e rinvio i sta¬ 
to, dopo un’accesa conferenza 
dei capigruppo. Di giunta, ele¬ 
zione di ufiicio di presidenza e 
presidenza della Pisana se ne 
parlerà Ira una settimana, il 25 
luglio. 

L’opposizione comunista, 
che. insieme a verdi e anllproi- 
biztonisti non ha votato in aula 
il «invio decretalo dai 35 consi¬ 
glieri della maggioranza, ha 
occupalo la sede consiliare, 
criticando duramente quella 
che C stala delinila un'dnven- 
zione giuridica*. «Una sospen¬ 
sione plurisetlimanale della 
seduta del 5 luglio - ha dello 
Angiolo Marroni - non è solo 
una vera c propria invenzione 
giuridica, ma una grave scorre- 
tezza che mortil'ica le Istlluzìo- 
ni e i cilladini*. Durissimo il 
giudice Carlo Palermo, eletto 
nelle file del Pei secondo cui 
non procedendo all'elezione 
deirulflclo di presidenza si 
configurerebbe il reato di 
' omissioni di alti di ufficio. Si 
tratta di *un atto doveroso - ha 
precisato Palermo - ma anche 
urgente, poiché numerosi 
- pcowcdimcnii adottati dalla 
giunta uscente, un giorno pri¬ 


ma dello scioglimenio del con¬ 
siglio, stanno decadendoo per 
mancanza di unaratifica. Tutti 
i gruppi devono indicare i loro 
candidati: il gruppo mbto e II 
Pei indicano Angiolo Marroni 
come presidente e Andrea Fet¬ 
toni come segretario». Una po¬ 
sizione largamente condri 
da Marco Pannella che ha 
chiesto l'invio degli atti relativi 
alla seduta di ieri alla procura 
della Repubblica. «Non si può 
eleggere un presidente che 
scade come un prodotto ali¬ 
mentare», ha replicato il capo¬ 
gruppo soclalbta Bruno Landi. 

A gettare un pesante alone 
di incertezza, sin dalla prima 
mattinala, sui lavoro del consi¬ 
glio. era stata la notizia delle 
dimissioni del socialista Ago¬ 
stino Marianetli dal suo incari¬ 
co di spretano provinciale. 
Una uscita a sorpresa, inaspet¬ 
tata anche per gli stessi consi¬ 
glieri del garofano alla Pisana. 
Un ribaltamento di equilibri in¬ 
terni tale da inficiare accordi 
raggiunti o in via di definizione 
per Regione e Provincia? Una 
decisione che. comunque, po¬ 
trebbe influire, non poco, sugli 
assetti della futura giunta a cin¬ 
que. Aspre discussioni, e poi 
intorno a mezzogiorno, con 
due ore di ritardo, l'avuto dei 
lavon - deU’assemblea. - «Non 



parteciperemo a una votazio¬ 
ne non solo illegittima, ma ad¬ 
dirittura scandalosa - ha affer¬ 
mato in aula il capogruppo co- 
munbta Vezk) De Lucia - An¬ 
che perché, visti i contras! nel¬ 
la maggioranza, non é assolu¬ 
tamente detto che 11 25 luglio 
non si debba npetere lo stesso 
copione. Le forze del penta¬ 
partito giocano irresponsabil¬ 
mente con le istituzioni. A 72 
giorni dalle elezioni si conti¬ 
nua con la pratica del rinvio. 
NonsIcapisce perché Iproble¬ 


mi interni della maggioranza 
debbano condizionare il fun¬ 
zionamento di un’assemblea 
elettiva». 

Da tempo, I cinque del pen¬ 
tapartito sono d’accordo sul 
nome del presidente di giunta, 
il democristiano Rodolfo Cigli. 
Ma é l’unica cosa certa dopo 8 
vertici con fumate bianche e 
grigie. Quindici giorni di va¬ 
ghezze. «Si profila addirittura 
reventuallUt - secondo il co¬ 
munista Marroni - che le deci¬ 
sioni relative al futuro assetto 


della Regione andranno di pa¬ 
ri pa^ con le nomine concer¬ 
nenti gli enti di competenza 
del Comune. Sai:& difficile che 
la futura maggioranza possa 
avere rispetto delle istituzioni 
dopo aver mostrato questa in¬ 
differenza verso le garanzie 
dello statuto». 

Il pacchetto delle nuove pre¬ 
sidenze alla guida delle mag¬ 
giori municipalizzate romane, 
sarà portato oggi pomeriggio 
dal sindaco atrattenzione dei 
capigruppo. . 


Commissariato il Psi 

Marianetti 

si è dimesso 


QIAMPAOLOTUCCI 


Commissariamento all’ordine 
del giorno per il Psi romano e 
regionale. Ieri mattina, il segre¬ 
tario cittadino Agostino Maria¬ 
netti ha rassegnato le dimissio¬ 
ni direttamente nelle mani di 
Bettino Craxi. «Il Psi romano è 
ingovernabile - dice Marianetti 
-. Gli accordi unitari venTCno 
sistematicamente smentiti alla 
prova del fatti. Ho chiesto a 
Craxi la nomina di un commis¬ 
sario slarordinario. E, poiché il 
comitato regionale é compo¬ 
sto per r80% di esponenti ro¬ 
mani, mi sembra logico che ci 
sia un commissariamento an¬ 
che II». Qualcuno dice che lei 
si é immolato sull’altare del 
pentapartito, dato che la sini¬ 
stra interna preme per la ricon¬ 
ferma della giunta di sinistra 
alla Provincia. «C’é un'indica¬ 
zione nazionale (a favore del 
pentapartito negli enti loca- 
ii.ndr). Ma una maggioranza 
di fatto rispunta alla vigilia del¬ 
le nomine e delle decisioni im¬ 
portanti». Marianetti si riferisce 
alla sinistra interna, che fa ca¬ 
po al segretario regionale Giu¬ 
lio Santarelli e a Paris Dell’Un¬ 
to. La lotta nel Psi é stala fero¬ 
ce negli ultimi giorni, sia sul 
governo provinciale sia sulle 
nomine negli enti e nelle 
aziende a livello romano e re¬ 
gionale. Sul commissariamen¬ 
to sembrano tutti d’accordo. 


vertici locali c nazionali. In 
questo modo, verrebbe sopita 
la lotta intestina e il commissa¬ 
rio straordinario avrebbe la 
possibilità di decidere sulle no¬ 
mine e sul governo provincia¬ 
le. Quella delle dimissioni è 
una mossa tattica di Marianetti 
per spiazzare la sinisha e far 
prevalere la sua linea? «Le di¬ 
missioni non le ha rassegnate 
Marianetti - dice NevoI Querci, 
commissario dell'lnadel, uno 
dei leader della sinistra Psi -ma 
le abbiamo chieste noi. £' la 
soluzione giusta per una situa¬ 
zione di grave difficoltà». Ma in 
questo modo non si allontana 
la conferma della maMioran- 
za di sinistra a PalazzoValenti- 
nl? «Non credo, la questione è 
ancora aperta», il commissa¬ 
riamento é certo. Resta da defi¬ 
nire gli uomini che governe¬ 
ranno il partito in questa fase 
delicata. A capo de! Psi roma¬ 
no dovrebbe finire Girsi La 
Ganga, responsabile naziona¬ 
le per gli enti locali, con due 
subcommissari, Fabrizio Cic¬ 
chino (sinistra). e Pierluigi Se¬ 
veri, ex prosindaco in Campi¬ 
doglio (alleato di Marianeni). 
A livello regionale, si paria di 
Bruno Landi. ex presidente 
della giunta. La decisione po¬ 
trebbe essere presa stamane. 
In una riunione della segrete¬ 
ria nazionale. 


Legge antidroga 
Un summit 
in iinrefettura 

Primo vertice in Prefettura per raccordare gli inter¬ 
venti delle forze dell’ordine, delle strutture pubbli¬ 
che e private sull’applicazione della nuova legge 
antidroga. Per il prefetto soltanto un momento preli¬ 
minare, ma le Usi aspettavano chiarimenti e consi¬ 
gli. Accolta la proposta di organizzare un incontro 
con gli opteratori esclusivamente dedicato all’esame 
dei lati controversi della normativa. 


tm 11 primo incontro convo¬ 
calo dal prefetto, Alessandro 
Voci per raccordare l’attività 
delle forze dell' ordine, delle 
stnjtture pubbliche e di quelle 
pnvate sull' applicazione della 
nuova legge sulla droga si é ri¬ 
velalo un malinteso: da una 
parte il prefetto e i responsabili 
delle istituzioni a chiedere e da 
assicurate disponibilità alla 
collaborazione, dall' altra gli 
operatori dei servizi pubblici, 
in particolare dei Sat delle Usi. 
a cercare spiegazioni su que¬ 
sto o quel problema pratico 
della nuova normauva. «Si é 
trattato di una presa di contatti 
- ha spiegato Voci - per una 
mobilitazione generate delle 
strutture pubbliche e private 
con te quali d'ora in poi non si 
parlerà singolarmente, lo ho 
indicalo la mia strategia: gesti¬ 
re il problema avvalendomi 
dell' apporto determinante del 
pubblico e del privato che oggi 
hanno un rapporto pessimo. 
Noi puntiamo a superare que¬ 
sta divisione. Non era questa la 
sede per esaminare 1 singoli 
casi». 

Il prefetto ha annuncialo 
che la prefettura organizzerà 
corsi per specializzare gli ope¬ 
ratori sul recupero dei tossico¬ 
dipendenti. Quanto al proble¬ 
ma del colloqui con i tossico¬ 
mani |>er le sanzioni ammini¬ 
strative e te misure di tratta¬ 
mento previste dalla legge, Vo¬ 
ci ha espresso l'intenzione di 
costituire un comitato presie¬ 
duto da un esponente della 
prefettura e formato da rappe- 
sentanti delle sUutture pubbli¬ 
che e private, del volontariato 
e del mondo scientifico.Se il 
numero dei rapporti inviati in 
prefettura fosse elevato, saran¬ 
no costiiuitl altri sottocomitati. 
Voci h>i assicurato chele strut¬ 


ture privale e pubbliche avran¬ 
no pan dignità e ha Indicato 
che saranno accorpati i Sat 
delle Usi fino ad averne un 
massimo di otto aperti 24 ore 
su 24. 

Su questo aspetto hanno 
concordalo 1' assessore comu¬ 
nale alla Sanità, Gabriele Mori, 
Giovanni Azzaro, responsabile 
dei Servizi sociali, il provvedi¬ 
tore agli studi Pasquale Capo e 
dal questore Umberto Improta. 
Quest' ultimo ha annunciato 
che la questura ha istituito un 
ufficio che raccoglierà e me¬ 
morizzerà ogni dato ed esami¬ 
nerà r applicazione della leg¬ 
ge. I portavoce delle strutture 
statali hanno lamentato il fatto 
che al pnvato vengono subito 
concessi mezzi e finanziamen¬ 
ti che la burocrazia da al pub¬ 
blico con lentezza. 

Una certa delusione ha col¬ 
to gli operatori dei servìzi di as¬ 
sistenza delle usi quando, alla 
richiesta di chiarimenti circa 
aspetti tecnici della legge (me¬ 
tadone, tutela dell' anonima¬ 
to...) Il prefetto ha rimandato 
ad incontri in altra sede. 
«Quanto dovremo aspettare 
per operare con i criteri della 
nuova legge? - ha detto la re¬ 
sponsabile del Sat della rm 10 - 
non siamo qui perconvcnevoli 
e buoni propositi ma per capi¬ 
re». il prefetto ha ripetuto che 
con questo primo incontro si é 
puntato soprattutto ad allac¬ 
ciare contatti preliminari e che 
i problemi particolari saranno 
afirontati e risolti collegial¬ 
mente man mano che si in¬ 
contreranno. È stata comun¬ 
que accolta la proposta di or¬ 
ganizzare un incontro con gli 
operatori esclusivamente dedi¬ 
cato all' esame del lati contro¬ 
versi della nuova legge. 


Disastro in una fabbrica di «botti» 

Mega-esplosione a Latina 
Muoiono tire persone 


Tre persone sono morte, ieri pomeriggio, nell’esplo¬ 
sione di una fabbrica abusiva di fuochi d’artificio a 
Borgo Podgora, nei pressi di Latina. Le vittime sono 
il proprietario, Antonio Paimarini. 42 anni, la convi¬ 
vente, Giuseppina Cecere, di 29, e un operaio, Raf¬ 
faele Pasquale, 61 anni. I resti sono stati ritrovati in 
un raggio di oltre 250 metri. Non è stato ancora pos¬ 
sibile accertare le cause dell’incidente. 


OIULIANOORSI 


H . Una violentissima esplo¬ 
sione ha raso al suolo nei po¬ 
meriggio di ieri una fabbrica 
abusiva di fuochi artificiali a 
Borgo Podgora, una frazione 
nei pressi di Latina. Tre le vitti¬ 
me, il proprietario della costni- 
zione, la sua convivente e un 
operaio. I resti dei loro corpi 
sono stati ntrovati dai carabi¬ 
nieri in un raggio di oltre due- 
centocinquanta metri. 

Impossibile, almeno finora, 
risalire alle cause dell'esplo¬ 
sione che in un primo momen¬ 
to aveva fatto pensare ad una 


sciagura aerea o addirittura ad 
un incidente nella vicina cen¬ 
trale nucleare. La fabbrica si 
trova in via del Crocefisso a 
Borgo Podgora, una frazione in 
provincia di Latina, nei pressi 
del lago di Fallano. Quattro ba¬ 
racche di lamiera all’intemo di 
un podere, fortunatamente 
isolato, contrassegnato dal nu¬ 
mero civico 253. Appena scat¬ 
tato l'allarme, alle 16,45 di ieri, 
sul posto sono arrivati i carabi¬ 
nieri e la polizia di Latina, pre¬ 
ceduti dai vìgili dei fuoco. Da¬ 
vanti ai loro occhi una scena 


tetrilicanle: rottami di auto, la¬ 
miere contorte e resti umani 
disseminali a centinaia di me¬ 
tri di distanza, sul terreno cir¬ 
costante. L'incendio che si era 
sviluppato nella parte centrate 
della fabbrica é stato spento 
dopo circa un'ora di lavoro da 
parte dei vigili del fuoco. 

All'identificazione delle vitti¬ 
me gli investigatori sono arriva¬ 
ti attraverso le testimonianze 
degli abitanti della frazione e 
dai documenti trovati nei rotta¬ 
mi delle macchine saltate in 
aria: la Ford Escori intestala ad 
Antonio Palmarini, 42 anni, re¬ 
sidente a Latina, proprietario 
della fabbrica, la Renault 5 del¬ 
la sua convivente, Giuseppina 
Cecere, 29 anni, di Cisterna, e 
la Peugeot di Raffaele Pasqua¬ 
le, di 61 anni, operaio, residen¬ 
te a Guidonia. Sono andati 
inoltre d.sirulli un furgone e un 
trattore, entrambi di proprietà 
del Paimarini. Inizialmente 
sembrava che le vittime fosse¬ 
ro quattro, dal momento che la 



figlia di Giuseppina Cecere, 
che spesso seguiva la madre 
alla fabbrica, non era stala an¬ 
cora rintracciata. £ stata trova¬ 
ta pia lardi dai carabinieri, in 
casa dei nonni materni a Bor¬ 
go Piave. 

Dalle prime indagini effet¬ 
tuate sul posto sembra che 
nessuno degli abitanti di Borgo 


Podgora conoscesse l'esisten¬ 
za della fabbrica di fuochi d’ar¬ 
tificio all’intemo di quei pre¬ 
fabbricati in lamiera. Antonio 
Palmarini era In possesso di 
una licenza di fuochista che lo 
abilitava ad accendere i fuochi 
durante le feste e a trasportarli. 
Ma comunque non avrebbe 
potuto tenerli in un qualsiasi 


magazzino, tantomeno fabbri¬ 
carli. Ultimata la ricomposizio¬ 
ne delle salme, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Latina, Lazzaro, ha disposto 
un’ulteriore ricognizione sul 
luogo deH’incIdenle nel tenta¬ 
tivo di trovare qualche Uaccia 
che possa ricondurre alte cau¬ 
se dell’esplosione. 


Quello avvenuto ieri è il ter- 
ZC' grave incidente dall’inizio 
dell’anno legato alla produzio¬ 
ne di fuochi artificiali. Gli altri 
due si erano venficati a Ponte, 
in provincia di Benevento, e a 
Boiano, nei pressi di Campo¬ 
basso. In questi ultimi due inci¬ 
denti avevano perso la vita due 
operai. 


Tenninal Roma-Aeropoirto 

«Tapis roulant» deserto 
alla stazione Ostiense 
nel giorno d’inaugurazione 


M Pochi, pochisssimi, qua¬ 
si nessuno. Il »tapis roulant» 
inaugurato ieri alla stazione 
Ostiense, annunciato come 
una grande comodità per i 
passeggeri che usano la linea 
B della metro per anivare In 
areoporto carichi di valigie, 
non ha avuto successo. Quei 
duecento mein di nastro tra¬ 
sportatore erano stati proget¬ 
tati per i Mondiali, in vista di 
un imponente flusso di arrivi 
nella capitale. Gli arrivi sono 
stali meno del previsto, ma 
soprattutto il »tapis» è stalo 
lérminato in ritardo. Forse 
nessuno se lo aspettava piùf 
Oppure il nuovo terminal a 
Piramide é nmasta una «cat¬ 


tedrale nel deserto», senza 
più l’interesse per un collega¬ 
mento veloce con lo stadio. 
Sta di fatto che il primo gior¬ 
no é andata «buca». Resta l’u¬ 
tenza normale, quella del 
pendolari romani, che ora 
chiedono al Comune una fer¬ 
mata intermedia della metro 
B a Villa Bonelli. Cantaro si è 
impegnato a realizzarla, in¬ 
sieme a due altri scali a Ma- 
gliana e Trastevere. E l’asses¬ 
sore al traffico Edmondo An¬ 
gele sta già pensando a un'al¬ 
tra stazione nel nuovo per¬ 
corso per l'areoporto. In un 
modo o nell’altro il «tapis rou¬ 
lant» dovrà essere usato. 



Narcotraffico a Fiumicino 

Passavano dalla capitale 
le vie dell’eroina libanese 
Condannati 23 corrieri 


M E’finita con 23 condanne 
a pene varianti dai sei mesi ai 
16 anni, tre amnistie e cinque 
assoluzioni la vicenda del traf¬ 
fico di droga dal Ubano all'Eu¬ 
ropa che faceva scalo a Roma. 
Dalla capitale le sostanze stu¬ 
pefacenti andavano a rifornire 
ìa Francia, la Spagna e il mer¬ 
cato italiano. Il crucivia era l'a- 
iBopporto di Fiumicino dove 
due anni fa fu intercettato il 
cortiere libanese Mohamed 
Zouheir Kabbara con mezzo 
chilo di eroina. In carcere Kab¬ 
bara rivelo di aver avuto rap¬ 
porti con la Dea. il dipartimen¬ 
to antidroga statunitense e fe¬ 
ce i nomi dei capi dell’organiz¬ 
zazione impegnata anche nel¬ 


la fabbricazione di banconote 
false nel Ciad, nel Centro Afri¬ 
ca. Tra gli imputati di quest'ul- 
Uma attività illecita, il faccen¬ 
diere Flavio Carboni è stato as¬ 
solto dall’accusa di complicità 
per «non aver commesso il lat¬ 
to». Condannato a due anni in¬ 
vece il capo della banda di 
trafficanti italiani di droga, Ma¬ 
rio Celerà e lo stesso Kabbara 
che dovrà scontare una pena 
di nove anni. 1-a decima sezio¬ 
ne del Tribunale di Roma ha 
respinto una serie di accuse 
mosse dal pubblico ministero 
nei confronti di Cetcra e Car¬ 
boni, difesi dagli avvocati Enzo 
Coito, Cario Striano e Nino Ma- 
razzita perché «infondate». 


Immigrati alla Pantanella 

Canraro chiama la Questura 
Domani un vertice 
con il prefetto Voci 

Il questore Improta ha parlato con il sindaco Carra- 
ro, l’assessore ai Servizi sociali del Comune ha in¬ 
contrato il suo collega della Regione. Ancora una 
giornata di colloqui incrociati sulla questione immi¬ 
grati, ma nessuna decisione. Si aspetta il vertice di 
domani in Prefettura (Comune, Regione, prefetto e 
questore) e la risposta del Governo sull'intervento 
della ftotezione civile nell’ex Pantanella. 


B La questione immigrati è 
ancora al centro di colloqui in¬ 
crociati tra amministratori ca¬ 
pitolini, responsabili deil'ordi- 
ne pubblico, ministri e vice 
presidenza del consiglio. Ro¬ 
ma e 1 suoi extracomunitari 
(40.000 avrebbero già ottenu¬ 
to la sanatoria e 6.000 sarebbe¬ 
ro in attesa di un responso da 
parte della questura), non 
jjossono essere trattati come 
un qualsiasi altro paese della 
penisola. In Italia ci sono 
160.00C> stranieri e di questi il 
20 per cento risiede nella capi¬ 
tale. Per una situazione diveisa 
e, quindi, più difficile, c’é biso¬ 
gno di un intervento del Gover¬ 
no. E questa, nella sostanza, la 
tesi degli amministratori co¬ 
munali che continuano a ripe¬ 
tere di non essere pronti ad af¬ 
frontare una cosi grave emer¬ 
genza ed essere soprattutto 
preoccupati per il futuro. 
Quanti Immigrati sono arrivati 
nella capitate dopo il 30 giu¬ 
gno? Che si farà di questi? La 
questura li manderà via? Forse 
proprio di questo hanno parla¬ 
to ieri mattina il sindaco Catra- 
ro e il questore Impiota duran¬ 
te un colloquio non previsto e 
di cui gli addetti stampa del 
primo cittadino non sono stati 
inlormati. «Crediamo che deb¬ 
ba essere il sindaco a parlare - 
spiegano alla sala stampa del¬ 
la questura - Se rammìnistra- 
zione ha delle cose da chie¬ 
derci lo faccia. Quanto a con¬ 
trollare il flusso degli immigrati 
non abbiamo bisogno che ci 
venga ricordalo il nostro dove¬ 
re. Abbiamo una legge a cui 
rendere conto». 

La legge Martelli, appunto. E 
infatti la questione ex Panta¬ 
nella. 1.500 Ira pakistani e in¬ 
diani tra i 20 e 1 40 anni, una 
goccia nel mare della questio¬ 
ne immigrali romana, ha chia¬ 
malo in causa la vicepresiden- 
zd del consiglio e il governo 


tutto. Il ministro per la Prote¬ 
zione civile, Vito Lattanzio, 
aspetta una risposta dall'ese¬ 
cutivo: se verrà riconosciuta 
l'emergenza, il dicastero inter¬ 
verrà nel vecchio edificio di via 
Casilina per portare brande, 
docce e cucine. «Da palazzo 
Chigi non abbiano avuto rispo¬ 
ste - dicono in via Ulpiano. se¬ 
de della Protezione civile - 
aspettiamo di avere indicazio¬ 
ni e quindi, come abbiamo 
detto, siamo disponibili a inter¬ 
venire». 

Il ministero era stato chia¬ 
malo in causa la settimana 
scorsa dall'assessore capitoli¬ 
no ai Servizi sociali, Azzaro. Lo 
stesso assessore che martedì 
ha presentato un piano immi¬ 
grati di 25 miliardi (destinalo a 
restare lettera morta visto che il 
finanziamento nazionale é di 
30 miliardi), len ha avuto un 
colloquio con 1' ex assessore 
regionale Giacomo Troja. Az- 
zaro ha chiesto cinque miliardi 
da aggiungere ai 600 milioni 
desUnalì dal Campidoglio agli 
immigrati. Domani, in prefettu¬ 
ra si incontreranno gli assesso¬ 
ri comunali alla Casa, alla Sa¬ 
nità e ai .Servizi sociali, l'asses¬ 
sore Troia, il prefetto Voci e il 
questore. 

Intanto, all'ex Pantanella. 
dopo l'acqua e i bagni autopu- 
lenti, non é più amvato nulla. 
La Usi Rml non ha ancora av¬ 
viato il presidio sanitario stabi¬ 
le c la distribuzione gratuita di 
medicinali di base. Come han¬ 
no ribadito gii amministratori 
comunali, «la Pantanella non 
puO diventare un ghetto». Ma 
che senso hanno ^ì interventi 
occasionali? 

Prima l'Amnu e la pulizia 
sommaria, poi l'Unità sanitaria 
locale e il ricovero di tre perso¬ 
ne in ostiedate, quindi l'Acea 
che dispensa un bene prezio¬ 
sissimo, l'acqua. A quando 
uno straccio di intervento con¬ 
tinuo? 
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Laigo Lanciani, 18 • Tel. 860404Q 

Via Collatina, 81 /85 - Tel. 2596592 

Via Coliatina, 48 - Tel. 2583087 

Via Tiburtlna, 402/410 - Tel. 4385979 

Via R. Slmoni, 20 (assistenza) - Tel. 432150-4385803 

Via del Monti Tiburtlni (usato) - Tel. 4505050 


TI A UTO 





concessionana 


Sabato e Domenica mattina aperto 


m iM mmwk c@i y« di 


E$CORT1.3 GHIA 

LA SUPEREQUIPAeeiATA 


ACCESSORI COMPRESI 
NO PREZZO 

CMIBtMCEimttUZZATA 

ALUORSTMU BETTina 

VHMATERWa 

dMTAanomuiGio 

HGITME-SPSXHiESTBM 

AKGOUZIONEElHTnCAi 

CnSMMTOK-POGaA 

TBTAUaOmn-SEOIlE 



ACCESSORI COMPRESI 
NO PREZZO 

CHIUSURA COmUUZZATA 
AUACRISTAUI ElEnRia 
VETRI ATtRMia 
CONTASim - OROLOGIO 
DIGITALE amm ESTERNI 
A REGOIAZIONE ELETTRICA t 
CON SBRINATORE 
TERGIVETROnSTBilORE 
SEDILE POSTBUOREREGOLiE 
GOMME LARGHE I75/7S 


ESCORT 1.3 
VOJAGER GHIA 

LA VACANZA 



al. 12.950. 



IVA INCLUSA 


a L. 13.300.000 IVA INCLUSA 


.. FIESTA 



V/ 


PROVALA...e... 
...PRENOTALA SUBITO!! 
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SIERRA 

STATION WAGON 


ACCESSORI COMPRESI: 

VOLANTE REGOLABILE 
POGGIATESTA POSTOnORI 
CHIUSURA CENTRALIZZATA. 
VETRI ATBtMIQ 
ALZACRISTALU ELETTRICI 
PORTAPACCHI 'AMERICA’ 


da L. 18.300.000 

IVA INCLUSA 


L’ESTATE CAR 




Nongiratea vuoto; nel salone più grande di Roma di via Coliatina 85, gli automezzi Ford li trovi tutti ed a prezzi minori. Sen/itevideiras- 
sistenza Consorti auto; moderni analizzatori ed opacimetri computerizzati, misureranno il consumo ed il grado di inquinamento del 
Vostri motori. La Consorti auto, un grande nome nella vendita dei prodotti Ford, un grande servizio nella cura delle Vostre auto. 

LA CONSORTI AUTO PER MEGLIO SERVIRVI NON VA IN VACANZA 

• PROPOSTA NON VALIDA PER LA FIESTA 
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NUMimUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575393 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Otpedalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fateoeneiralelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri votarlnarb 
Gregorio VI! 6221686 

T rastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coopautoi 

Pubblici 7594568 

Tassisllca 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 
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Roma 


Una gui(da 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6234639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff, Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Horze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORHAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galloria Colon¬ 
na) 

Esqullino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): vialo Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
TrevhvIadelTritone 



Sallf Kelta; a d5.«Mythlcal Huitters» di T etley, sotto Bartabas 

SalifKeita 
una voce d’oro 
per Eurasia 

ALBASOLARÒ 


H Ciungequestaseraafsuo 
appuntamento conclusivo la 
rassegna •Eurasia*. che nelle 
scorse settimane ha portato al¬ 
la Gradinata dell'Eur II concer¬ 
to di Nusral Fateh AU Khan e 
l'esibizione della Compagnia 
Nazionale di Oanzsrmdella 
Cambogia. Una programma¬ 
zione di qualità ma purtroppo 
sfortunata in termini di affluen¬ 
za di pubblico. 

Speriamo che la tendenza 
cambi questa sera per Salii 
Keila. il grande musicista ma- 
liano soprannominato «la voce 
d'oro delTAfrica*, passato già 
dai palcoscenici romani qual¬ 
che mese la per una superba 
notte di musica. Keita. un nero 
albino'nato nel villaggio di Jo- 
liba, al centro dei Mali, discen¬ 
dente da una stirpe nobile di re 
guerrieri, e fra i musicisti afri¬ 
cani pià amati e rispettati in 
occidente. 

La sua storia è un intreccio 
di diversità c solitudine: emar¬ 
ginato da piccolo per la sua 
condizione particolare di nero 
con la pelle bianca. Salii ha 
poi trovalo sollievo in una pro¬ 
fonda religiosità, quasi mistica, 
che si avverte anche nella sua 





Da stasera la rassegna di Mediascena alla Galleria d'Arte Moderna 

Il giardino delle danze 


ROSSELLA BATTISTI 


musica. Dopo aver iniziato a 
cantare a Bamako con gli Am- 
bassadcurs e la Rail Band. Kei¬ 
ta si 6 trasferito a Parigi, cer¬ 
cando un suo spazio nella ca¬ 
pitale della musica aMcaria in 
Europa. E Soro. regidrato In 
Francia nelI'SS. an1v6-'Come 
un'Illuminazione, uno dei più 
coinvolgenti ed appassionanti 
lavori mai realizzati sul fronte 
delia conlaminazione Ira tradi¬ 
zione africana c sonorità occi¬ 
dentali. seguito da Koyan, un 
album inciso per la Island e 
più propenso ad umori dance. 

Per Kelta il problema della 
fedeltà alle origini non si pone: 
«Il Mali ò la mia famiglia -gli 
piace spesso ripetere - l'Africa 
e ii mio paese, e II mio conti¬ 
nente ù il mondo Intero*. Per¬ 
do l'etichetta «world music* gli 
viene stretta, e lui preferisce 
parlare di •folklore universale*, 
con la profonda convinzione 
che *la musica può riuscire là 
dove la diplomazia e la religio¬ 
ne hanno fallilo, lei sola puO 
riunire diverse nazioni, e lutti 
coloro che sono Interessati al¬ 
l'essenza della vita*. Il concer¬ 
to alla Gradinata dell'Eur ha 
inizio alle 21, e l'ingresso costa 
25.000 lire. 


■a Alla ricerca del giardino 
perduto, la consueta rassegna 
estiva di Mediascena porta la 
danza quest'anrto nel verde 
cuore della (Galleria Nazionale 
d'Ane Moderna. Ben 19 serate, 
che vedranno alternarsi sulla 
scena compagnie e formazioni 
di danza di varia notorietà, sa¬ 
ranno il pane quotidiano del 
«ballettofagi*. tenuti a stecchet¬ 
to per troppi mesi. Si parte da 
subito con l'unico gruppo stra¬ 
niero in cartellone, la «Collage 
Dansekompani* di Oslo, che 
presenta stasera una coreogra¬ 
fia di Gorgio Rossi. Membro 
del gruppo Italiano «Sosta Pal- 


mizl*. Rossi si cimenta, come 
gli altri suol compagni, in co¬ 
reografie proprie. Filo d'erba 
or Frait creatìon per la «Colla- 
gcdansekompanl* si è ispirato 
al corKetto di tempo secondo 
una libera interpretazione co- 
reograica di miti antichi. Do¬ 
mani, tornano sulla scena i 
•Oanzautori*. tradizione delle 
rassegne di Mediascena che 
invita giovani danzatori emer¬ 
genti a presentare i propri la¬ 
vori. tCarin Eimore, Alessandro 
Certinl e Charlotte Zerbey so¬ 
no i «firmatari» del primo 
round di «danzautorl*. doppia¬ 
to nei prossimi venerdì con al¬ 


tri artisti, rispettivamente Giu¬ 
ditta Cambieri, Monica Francia 
e Alice Drudi il 27 luglio e 
Chiara Reggiani, Mario Flazza 
e Pierangela Principe il 3 ago¬ 
sto. 

E' il Balletto di Venezia diret¬ 
to da Giuseppe Carbone a in¬ 
trodurre nella rassegna il peso 
di compagnie già iodate (21- 
22 luglio). Oltre a riproporre 
l'intenso Romeo e Giulietta di 
Birgit Cullbetg, sono previste 
altre brevi coreografie, fra cui 
Nuagesdi Tiri IQrUan. U Nuovo 
Balletto di Roma, sotto la dire¬ 
zione congiunta di Vittorio Bia- 
gl. Franca Bartolomei e Walter 
2:8ppolini (28 e 29 luglio). 


Bartabas e i suoi cavalli: 
sono i «divi» di «Zingaro» 


MARISTELLA lERVASI 


WM La tribù Zingaro ha fer¬ 
mato le carovane al Galoppa¬ 
toio di Villa Borghese. Barta¬ 
bas è preoccupato; l'altra sera 
uno dei suol cavalli-attori ha 
tentato di uscire dalla scuderia 
e nella «fuga* si e scontrato con 
un animale-artista. «Gli equini - 
ha detto il capo-tribù, nel cor¬ 
so della presentazione dello 
spettacolo «Zingaro: cabaret 
equestre* - sono miei amici e 
tutto il mio lavoro. Il pittore si 
serve dei colori per dipingere. 
Il danzatore del corpo, io e la 
mia troupe utilizziamo i caval- 


Venlicinque persone e venti 
cavalli fanno infatti di «Zinga¬ 
ro» un circo-teatro. E per rag¬ 
giungere l'accordo perfetto tra 
la vita quotidiana e lo spetta¬ 
colo, uomini e «quadrupedi* 
vivono insieme. L'evento non 
ha una vera e propria storia, 
ma si sviluppa come se fosse 
una partitura musicale, accen¬ 
tuandone tutti i virtuosismi. Il 
cavaliere sulla scena e insieme 
danzatore e coreografo: deve 
trasmettere al suo compagno il 
ritmo e far uscire da esso ar- 


I segreti in una lettera mai arrivata 


■B A principio erano in mol¬ 
ti nei quartiere che allrontava- 
no il viaggio, per verificare se 
fosse stato aperto lo svincolo. 
Per lo più pensionati che, nella 
calura estiva, chiuso il centro 
anziani, perché II responsabile 
aveva diritto anche lui alle fe¬ 
rie, costeggiavano il negozio 
del fioraio e, in ricordo delle 
lotte passale, ne riverivano il 
ruolo di segretario del quartie¬ 
re. Sarebbero piuttosto arrostili 
prima di adattarsi al campo di 
bocce, che gli altri avevano in¬ 
tenzione di costruire dietro la 
parrocchia. 

Il fioralo accennava qualche 
battuta amichevole e conti¬ 
nuava a preparare corone o si 
intratteneva con gli altri diri¬ 
genti davanti al negozio, che 
surrogava con più comodità la 
sezione. Uno di loro, barbuto, 
era in particolare intransigen¬ 
te: spiegava accigliato il gior¬ 
nale di partito o il corriere 
sportivo davanti al negozio e si 
presentava in sezione solo ai 
direttivi, per bollare i capi pro¬ 
vinciali e nazionali di tradi¬ 
mento. Quando qualcuno, 
tanto tempo prima, gli aveva 
chiesto di accompagnarlo in 
direzione, per raccogliere in¬ 
formazioni sulla apertura dello 
svincolo, aveva risposto nau¬ 
seato che 11 non avrebbe mes¬ 
so più piede. 


Racconti d’estate. La nostra iniziativa prosegue 
con largo successo. In questo mese i racconti ven¬ 
gono pubblicati il giovedì e la domenica. Le regole: 
scrivere il testo a macchina, non inviare scritti che 
superano le 75 righe (e possibilmente non inferiori 
alle 60 righe), ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scrìtto va inviato a «l'Unità», Cronaca di Roma, via 
dei Taurini 19, Cap 00185. 


MARIO MELIS 



Fu prima o dopo che il parti¬ 
to dei parrocchiani aveva invi¬ 
talo il direttivo sezionale del 
nostri a un incontro. Avevano 
radunalo solo gli inquilini del 
palazzo contiguo allo svincolo 
e perciò contrari all'apertura. 

Un consigliere circoscrizio¬ 
nale del partilo del fioraio, no¬ 
nostante il suo segretario se¬ 
zionale avesse, con qualche 
difllcollà linguistica, parlato 
chiaro, si schierò con quello 
dei parrocchiani. 

Propose una soluzione pon¬ 
te, intanto lo svincolo attuale 
doveva rimanere chiuso, e poi 
una soluzione delinillva. Dopo 
la riunione spiegò ai suoi che 
non poteva lasciarsi scavalcare 
dagli altri. 

In ogni modo, ne segui il ri¬ 
sultalo che il partito del par¬ 
rocchiani diffuse un ciclostile 
in cui sosteneva che rimerò 
quartiere era contrario all'a¬ 


pertura. 

Allora, il barbuto propose, 
essendo anacronistica qualun¬ 
que mobilitazione popolare, di 
convocare una conferenza 
slampa per denunciare il tradi¬ 
mento dei capi e il segretario 
fioraio un altro manifesto, per 
fare chiarezza. Forse fu l'ac- 
cenluarsi del solleone ad as¬ 
sottigliare la teoria dei vecchi 
alla fabbrica dello svincolo, 
che inutilizzata ricavava da 
questa condizione un'appa¬ 
renza di monumento, anche 
nella funzione simbolica. 

Solo un vecchio percorreva 
ora. partendo dall’estremità 
opposta, il quartiere, omaggia¬ 
va il segretario e attraversava il 
mercato rionale, che nel ciclo¬ 
stilato del partito dei parroc¬ 
chiani avrebbe dovuto essere 
sistemato in futuro insieme a 
un nuovo svincolo. 

Giungeva tutu i giorni di 


fronte al cancello chiuso, ed é 
difficile stabilire se egli rappre¬ 
sentasse l'insieme degli anzia¬ 
ni, che per qualche ragione 
adesso non venivano più, o se 
costituisse l'unico superstite di 
tante speranze. 

Fu trovato un mattino cada¬ 
vere in prossimità della rampa, 
senza che fosse possibile de¬ 
terminare neppure l’ora de) 
decesso, perché la calura «en- 
deva opinabili i dati deH'auto- 
psia sulla decomposizione e 
perché quell'elemento era 
connesso alle tre diverse ipote¬ 
si avanzate dalla gente. Gli in¬ 
transigenti del partilo, il barbu¬ 
to in particolare, sostenevano 
che fosse stato ucciso: gli in¬ 
quilini dello stabile adiacente 
lo svincolo ne ricavarono la 
conferma della pericolosità 
della sua apertura: qualcuno 
aderì persino alla versione del 
suicidio. Non ci fu interesse a 


presenta un poker di lavori già 
presentati a Roma, ma in date 
oscure e quindi è una piacevo¬ 
le occasione per riuscire a ve¬ 
derli. Classicissimo il program¬ 
ma del Balletto Cosi-Slefane- 
scu (4 e 5 agosto), mentrel'A- 
terballetto (7-8 agosto) festeg¬ 
gia i suoi dieci anni di attivilà 
con Ite splendide e Imperdibili 
coreografie; Apollon Musagete 
di George Balanchinc, Mythi- 
co! Huntets di Glen Tetley e Ni¬ 
ght Creature di Alvin Ailey. 

Immancabile la partecipa¬ 
zione consistente della nuova 
danza con il gruppo «Nadir» di 
Caterina Segna (24 luglio), e a 
seguire «Elleboro» di Federica 


Parreltl (25 luglio), la compa¬ 
gnia napoletana •Ottantasci» 
di MariannaTroise (26 luglio), 
la «Tir Danza» dell amerìcana 
Teri Weikel (31 luglio). «Ter- 
zastanza» (1 agosto). «Arbale- 
te« di Giovanni Di Cicco (2 
agosto). Conclude la rassegna 
(9 agosto), la compagnia 
«Baltica» con u na coreografia a 
quattro mani di Fabrizio Mon- 
teverde e Marco Brega, ì'ien 
lungi dalle vie toro i passi tuoi, 
curioso intreccio di tre bianchi 
e misteriosi peisonaggi. 

L’orario d'inizio è intorno al¬ 
le 21,15 e l'Ingresso al «giardi- 
' no delle danze» si trova in via 
AldtovandL 


monla. grazia e stile. £ il caval¬ 
lo il solo divo. 

«Zingaro: cabaret equestre» 
debutta questa sera, alle ore 
21.30, e replica con piccole va¬ 
rianti lino a venerdì 27 (dome¬ 
nica riposo). - 

«Viviamo in carovana per 
necessità professionale, ma 
non siamo zingari - tierte a pre¬ 
cisare Bartabas - e non Imitia¬ 
mo la loro vita. Lo spettacolo 
nasce inizialmente come 'Cir- 
que Alegre', dal nome di un 
barone austro-ungarico protet¬ 
tore delie carovane del noma¬ 
di che attraversavano l'Europa. 



'Zingarò’ gira il mondo da ot¬ 
to anni, questo che presentia¬ 
mo é il terzo alleslimento della 
compagnia e il gruppo é in 
continua evoluzione». 

Il Galoppatolo si é trasfor¬ 
malo per l'occasione in una 
arena-platea. Il pubblico può 
sedere al tavolini che circon¬ 
dano la pedana (pagando il 


biglietto 30.0(X)) o gustarsi io 
show aH’ultimo zoccolo in pie¬ 
di (lngies.so 25.000). Cifre al¬ 
te, ma ne vale la pena. Questo 
«Cabaret» é probabilmente in 
via di conclusione. Bartabas ha 
in programma la creazione di 
un’opera nuova composta di 
solo canto, pemussioni e... ca¬ 
valli. 


stabilire la verità, perché 
avrebbe costretto a smentire 
l'interprelazlone propria c al¬ 
trui. Il fioraio forni la corona e 
Il quotidiano del partito nelle 
effemeridi ne elogiò l’impegno 
tra i fondatori dei centro anzia¬ 
ni. 

••• 

La vicenda prevede un’appen¬ 
dice. II vecchio prima di morite 
aveva spedito al quotidiano 
del partilo una busta commer¬ 
ciale. Ma per un disservizio, 
imputabile alla azienda o alTe- 
slate, la lettera giunse al desti¬ 
natario quando ormai la testa¬ 
la aveva cessato definitiva¬ 
mente le pubblicazioni. Il por¬ 
talettere la respinse al mitlen- 
le. Allorché la busta fu nelle 
mani della portiera priva del¬ 
l'apposita dicitura, per pigrizia 
o per indisponibilità del tim¬ 
bro, la donna sobbalzò nel ri¬ 
conoscere la grafia. Ma, anche 
superato l’equivoco, per reve¬ 
renza non o^ aprire la busta, 
come le era accaduto altre vol¬ 
te. o cestinarla, perché il vec¬ 
chio era vissuto solo. La rispedì 
all’Indirizzo del giornale del 
partito c da qui, al solilo modo, 
fu trasmessa alla direzione, 
che aveva chiuso i battenti. La 
lettera commerciale forse con¬ 
tinua ad attraversare il mondo, 
di recapito in recapito, na¬ 
scondendo le ragioni della 
morte del vecchio. 


Dalla lontana Bali 
le maschere 
del Ramayana 


LAURA DETTI 


BM Sono giunti da lontano, 
da Bali, piccola isola dell'arci¬ 
pelago indonesiano, per «por¬ 
tare» in giro e far conoscere la 
loro musica, la danza e il tea¬ 
tro. E da tempo lontano viene 
il loro teatro, quando i re giava¬ 
nesi nel XV secolo introdusse¬ 
ro nell’isola il wayang wong, 
una forma spettacolare usata 
nelle corti. 

£ stata Villa Medici ad ospi¬ 
tare per due sere (ieri e l’al- 
trolcri) la compagnia teatrate- 
balinesc del villaggio Telepud. 
una delle poche ancora attive 
nell'isola. La rappresentazione 
messa in scena sotto il cielo di 
Trinità dei Monti racconta, co¬ 
me da tradizione, le storie trat¬ 
te dal Ramayana. uno dei più 
importanti poemi epici della 
letteratura indiana. 

SI apre la scena. Sul tato de¬ 
stro del palco compare illumi¬ 
nala un'orchestra. Musicisti in¬ 
ginocchiati suonano strani 
stnimenti. Sono metalloloni. 
fatti dì bronzo con una serie di 
lamine poste su una scala di 
cinque o sette suoni. Ne esco¬ 
no melodie che somigliano a 
vibrazioni leggere di campa¬ 
nelli. Ed ceco gli attori e la sin- 
golanlà vera del teatro baline- 


se. Danzatori e danzatrici, co¬ 
perti in viso da maschere di le¬ 
gno colorate diversamente, 
muovono il capo, le mani e i 
piedi seguendo il ritmo della 
loro voce. La voce che come 
un canto proviene dall'ester¬ 
no, da due uomini e una don¬ 
na che animano gli attori in 
scena come se questi fossero 
bambole mosse da fili traspa¬ 
renti. 

La storia che si narra nel Ra¬ 
mayana è quella del principe 
Rama che, insieme a sua mo¬ 
glie Sila e al fratello Lakhsma- 
na. viene esiliato in una foresta 
per 14 anni. Nel viaggio di ri¬ 
torno alla città natale, Ayo- 
dhia. Sita viene rapita da Rava- 
na. re dei demoni. Rama, con 
l’aiuto deH'armata delle scim¬ 
mie. assedia Lanka, la città go¬ 
vernata da Ravana, uccide il re 
e ritrova sua moglie Sita. Lo 
spettacolo presentato a Villa 
Medici racconta alcuni degli 
episodi emblematici della sto¬ 
ria. sfoggiando costumi e ma¬ 
schere di ogni tjp)0. La ma¬ 
schera é l’elemento caratteriz¬ 
zante del teatro balinese e rap¬ 
presenta i simboli e i significati 
mitologici di CUI sono pieni i 
poemi epici indù. 


i 




I APPUNTAMENTI mmmmmmimmmmm 

SoDdartetA. Campi di lavoro per ristrutturare osili nido e 


IcsUnesi e forze pacilisle in Israele. Partenze 21 luglio, 4 ago¬ 
sto. per due settimane. Costo I milione SOOmila lire. Per ii> 
formazioni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 
8471272. Fax n. 8471305. 

Cartolina d’amore. Oggi, alle ore 21. presso i locali del¬ 
la libreria «Fahrenheit 451 (Campo de Fion 44), verrà pre¬ 
sentato il video «Cartolina d amore (omaggio a Georges Pe- 
rec), prodotto dalla «Lumiere» per la regia di Massimiliano 
Milesi. La visione sarà preceduta da un intervento di Cazza¬ 
no. 

Asoociaziooe di politica e cultura. Oggi, alle ore 19, 
presso la Sala Rembrandt dell’hotcl Leonardo da Vinci (Via 
dei Gracchi 134) primo incontro organizzato dal Comitato 
promotore per la costituzione di una Associazione di politi¬ 
ca e cultura comunista a Roma. Intervenanno Argan, Asor 
Rosa, Boccia, Casula, Chiaromonle, Ferrara, Crucianelli, La 
Valle, Loy. Maselli. Masina, Nebbia, Nicolini, Paolozzi, Parla¬ 
to, Toccl, Tronti, Valent. L’incontro di domani sera è prepa¬ 
ratorio dell'atto fondativo dell'associazione che si svolgerà a 
settembre. 

Lingua tedeaca. Soggiorni estivi con studio della lingua 
promossi dall'Associazione Italia-Rdt (I e II livello) a Berlino 
dal 31 luglio al 17 agosto. I corsi si articolano in 4 ore dì stu¬ 
dio jxtr 5 giorni la settimana. Informazioni al n. tei 


Torreapaccattu Oggi, ore 21, presso la Sezione Pel di via 
E. C. Mora n.7. si riunisce il Comitato promotore per la costi¬ 
tuente in Vili Circoscrizione. 

I nlsteml elettorali. Domani, ore 9.30-18, presso la Sala 
consegni di Palazzo Bologna (Via Santa Chiara 4). semina¬ 
rio promosso dal.Gruppo interparlamentare donne elette 
rselle liste Pei su «La rappresentanza di genere nelle istituzio¬ 
ni: poteri, contenuti, regole» 

IJnlvmltA giovani. Un mensile per gli studenti: da set¬ 
tembre gli studenti della capitale potranno disporre di un 
periodico di informazioni, servizi e annunci gratuiti. Gli inte¬ 
ressati possono già Inviate per la pubblicazione gratuita i te¬ 
sti degli annunci a «Università giovani», viale Ippocrate 97, 
00161 Roma, tei. 06/49.05.68. 

Pooh. La Roma Due ha organizzato un concerto del 
gruppo pop per il 31 luglio allo stadio comunale di Ciampi- 
no. t^esti sono I punti più impoiUmti di prevendita dei bi¬ 
glietti: Roma, Otbts (piazza Esquilìnp). Babilonia (via del 
Corso 185), Bar Cinecittà (piazza Cinecittà); Ciampino: 
Mancini, strumenti musicali; OsUa: Camomilla; Frascati: Mae 
Box Office: Palestrina: Radio Onda Libera: Prevendita telcfo- 
nkia c/o Ring Wrangler Rock tei. 48.28.298. 

FomMztooeprofesaionale. Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di fonnawne professionale organizzati dall'Ufficio 


ne Lazio. Sono destinati, per il I livello, ai giovani dai 14 ai 18 
anni, per il U dal 18 al 25. Vi sono anche corsi nservati a gl> 
vani diplomati ed altri ad invalidi civili. Per essere ammessi é 
necessaria l’iscrizione nelle liste di collocamento. Informa¬ 
zioni presso il n. tei. 700.15.83e le segreterie del centri. 

Ceohrl (OclalL Per l'apertura di una vertenza con le isti¬ 
tuzioni sulle problemaiicne evidenziale dagli spazi sociali 
occupati si temà domani, ore 21.30, al Centro /klessandrino 
(Via delle Ciliege), un incontro organizzalo da Alice nella 
città. Centro iniziativa popolare Alessandrino, Centro socia¬ 
le Brancaleone, Corto circuito. Forte PrenesUno e Intifada. 

Brancaleone. Domani, oro 21.30. presso il Centro di via 
Levanna 11, concerto di «Eteria», gastronomia e birrerìa. 

■ VITA DI PARTITO hhhmhmhmm 

Questi i numeri vincenti della lotteria della Festa de l'Uni¬ 
tà di Monlespaccato: 1" 3293. 2» 3598, 3” 4814, 4» 8102, 5» 
4686, 6“ 905r 7» 9558,8» 4518,9» 4816, 10» 9439,11» 8637, 
I2»4223,13»3200,14»4673. 

I componenti delle Commissioni li. Ili, IV, VII, del C.F. so¬ 
no convocali per giovedì 19alleore 17,30 in Federazione. 

Comltalo regionale. SS. Apostoli. Sala Regione, ore 11, 
Riunione su legge per Area Metropolitana romana (Monti¬ 
no). 

Federaztone Castelli, Aprono le Feste dell'Unità Mon- 
teporzio e Genzano. Continuano Torvajanica. /Ubano. 

Federazione di Frosinone. In Federazione ore 17,30. 
Direzione provinciale su bilancio consuntivo 89 e preventivo 
90 ?Caslnelll,DeAngelis). , 

Federazione di Viterbo. Apre Festa dell'Unità dì Fabri- 
ca di Roma. Nel giardino della Federazione, ore 21 Piano 
Bar Nicaragua. 

■ PICCOLA CRONACA 

Precisazione. «Apprendiamo da una manchette pubbli¬ 
cata suirUnilà del 18 luglio di essere tra i/le partecipanti di 
un incontro su "Idee e proposte per la costituzione di una 
associazione di politica e cultura comunista a Roma". Natu¬ 
ralmente siamo interessate a lutto ciò che va nella direzione 
di un ripensamento, anche organizzativo, dei modi fin qui 
scelti per dirsi comunisti e comuniste. Ma. proprio per que¬ 
sto, slamo contrarie, nettamente contrarie, agli elenchi che 
spesso accompagnano queste iniziative. Non solo perché 
non ci sentiamo personalità" la cui partecipazione debba 
essere pubblicizzata per attirare altri/altre. Ma anche, e so¬ 
prattutto, perché abbiamo appreso da tempo l'inefficacia di 
questo modo di fare politica. Franca Chiaromonte e Letizia 
Paolozzi». 

Precisazione. «Leggo sull'Unità del 14 luglio u.s.. nell'ar¬ 
ticolo in cronaca di Roma "Per 10 anni a tutto verde» di Cario 
Fiorini, che 11 consigliere comunale Massimo Pompili ha di¬ 
chiaralo. facendo chiaramente riferimento alla mia perso¬ 
na, che io sarei proprietario deH’area di Castelromano. Ten¬ 
go a precisare che l'area suddetta non mi appartiene, essa 
infatti é di proprietà, peraltro soltanto in parte, della Coope¬ 
rativa florovivaistica del Lazio, aderente alla Lega delle Coo¬ 
perative. Firmato Carlo Scarchllll». Sottol.neiamo che Cario 
Scarchilli è il presidente della Società cooperativa Florovi¬ 
vaistica dei Lazio. 

■ MOSTRE 

tolgi Spozzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, gra¬ 
fica e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d’arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 
9-18, festivi 9-13, lunedi chiuso, Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti¬ 
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De . 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedichiuso. FinoalSI dicembre. 

La Roma del Torqulnl - DIploU di Rubena e Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

Seduzione deU’artlgianato. Arte, iomne, oggetti senza 
tempo in due sezioni: storica e contemporanca. Fiera di Ro¬ 
ma, via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Do¬ 
mani ultimo giorno. 



























Discoteche 




Piscine 



Ristoranti 








■Roma 


Barconi 


Pub-Birrerie 



Gelaterie 


Alien, via Vellclri 13. 
Aperta dalle 23.30 da mane- 
di a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

GUda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto- ' 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmosphere, via Roma- 
gnosi 1 l/a. Rano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La malcomba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
lalino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hysterla, via Ciovannelli 
3. 

Nolorios, via San Nicola 
daTolenlino. 

Black Out, via Saturnia 

18. 

Donna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


High live, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bare ristorante. Dalle 16al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto lino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Paniarei, piazza della 
Rotonda (^Pantheon).Sera: 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check polnt charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sportlng club villa Pam- 
phlU, via della Nocella 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina ò aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20. lutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L’abbonamento 
mensile è di lire 200.000. quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green bill club, via 
della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperte. Orano: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 13.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar ci si pub ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal lungomare Lute¬ 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
a|)erta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
aU’aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9, Tel 
393345. Riicina skuramenle 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubbitci. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
s|x>rtivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - 9M560I. Aperta tul¬ 
li i giorni dalie 9 alle 20. Feriali 
L 10.000, festivi LI5.000. 


Girone VI. vicolo Sinibaidi 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a¬ 
perto. 

Cuccuniccik. via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil- 
vio. i tavoli si allacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolcevita, lungotevere Re¬ 
ira Papa SI. Da poco ristruttu¬ 
ralo. ripropone vecchie ricette 
■casareccie»: minestra di arzil¬ 
la e piselli, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C'e anche il servizio pizze¬ 
ria ed e aperto lino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. 30mila lirea persona. 

Camponeschl, piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo à piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campitelli. Ratti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Belili del principe Rama 


■■ Villa Medici continua nei 
suo sogno d'Oriente ospitan¬ 
do stasera il Balletto Classico 
Thai del teatro di Bangkok. 

Coreografie di stilizzata ele¬ 
ganza, una fantasmagoria di 
colori e di fogge nel costumi 
sono le caratteristiche ricor¬ 
renti di tutta l'arte teatrale che 
ci proviene dall'estremo Est. 

In più. Il Balletto Thai ci parla 
dell'arte siamo-khmer - la cui 
origine risale alla line dell'im¬ 
pero Khmer del XV secolo -, 
di cui questa forma di balletto, 
detta fOton, è appunto l'unico 
esempio vivente. 1 temi del lo¬ 
ro repertorio sono numerosi, 
ma le preferenze vanno al Ramoyana, di gran 
lunga il soggetto più rappresentato secondo la 
tradizione teatrale della penisola indocinese 
induista, e naturalmente presentato anche in 
questo debutto romano. 

Assieme al Mahabharata, il Ramayana è il 
più importante poema epico della letteratura 
indiana. Attribuito al poeta Valmiki, che non 
era propriamente uno scrittore sintetico, rac¬ 
conta in soli sette libri e 24.000 distici te alterne 


vicende del principe Rama, 
incarnazione di Vishnu, e di 
sua moglie Sita contro i de¬ 
moni Ravana. Lo spettacolo 
del Balletto Thai privilegia le 
qualità ottiche del racconto, 
con dovizia di paillettes e di 
ricchezza barocca degli abbi¬ 
gliamenti, ma nello sviluppo 
coreografico mantiene una 
purezza di linee e di stile. 

Con un lungo lavoro di ri¬ 
cerca e di preparazione, il 
Thai Classical Balle! ha scan¬ 
dagliato nella storia degli anti¬ 
chi balli di corte, fondendoli 
in un mélange suggestivo. 

Un tempo, il corpo di ballo 
era diviso in due parti: una riservata alle balleri¬ 
ne (scelte fra le concubine del sovrano), al¬ 
l’Interno del Palazzo reale, l'altra di soli uomini 
che danzavano all’esterno lungo le mura del 
Palazzo durante le grandi leste civili e religiose. 
Negli anni Trenta la compagnia fu unificata e 
l’arte riservata all'alta nobiltà divenne patrimo¬ 
nio di tutti E di chi stasera assisterà all'etema, 
intramontabile favola del principe Rama. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar: bibite c bevande rinfre¬ 
scanti. Il locale si può preno¬ 
tare per feste private. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Melimi. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a ba.se di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel, 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all’arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


H Nel suggestivo chiostro di Santa 
Maria della Pace (via Arco della Pace 
5 - angolo via dei Coronari) continua 
la bella rassegna -Serenate in chio¬ 
stro-. Stasera, alle 21, é di scena la 
-Piccola Accademia- diretta da Mar¬ 
cello Bufallni e composta da Rita Ar¬ 
gentieri e Giovanni Cretoni (oboe), 
Concczio Colandrea e Lorenzo Cop¬ 
pola (clarinetti), Giorgio Mandolesi e 
Fabio Angeletli (fagotti), Massimilia¬ 
no Picca e Paolo Lauri (comi) e Cor¬ 


rado Pastore (contrabbasso). L’orga¬ 
nico eseguirà musiche di Mozart (ou¬ 
verture della -Clemenza di Tito-, tra¬ 
scrizione per fiali di Mandolesi) e 
Haydn (Harmonie in fa maggiore). 
Dopo l'intervallo l'ottetto in mi bemol¬ 
le maggiore di Beethoven. 

Chi desidera passare una serata 
fuori città, può andare ad Atina, nel 
Frusinate, dove è in pieno svolgimen¬ 
to il Festival jazz -Doublé voices». 

La raccolta piazzetta del paese sarà 


animata dalle note della band di Mike 
Brecker, robusto sassofonista ameri¬ 
cano già co-Ieadcr degli -Sleps Ahed». 
La formanzione porta i nomi di Nicola 
Arigliano (voce). Antonello Vannuc- 
chi (pianoforte). Massimo Moriconi 
(contrabbasso) e Gcgè Munari (bat¬ 
teria). 

Musica e cinema al -Cineporto- 
(via Antonio di S. Giuliano - Ponte Mil- 
vio). Alle 21.45 partono le prime sce¬ 


ne di -Wall Street- di Oliver Sione. Do¬ 
po il film ci si sposta nello spazio pal¬ 
co per ballare con -Et Cafetal-, un 
complesso- latino-americano. Si ri¬ 
torna al maxischenno alle 0.30 per la 
proiezione di -Pianeta proibito-, 
PrtKeguono i concerti anche al -Te¬ 
vere Jazz», nell'area sottosi.nnte la Mo¬ 
le Adriana (Castel Sant’Angelo). La 
tromba di Charles Tolliver -catturerà» 
il pubblico più -affamalo- di hard- 
pop. 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al- 
l aperto. Orario: dalle 18 al¬ 
luna. Chiusoli lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green fleids, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

FIddler’aelbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 alluna. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il porticclolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 alluna. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, via del R- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2, 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

StrananoHe pub. via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 alluna, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/S/5a, produzio¬ 
ne propria. 

GloUttl, via Uifici del Vi¬ 
cario 40 e -Casina dei tre la¬ 
ghi». viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923, 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frulla e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WIlU’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
spiecialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur- 
zo 21. Lgo Sonnino. Alberto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto lino alluna. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
lino alle 2 di notte. 



SPETTACOLI A 


ilNEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillanto: DAz Disegni ani¬ 
mati: DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fan¬ 
tascienza: 0: Giallo: H: Horror; M; Musicale: SA Satirico; SE: 


■ PRIMI VISIOMI- 

ACAOUIYHAU L7.(»0 

Via Stamlra, à (Piazza Bologiia) 

Tal.4a«7M 


AOWRAL 

Piazza Varbano.S 


Piazza Cavour. 22 

aieavao 

Via Marry dai Valla 

AMBASSAM 

AocaOaniia degli Agiati. 

AMCmCA 

Via N. dal Grande. 6 

ARCWMiOC 

Via Archimede, 71 

ARItTON 

ViaCicarone.19 

AWSTONn 
Galleria Colonna 

ASTRA 

VlaltJonio.22S 

ATUNTIC 

V.Tuacotana.7a5 

AUGUSTUS 

C.ioV.Efflanutle203 


L«.000 

Tal.S94t1«9 

LàOTO 

Ttl.3211à9e 

L 6.000 
Tal 8600009 

L 7.000 
57 

7al SWOOOt 

L 7.000 
Tal. 5010100 

10.000 
Tel. 075507 

L 0.000 
Tei 3207022 

LOOOO 
Tot 0703207 

L. 0.000 
Tei 0176250 

1.7 000 
Tei 7610050 

L 0000 
701.6575455 


AZZURRO SOPIOM L 5.000 

V. dogli Scipioni 04 Tel.358l094 


■ARBfMW 
Piazza Barborlnl, 25 

CAPITOL 

Via 0. Sacconi 39 

CAPRANKA 
Piazza Capranica. 101 

CAPRAMCHEnA 

PzaMonieclloflo, 125 

CASSIO 
Via Cassia. 092 

COU DI RONZO 

PlazMColadt Rienzo. 6 

DIAMANTZ 

VlaProneallna.230 


LOOOO 
Tei 4751707 

L 7,000 
Tel. 393280 

L. 8.000 
Tel. 0792465 

L. 5.000 
Tel. 6790957 

LSOOO 
Tel 3651607 

L. 8.000 
ITel 6876303 

1 5 000 
Tel 295606 


CrlmliiiU nella noUt regia di Claudi 
Barrola: con ClulatopMr Lamboit • OR 
(16.4»22.301 

Soma atdutlsna di ootpl di Nawl Ar¬ 
nold. con JoaniH Claude Van Oommo • 
A (17.30) 

Sano cM perla di Amy Hackerling: con 
John TravoNs, KirsM Alley • BR 

(17.22.30) 

VKrero In tuga d< Sidnty Lumai: con Rl 
yofPrwonii,JuCdHindi-OR (15-22.451 
CMutura ostivi 


Cniusuraoilivé 


Q Enrico V di 0 con Kenneth Branagh 
-OR _ (17.45-22.30) 

O NonOsMauMvoCOTSs.. iMunt 
guerra di Howard Oonich: con Slepha- 

nioFaracy-BR _ (17.00-22,30) 

SopoW alvi di Gerard Kikolne. con Ro¬ 
bert Vaughin. Donald Ploaaanct - 
_ (17.00-22 30) 

Nuovo Climiio Paradloe di Giuseppe 
Tornelori: con Philippe Noirot - AR 

_ (16-22 301 

Chiusura estiva 

A spasso con Oalay di Bruco Boro- 

Blord: con Morgan Freoman. Jouica 
Tandy-BR _ (17-22.30) 

Saielta -lumiere». Riposo 
Satolta -Chaplln». Roma (15.301: Mar- 
rtkaah Ezprota (20.30): Palombella 
rossa (22.30) 

L'uMmslima d'agoslo PRIMA 

_ (17-22 30) 

Chiusura estiva 


Il mio XX Secolo di EnyodI IldikO: con 
Doroto Sogda, Olog Jankowishl - OR 
(VM18) _ (17-22 30) 

Chiusura estiva 


Ciiueura estiva 

ANarailomgansHca PRIMA ■ 

(17 10-22 30) 


GARDEN 1.7.000 

Viali Traaievers. 244/a Tal. 562646 


EDEN 

P sa Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel 6676652 

Megglo musicale PRIMA • (18 OC-22 30) 

EMBASSY 

ViaSloppaAi.7 

L 6000 
Tel 670245 

Chiusura estiva 

CMPINE L 6 000 

V.le Regina Margharita, 29 

Tel 8417719 

□ Il Hi* ancht di nod* di Paolo e Vit¬ 
torio Taviam: con Julian Sands, Char- 
lona(ìain,bouro-OR (17 30-22 30) 

vmmt 

V.)edetrEiareilo.44 

L.7 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Paizi Sennino, 37 

L 5 000 
Tel. 562884 

O Rota, A Ma di MicKael Moore - DO 
(.ara. orlyinalecon sottot. in iialiano) 
(17,30-22 30) 


nou 

Piazza in lueina. 41 
EURCINE 

VlaLiszt.32 _ 

EUROPA 

Corsad'IIalia. 107/a 


LOOOO 
Tel 6876125 

l 8.000 
Tel 5910966 

l 8 000 
Tel. 665738 


Vis 8 V. del Carmelo. 2 Tel 5292296 


FARNESE 
Campo de’FiorI 

PMMHA1 

VleBlssolatl.47 

FUMMA2 

,-VliBISSOlati,47 


l 7.000 
Til. 0664395 

L.e.000 
Tei. 4627100 

L 8.000 
Tei 4627100 


QKMELU) 

VlaNofflanuna.43 

GOUIEN ^ 
VitTarenlo.SO 

GREGORY 

VliOrogortoVIllOO 

HOUOAY 

Largo B.Marcolk).1 

WDUNO 

Vie0.lnduno 


L 7.000 
Tal. 084149 

L 7.000 
Tei. 7990002 

LOOOO 
Tal. 6380000 

L 0.000 
Tal. 0548320 

L 7.000 
Td. 56249$ 


NIghbiuro n. 5 di Slaphon Hopkins - H 
(17.M) 

Music Boa di Coala Gavras: con Jossi- 
caLanga-OR . (17.45-22.30) 

Chiusura osthrS , " 

Chiusura estiva 


L'aMmo àigganli di Peter Wolr. con 
Robin vyilllami-OR (17.30-22.30) 

Chiusura osUva 


■ CINEMA D’ESSAI 

AZZURRO MELJES 
viiE.Faàdi 8 rui> 0.6 T 01 .35811 


KMO 

LSOOO 

Chiusura saliva 


ViiFegllaA0.37 

Tel. 6319541 



MADISON 1 

L 5.000 

lagamll di Padro Almodovar: con Amo- 

ViaChlabrera,121 

Tel. 5125925 

nio 8 andaraa-BR 

(16.30-22.30) 


MADISON] 1.6.000 

Vi« Chiabr«ra. 121 TEL. 5126926 


MACSTOSO 

VltAppi«,418 


L. 6.000 
Tel. 786066 


MAjesne l 7.000 

Via ss. Apoeioil. 20 Tel. 6794906 


MCTROROUTAN 

Vie del Corso. 6 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


NEW YORK 
Vis delle Cave. 44 


L8 000 
Tet. 9600933 


L.8 000 
Tei. 669493 


L. 7,000 
Tel. 7810271 


PARIS 1.6.000 

Via Magna Grecia. 112 Tei. 7596566 


lo e H vento di Joris Ivena e Marceline 
Lvidan, con Jons tvens. Lm Zhuang • 
DR {17.30.22 30) 

Cniusura estiva 

Mondo New Vort L’altre feccia delle 
mele «6 _ {17 3C-22 30) 

Atteraiione genottee PRIMA • 
_ (17 15-2230) 

O Harry U pceiento Sally di 8ob Rei- 
ner; con Meg Ryan. Bill Cryslal -BR 

(16 00-22 30) 

U attetlueie lontanarne di Sergio Ros- 
ai:cQnLinaSaslfi-DR (16 30-22 30) 
Tre donne. Il lesso s Pistoni di Rudolf 
Tnome; con Johannes Herschmann. 
Adriana Altaras - BR (16 45-22 30) 


PASCUINO 

Vicolo del Piede. 19 

PRE3IDENT 

Via Appia Nuova, 427 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA 

ViaM.Mmghetli.5 

REALE 

Piazza Sonnino 
RIALTO 

Via IV Novembre. 156 


RITZ 

Viale Somalia, 109 
RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUOECTNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 5.000 
Tel. 5803622 

L 5000 
Tel. 7810146 

L 4000 
Tel 7313300 

L 6 000 
TeU62653 

L 6000 
Tel. 6790012 

LBOOO 
Tel. 5810234 

L 6 000 
Tel 6790763 

L8 000 
Tel. 637461 

L.8 000 
Tel. 460863 

L8000" 
Tel. 664305 

L 8.000 
Tel. 7574549 

L. 7 000 
Tel 6831216 


6RANCALE0NE F 

V(iLevanna. 11 

■*NUOVO --.'l'-'LSOOO P 

Largo AsclangMel Tel. 588116 C 

■ CINECLUB 

K.U8IRINTO 1.5000 F 

Via Pompeo Magno. 27 Tol.3216283 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 


OeorBS Melles • Pregmwne d'eperli^ 
ri (20.45); Oedor MaMtte (21.15); Der 
Lattle am (23); George Mellert * Pr> 
greiwnia di cMuaure (0.40) 

Riposo 

Pone spille di Giannt' Amelio; con 
Glsn Maria Volontè-PR (16.45-22.30) 


O Crimini t mMattl di e con Woody 
Alien-OR (16.45-22.30) 


Chiusure esii va 

Pepi, Uel, Bem e le alfre del muochio 
diPedroAlmodovar-BR (17.30-22.30) 

He spesato un lantasma di C. Reiner. 
con Sleve Martin, Llly Tomlln -BR 

(17-22.30) 

Mahabliareta di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in Italiino) (16 30-22) 

Chiusura estiva 


□ N iole incile di nette di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg-OR (17 30-22.30) 


Pomo profondo per lunghe penetrazio¬ 
ni.£(VMie) (11-22 30) 

PissIonI erotktie per funghi orgesml - 
E(VM1I) (11-22.30) 

Desiderio sfrenalo dal plecere di Gio¬ 
vanni Amadei-E (17-22 30) 

□ Sogni di Akira KuroMwa - OR 

(17.15-22 30) 

Biade Runner. con Harnson Ford - FA 
(17 30-22 30) 

□ L'imico ritrovalo di Jerry SchaU* 
berg, con Jason Robards • OR 

(16-2230) 

Chiusura estiva 


La voce delle Luna di F. Fetimi. con Ro¬ 
berto Benigni, Paolo Villaggio * DR 

(18-22 30) 

Senza scrupoli II- (17-2230) 


Ssnzs esclusione di coipf di Newt Ar¬ 
nold. con Jeanne Claude Van Gomme - 
A (17 30-22 30) 


AOUlU 
Vie l'Aquila. 74 

AVORIO EROTICMOVfE 
Via Macerata. 10 _ 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica.44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUNROUGE 
Via M, Cofbine. 23 

ODEON 

Piazza Repubbttoe 

PALUDIUM 
P.zza B, Romano 
SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

■ ARENE 

__ 

Via G. Rem 


L2000 
Tel 7594951 

L. 5.000 
Tel. 7563527 

L.6000 
Tel. 460265 

L.6 000 
Tel.46C2B5 
L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel.5110203 

L4.000 
Tel. 620205 

L. 10.000 
Tel. 4627557 


(Tef. 392777) 


I CINEMA AL MAREI 


OSTIA 

KRYSTAU 1.5000 

ViaPallottinl Tef.5603186 

SUPERGA L.6000 

V.le detta Marina. 44 Tel. 5604076 

QAETA 

ARISTON 

PiazzaRoma Tel 0771/460214 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio. 25 Tel 0773m>2945 


Tel 0771/460214 


Tel 0773m>2945 


Femmine sfrenBln> E (VM16) 

Film per adulti 

Film per adulti (1(V1V30-16-22 30) 

^ per adulti (16-22.30) 

Gola profonda N. 3-E (VM16) (16-22.30) 
Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Martne Lotw furia di eeeso • E (VMIB) 
_ (16-22 30) 

Placartlndactntl-E(VMie) (15-22) 


U ptecoto diavolodi e con Roberto Beni¬ 
gni^_ (20.30-2230) 


L’ettlmo fuggente > (17.15-22 30) 


Nato il 4 luglio 


(20 45-22.30) 


TRAIANO 

Via Traiano. t6 Tel 0773/701733 
ARENA PILU* 

ViaPantaneHa.l Tel 0773/727222 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

ViaM E lepido Tel 0773/527116 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSarinola _ Tel 0771/21505 

LADISPOLI 

LUCCIOU 

P zza Martini Marescotti Tel 9W6462 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOU 
Via Aurei la 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S, SEVERA 

ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 


Il libro della giungle (20 30-23I 

Non elamo ergali (21-23 301 


Le guerre del Reeee (21-231 


Le bella addormentate di Sleephen 
Hopkin» -_(20 30-22 30| 


La ypca della luna (16-22 30) 


Lettera d'amore- 


WIIII Signori a yengo de lontano (21-23) 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3604705) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/e-Tel 6661926) 

Alle 21.Un esbaret quasi chentani 
con Mariano Di Mortlno a Floriana 
Pintomirata 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 > Tel. 
6750827) 

Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gisnicoto-Tel 5780827) 
Alle 2130 Vite privale di Noel Co- 
ward: con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata. Francesca Biagi. Re¬ 
gia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21. Memorie di Adriano da 
Marguerite Yourcenar, con Gior¬ 
gio Albedazzi. Eric Vu An. Regia 
di MaurizioScaparro. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 21 L'avaro e L’osteria dalla 
posta di Caf^io Goldoni, con la 
Compagni Stabile Regia di Ro¬ 
meo de Baggis 

ELISEO (Via Nozionale. 183 - Tei. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orano botteghino 9 30-13 
• 16 30-19 30 Per Informazioni 
Tef. 462114-4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27-Tel. 5783001-5783620) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 15. Strama- 
glcangefa • Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE. Alle 21. L'Incubo 
dell'attore di Christopher Ourang; 
con la Compagnia dell'Atto Regia 
di Dominfck Tambasco 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 76 • Tel 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
57430691 

Allo 21 30 Riso in Italy. Festival 
concorso della comicità 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acguaspar- 
ta. 16-Tel 6545890) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5898031) 

Alle 21 Creditori di A Strindberg, 
con Manuela Kustermann, Pier¬ 
paolo Cappor I, regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORfA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Rumor) fuori scena di Mi¬ 
chael Frayn. con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attilio 
Corstni 

■ CINEPORTO EBiM 


(Vie Antenne de San Giuliano • Par¬ 
co della Farnesina) 

CINEMA 

Watt Street cc n C Sheen, regia di 
0 Stono (21 45) 

Il pianeta proibito con Tom Hanks. 
regia di P Ma:Leod (0 30) 


Alle 23.30. Concerto con Et Cete- 
lai 

CAPANN ELLE 
■ VILLAGEHMHBi 


(tppedrome dalt# Ctpatwait» • Via 
Appfa Nuova 1265) 

CINEMA 

Cercasi Susan disperata mente - 
Regia di P Macdonaid (21) 




VILLA MEDtCt 

(Piazza Trinità del Monti, 1) 

Alle 21 30. Ramalana Spettacoto 
di danza, canto, teatro con ta 
Compagnia «Thai Ciassicat Bai- 
lei 

PALAZZO FARNESE 
(Piazza Farnese) 

Alle 21 30. Concerto dei Borststl 
dell’Accademia di Francia 

ACCADEMIA DI SPAGNA 

(Piazza S. Pietro In Montorio. 3) 
Riposo 

VILLA BORGHESE 

(Galoppatoio) 

Alle 21 30 Zingaro. Teatro eque¬ 
stre e musicale 


■ DANZA Ei^MHBB 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Glanicolo-Tel 5750627) 
Riposo 

GALLERIA NAZtONALE D'ARTE 
MODERNA m via A)d- 

vrandi) 

Alle 21 15 Per la rassegna Italiar- 
te Mediascena presenta Collage 
dausekompanl. Coreografie di G 
Rossi. 


MUSICA 
I CLASSICA I 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigh-Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalta 


ACCADEMIA NAZIONALE $. CECf- 

UA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Alle 21 Complesso da Camera 
dell'Accademia di S. Cecilia Ke- 
iimiorz Mofski (pianotorte). diret¬ 
tore Paolo Olmi In programma 
Liszt. Chopin, Mendeinohn 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. SI possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura è stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi, 
Le rtconforme possono essere 
date anche per Iscritto. 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTtCA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi, 1S1 - 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 

BASILICA $. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELU CHITAR- 

RA(ViaAronulfl,i6-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi- 
ro. viola, violoncello, materie teo¬ 
riche 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S 

Alessio-Avemmo) 

Riposo 

CORTILE $, IVO ALLA SAPIENZA 

(Corso Rinascimento. 40) 

Domani alle 21 15 Rassegna M> 
zart Concerto della Budapest 


Chomber orchestra. Musiche di 
Mozart. Tscheikowrsky. 

FESTIVAL DEI UGHI E CASTELU 

(Frascati -Ville Torlonia) 

Riposo 

tt. TEMPtmO (Tel. 4814800) 

Riposo 

PALAZZO BAABERMI (Vie IV Forv 

tane. 13) 

Riposo 

NOME FESTIVAL (Palmo Baldani- 
ni • via delle Cappelle. 35 > lei. 
5561670) 

Alle 21. Concerto diretto dal Mae¬ 
stro F Maratfi Solisti D. Covert 
(soprano). D Lewis (baritono) In 
programma; Musiche Spirituale. 
Cershwm, Beethoven, Bellini. 

TERME DI CARACALU 

Riposo 

XX ESTATE MUSICALE DI QAETA 

(Chiesa SS. Annunziata) 

Riposo 

VILLA PAMPHIU (Porta S. Pancra¬ 
zio-Tel. 3277795) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

ATINA (Frostnone) 

Alle 21 Concerto de) Nicole Art- 
gitano quarlel della Mldiael Bue- 
ker band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. i8-Tei 562551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
cio 96-Toi 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monla Tastac. 

CIO 36) 

Riposo 

CASTEUO rvia di Porta Castello, 
44-Tel 6868328) 

Alle 22 30 Concerto da) vivo con 
Usa Dominio 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto del Charles Tol- 
llver quertet 

CLASSICO (Via LibetU. 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 23 00 Concerto dei Tueftlene 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofno. 
28) 

Alle 22 30 Concerto con il gruppo 

Olapeson 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
n 43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 Concerto con il gruppo 
Montgomery, PleuL SIrttcb 

FLAMINIO (l 27.500) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac- 
chi.3-Tol 5892374) 

Riposo 

FONCLCA (Via Crescenzio. 62-A - 
Tel 6896302} 

Riposo 

FORTE PRENEST1NO (Via F Oelpl- 
no-C«ntocelle) 

Riposo 

QRtGlONOTTE (Via dei Fienaroll. 
30/0-Tet 5813249) 

Riposo 

URI BLUES FESTIVAL (Isola del Lirl 

-Frosinomi) 

Riposo 

ON THE ROAD (Parco • Via FIlippd 
Meda) S 

Demani alle 21 30 Concerto con 
la Romana Swing orchestra * 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/| 
• Tel 4745076) 

Riposo 
















.II. r\mva 

lin Italia la tv fatta in casa. Raitre lancia 
appelli ai telespettatori 

Fininvest compra un programma chiavi in mano 


I I Incontro 

con Ricky Tognazzi che sta ultimando «Ultra» 

film sulla violenza negli stadi 

«Cerco di raccontare il degrado metropolitano» 




CULTURAeSPETTACOLI 


L'occhio sui mass media 


Leggi, regole e filosofie 
della società multimediale 
in un attualissimo numero 
di «Democrazia e diritto» 


ISABELLA PKRITTI 


■1 Anche questo è un volu¬ 
me se non da tenere In tasca, 
come i libri .imprescindibili» 
degli anni della militanza forte 
e diffusa, da tenere almeno 
nella biblioteca, e non solo in 
quella dei «mass-medioloigi». 
Parliamo del n. 3-4 di Demo- 
aazla e dirillo, in libreria da 
questo mese, che si intitola ap¬ 
punto ^osocield multimediale. 

Anche con questo numero 
la nvista ha inteso analizzare 
un aspetto cruciale e di bru¬ 
ciante attualitA (come è noto 
SI sta discutendo alla Camera 
la legge Mamml) con un taglio 
che e quello dell'analisi più 
larga e approfondita, elabora¬ 
la da prospettive di saperi di¬ 
versi. in cui SI confrontano po¬ 
sizioni dlvcniflcate, a volle 
contrapposte. 

: La parte tematica Aitane e 
comunianione è di carattere 
jpiù propriamente teorico; la 
•questione» dedicata a Diritti e 
regole e di carattere più istitu¬ 
zionale e politico, li <ema» si 
apre con tre saggi filosofici di 
^abermas. Renato CrisUn e Si- 
mona Andrini. 

L'anaiisi filosofica sui modi 
del comunicare e deH'agire. la 
fenomenologia delfintenog- 
gciiviia. delle relazioni che 
'sdaliwicotio daNtnondcffliillS 
vita» - elaborazioni tutte volte 
al superamento di una razio¬ 
nalità esclusivamente stru¬ 
mentale, ad una dilatazione 
del concetto stesso di ragione. 
^Ila comprensione decentrila 
sul mondo - sono i temi af¬ 
frontati da Habermas e Crislin. 
che non possono non esservi 
tra I presupposti filosofici di un 
approccio democratico alla 
tiroblemalica del media. Ma, 
al di la di questi possibili pre¬ 
supposti filosofici, il dibatlito 
SUI media che si sviluppa nel 
numero resta pur sempre se¬ 
gnalo dai suoi confini, cioè 
dalle due tesi contrapposte 
che si pongono ai due estremi: 
una lesi che smentisce ogni 
idea di neutralità del mezzo 
tccnicoeche evidenzia la trac ■ 
eia di un dominio portatore di 
una logica di omologazione e 
controllo sociale; una tesi che 
enfatizza la liberazione delle 
molte culture, delle molte Wel- 
tanschaungen, che attraverso i 
mass media possono comuni¬ 
care c contaminarsi, rendendo 
trasparènte ciO che altrimenti 
resterebbe opaco. Una pole¬ 
mica esistita lin dagli anni Set- 
taritj, come documenta la ri- 
cognizione storica di Fabio 
Giovannini. 

Agamben riafferma anche e 
tanto più oggi la concezione 
apocalittica, ma estremamen¬ 
te lucida, di Debord, Il teori>:o 


sltuozlonista de La società del¬ 
lo spettacolo. .La sostanziale 
unificazione di spettacolo con¬ 
centralo (le democrazie po¬ 
polari dell'Est) e spettacolo 
diffuso (le democrazie occi¬ 
dentali) nello spettacolo inte¬ 
grato» degli qtali totalitari mo¬ 
derni» costituisce una delle lesi 
centrali di Debord, e mentre 
•era apparsa a molti parados¬ 
sale. è ora una evidenza trivia¬ 
le». L'unica minaccia vera per 
lo Stato spettacolare è l'irra- 
prcscntabile. chi fa comunità 
senza Identità; «Dovunque 
queste singolarità manifeste¬ 
ranno pacificamente il loro e.s- 
sete comune, vi sarà una Tic- 
nanmen, e, prima o poi, com¬ 
pariranno icani armati». 

Più descrittivo, ma comun¬ 
que altrettanto pessimista, ci 
pare Marino Livolsi: .Viviamo 
la realtà atlrravenio la rappre¬ 
sentazione che di questa ci vie¬ 
ne trasmessa dai mass media». 
Di diverso avviso Alberto 
Abruzzese, che ricostruendo la 
storia dei limiti ideologici della 
cultura della sinbtra storica e 
delle posizioni di artisti e Intel¬ 
lettuali (come McLuhan e En- 
zensberger) che invece hanno 
saputo cogliere la specilicilà 
dei njass media, pone a se 
stesso e ai letion domande 
<he non piacciono agli intel¬ 
lettuali», quali quella che ri¬ 
guarda .i'cstctica dcll'audien- 
ce<: perché «il principio della 
quantità accettato sul piano 
delle regole del gioco proprie 
di una democrazia elettorale 
viene negato sul piano dell'or- 
ganlzzozione culturale di mas¬ 
sa»? Questa ricerca del massi¬ 
mo ascolto è stata solo una 
competizione verso il basso 
(la ••stupidità televisiva» la -tv 
spazzatura») per cui il godi¬ 
mento del pubblico appare 
■barbaro», oppure .ha accele¬ 
rato Il processo di disgregazio¬ 
ne delia televisione classica, 
ha aperto nuove strade, più in¬ 
terattive, e soprattutto, o grazie 
all'ironia o grazie aH'osccnità. 
ha aperto squarci rivelatori o 
sulla cultura dello spettacolo 
(Arbore e Chezzi) o sulla na¬ 
tura spettacolare del compor¬ 
tamento sociale (Costanzo) o 
e ancor più sulla realtà sociale, 
seppure sempre e ancora at¬ 
traverso il liltro di operazioni 
‘finzionair (la linea di Gu¬ 
glielmi di ChU'ha visto...) ». 

Comunque tutti i problemi 
sono ancora aperti; secondo 
Abnizzesc. per poter pensare 
a .una ristrutturazione del me¬ 
dia radicale, ridistribuendo ri¬ 
sorse su forme di comunica¬ 
zione diversificate e segmenta¬ 
te» è necessario sgombrare il 
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Il presidente della Einaudi e il simbolo della casa editrice 


terreno dei media dalle false 
ideologie e dai concreti poteri 
politici. 

Il saggio di Vanni Codoluppi 
riporta il dibattito in un conte¬ 
sto più ampio, quello dell'ana¬ 
lisi storica complessiva della 
fase attuale, al cui centro sta la 
merce <ome il primo grande 
medium di comunicazione del 
mondo moderno», sta una pro¬ 
duzione orientata sempre più 
verso .beni immateriali e co¬ 
municativi». Dopo un'inedita'^ 
analisi sulla .moneta elettroni¬ 
ca» sulla .spesa elettronica», 
sui rapporti tra merci e pubbli¬ 
cità, arriva ad una conclusione 
che finalmente lascia sperare: 




HI 
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Un disegno 


Giurispmdenza, cultura, politica 
Storia di una rivista che «scava» 


wm Democrazia e diritto è nata nel 
1960, e nel corso degli anni ha subito 
varie trasformazioni sotto la guida di di¬ 
rezioni diverse. A partire dal 1987, con 
la direzione di Pietro Barcellona, suo 
impegno prevalente è stato quello di al¬ 
largare il campo di analisi e soprattutto 
l'ottica degli interventi. Da rivista specia¬ 
listica rivolta eminentemente ad un 
pubblico di giuristi e politologi, si è po¬ 
sta come strumento di studio e di ricer¬ 
ca, ma anche come sede di dibattito 
aperto, sui grandi temi - non solo istitu¬ 
zionali - che attraversano la società, in¬ 
dagandone i processi strutturali e i mu¬ 
tamenti culturali dal punto di vista di sa¬ 
peri diversi e privilegiando un plurali¬ 
smo di posizioni. 

La scelta monotematica ha permesso 
di sfaccettare c approfondire i temi indi- 


DANIELA SOCRATE 

viduati, senza tuttavia rinunciare alle 
spinte dell'attualità - che spesso è stata 
anzi anticipala -, evitando perù uno 
schiacciamento sul contingente. Ha 
giovato alia rivista anche una netta scel¬ 
ta di autonomia politica e culturale. Il 
pubblico a cui Democrazia e diritto si ri¬ 
volge non è quindi solo un pubblico di 
addetti al lavori, ma è ampio e diversifi¬ 
cato. Anche i numeri più •specialistici», 
come (juello sulla cultura giuridica o sui 
riformismi, hanno, in tal modo, suscita¬ 
to un interesse attento, che si è allaigato 
a categorie diverse di utenti, special¬ 
mente giovani. Ma ancora di più i fasci¬ 
coli che hanno toccato argomenti 
drammatici e coinvolgenti, come quello 
sulla bioetica (Le nuove frontiere del di¬ 
ritto, n.4-S, 1988) o sui diritti di cittadi¬ 


nanza (n.2-3,1988). Basti ricordare co¬ 
me tanti giovani discutevano - a propo¬ 
sito di un numero di Democrazia e dirit¬ 
to sul tema - di filosofia della mctrogooli, 
emergendo dalle nebbie .di un paese 
della bassa padana (Abano Terme), 
emblema un po' lunare di metropoli dif¬ 
fusa; basti ricordare come il numero sul¬ 
la violenza stava nelle tasche di molti 
studenti durante le occupazioni, da Bo¬ 
logna a Palermo: basti ricordare le cen¬ 
tinaia di richieste del fascicolo sul razzi¬ 
smo fatte ad Ingrao dagli insegnanti riu¬ 
niti a convegno dalla Nuova Italia. 

Tutti numeri - le tirature sono Intorno 
alle 4.000 copie - subito esauriti nelle li¬ 
brerie, tanto che certe volte diventa 
un'impresa per il giovane intellettuale di 
Modena o di Grosseto procurarsi per 
esempio il fascicolo sulle riforme eletto¬ 
rali, cosi richiesto in questo momento. 


■Attorno al consumatore pren¬ 
de progressivamente forma un 
mondo dominato dalla appa¬ 
renza e popolato prevalente¬ 
mente non da prodotti concre¬ 
tamente consumabili ma da fi¬ 
gure fanlasmaliche. Un mon¬ 
do dove la ricerca di Identità si 
fa ricerca di un oggetto sempre 
più sfuggente ed effimero c do¬ 
ve è possibile prevedere perciò 
che anche i Ixni di consumo 
tendano a diventare sempre 
meno importanti per definire 
l'identità degli individui». 

il saggio di Codeluppi fa un 
po' da ponte tra il dibattilo teo- 
rico<ullurale della prima par¬ 
te e Tanalisl fattuale della se- 

Ì conda. Qui il materiale è va¬ 
stissimo e difficilmente sinte¬ 
tizzabile: dall'analisi del nuovo 
tipo di concentrazioni in atto 
nel settore del media (Mele) 
alle nonne che lo regolano in 
Usa, in Europa e in Iteilia (Ca- 
retti, D'Albergo, Roppo, Testo¬ 
ni, Milani). Sono saggi ricchi di 
documentazione e di elabora¬ 
zione poliUcoculturale, che 
non evitano di compromettersi 
con giudizi precisi sulle que¬ 
stioni più spinose- sulla più re¬ 
cente e discutibile posizione 
della Corte costituzionale 
(Roppo), sulle reali prescri¬ 
zioni deila (istituzione (D'Al¬ 
bergo), sulla legge Mamml 
(Testoni), sulle conbaddizlo- 
nl della politica del Pei (Mila¬ 
ni). Quest'ultimo, che Insieme 
a Paola Maisocci ha collabora¬ 
to con la redazione della rivi¬ 
sta, si muove anche su un pla¬ 
no proposilivo aflrontando i 
difficili rapporti tra tecnologie, 
elaborazioni culturall-normati- 
ve e mass media, per una .po¬ 
litica della comunicazione» 
chepcrmctta quella Inversione 
di tendenza nccessana rispetto 
al <onirollo privalo delle co¬ 
municazioni di mossa» e alla 
colonizzazione da immagine» 
del Terzo mondo, volta a crea¬ 
re le condizioni e le misure per 
un reale pluralismo dell'infor¬ 
mazione. Obicttivo questo trat¬ 
tato anche nei saggi di Glulietti 
e Marsocci; il primo lo la dal 
punto di vista della .pluralità 
delle fonti» e della •deontolo¬ 
gia» dei giornalisti; la seconda 
attraverso una rtproposlzlone, 
argomentata sul plano istitu¬ 
zionale e normativo, del dirit¬ 
to di accesso e di proposta». 

Infine, last but not least. Glo¬ 
ria Bullo con il saggio Protago- 
nàte dei media il problema 
per Buffo non è quello che la 
tv, finora latta dagli uomini per 
le donne, «un femminile pen¬ 
sato dagli uomini», «assuma la 
differenza sessuale, che è un 
proposito astratto e - detto co¬ 
si - discutibile, ma che delle 
donne tacciano televisione, in 
senso pieno, con la titolarità, 
l'autorevolezza, la libertà che 
questo richiede... E poiché la tv 
si inventa facendola, é nel fare 
che si può produrre la cultura 
e il linguaggio che consentono 
di date voce ed espressione a 
interessi, culture, conflitti, che 
non sono compresi nel mondo 
degli uomini, nel loro modo di 
pensare, fare cultura e anche 
televisione». 


Salisburgo: 

HaveI 

incontra 

Waldheim 




li 26 luglio, in occasione deU'inaugurazIonc del Festival di 
Salisburgo, Vaclav Havel (nella loto), capo dello stato ce- 
closlovacco, si incontrerà per la prima volta con il presiden¬ 
te austriaco Kurt Waldheim, 1 due saranno insieme al festival 
wagneriano di Bayreuth e si recheranno poi nella città di 
Mozart, dove sono stali invitati dal capo del governo regio¬ 
nale di Salisburgo. 


Pace fatta Dopo cinque anni di assen- 

tra MaavoI Luciano Pavarotti ntoma 

uatriaam nell'Arena di Verona il 4 e 5 

e PavarOtti agosto per la rappresenta- 

nei nome ai verai quiemdi Giuseppe Verdi. 

L'orchestra di 120 elementi 
della Moscow Philarmonic 
sarà affiancata da tremila coristi provenienti da tutto il mon¬ 
do, guidati da quindici direttori; sul podio ci sarà Lorin Maa- 
zel. Quarantamila spettaton hanno già acquistato tutti i bi- 
glietd disponibili per le due serate, ^no state scelte queste 
date per ricordare il 45" anniversano della bomba su Hito- 
shima.AI messaggio di pace che partirà dalle note del Re¬ 
quiem si sono associali Perez do Cueilar, scgrctano gcncraic 
deil'ONU e il sindaco di Hiroshima Takeshl Araki. 


Israele: Porte aperte di Gianni Amo- 

ciPortls mlcrpretato da Gian Ma- 

roi tc volonlè, sarà visto anche 

aperte» in Israele, paese piuttosto 

airitaliR chiuso ai prodotti italiani. La 

all Italia Ijg portato a termine 

l'operazione dopo il succes- 
so che il film ha ottenuto al 
Festival di Gerusalemme, dove è stato orescntato anche Do¬ 
mani accadrà di Daniele Lucchetti. Inoltre in novembre sarà 
oiganizzala a Tel Aviv una rassegna di film dedicata a Pupi 
Avali. 


Cinema: Dopo una serie di polemi- 

«Airone d'oro» S°"' 

-r^v»i«» u del regista danese Jon Bang 

di Montecatini Carlscn ha vinto l'Airone 

> un Hanaca d'oro alla 41» edizione della 

a un uaillC9C imemazionale del 

Cinema di Montecatini, che 
si é conclusa ieri. L'Airone 
d'arjtento è andato al film francese FiUe dv magicien di Clau- 
dine Bories, e un premio speciale della giuria é .stato aiaic- 
gnalo a Kuduz dello jugoslavo Ademir Kenovic. Nel settore 
dei corto e medio metraggi il primo premio è andato al so¬ 
vietico Georghi Alexdrovic Negaschv per Tempi nuovi e il se¬ 
condo all'ungherese Cabor Balogh per il film Kekkuth. 


Hollywood: ■■ 4 agotuo. ventottesimo an- 

iinn cnarial niversano della tragica mor- 

UIIU 9|scuai di Marilyn Monroe, sarà 

peri fedelissimi presentato a Hollywood un 
Marthjn show televisivo, unito 

Ul iviariiyn g „„ metraggio inedito, il cui 

materiale potrebbe dimo- 
sUarsi mollo ir.leressaote 
Dovrebbe trattarsi dello ultime scene girate dall'attrice In So- 
metbig’sgot togive, film che non fu mai finito e del quale si 
erano viste solo le famose fotografie della diva ai bordi di 
una piscina, in accappatoio blu. La Fox Entertainment News 
ha anticipato che gli spezzoni rivelano una .Marilyn attrice 
peiiclta, diversa dalla donna disfatta che é stata descritta per 
anni. 


È morto Aveva 97 anni ed é morto di 

lo DCirhiatra '' stende psichia- 

10 psicniaira ,^g americano vivente, Karl 

dmCnCdnO Mennmger. Con le sue teorie 

Karl Manninnpr criminalità, il carcere c 

rvan menmnger |g vuioienza sui minori nusci 

a cambiare le opinioni po- 
pgigq^ ConUariO alla puni¬ 
zione intesa come strumento di riabilitazione, nel 1968 scris¬ 
se The orime ol punishment. Nei 1981 aveva ricevuto la più 
alta onorificenza civile degli Stati Uniti, la medaglia presi¬ 
denziale della libertà. 


Classici li nuovo fascicolo di Ritorma 

o non dassid? 

U nuli ua99iur ventidue proposte di rilcttu- 

NUOVO proposto ra di classici c non classici 
in I ihrari» romanzi, saggi, film, ope- 

III llUICIia ^ musicali, fumetti. 11 tema 

di questo numero nasce dal- 
la necessità di molu lettori di 
.rileggere» quello che piace di più. Tra le letture i curatori 
della rivista segnalano il weste. i preferito da Hitler, una sto¬ 
ria di Tex Willer degli anni '50, alcuni crron di regia com¬ 
messi da Vittorio De Sica, un'intervista ipenealistica a Gian¬ 
ni Rodali. Il fascicolo é in vendila nelle migliori librerie al 
prezzo di 8.000 lire. 


MONICA LUONCO 




La casa torinese entra nella Gallimard, la «mitica» editrice di Proust e Sartre, tempio della cultura francese 

E TEinaudi scalò rolimpo dell'editoria 


ANDREA LIBERATORI 


BB TORINO. Una bomba nel 
mondo deH'ediloria europea. 
L'Einaudi entra alla Gallimard, 
una casa appena uscita da una 
crisi grave, acquista una quota 
consBtente di quella che, più 
che un'azienda per la produ¬ 
zione di libri, é un autentico 
tempio della cultura di Fran¬ 
cia. Gallimard è l'editore di 
Marcel Proust c Jean Paul Sar¬ 
tre, le sue vicende interessano 
non solo le elite culturali ma 
una larghissima opinione pub¬ 
blica. Sicché non può stupire 
che alle sue sorti si sia interes¬ 
sato Il governo e il presidente 
Mitterrand. 

Da un anno almeno quella 
opinione pubblica ha avuto di 
che preoccuparsi. Una lite 


scoppiata nella famiglia Galli¬ 
mard, proprietaria della casa 
editrice, ne ha messo a repen¬ 
taglio le sorti. Qualcosa, fatte 
le debite proporzioni, ricorda 
quel che, di recente, è accadu¬ 
to alla nostra Laterza. Antolne 
Gallimard ha messo in vendita 
la sua quota azionaria ed ha 
avvialo trattative con alcuni 
editori. Non si parlava di Ei¬ 
naudi ma della Havas. Tuttora 
non é nota la quota da lui po¬ 
sta in vendita. 

La notizia che l'Einaudi era 
in lizza per l'acquisto d'una 
parte delle azioni di Antoine é 
trapelata ieri. Per quanto é sta¬ 
to possibile apprendere uffi¬ 
ciosamente negli ambienti di 
Elemond (il gruppo Electa 


Mondadori di cui Einaudi fa 
parte) si oscillerebbe fra il die- 
cieil 12 per cento di quel tren¬ 
ta di cui Antoine Gallimard di¬ 
spone. «£ un 'operazione da de¬ 
cine di miliardi, ci siamo senti¬ 
ti assicurare. Comunque tutto 
sarà chiaro e ufficiale oggi. A 
Milano in piazza Clerici alle 12 
é convocata una conferenza 
stampa cui parteciperà lutto lo 
stato maggiore di Elemond. LI, 
presumibilmente, si parlerà 
anche di programmi editoriali, 
delle sinergie che l'ingresso di 
Einaudi nella casa di rueSéba- 
tien-Bottin potrà assicurare. Su 
questi argomenti né a Torino 
né a Milano, sede di Elemond, 
nessuno ieri ha violalo la con¬ 
segna del silenzio più assoluto. 

Fra i motivi di tanta riserva¬ 


tezza c'è probabilmente un 
latto: al momento in cui attin¬ 
gevamo le notizie la firma del¬ 
l'accordo non era ancora av¬ 
venuta. L'atto formale é stato 
compiuto ieri sera ad un'ora 
impiecisata. Ma che all'accor¬ 
do si fosse ormai giunti non 
c'era più alcun dubbio. Tanto 
che l'autorevole •LeMondeeru 
uscito Ieri pomeriggio a Parigi 
con la notizia. Corredata da al¬ 
cune informazioni relative alla 
casa editrice francese. Fra i 
proprietari ci sono altri tre fra¬ 
telli: Christian Frangoise e Isa¬ 
belle. La Banque National de 
Paris custodisce le quote azio¬ 
narie del primi due (peri al 25 
per cento) ed ha acquistato il 
12,5% che apparteneva ad Isa¬ 
belle. Ad un alto fatturato, pari 


l’Unità 
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a 200 miliardi di lire, la presti¬ 
giosa casa editrice non ha pe¬ 
rò potuto unire, nel bilancio 
più recente, un profitto rilevan¬ 
te. L'utile é stato di circa 4 mi¬ 
liardi. E questo ha certamente 
influito sulla lite in famiglia. Se¬ 
condo alcune fonti Antoine 
Gallimard nella sua qualità di 
socio di maggioranza e presi¬ 
dente della editrice, avrebbe 
avuto nella trattativa l'appog¬ 
gio del governo francese. 

DI certo c'è che il presidente 
Milteirand ha seguilo e segue, 
con particolare attenzione, tut¬ 
to quanto riguarda la Galli¬ 
mard. Di certo l'ingresso nella 
casa editrice forse più impor¬ 
tante di Francia significa per 
l'Einaudi un ntomo alla gran¬ 
de, o la parola line per una cri¬ 


si che aveva fatto temere per la 
sua stessa esistenza. Adesso 
sarà interessante vedere quali 
altri partner potrà avere Galli¬ 
mard |>er trovare, anch'essa, 
un nuovo definitivo assetto 
proprietario. La lirnia dell'ac¬ 
cordo col partner italiano l'ha 
apposta, per l'Einaudi, Dome¬ 
nico Grassi, direttore generale 
diElemond. 

Pira te prime reazioni alla 
notizia una almeno va registra¬ 
ta. La caduta del muro di Berli¬ 
no, il rtipido procedere dell'u¬ 
nificazione tedesca, interesa 
anche il mondo deH'editoria. 
La creazione al centro dell'Eu¬ 
ropa di un grande stato germa¬ 
nico pone problemi anche in 
questo delicato settore econo- 
maro. Nasce, con l'unificazio- 


ne, una forte editona che ha 
nel suo mercato interno una 
base assai solida per quantità 
e qualità. Come possono pre¬ 
pararsi a fronteggiare l'urto 
con l'editoria tedesca, con la 
sua tendenza espansionistica 
gli altn editon europei? Nel¬ 
l'accordo che unisce l'Einaudi 
alla Gallimard c'è una pnma ri¬ 
sposta a questo intcrrogalivo 
che ceno assilla gli inglesi, per 
far solo un esempio. Ma già 
corrono voci di possibili intese 
che coinvolgano anche l'edito¬ 
ria spagnola. L'economia della 
nazione iberica vive un mo¬ 
mento di forte espansione do¬ 
po il lungo sonno del franchi¬ 
smo. E appare molto attenta a 
quanto succede in Europa, an¬ 
che in questo settore. 











Cultura eSpfuacoli 


Raitre prepara un magazine con filmati girati in casa. La Fininvest lo compra già confezionato 

Italiani, adesso fetevela da soli 


Arriva in Italia la «tv fatta in casa». Ricordi di famiglia, 
feste di compleanno e situazioni divertenti tratte 
dalla vita di ogni giorno e immortalate in video, di¬ 
venteranno il materiale di Fai la lo, il nuovo pro¬ 
gramma firmato Raitre. Si invitano tutti i videoama¬ 
tori ad inviare i loro film nel cassetto (entro il 31 di¬ 
cembre). Anche la Fininvest replica l’idea, con uno 
spazio in Paperissima. 


OABRIELLA QALLOZZI 


M Se da sempre è la tv ad 
entrare nelle case, tra poco sa¬ 
ranno le <ase» ad andare in tv. 
Ricordi di famiglia, leste di 
compleanno, cerimonie, latti e 
misfatti di vita quotidiana, di¬ 
venteranno il prezioso mate¬ 
riale di Fai la iv il nuovo pro¬ 
gramma Raitre, ideato da Gior¬ 
gio Belardelli e Natalia De Ste¬ 
fano, che in questi giorni sta 
scatenando la caccia ai video- 
matori. La campagna •ac¬ 
chiappa video* è in corso at¬ 
tualmente su giornali e tirlevi- 
sioni, con l'invito di recapitare 
in redazione (lino al 31 dicem¬ 
bre), i propri filmati nel casset¬ 
to. 

Nessuna rivisitazione dello 
storico Specchio segreto di 
Nanni Loy, ma un grande con¬ 
tenitore realizzato sulla linea 
dei tanti programmi americani 
che utilizzando filmetti fatti in 
casa, hanno stimolato da anni 
ormai la cieativilà di impiegali 
e casalinghe patiti della leleca- 
tnera che. nel chiuso delle loro 
abitazioni si sono lanciali nella 


realizzazione di spot, flImaS, 
piccole commedie che, al di là 
dei contenuti spesso sul filo 
del demenziale, riescono ad 
avere un ottimo livello tecnolo¬ 
gico. 

E se in America l'uso della 
telecamera <asalinga> è già 
una moda consacrata da anni, 
in Italia il fenomeno à in via di 
sviluppo e sta prendendo pie¬ 
de con notevole velocità. L'aF>- 
pello dunque è rivolto a tutti gli 
appassionati del video, pronti 
a fissare sul nastro magnetico 
dal primo bagncllo al mare del 
•pupo*, al giorno di laurea del¬ 
la sorella maggiore. Ma oltre 
all'ironia delle situazioni del 
quotidiano fatto di nonne, zie 
e fratelli, la trasmissione mira a 
raccogliere lilmati realizzati 
•ad hoc» su temi curiosi e di¬ 
vertenti a modello de Ameri- 
ca's funniest home videos del¬ 
la Abc. •Le cassette Vhs che 
abbiamo ricevuto lino ad ora, 
realizzate appositamente per il 
nostro programma • ha splega- 


■■ Si chiama •Big Home Shot> (gran¬ 
de scatto casalingo). e da circa cinque 
anni scatena la competitività e il biso- 

f ino di successo di casalinghe, studenti, 
nistrati creativi o aspiranti registi. Ogni 
settimana, il martedì e li giovedì alle T9, 
sul Channel S, la televisione manda in 
onda il (rutto nascosto della creatività 
sommersa. Spot pubblicitari, barzellet¬ 
te mimate, commedie di dieci minuti in 
un atto solo, monologhi demenziali, re¬ 
make di scene classiche tratte da film 
immortali.' il pubblico statunitense ri¬ 
versa sugli schermi la propria voglia di 
•fumare» il film casalingo dimostrando i 
molteplici usi dell'elettronica ad uso 
domestico, e allo stesso tempo frenan¬ 
do i rapidi entusiasmi di chi pensa subi¬ 
to al professionismo.Perché, contem¬ 
poraneamente, al video-dilettanti ven¬ 
gono appaiati I prodotti professionali 
degli esTCìti, spiegando al pubblico 
perché la vicina di casa con degli 
splendidi capelli vaporosi è comunque 
inferiore a quella •certa» modella pre¬ 
scelta dall'Industria vattelapesca per il 
lancio di un nuovo shampoo (che, va 
da sé, é uno degli sponsor della tra¬ 
smissione) o perché non è sufficiente 
avere soltanto un corpo appetibile per 
poter reclamizzare una nuova linea di 
bikini da spiaggia. Comunque sia, la 


Negli Usa è già 
un ricco business 


SERGIO Di CORI 


media dei prodotti colpisce per l'ottimo 
uso del mezzo, molto spresso affianca¬ 
to da effetti speciali che appositi soft¬ 
ware, ormai in commercio, consentono 
di realizzare con una spesa modesta. 
Iniziata in sordina. Big Home Shot è an¬ 
data via via crescendo come audience 
e come popolarità innescando polemi¬ 
che che lo scorso settembre il Writers 
Guild of America (il corrispondente 
statunitense della nostra Siae) ha de¬ 
nunciato, aprendo una vertenza a no¬ 
me dei consumatori/produttori. Nel ca¬ 
so, infatti, uno dei filmetti girali a casa 
riveli una idea geniale che poi viene uti¬ 
lizzata dagli sponsor, va riconosciuta 
una oercentuaie del diritto d'autore a 
chi l'ha pensata o invece va imputata 
nel conto spese di chi, comunque, ha 
avuto la possibilità di (arsi conosce- 


re?Su questo punto la magistratura 
americana é discorde; in due cause 
analoghe, infatti, i giudici hanno sen¬ 
tenzialo in man'era opposta rinloco- 
lando la polemica. E i media americani 
hanno ricordato il celebre precedente 
dell Ibm alla fine degli anni 60 che (orse 
è il caso di ricordare: nel 1966. in Usa, 
la Ibm lancia la prima campagna pub¬ 
blicitaria di massa al fine di compute¬ 
rizzare il lavoro in ufficio; viene decisa 
una •particolare» campagna, che consi¬ 
ste nel lanciare una gara pubblica 
aperta a tutti senza distinzione di età, 
sesso, razza o religione, il cui line con¬ 
siste nel fornire alla Ibm II miglior slo¬ 
gan possibile. Vengono pubbucati an¬ 
nunci dovunque e la società americana 
riceve circa IO milioni di annunci com¬ 
merciali: primo premio, la pubblicazio¬ 


ne del commercial e un assegno pari a 
2 miliardi di oggi. Vince un ragazzino di 
9 anni, certo Koy Gray di Winnipeg che 
invia un disegno dove si vedono quat¬ 
tro bambini - uno nero, uno bianco, 
uno giapponese e uno indiano - che 
giocano con un palloltoliere. e sotto, la 
scritta ll's BellerManualfy (è meglio fa¬ 
re I conti manualmente: dove la dicitu¬ 
ra usa le iniziali della compagnia). 

Il ragazzino diventa un erxie con in¬ 
terviste alla famiglia improvvisamente 
arricchitasi; il pubblico si lascia sedurre 
dal messaggio autoironico che la Ibm 
lancia in lutto il territorio degli Usa. Ma 
- ricordava a settembre il Wnters Guild 
of America - che cosa accadde con gli 
altri scornila annunci bocciati ma arri¬ 
vati in finale? Sono serviti come cano¬ 
vaccio per altre migliaia di spiol com¬ 
merciali, realizzando pertanto un inve¬ 
stimento eccezionalmente fortunato, 
senza mal riconoscere un cent come 
percentuale d'autore. I consumatori 
americani, pertanto, a gfennaiodi que¬ 
st'anno, si sono associati in una lega il 
cui fine consiste nel salvareguaidare il 
diritto alla creativbllà - e conseguenti 
diritti - di chi, a casa, in giardino o net 
proprio garage azzecca l'idea giusta 
anche se con pochi mezzi. 


to De Luca di Raitre • illustrano 
delle situazioni simulale sui te¬ 
mi deH'amorc, dello sport, dei 
viaggi, della cronaca persona¬ 
le. Ce n'é una mollo divertente 
che in pochissimi minuti rac¬ 
conta l'imbarazzo e la paura di 
un giovanodo che deve pre¬ 
sentare alla mamma-tiranna, 
la sua prima fidanzata, ovvia¬ 
mente bruttissima». L'indica¬ 
zione sui temi da trattare é 


estremamente libera, sono ri¬ 
chiesti anche i provini promo¬ 
zionali di aspiranti attori, op¬ 
pure mini sceneggiati ambien¬ 
tati tra le mura domestiche. La 
maggioranza del materiale vi¬ 
deo proviene iniatti dall'album 
di famiglia. •Sono filmati ri¬ 
spolverali da mamme e papà 
che hanno seguilo la crescHa 
del loro bambini attraverso l'o¬ 
biettivo - ha continuato De Lu¬ 


ca - alcuni sono molto originali 
e colgono con grande ironia 
piccoli incidenti ed imbarazzi 
quotidiani. Per esempio, una 
lesta di compleanno dove ad 
un certo punto la bellissima 
torta del festeggiato cade per 
terra. Dopo un attimo d'imba¬ 
razzo si vedono tutti questi 
bambini che con un grande 
spirilo di rassegnazione si get¬ 
tano a terra con i loro cuc¬ 


chiaini e liberi da ogni inibizio¬ 
ne, prendono d'assalto il dol¬ 
ce». 

Sulla struttura della trasmis¬ 
sione ancora non si hanno no¬ 
tizie, ma intanto anche la Fi- 
ninvest si é mobilitata per ave¬ 
re un suo spazio di •tv latta in 
casa» di diretta provenienza 
americana. L'azienda intatti ha 
acquistalo I diritti deAmerica's 
Funniest home videose ne pro¬ 


porrà alcuni brani all'lnlemo 
di Paperissima, il programma 
di Antonio Riccio condotto da 
Ezio Greggio, in onda dal nove 
ottobre alle 20.30 su Italia 1. 
Anche per Paperissima, è stalo 
lancialo un concorso abbinato 
a TV. sorrisi e canzoni, per 
coinvolgere i videomatori ita¬ 
liani a mandare le loro cassette 
più comiche per riproporle poi 
in tv. 



Tutti ^ inediti e i segreti di Samarcanda 


■■ROMA Stiano all'erta I 
«ultori» di Samarcanda, Raitre 
ha in serbo un supplemento 
estivo in cinque puntate di 
rrtezz'ora, che rischia di passa¬ 
re inosservato, perché ancora 
senza una precisa collocazio¬ 
ne in palinsesto. E' già surces- 
ao che la prima puntata di Do- 
poSamarcanda, in programma 
per stasera, (un viaggio in Al¬ 
bania compiuto prima degli ul¬ 
timi drammatici fatti) per I 
suol contenuti d'attualità sia 


stata anticipala, senza preavvi¬ 
so (e quindi »inieicettata» solo 
da pochi fortunati), a sabato 
scorso. Ma che cos'è Dopo Sa¬ 
marcanda, che andrà in onda 
stasera su Raitre alle 23.25? Si 
tratta di •ritagli di informazio¬ 
ne». tutti inediti, girati nel corso 
della scorsa stagione, i quali 
non sono mai stati trasmessi 
soprattutto per mancanza di 
tempo. Cinque puntale, nelle 
quali si parlerà anche della 
^erra delle acciughe fra italia¬ 


ni e francesi, dell'acqua che 
manca in Sicilia ed in Sarde¬ 
gna, delle mamme alle prese 
con figli dai problemi partico¬ 
lari. Molti di questi servizi, che 
si snodavano a lungo nel tem¬ 
po, sono stali concentrali gra¬ 
zie ad un sapiente montaggio. 
Infatti, se la forza dirompente 
di Samarcanda tka nell'uso del¬ 
la diretta, queste puntate estive 
sono invece tratte dall'archivio 
del programma Trasmissioni 
registrale e costruite con quel- 
l'in più di libertà che •l'artifi¬ 
cio» consente. Ecco che sono 


state ripescate anche alcune 
•prove d'attore», intermezzi re¬ 
citativi, «piccoli gioelll - dico¬ 
no i curatori del programma - 
che finalmenie hanno potuto 
essere “incastonali" nelle mez¬ 
z'ore di Dopo Samarcanda‘. Vi 
figurano Leo De Berardinis, 
che recita un pezzo dalla Filu- 
mena Marturano, Rosalia Mag¬ 
gio. che ora canta Canzone ap¬ 
passionata ore recita una poe¬ 
sia napoletana molto spinta La 
confessione di Tanielto, e poi 
Peppe e Concetta Barca, que- 


sl'ultima nei panni di una vec¬ 
chia che racconta le terribili 
avventure della sua vita, e Bep¬ 
pe Lanzella e Alessandra Van- 
zi, la quale canta e parla sul te¬ 
ma della solitudine disperata. 
Ma cosa c'entra un program¬ 
ma d'attualità con il teatro? 
Tutto sta ad avere buona me¬ 
moria, e a ricordarsi sotto qua¬ 
le segno nacque, tre anni fa, la 
trasmissione. 

Allora era più un magazine 
alla «Variety», costruito a seg¬ 
menti, dall'andamento più ve¬ 
loce, quasi schizofrenico. Era 


una trasmissione tutta speri¬ 
mentale sul versante del lin¬ 
guaggio televisivo (vi ricordate 
Il piccolo schermo nero dove 
apparivano come appesi gli 
ospiti e i conduttori?) nella 
quale trovavano posto anche 
gli apporti di attori vicini allo 
spirito del programma. Fu Da¬ 
rio Fo ad inauguare le prove 
d'attore, quando ancora c'era 
l'ostracismo della Rai nei suoi 
confronti. Poi venne anche 
Leo De Berardinis. Ciascuno 
dava il suo contributo secondo 
il proprio modo d'essere. Fo, 


nahiralmente, molto a ridosso 
dei temi d'attualità, mentre in 
De Berardinis questo legame 
era più mediato. Nella scorsa 
stagione é tornata la •vocazio¬ 
ne» a sperimentare l'accosta¬ 
mento di linguaggi diversi. So¬ 
no nate queste »parentesi d'au¬ 
tore», le quali perù non hanno 
potuto trovare posto accanto 
all'attualità inuenta e a volte 
drammatica della diretta di Sa¬ 
marcanda, ed invece giungono 
a inframmezzare con eleganza 
questi servizi registrali, ancora 
attuali. 


Scoppia la polemica al Canta- 
giro (nella foto Fiordaliso, una 
delle protagoniste) Ezio Ra- 
daelli, patron della manifesta¬ 
zione musicale itinerante, re¬ 
plica alle dichiarazioni di Pie¬ 
ro Vivarelli. produttore cine¬ 
matografico ed autore di can¬ 
zoni, che ieri aveva annunciato di voler devolvere tutti 1 proventi 
relativi al diritti del suo brano. •Domani é un altro giorno» al grup¬ 
po Abele di Torino per il recupero dei tossicodipendenti. Il pezzo 
in questione viene eseguilo nel Cantagiro come sigla. Vivarelli si 
dissocia cosi dall'organizzazione del festival affermando che •! 
conclamati Intenti dello spettacolo servono da paravento ad inte¬ 
ressi (lubbllcitari e commerciali». Pepata e puntuale la risposta di 
R.adaelli che in una nota definisce il produttore come un •fustiga¬ 
tore di costumi che cerca di gettare fango sulla manifestazione 
per farsi pubblicità». L'ideatore del Cantagiro nella violenta repli¬ 
ca non accenna, perù, neppure di sfuggita agli intenti umanitari 
di Vivarelli il cui gesto rende onore alla musica leggera più di 
molle, inutili passarellecanzonettisUche. 


Polemiche 
al Cantagiro ’90 
Vivarelii 

protesta e se ne va 


Cl^UNO ^RAIDUE 
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^RATfTOE 



MO 

CONGIIITO.L. Van Beethoven 

8.80 

OANTA BAROAIULTeleriInn 

10.1 ■ 

IO BACIO.. TU BACI. Film. Regia di 
Piero Vivarelli 

11.30 

80 ANNI OBL TROFKO DBL MONTB 
BIANCO 

11.30 

ZUPPA m NOCCIOLINO 

rrm 


14M 

CUO PORTUN A.0I AnnalKa Buttò 

14.10 

LA DONNA OBL BANOnO. Film con 
Nicholas Rav 

IBM 

BIO BSTATfl. Per ragazzi 

17.10 

CAMILLA. (2‘) 

10.10 

OOOI AL PARLAMENTO 

10.10 

CUORI OONZA ZrA. Tetefllm 

18.48 

SANTA BARBARA-Telefilm 

10.00 

CHRTOMPOPA 

aojoo 

TZLOOIORNALO 

00.40 

LA OlONORA IN GIALLO. Telalllm 

01.00 

DONNA OOTTO LO OTOLUL Moda a 
Trinità dal Monti. Conduce Q. Calabre- 
ae. Racla di L. Martellt 

lOJIO 

'nUJMIIORNALO 

00,00 

OMAOOIO AL MONDIALO. Concerto 
dell'Orcheatra Sintonica Internazlona- 
ladlralta daC. FrancI 

ooo 

T01 NOTTC. OQQI AL PARLAMON- 
raCHOTOMPOPA 

ooo 

MOZZANOTTE E DINTORNI 


9.00 LA88IB.Telefilm «Diana» 1 

13010 OOULD. M genio del pianoforte 

rfTMVAVii.Mi|iininiii i — 

14.00 TBLBOIORNALIREQIONALI 

8.50 LA COCCIN8LLA. Documentarlo 

14.10 DIARIO DI VIAQOIO. Malesia 

10.00 OCCHIO OUL MONDO 

11.00 LAaUINTASTAOIONR.(3*) 

11.00 CAPITOL-Talaromanzo 

15.00 CICLISMO. Tour de Franca - Terzo Gi¬ 
ro d'Italia donne: Vilerbo-S» Quirico 
d'Orcia 

18.00 TOa ORE TREDICI 

10.45 LADY LOU. Film con Cary Grani 

18.30 Ta2.TO2BC0N0MIA 

10.00 TBLBOIORNALI 

13.48 BBAUTIFUL. Telenovela 

10.45 CICLISMO. La Ruota d'oro 

14.30 0ARANNOPAM08L Telalllm 

18.15 QHIBLLI piaceri della vita 

20.00 BAMBINL II mondo di oggi visto dagli 
occhi degli adulti di domani 

18.18 Mr.BBLVBOBRB. Telefilm 

15.40 ADULTBRO LUI AOULTKRA LBL 

Film con Pappino De Filippo. Regia di 

R. Malarazzo 

18.28 DALPARLAM8NTO 

18.30 TOaSPORSIRA 

80.80 VBRQINB DI CERA. Film con Boris 
Karloff 

21.13 Ta3SBRA 

22.00 HBIMAT. Sceneggiato (5*) 

23.28 DOPO SAMARCANDA. Presentano Q. 

18.45 LE STRADI DI SANFRANCiaca Te¬ 
lefilm 

28.88 T08 NOTTE 

10.43 TOaTOLOOIORNALO 

20.15 T02 LO SPORT 

20.30 PADIGLIONI LONTANI. Sceneggiato 

In tre puntale con Ben Cross. Amy Ir¬ 
vi ng. Regia di Jullan Bond (3* ed ultima 
puntata) 

22.18 TOa STASERA 


22.25 MIXER DOCUMENTI. Presentano Al¬ 
do Bruno e Giovanni Minoll 

0.10 TOa NOTTE 

0.23 L’ULTIMO HAREM. Film con Corynne 


Cléry. Regia di Willy S. Regan 

«Tolù e Peppino divisi a Berlina» (Italia 1.20.30) 








10««3 

PORUM. Attualità 



P i X'!*l 

r-r-Ei 'i.'i lu.i 

Et k«!«l 


14.00 

LE DUE SUORE. Film con Loretta 
Young. Regia di Henry Koster 

18.40 

PRIMIÈRE. Quotidiano di cinema 

un 

1 CAMPBELL. Telefilm 

nn 


rrm 


rrm 


rrm 


IBvES 


tEsn 


EO-EO 

BELLEZZE AL BAGNO 8. Varietà con 
Marco Columbro. Sabina Stilo. Regia di 
Mario Bianchi 


vixmrrrxT-i mi.— 

tTsa 

i’;r-T»'mT7T.-iTri/i 11 111 \ lmm 

1.10 

MATA NARI AGENTE SEQRETO 
H.S1. Film con Jeanne Moreau. Regia 
di Jean-Louis Richard 


8.30 

SUPERMAN. Telefilm 




rT.?-rrTT-y,rì m 

11.00 

RINTINTIN.TeieMm 



13.00 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telalllm 

14.00 

OlORNI D’ESTATE. Telanim 

rnn 

1.111 iri'ijjrnnrrTTi^HHHi 

18.00 

1 FORTI Di FORTE CORAQQIO. Tele¬ 
film 

15.00 

BIM BUM BAM. Varietà 

18*00 

BATMAN. Telefilm 


1 iii-i-ià£!3ùEBllS— M 

10.30 

LA FAMIGLIA BRADV. Teletilm 



20.30 

TOTÒ B PEPPINO, DIVISI A BERLI¬ 
NO* Film con Totò. Poppino De Filippo 


IITI II 1 1 —B—1 


iT'M l'i ni 

1.15 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Teletilm 


8.00 

DISONORATA SENZA COLPA. Film 

11.00 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia¬ 
to con Sherry Mathis 



12.00 

LOUQRANT. Telefilm 

12.45 

CIAO CIAO. Programma oer ragazzi 

13.40 

SENTIERI. Sceneggiato 

14.35 

FALCON CRE8T. Toteftlm 

15.35 

VERONICA, IL VOLTO DELL’AMO¬ 
RE. Telenovela 

10.30 

AMANDOTI. Telenovela 

17.30 

ANDRBA CELESTE. Telenovela 



10.05 

GENERAL HOSPITAL. Teletilm 

trilli 


20.30 

ASSASSINIO SULL'ORIENT EX¬ 
PRESS. Film con tngrid Bergman. Lau- 
rer> Bacali 

22.80 

VENTI DI GUERRA. Sceneggiato con 
R. Mitchum 

0.80 

CANNON. Teletilm 


13.45 

CALCIO. Bayer Verdlngen- 
Kaiserslautern (replica) 

15.00 

TENNIS. Torneo Usa 

20.30 

SPECIALE CAMPO BASE 

22.00 

TELEGIORNALE 

22.15 

CICLISMCX Speciale Tour de 
Franca 

22.45 

TENNISCAtpTour 

23.45 

BOXE D’ESTATE ' 


13.45 UN MONPO NUOVO. Sceneg- 

piato 


18.00 

TRIPLO OlOCO. Film 

15.50 

SNACK.Cartoni animati 

18.80 

SEGNI PARTICOLARI! QE- 
NIO. Telefilm 

18.00 

PETROCBLLI. Telefilm 

20.80 

INTRIGO IN SVIZZERA. Film 
con Senta Beroer 



88.18 

CICLISMO. Tour de Franca 



lllllllllillillillliililillliillliilii 


IMITIMI iiiiunniiiiii 


14.00 

IL SEGRETO DI JOLANDA 

19.30 

SEARCH.Teielilm 

17.40 

SUPER 7. Varietà 

18.40 

IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 



32.45 

LO SCERIFFO CHE NON 
SPARA. Film. Regia di José 
Luis Monterò 

0.35 

5.WJLT. Telefilm 


13.00 

CARTONI ANIMATI 

15.00 

ROSA SELVAGGIA 

1T.00 

GU AMORI DI NAPOLEONE. 

Telenovela 

10.00 

BENNY HILL SHOW 

20.30 

SUPER PLATOON. Film 

22.30 

IL SERPENTE DI FUOCa 

Film 





jlllllllllllllllllllilllillllllllillllllllllllll 


0.00 ONTHKAIB 


1T.30 l«YAN.TeletHm 


13.00 SUPIRHIT 


ie.30 RUOTE IN PISTA 


18.00 


10.00 INFORMAZIONI LOCAf 


18.30 MARILLION. Concerto 

18.30 MALÙMULHER 


20.30 LA VALLE DELL’ECO TO¬ 
NANTE. Film 


2.00 NOTTE ROCK 

32.30 TELEDOMANI 




RADIO lllililllllllllllllllllllllllilillll 


18.00 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADfOQIORNALI. GR1; 6; 7; 9:10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2- 8.30; 7.30: 8.30; 9.30; 
11.30; 12,30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3- 6.45; 7.20; 9.45; 11.49; 13.45; 
14.45;18.49; 20.45; 23.53. 

17.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

20.35 VICTORIA. Telenovela 


21.15 IL SEQRgTO. Teienovela 


22.00 

IL CAMMINO SEQRETO 

m 

. illlllllllllllililllliiiiilllllllllll 

(IMIIIIltll 

14.00 

TELEGIORNALE 

18.00 

POMERIGGIO INSIEME 

18.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

CHI HA VISTO DANIELE? (1* 

puntata) 

21.45 

ITALIA CINQUE8TELLB 

22.15 

SPECIALE CON NOI 


RADIOUNO. Onda verde' 6 03. 6 56. 7.56. 
9 56. 11.57. 12.56. 14.67. 16.57. 18.56. 20.57. 
22.57,0 Radio anch'io '90; 11.201 grandi del* 
la Rivista; 12.05 Via Asiaco tenda. 1$ Aahml 
Un milione di anni a tavola; 19.25 Audiobox; 
20.30 Jazz. 

RADIODUE. Onda verde; 6 27. 7.26. 8.26, 
927. 11.27. 13.26. 1527. 16.27, 17.27, 18.27. 
19.26.22.27. 8 II buongiorno. 8.45 Don Maz* 
zolari, una vita in prestito; 10.30 Pronto 
estate, 12.45 Alla definizione; 15 Memorie 
d'estate; 19.50 Radiocampus, 20.10 Collo* 
qui. anno Ili 

RAOIOTRE. Onda verde- 7.18, 9 43.11 43.6 
Preludio; 6.30*10.45 Concerto det mattino. 
11.50 Antologia operistica; 14 Compact 
Clubs. 15.45 Orione. 19 Terza pagina; 21 La 
tille du rOgiment. Musica di Q. Donizetti. 



SCEGLI IL TUO FILM 


14.18 LA DONNA DEL BANDITO 

Ragia di Nichelai Ray. con Farlcy Oìrangar, Calhv 
O'Donnetl, Howard Da Silva» Uaa (1M7). 95 minuti. 
Bowle. ragazzo maledetto, il primo dei tanti raccontati 
da Ray, poeta degli «ouisiders» nel cinema america¬ 
no. E in carcere senza motivo e decide di evadere con 
due veri delinquenti. Deciso a provare la propria inno¬ 
cenza non gli resta che cominciare davvero a com¬ 
mettere reati».. 

RAIUNO 


20.30 INTRIGO IN SVIZZERA 

Regie di Jack Arnold* con David Janssen* Ssnta Ber- 
aer, John Ireland. Usa (1975). 90 minuti. 

Coproduzione tedesco americana ambientata a Gine¬ 
vra. una delle capitali del sistema bancario. La stona 
é quella di un ex agente del Dipartimento della Giusti¬ 
zia americana, diventato investigatore privato e inca¬ 
ricato di Indagare su un complicato ricatto finanziario.' 
TELEMONTECARLO 


20.30 TOTO E PEPPmO DtVISt A BERUNO ' 

Regia di Giorgio Bianchi* con Totò, Poppino De Fillp- 

K * Luigi Pavese. Italia (1962). 90 minuti. 

trama 6 come al solito sconclusionata, gli equivoci 
da repertorio ma la bravura dei due interpreti natural¬ 
mente Ineguagliabile. Magliaro nella capitale tede¬ 
sca, Totò viene scambiato con un criminale nazista al 
quale assomiglia moltissimo. Per sottrarsi a condan¬ 
ne e linciaggi comincia a fuggire con il fido Poppino. 
Alla fine arriveranno a ritrovarsi niente meno che in 
Cina... 

ITALIA 1 


20-30 VERGINE DI CERA 

Regia di Roger Corman* con Boris Karlotf. Jack NL 
cholson, Sandra Knight. Usa (1963). 81 minuti. 
Classica casa con fantasma come in molti piccoU 
gioielli girati da Corman in pochissimi giorni. Qui lo 
spunto ò dato dallo scenografie de «t maghi del tcrro^ 
re» riutilizzate anche per questo film, llfantasma é 
quello di una baronessa morta vent'anni prima che 
cerca di Indurre al suicidio il sopravvissuto marito) 
Nel castello capita per caso un ufficiale napoleonico. > 
RAITRE 


20.30 ASSASSINIO SULL*ORIENT EXPRESS 

Regia di Sidney Lumai* con Albert Flnney* Lauran Ba- 
calF, Martin Bafsam. Gran Bretagna (1974). 131 minuti. 
L'Orlent Express ò quei treno famoso cha va da Istan¬ 
bul a Calals. Nel 1934, bloccato dalla neve, ò teatro 
doll'uccisione di un Individuo misterioso con qualche 
colpa, forse, sulla coscienza. Indaga Hercule Poiror. 
In Ime a con gli insegnamenti anglosassoni e dedutti¬ 
vi della sua creatrice Agata Christie. 

RETEQUATTRO 

\ - 

2.2.30 IL SERPENTE DI FUOCO ’ 

Regia di Roger Corman, con Peter Fonda, Susan Stra- 
aberg, Bruco Dern. Usa (1967). 102 minuti. 

Ancora un piccolo film di Corman ambientato in piena 
era Lsd. Qui 0 un regista pubblicitario a percorrere il 
labirinto allucinogeno perché tradito sentimental¬ 
mente dalla moglie che ama. E Peter fonda 0 pronto a 
Indossare! panni di-Easy rider». -1 

ODEONTV V 


1-10 MATA MARI* AGENTE SEGRETO H. 21 

Regia di Jean Louis Richard, con Jeanne Moreau» 
Jean Louis TrInlIgnant* Clauda RIeh. Francia (1965)^ 
96 minuti. 

Remake della celebre pellicola con Greta Garbo dej 
1931 Mata Mari é un archetipo della spia al femmmitp 
e un'occasione da non perdere per ogni primadonna^ 
Qui é la Moreau a cavarsela egregiamente. 

CANALE5 


rkA l’Unità 

I Giovedì 

19 luglio 1990 
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Cultura e Spettacoli 
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Dopo 13 anni 
ìsi conclude 
ìFera Badini 
jln arrivo 
•Fontana 

^ PAOLOPETÀni 

MILANO. La confereR 2 a stampa di pre- 
Ksentazione della prossima stagione scaligera 
bera anche rultìma del so\Tintendente Carlo 
^Maria Badini dopo oltre tredici anni di lavoro 
kalla Scala; un congedo annunciato Un da 
^quando Badini aveva accettato la presidenza 
SdeU'Agis e reso lormale nello scorso aprile. 
Badini non ha voluto tracciare una sintesi del 
lungo periodo trascorso alla guida del teatro: 
si e limitato a ricordare che nel ; 977, l'anno 
^ della sua nomina, nel bilancio del teatro il 
rapporto tra le entrate proprie e i contributi 
statali (e degli Enti locali) «radei 17,27% con- 
'iro r82,73%, mentre nel bilancio 1989 le en- 
/Irate proprie rappresentano il 32% e I contri- 
. buli il 68%. Badini ha confermalo la buona sa- 
.-Iute economica del teatro con il bilancio in 
,1 pareggio; ma ha manifestato viva preoccupa- 
.zkmeper il 1991, anno per cui è prevista una 
. riduzione di 105 miliardi nel fondo unico per 
, lo spettacolo. Secondo Badini e necessario 
•recuperarli interamente, anche perché nel 
.'1991 ci sarà il rinnovo collettivo del contratto 
I iper I lavoratori degli enti lirici. Inoltre II sovrin- 
•tendente ha ribadito l'urgenza di una nuova 
legge organica sulle attività musicali, invocata 
• attesa da 16 anni e oggi forse meno lontana; 
r'^nza il rifinanziamenlo e senza la nuova 
thgge il 1991 potrebbe portare al drammatico 
ritorno od un passato che abbiamo contribuì* 
lo a cancellare, con bilanci >n rosso per tuttU. 

- - Verso la line del suo lungo discorso Badini 
I |ha detto che e ormai un latto compiuto l'ac- 
i quisizione da parte del Comune del Teatro 
I Puccini per fame il secondo palcoscenico 
{ della Scala: ora però inizia l'atteia della ne- 
' cessarla ristrutturazione. Si è parlato di tre o 
quattro anni, c'é sempre da sperare che non 
' ^ripeta la deplorevole vicenda del Teatro Dal 
Verme, destinato a divenire la nuova sede dei 
I complessi Rai: i lavori di ristrutturazione, atte- 
I si per più di dieci anni e annunciali finalmen- 
, le per la primavera scorsa, non sono ancora 
I iniziati. Dopo I ringraziamenti agli sponsor 
'. (che conlribu'iscono al bilancio scaligero con 
I due miliardi e duecento milioni, -senza eser- 
I citare condizionamenti*) e alcune precisazio- 
I ni sul funzionamento positivo del calmiere 
I dei compensi agli artisti concordato fra I teatri 
{ Urici, Bordini ha riservato al congedo accenti 
I sobri e corKisi. Il nome del successore non 
' poteva essere pronunciato, perché dovrà no- 
I minarto la giunta comunale che non é ancora 
I Insediala; ma gli accenni non troppo velati 
{ del sindaco Pillitleri sembravano confermare 
I l'indicazione da tempo nota, quella di Carlo 
' fontana, sovrintendente del Teatro Comuna- 
I le di Bologna. Intanto il consiglio di amminl- 
' sirazione della Scala ha confermato per un 
I quadriennio Cesare Mazzonis come direttore 

> artistico. 

I Illustrando brevemente la prossima slagio- 
< ne. Inaugurala dall'/do/neneo («la più bella 
' opera seria di Mozart*) Mazzonis ha sottoli- 
I nealo nelle scelte il criterio di equilibrio com- 
' plessivo tra proposte rare, repertofio e opere 
I •popolari*, respingendo l'accusa di una insuf¬ 
ficiente presenza di queste ultime. Ha aggiun¬ 
to una precisazione sul ritorno della Traviala 
per sole quattro rappresentazioni: non era 
' prevista una ripresa in questa stagione; ma ot- 
I lenendo da Riccardo Muti dieci giorni in più è 
I stalo possibile inserirle garantendo una niag- 
I giore continuità nella presenza dcU'opera nel 

> repertorio della Scala. 


Nur^ev 
in attesa 
di Petipa 


MARINBIX* OUATTERINI 

■i MILANO. La prossima stagione di balletto 
della Scala sembra aver tenuto conto della buo- 
r» riuscita <ie\ Lago dei Ogm'di Nureyev, ultimo 
titolo del cartellone '90, tutt'ora in scena. Il futu¬ 
ro programma, approntato dal direttore del bal¬ 
lo, Robert De Warren. punta intatti soprattutto 
sui classici del repertono. sia durante l'anno sla 
nella tradizionale stagione che corre da settem¬ 
bre a novembre, composta, nell'immediato, 
dalla ripresa del Logo (dal 3 all 8 settembre 
'90), da Ciseile (dal 23 al 27 ottobre) e dallo 
Scfiiaccianoci, sempre nella fortunata edizione 
di Rudolf Nureyev (dal 3 al 7 novembre). 

Lentamente la compagnia scaligera si sta 
dunque riappropriando del ruolo più pertinente 


7 dicembre 1990, alla Scala. 
Idomeneo, musica di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart. Olrel- 
torc; Riccardo Muti/Piotr Woll- 
ny. Regia di Roberto De Simo- 
ne. Scene di Mauro Garosi. Co¬ 
stumi di Odette Nlcolettl. Co¬ 
reografia di Misha van Hoecke. 
Inti-rpreti: Cocsla Winbergh. 
Oano Raffanti, Oelores Ziegler, 
Ning Liang, Carol Vaness, Chri¬ 
stine Weidinger, Patricia Schu- 
mann, Nuccia Focile, France¬ 
sco Piccoli, Bruno Lazzaretti, 
Ezio Di Cesare, Lucetta BIzzl, 
Anna Zoroberto, Lucia Rizzi, 
Silvia Mazzoni, Ernesto Gavaz¬ 
zi. Enrico Cossutta, Piero Guar- 
nera, Ernesto Panariello, Aldo 
Bramante. Repliche: 9, 11,13, 
16. 18, 20, 22, 28 dicembre 
1990. 

14 dicembre, alla Scala. 

Lo Schiaccianoci, musica di 
Piotr Ilic Ciaikovskii. Direttore: 
Armando Gatto. Coreografia e 
regia di Rudolf Nureyev. Scene 
e costumi di Nicholas Georgla- 
dls. Interpreti principali: Elisa- 
betta Annialo, Isabel Scabra, 
Anita Magyaii, Oliver Matz, 
Zoltan Solymosi, Andrei Fedo- 
tov. Repliche: IS, 19, 21 (due 
rappresentazioni), 29, 30 di¬ 
cembre, 2.6 gennaio. 

12 gennaio 1991, alla Scala. 
Le corate Ory, musica di 
Gioacchino Rossini. Direttore: 
Bruno Campanella. Regia, sce¬ 
ne c costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Allestimento del Rossini Opera 
Festival di Pesaro. Interpreti; 
William Matteuzzl, Raul Gime- 
nez, Mariella Devia, Giusy De- 
vinu. Cecilia Bartoll, Jennifer 
i Larmore. Marianne Rorholm, 
Grcgoiy Reinhart, Pietro Spa¬ 
gnoli. Ewa Podles, Monica Ta- 
gliasacchi, Claudio Desden, 
Alessandro Corbelli. Marilena 
Laurenza, Anna Zoroberto. Er¬ 
nesto Gavazzi. Enrico Cossut¬ 
ta. Repliche: 15. 16. 18. 20, 30 
gennaio 1991: 22. 24. 27. 29 
marzo; 3,5 aprile. 

29 gennaio, alla Scala. 

La fanciulla del West, musi¬ 
ca di Giacomo Puccini. Diret¬ 
tore: Lorin Maazel. Regia di Jo¬ 
nathan Miller. Scene di Stefa- 
nos Lazaridis. Costumi di Sue 
Siane. Interpreti; Giovanna Ca¬ 
sella, Mara Zampleri, Maiy Ja¬ 
ne Johnson, Jean-Philippe La- 
font. Juan Pons, Antonio Salva- 
dori, Giuseppe Giacomlnl, Pla¬ 
cido Domingo. Giorgio Lam¬ 
berti, Sergio Bcrtocchi, Luigi 
Roni, Antonio Salvadori, Ora- 
zio Mori, Ernesto Gavazzi, Sil¬ 
vestro Sammaritano, Orazio 
Mori, Paolo Maria Orecchia, 
Francesco Memeo, Aldo Bol- 
tion, Ernesto Panariello, Gian¬ 
carlo Luccardi, Aldo Braman¬ 
te. Laura Bocca, Nella Verri, 
Maria Grazia Allegri, Marco 
Chingari, Claudio Giombi, Ivan 
Del Manto. Repliche: 31 gen¬ 
naio; I, 3, 5, 7. IO. 13. 23. 26, 
27,28 febbraio: 2.5 marzo. 

22 febbraio, alla Scala. 
LodoUka, musica di Luigi 
Cherubini. Direttore: Riccardo 
Muti/Piotr Wollny. Regia di Lu¬ 
ca Ronconi. Scene di Marghe¬ 
rita Palli. Costumi di Vera Mar- 
zot. Interpreti: Mariella Devia, 
Susan Patterson, Francesca 
Garbi. Francesca Pedaci, Ales¬ 
sandro Corbelli, Bernard Lom¬ 
bardo, Thomas Moser, Paul 
Lyon, William Shimell, Marcel 
Vanaud, Mario Luperi, Aldo 
Bramante, Danilo Serraiocco, 
Ernesto Panariello, Pietro Spi¬ 
na, Enzo Capuano, Ferrerò 
Poggi. Aldo Bramante. Repli¬ 
che: 24 febbraio; 1. 3. 6, 8, 10 
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La Scala 
presenta... 


13 marzo, alla Scala. 

Arden court, musica di Wil¬ 
liam Boyce. Scene e costumi di 
Gene Moore. Luci di Jennifer 
Tipton. Cloven Ungdora, 
mùsica di Arcangelo Gorelli. 
Musica per percussioni di Hen¬ 
ry Covrali e Molloy Miller. 
Spcaltlng In tonguco, mon¬ 
taggio sonoro di M. Patton. 
Scene e costumi di Santo Lo- 
quasto. Direttore. Eric Hull. Re¬ 
pliche; 14, tS, 16 (due rappre¬ 
sentazioni), 17.19 marzo. 

21 marzo, al Teatro Urico. 
Lo sdegno del mare, musica 
di Hans Werner Henze (prima 
rappresentazione in Italia). Di¬ 
rettore: Markus Stenz. Regia di 
Philippe PiffauL Scene di An- 
tolne Fontalne. Costumi di An¬ 
ne Grand-Clemcnt. Repliche: 
23,26,27,29 marzo; 3 aprile. 

2 aprile, alla Scala. 

Adriana Lecouvreur, musi¬ 
ca di Francesco Cllea. Diretto¬ 
re: Glanandrca Gavazzeni. Re¬ 
gia di Lamberto Puggelli. Sce¬ 
ne di Paolo Bregni. Costumi di 
Luisa Spinatelli. Coreografia di 
Robert De Warren. Interpreti; 
Peter Dvorsky, Kristian 
Johannsson, Bruno Beccarla, 
Ivo Vinco, Carlo Colombara, 
Ernesto Gavazzi, Laios Miller, 
Alessandro Cassia, Giuseppe 
Riva, Silvestro Sammaritano, 
Saverio Poizano, Cario Gaifa, 
Pierre Lefcbvre, Mirella Freni, 
Adriana Morelli, Natalia Trolts- 
kaia, Rorenza Cossotto, Lucia¬ 
na O'Intlno, Patrizia Oordi. An¬ 
na Zoroberto, Silvia Mazzoni, 
Laura Zannini. Repliche: 4. 6. 
7. 18. 30 aprile; 2. 3. 5. 8. 12 
maggio. 


13 aprile, alla Scala. 

Lo frate ’nnomoralo, musica 
di Giovanni Battista Pergolesi. 
Direttore: Riccardo Muli/Eric 
Hull. Regia di Roberto De Sl- 
monc. Scene di Mauro Garosi. 
Costumi di Odette Nlcolettl. In¬ 
terpreti; Cecilia Gasdia, Marile¬ 
na Laurenza, Elizabeth Nor- 
berg Schuiz, Genia Mazzola, 
Amelia Felle, LucclU Bizzi, 
Bernadette Manca di Nissa, 
Bruno De Simone, Maurizio 
Piccoli. Alessandro Corbelli, 
Stefano Antonucci, Luciana 
D'Inilno, Ezio Di Cesare, Bruno 
Lazzaretti, Nicoletta Curiel, Sil¬ 
via Mazzoni. Repliche: 14, 16, 
17,19,20 aprile. 

24 aprile, alla Scala. 

La Traviata, musica di Giu¬ 
seppe Verdi. Direttore; Riccar¬ 
do Muti. Regia di Liliana Cava- 
ni. Scene di Dante Ferletti. Co¬ 
stumi di Gabriella Pescucci. 
Coreografia di Micha van 
Hoecke. Interpreti: Tiziana 
FabbricinI, Giusy Dovinu. Ro¬ 
berto Alagna, Vincenzo La 
Scoia, Paolo Coni, Paolo Gava- 
nclli, Nicoletta Curiel, Silvia 
Mazzoni. Antonella Trevisan. 
Anna Zoroberto, Enzo Capua¬ 
no. Enrico Cossutta, Orazio 
Mori, Francesco Muslnu, Erne¬ 
sto Panariello, Ferrerò Poggi. 
Silvestro Sammaritano. Repli¬ 
che; 26,27.28 aprile. 

11 maggio, alla Scala. 

La bella addormentata nel 
boaco, musica di Piotr Ilic 
Ciaikovskii. Direttore: Enc Hull. 
Coreografia di Marius Pelipa. 
ripresa da Robert De Warren. 


Scene e costumi di Francesco 
Zito. Interpreti principali: 
Oriella Dorella, Isabel Scabra, 
Luciana Savignano, Elisabetta 
Aimiato, Anita Magyari, Lau¬ 
rent Hilaire, Zoltan Solymosi, 
Andrei Fedotov. Repliche: 14, 
15.16,18.19.25,26 maggio. 

30 maggio, al Teatro Lirico. 
Serata Paul Taylor. Repll- 
che:3I maggio; t,2glugno. 

6 giugno, alla Scala. 

Manon Leacaut, musica di 
Giacomo Puccini. Direttore: 
Seiji Ozawa/Armando Gatto. 
Regia di Pietre Romano. Scene 
di Denis Fruchaud. Costumi di 
Christian Gasc. Interpreti: Mi¬ 
rella Freni, Diana Sovlero, Luis 
Lima, Gino Quilico, Stefano 
Antonucci, Orazio Mori, SlMa 
Mazzoni, Claudia Bandera, 
Paolo BarbacinI, Mario Bolo¬ 
gnesi, Ernesto Gavazzi, Dante 
Ferretti, Aldo Bramante, Silve- 
slro Sammaritano, Ernesto Pa- 
naricllo. Repliche; 10. 13. IS. 
17,26.28 giugno: 2 luglio. 

13 giugno, al Teatro Nuovo. 
Workshop 91. Repliche: 14, 
15,16. 

25 giugno, alta Scala. 

Attila, musica di Giuseppe 
Verdi. Direttore: Riccardo Muti. 
Regia di JérOme Savary. Scene 
di Michel Lebois. Costumi di 
Jacques SchmidL Interpreti: 
Samuel Ramey, Ferruccio Pur- 
lanetto. Cheryl Studer, Linda 
Roark-Strummer, Salvatore R- 
sichella, Giorgio Zancanaro, 
Paolo Gavanelli, Mario Luperi, 
Aldo Bramante. Repliche; 27. 
29 giugno: 1,4,6.8 luglio. 

11 lug lio, alla Scala. 
TRITTICO. Creazione di 
Amedeo Antodio. Fsil RKer 
Legend, musica di Morton 
Could. Coreografia di Agnes 
de Mille. Scene e costumi di 
Oliver Smith. Jazz caleodoo', 
musica di Richard Rodney- 
Bennett Coreografia di Frede¬ 
rick Ashton. Scene e costumi 
di Luigi Serafini. Direttore: Er¬ 
manno Rorio. Interpreti princi¬ 
pali: Carla Fracci, Oriella Do¬ 
rella, Luciana Savignano. Re¬ 
pliche: 12.13.15,16,17,18.19 
luglio. 

' CONCERTO 
STRAORDINARIO 

Mercoledì 29 maggio 1991, 
ore 20, fuori abbonamento. 
PhlladelphU Orchestra, di¬ 
rettore Riccardo Muti. Pro¬ 
gramma; Johannes Brahms, 
sinfonia n. 1 in do min. op. 68: 
Serghel S. Prokofiev. sinfonia 
n. 5 In si bem. magg. op. 100. 

CONCERTI 
DI CANTO 

22 settembre 1990 (abbo¬ 
namento stagione 1989/90). 
HERMANN PREY, baritono, 
Philippe Bianconi, pianista. 

23 settembre. HERMANN 
PREY, baritono, Thomas Lcan- 
der, pianista. 

25 settembre. HERMANN 
PREY, baritono, Oleg Melsen- 
berg, pianista. 

14 ottobre, HERMANN 
PREY, baritono. Helmut Deut- 
sch, pianista. 

14 gennaio 1991. CHRIS 
MERRITT, tenore, Robert Ket- 
telson, pianista. 

6 maggio. MARGARET PRI- 
CE, soprano, Graham John¬ 
son, pianista. 

3 giugno. TERESA BERGAN- 
ZA. mezzosoprano, Juan Alva- 
rez Pareio, pianista. 

CICLO DI CONCERTI 
PER STUDENTI, 
aOVANl E LAVORATORI 


7 ottobre 1990. Maurizio Pol¬ 
lini, pianista; Salvatore Accor¬ 
do, violinista; Margaret Batter, 
violinista; Toby Hoflmann, vio¬ 
lista; Rocco Filippini, violon¬ 
cellista. Franz Schubert, Quar- 
tett-Salz in do min. D.703; Ar¬ 
nold SchOnberg, Trio op. 45 
per violino, viola e violoncello; 
Johannes Brahms, Quintetto in 
fa min. op. 34. 

8 ottobre. Herniann Prey, 
baritono: Helmut Deulsch, pia¬ 
nista. Robert Schumann, Ue- 
derkreis op. 39; Hugo Wolf, 
Der Freund, Dcr Musikani, Ver- 
schwiegene Liebe, Das Stànd- 
chen, Der Soldat 1, Der Soldat 
II, Nachtzauber, Der Glueck- 
siitler. Liber alles, Der Scholar, 
Der Veizvrallelle Licbhaber, 
Untali, Liebcsglucck, See- 
mannsAbschied. 

9 ottobre 1990. Hermann 
Prey, baritono, Helmut Deut- 
sch, pianista. Johann Cari 
Gottfried Loevve, Erlkoenlg, 
Graf Eberstein, Hochzeitslied, 
DerStaenger, Heinrich dcr Vo- 
gler, Prinz Eugen, Archibald 
Douglas. Franz Schubert, Der 
Wanderer, Lied eines Schilfcrs, 
Fruehlingsglaude, Auf dem 
Wasser zu singen, Im Aben- 
drot, Auf der Brock, Im Frueh- 
ling. Flschetwelse, Ganymed, 
Wilikommen und Abschied. 

17 dicembre. I Solisti Veneti. 
Gaudio Scimonem direttore. 
Antonio Vivaldi, dall'Opera 
Terza, •L'Estro Armonico*: 
concerto n. 7 in la magg. per 
quattro violini, archi, cembalo. 
Concerto n. 8 in la min. per 
due violini, archi, cembalo. 
Concerto n. 9 in re magg. per 
violino, archi, cembalo. Con- 
reno n. 10 in si min. per quat¬ 
tro violini, violoncello, archi, 
cembalo. Johann Sebastlan 
Bach, concerto in la min. BWV 
1075 per quatuo cembali. An¬ 
tonio Vivaldi, dall'Opera Ter¬ 
za. «LEstro Armonico*; con¬ 
certo n. Il in re min. per due 
violini, archi, cembalo. Con¬ 
certo n. 12 in mi maggi, per 
violino, archi, cembalo. 

21 gennaio 1991. Maurizio 
Pollini, pianista: programma 
da definire. 

11 febbraio. Quartetto Alban 
Berg. Béla BartOk: Quartetto 
d'archi n. 2 op. 17. Wolfgang 
Amadeus Mozart; Quartetto 
d'archi in si magg. KV. 589. Bé¬ 
la Battole Quartetto d'archi n. 
5. 

25 febbraio. Eugen Kissin, 
pianista. 

11 marzo. Salvatore Accar- 
do. violinista. Bruno Canino, 
pianista. 

15 aprile. Shiomo Mintz, vio¬ 
linista. 

22 aprile. Quartetto Kocian. 

28 aprile. Quartetto Talich. 
Anlonln Dvorak. Trio in do 
magg. op. 74. Quartetto in do 
magg. op. 61. Quarteno in la 
magg. op. 96. 

29 aprile. Quartetto Talich. 
Antonin Dvorak. Quintetto op. 
SI in la magg. (pianista Ivan 
Klansky). Quintetto op. 97 in si 
bem. magg. (violista: Karcl 
Rehak). 

13 maggio. Gabriela Benac- 
kova, soprano: Ronald Schnei- 
der, pianista. 

9 giugno. Ida Levin, violini¬ 
sta; Bruno Giuranna. violista. 
Rocco Filippini, violoncellista; 
Niccolù Parente, pianista. 

QUINTASTAaONE 
DI TEATRO MUSICALE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
1990/91 

Teatro Smeraldo, dal 16 al 
23 dicembre (6 lecite) età 



munnpiuiì 


6/13 anni. Coppella, musica 
di Léo Deiibes. Coreografia di 
Robert De Warren su l'origina¬ 
le di Lev Ivanov e Enrico Cec- 
chetti. Scene e costumi di Gior¬ 
gio Cristlnl realizzati dagli allie¬ 
vi del Corso di specializzazio¬ 
ne per Kenograll e costumisti 
del Teatro alla Scala. Allievi 
della Scuola di Ballo del Teatro 
alla Scala, diretta da Anna Ma¬ 
ria Prina. 

Teatro dell'Elio, dal 26 feb¬ 
braio al IO marzo (12 recite) 
età 9/13 anni. Sogno di una 
none di mezza estate, musi¬ 
ca di Fcibe Mendeissohn. Sce¬ 
ne e marionette di Luigi Vero¬ 
nesi animati dalla Compagnia 
di Gianni e Cosetta Colla. Re¬ 
gia di Stelano Vizioll. 

Teatro di Porta Romana, dal 
IO al 28 aprile (20 recite) età 
3/6 anni. Babar II piccolo 
elefante, musica di Francis 
Poulcnc. Testo di Jean de Bru- 
nholl. Regia di Marina Bianchi. 
Scene c pupazzi di Francesco 
Tullio-Altan. Voce recitante: 
Lucia Poli. Pianista: Vincenzo 
Pasquariello. Alicstimenio so¬ 
noro: Paolo Ciarchi. Pupazzi 
realizzati dal Teabo del Burat¬ 
to. Consulenza, costruzione e 
animazione del Teatro del Bu¬ 
ratto, condotte da Jolanda 
Cappi, Franco Spadavecchla, 
Sergio Mussida, Qu^ Colucci. 

IL CORPO DI BALLO 
DEL TEATRO ALLASCALA 

Al Teatro alla Scala, 3. 4, 5, 
6. 7, 8 settembre, ore 20, fuori 
abbonamento 11 lago del ci¬ 
gni. Musica di Piotr Ilic Ciai¬ 
kovskii. Direttore: Anitando 
Gatto. Coreografia e regia di 
Rudolf Nureyev. Scene di Ezio 
Frigerio. Costumi di FrarKa 
Squarciapino. Interpreti princi¬ 
pali: Isabel Seabra, Irabelle 
Guerin, Oliver Matz, Andrei Fe¬ 
dotov. 


23,24,25.26.27 ottobre, ore 
20. fuori abbonamento Giaci¬ 
le. Musica di Adolphe Adam. 
Direttore: Michel Sasson. Co¬ 
reografia di Giovanni Coralli e 
Jules PenroL Scene e costumi 
di Alexandre Benols. Interpreti 
principali: Oriella Dorella, Ani¬ 
ta Magyari, Carla Fracci, Lau¬ 
rent Hilaire, Zoltan Solymosi. 

3, ore 20 - 4, ore 15 - 6.7 no¬ 
vembre, ore 20 fuori abbona¬ 
mento. Lo Schiaccianoci. 
Musica di Piotr Ilic Ciaikovskii. 
Direttore: Armando Gatto. Co¬ 
reografia e regia di Rudolf Nu¬ 
reyev. Scene e costumi di Ni¬ 
cholas Georgiadis. Interpreti 
principali: Anita Magyari. Ira¬ 
bel Seabra. Oliver Matz, Zoltan 
Solymosi. 

STAGIONE 
SINFONICA 1990 

Mercoledì, 12 settembre, 
turno A; giovedì, 13 settembre, 
turno B; venerdì, 14 settembre, 
turno C; ore 20: 1* concerto 
sinfonico. Direttore' Myung- 
Whun Chung, Violinista: 
KyungWha Chung. 

Cari Maria von Weber Obe- 
ron. ouverture. Max Bnjch: 
Concerto per violino n. 1 in sol 
min. op. 26. Hector Bcrlioz; 
Sintonia fantastica op. 14. 

Mercoledì, 19 settembre, 
turno A; giovedì, 20 settembre. 


turno B; venerdì, 21 settembre, 
turno C; ore 20; 2* concerto 
sinfonico. Direttore: Christian 
Thielemann. Violinista: Uto 
Lghi. 

Richard Strauss: Metamor- 
phosen, studio (versione per 
SO archi). Johannes Brahms: 
Concerto in re magg. [rer violi¬ 
no dp. 77. Richard Strauss: Till 
Eulenspiegels lustige Streiche, 
poema sinfonico op. 28. 

Mercoledì, 26 seitcmbre, 
turno A; giovedì. 27 settembre, 
turno B; venerdì, 28 settembre, 
turno C; 3* concerto sinfoni¬ 
co. Direttore: Ingo Metzma- 
cher. Concerto in memoria di 
Luigi Nono. 

Giovanni Gabrieli: Canzone 
a tre cori (trascrizione di Bru¬ 
no Madcma). Luigi Nono: Va¬ 
riazioni canoniche. Bnino Ma- 
dema: Giardino religioro. Luigi 
Nono; No hay caminos, hay 
quecaminar... Andre) Tarkovs- 
kij Hay que caminar sonando. 
Vioiini solisti: Georg Ménch, 
VauroTortoreili. 

Giovedì, 4 ottobre, turno A; 
venerdì, 5 ottobre, turno B; sa¬ 
bato, 6 ottobre, turno C: ore 20: 
4* concerto sinfonie». Diret¬ 
tore: Wolfgang Sawallisch. 

Ludwig van Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 6 in fa magg. op. 68 
(Pastorale). Robert Schu- 
mann: Sinfonia n. 2 in do 
magg. op. 61. 

Mercoledì, 10 ottobre, serata 
riservata; giovedì, 11 ottobre, 
turno A venerdì, 12 ottobre, 
turno B: sabato, 13 ottobre, tur¬ 
no C: ore 20:5* concerto sin¬ 
fonico. Direttore: Ghennadi) 
Rozhdestvenskij. Soprano: Ma¬ 
riana NIcolesco. Pian'ista: An¬ 
na Maria Cigoli 

Franz Joseph Haydn: Sinl> 
nia n. 84 in mi bem. magg. Al¬ 
fredo Casella: Scarlattiana op. 
44 per pianoforte e orchestra. 
Maurice Ravel; Due cantate; 
Aleyone, Alyssa. Arthur Ho- 
negger Pacific 231. 

Mercoicdl, 17 ottobre, turno A; 
giovedì, 18 ottobre, turno B; ve¬ 
nerdì, 19 ottobre, turno C; ore 
20: 6* concerto sinfonico. 
Direttore: Carlo Maria Giullnl. 
Philharmonia Chorus di Lon¬ 
dra. Soprano: Lynn Dawson. 
Mezzosoprano; Bernadette 
Manca di Nissa. Tenore: Kcilh 
Lewis. Basso: Rodney C.lliy. 

Johann SebasUan Bach: 
Messa in si min. BWV 232. 

Giovedì, 29 ottobre, fuori ab¬ 
bonamento, ore 20; Concerto 
sinfonico. Orchestra Giovani¬ 
le Italiana. Direttore: Gyorgy 
Gyorivanyt Rath. Pianista: Ma¬ 
ria Tipo. 

Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo n. 4 per pianoforte e or¬ 
chestra. Béla Borték: Concerto 
per orchestra. 

Lunedi, 5 novembre, fuori 
abbonamento, ore 20: Con¬ 
certo sinfonico. Wiener Phi- 
Iharmoniker. Direttore; Riccar¬ 
do Muti. 

Wolfgang Amadeus Mozart; 
Sinfonia n. 36 in do magg. KV 
425 (Linz), Franz Schubert: 
Sinfonia in do magg. (Die 
Grosse). 

Venerdì, 9 novembre, turno 
A; sabato, 10 novembre, turno 
B; domenica, 11 novembre, 
turno C; ore 20; 7* concerto 
sinfonico. Direttore: Gianan- 
drea Gavazzeni. Soprano: Pa¬ 
tricia Schuman; Soprano: Jo- 
seila Ligi. Tenore; Hans Peter 
Blochwitz, Coro del Teatro alla 
Scala. Direttore: Giulio Bettola. 

Felix Mendelssohn: Sinfonia 
n. 5 in re min. op. 107 (Rifor¬ 
ma); Sinfonia n. 2 in si bem. 
magg.op. 52 (Lobgesang). 
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ai grandi complessi legati agli enti lirici: queilo 
di mantenere in vita un repertorio che richiede 
mezzi e organizzazione da teatro iinco. Su que¬ 
sta via non tutto, però, sembra coerente. L'aper¬ 
tura della stagione, il 14 dicembre, come pur¬ 
troppo da alcuni anni a questa parte, è sempli¬ 
cemente la ripresa di una ripresa, anche se con 
altri interpreti, È. cioè, lo stesso Schiaecianocidi 
Nureyev, già offerto a novembre (e poco più di 
un anno la) : gli appassionati dovranno attende¬ 
re addinllura 1' 11 maggio per assistere a un nuo¬ 
vo kolossal di serata che sarà La bella addor- 
menlala nel bosco, nell'edizione originale di Ma¬ 
rius Petipa, rivista dallo stesso De Warren con 


scene e costumi di Francesco Zito. «Vorremmo 
ritornare ad abbinare al balletto la grande pittu¬ 
ra e la grande scenografia», ha detto Cesare 
Mazzonis proprio a proposito del previsto nuo¬ 
vo look della centenaria Bella addormenlaia, 
ma per ora anche questa giusta intuizione sem¬ 
bra coltivata solo in un altro appuntamento di li¬ 
ne stagione. Ovvero, in un trittico (11 luglio) 
che comprende tre novità per l'Italia: FallRiver 
Legend de\ 1948, un titolo della grande coreo- 
grafa americana Agnes de Mille, poco nota nel 
nostro paese. Jazz Calendar, di Sir Frederick 
Ashton e una creazione di Amedeo Amodio, di¬ 
rettore deU'Atcrballctto. 


Quanto alla danza moderna, il corpo di ballo 
scaligero si cimenterà dal 13 marzo (e ancora 
dal S) maggio al Teatro Lineo) in ben tre opere 
di uno dei maggion coreografi contemporanei 
americani, Paul Taylor. Il trittico comprende Ar¬ 
den Court, il celebre balletto Cloven Kingdom su 
musica di Arcangelo Corclli, e Speaking in Ton- 
gues. Ma cl sarà anche un Worbshop '91 (ossia 
un laboratorio sperimentale al Teatro Nuovo 
dal 13 giugno) che segue l'esperimento di que¬ 
st'anno riuscito, più che da un punto di vista ar¬ 
tistico. per il coinvolgimento degli stessi danza¬ 
tori In coreografie firmate da loro stessi. Questo 
è tutto. E apparentemente non 6 molto. Se si ag- 


l’Unità 

Giovedì 
19 luglio 1990 


giungono però le recite nelle opere Idomeneo e 
Adriana Lecouvreur e quelle di una futura tour¬ 
née estiva al Cirque Royal di Bruxelles e in Spa¬ 
gna il totale delle serate danzanti raggiunge le 
91 unità. «È una cifra., ha affermato Robert De 
Wancn. «ai livelli dei grandi complessi di danza 
intemazionali". Nel prossimo cartellone, tra l'al¬ 
tro. il numero delle stelle ospiti non sembra ru¬ 
bare troppo spazio ai primi ballerini di casa. 
Tornano il rosso Andrei Fedotov, i francesi Isa¬ 
belle Gaurin e Laurent Hilaire, Oliver Matz, Zol¬ 
tan Solymosi e naturalmente Carla Fracci e Lu¬ 
ciana Savignano (ma un posto andrebbe riser¬ 
vato anche ad Anna Razzi), illusln madrine del 
teatro. 
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«Idomeneo» 
di Mozart, 
Cherubini 
e un omaggio 
a Nono 

■■ Fra le opere in programma nella prossi¬ 
ma stagione scaligera spiccano subito alcune 
proposte di grande Interesse, dall'/domeneo 
inaugurale alla Lodoiska di Cherubini, dalla 
novità di Henze al Rossini del Comle Ory e al 
ritorno de Lo frale 'nnamorolodì Pergolesi. Al¬ 
le soglie dell'anno mozartiano scegliere Idee 
meneo per l'inaugurazione significa sfruttare 
la curiosità mondana e l'inutile frastuono che 
circondano l'aprertura per far conoscere un 
capolavoro non ancora popolare e per prose¬ 
guire un discorso sulle maggiori opere «serie» 
di Mozart. Dopo la bellissima Clemenza di Ti¬ 
to dirotta da Riccardo Muti nella scorsa stagio¬ 
ne sarà del massimo interesse ascoltare la sua 
interpretazione dell’Idomeneo, anteriore di 
un decennio e diversissimo nei caratteri e nel¬ 
la natura stessa del rapporto di Mozart con le 
convenzioni dell'opera seria. 

Arteora Muti sarà sul podio per la Lodoiska 
di Cherubini, in collaborazione con Luca 
Ronconi per la regia: c'è da attendersi una in¬ 
terpretazione rivelatrice, che ronda finalmen¬ 
te giustizia alla grandezza del Cheiubini tea¬ 
trale e al suo fondamentale ruolo storico (si 
tratta fra l'altro di uno degli antecedenti del Fi¬ 
delio di Beethoven). Oltre atte riprese della 
Traviala e del Frale 'nnamorato. Muti dirigerà 
un nuovo allestimento di una delle più discus¬ 
se e contraddittorie opere verdiane degli anni 
che precedono i capolavori più noti, Affilo, 
dopo averne proposto con i complessi della 
Scala una registrazione unanimemente am¬ 
mirata. 

Con l'ultima opera di Henze, Das verrolene 
Meer, tratta da // sapore della gloria di Mishi- 
ma e rappresentata nei mesi scorsi a Berlino, 
la Scala prosegue la sua coerente (anche se 
troppo cauta) politica nei confronti degli au¬ 
tori viventi; é l'unico teatro italiano che pre¬ 
senta un'opera contemporanca in ogni sta¬ 
gione. Era stata inizialmente progettata per 
Henze una coproduzione con Berlino: ma poi 
la Scala ha scelto la strada di un nuovo aliesti- 
mento in lingua italiana, con il titolo Lo sde¬ 
gno dei mare, probabilmente per evitare la 
conlesiatissima regia di Cotz Friedrich. Alla 
Scala dirigerà 11 giovane e dotatissimo Markus 
Stenz (come a Berlino), ma la regia sarà di 
Philippe PiffauL 

Merita una segnalazione particolare arxthe 
Le Comle Ory di Rossini; riprendendo dal Fe¬ 
stival di Pesaro il fortunato allestimento di 
Pierluigi Pizzi la Scala offre finalmente al suo 
pubblico la possibilità di conoscete l'ultimo 
capolavoro comico di Rossini e di ritrovarvi le 
parti riprese dal Viaggio a Reims (che al nuo¬ 
vo contesto francese si adattano senza la mi¬ 
nima forzatura). 

Di grande im[>egno il nuovo allestimento 
della Fanciulla de! Wesf con un direttore puc- 
ciniano del livello di Lorin Maazel, un regista 
illustre. Jonathan Miller e tre compagnie di 
canto che si alterneranno: è prevista per que¬ 
st'opera la registrazione in disco. Un albo 
Puccini, quello giovane di Manon Lescautve- 
drà sul podio Seiji Ozawa e per la regia impe¬ 
gnerà Pieme Romans, apprezzato nella Cle¬ 
menza di Tito della scorsa stagione. La pre¬ 
senza di due Puccini, aggiunti alla ripresa del¬ 
la Adriana Lecouvreur di Cilea, crea una stra¬ 
na sproporzione neH'equilibrio di una stagio¬ 
ne che, per esempio, esclude completamente 
il repertorio tedesco; ma l'elenco delle assen¬ 
ze sarebbe stenle, perché la stagione «all'ita¬ 
liana» che è nelle ^adizioni della Scala e di 
tutti i teatri del nostro paese non consente di 
evitare esclusioni clamorose; con dieci sole 
opere in un anno è impossibile raggiungere 
una varietà di proposte sufficientemente am¬ 
pia. Dispiace comunque che la doverosa abi¬ 
tudine delle riprese escluda sistematicamente 
le opere contemporanee, nemmeno quando 
ottengono successi clamorosi e unanimi rico¬ 
noscimenti. come era accaduto al Doktor 
Fauslus di Giacomo Manzoni. Va notato inve¬ 
ce il bel concerto in memoria di Luigi Nono: 
vorremmo che fosse il segno di un ntomo ai 
contemporanei anche in ambito sinfonico. 

ap.p. 


























Cultura e Spettacoli 



Ultimi giorni di riprese a Roma 
per il nuovo film di Ricky Tognazzi 
Una storia ambientata negli stadi 
tra i gruppi di tifosi più violenti 


Protagonista è Claudio Amendola 
accanto ad attori non professionisti 
Il regista: «È anche il racconto 
del disagio giovanile metropolitano» 


Una platea per l’estate 




Ultra, ragazzi di vita 


Voci e trovate pubblicitarie 

Con i RoUing 
anche gli U2? 


ALBA SOLANO 


Ultimi giorni di riprese, a Roma, per Ultrà, opera se¬ 
conda di Ricky Tognaz 2 i, dopo il fortunato Piccoli 
equivoci. È una storia ambientata nel mondo del 
calcio, il week-end tormentato di una banda di tifosi 
violenti e teppisti. E un modo per raccontare il de¬ 
grado metropolitano e lo smarrimento esistenziale 
di una parte delle giovani generazioni. Protagonista 
è Claudio Amendola. 


DARIO PORMISANO 








■■ROMA. .1 RolUng Stono 
suoneranno assieme agli U2? 
La notizia ha il sapore di una 
(amasia proibita per gli appas' 
stonati di rock, e il vedere su di 
uno stesso palco I due gruppi 
che si spartiscono al momento 
il titolo della 'più grande rock 
band del mondo», con le debi¬ 
le dillerenze generazionali, e 
un evento che potrebbe scuo¬ 
tere la sonnacchiosa risposta 
che il pubblico sta dando al 
megaconccrti di questa estate. 

' Ma per ora non c'£ nulla di 
ufficiale. Solo un'indiscrezione 
lasciata trapelare alle agenzie 
dai promoter del tour italiano 
di Jagger e soci. Gli U2 verran¬ 
no nei prossimi giorni in Italia 
per trascorrere un periodo di 
vacanza, ed hanno chiesto di 
poter assistere ad un concerto 
delle «pietre rotolanti», per l'e¬ 
sattezza quello del 26 luglio, la 
seconda data degli Sloncs al 
Flaminio di Roma. Se la loro 
presenza venisse confermata, 
non si potrebbe escludere un 
Intervento a sorpresa degli U2 
sul palco assieme ai Itolling 
Stones. 

Cosi come non si puO esclu¬ 
dere che la notizia abbia an¬ 
che lo scopo di incoraggiare le 
prevendite dei biglietti, che 
continuano ad andare a riten¬ 
to. Finora ne sono stali venduti 
circa 9 mila a Roma e ISmilaa 
Torino. Pochissimi, ristretto 
agli oltre centomila delle previ¬ 
sioni. Ma gli organizzatori han¬ 
no confermato l'intenzione di 
tenere entrambi i concerti pre¬ 
visti il 25 e 26 a Roma, spiegan¬ 


do in un comunicato che il so¬ 
lo allestimento del palco degli 
Stones assorbe il 5536 dell'in¬ 
casso di una sola serata. Non 
altrettanto sicura ò la seconda 
data allo stadio delle Alpi di 
Torino, dove gli Stones do¬ 
vrebbero suonare il 28 e 29. 

>I982;i Rolhng Sloncs apro¬ 
no i grandi concerti rock in Ita¬ 
lia. 1990:i Rolling Stones chiu¬ 
deranno i grandi concerti rock 
in Italia?», si interrogano preoc¬ 
cupali i promoter, e aggiungo¬ 
no che «l'andamento delle 
vendite dei biglietti dei concer¬ 
ti delle rockstar straniere po¬ 
trebbe provocare il pericolo 
che l'Italia possa essere di 
nuovo esclusa dai loro calen¬ 
dari». Di sicuro il clamoroso In¬ 
successo di pubblico di Ma¬ 
donna e ancor più di Prince, È 
destinato a lasciare il segno, 
ed ha giù innescato un intenso 
dibaltilo tra addetti ai lavori. 
■Se riuscissimo a comprendere 
le ragioni di questo fenomeno» 
afferma David Zard •potrem¬ 
mo correre ai ripari, ma non 
riusciamo proprio a spiegarce¬ 
lo». Un po' semplicistiche ap¬ 
paiono le considerazioni dei 
manage' inglesi degli Stones, 
che incolpano «la vicinanza 
della Coppa del Mondo di cal¬ 
cio e la contemporaneitù di di¬ 
versi concerti». Ma questo non 
spiega come mai gli italiani, da 
Vasco Rossi a RamazzottI, non 
siano toccati dalla crisi. Intan¬ 
to gli Stones arrivano come an¬ 
nunciato, neUa notte di sabato, 
dopo aver„ierrolnato Uloro 
còncerWS'Manchester. " 


ROMA. Gli hooligans? «Un mi¬ 
to». Le tifoserie più stimate fuo¬ 
ri Roma? «Quelle di Bergamo e 
di Verona, peichd non scappa¬ 
no, anche loro cercano lo 
scontro». Un episodio di non 
violenza? «Quella volta che un 
tifoso dell'Atalanla si infiltro 
nella curva sud. La cosa natu¬ 
rale sarebbe statma ammaz¬ 
zarlo di botte e invece no, lo 
buttammo fuori a furia di cald 
nel sedere». Vengono da Mon¬ 
te Mario e da Don Bosco, dal 
Prenestino e da Tor Bella Mo¬ 
naca, qualcuno dail'hinter- 
land, ad esempio da Velletri. 
Sono alcuni dei ragazzi che 
Ricky Tognazzi ha scelto per il 
suo nuovo lilm, Utirù, le cui ri¬ 
prese si stanno concludendo 
in questi giorni a Roma. Si 
chiameranno, sullo schermo, 
«Teschio», «Nerone», «Nazi»; e 
faranno patte tulli di una fan¬ 
tomatica «Brigata Veleno», ul¬ 
tra della Roma in trasferta dal 
quartiere d'origine Cinecittù li¬ 
no a Torino per assistere ad 
una turbolenta partila Roma- 
Juvenlus. 

Non tutti gli «ultra», sia chia¬ 
ro, la pensano allo stesso mo¬ 
do e hanno la stessa naturale 
propensione alla violenza. Al¬ 
cuni di loro sono soltanto tifo¬ 
si. Appassionali e assoluta- 
mente Indisponibili a perdere 
un appuntamento domen'icale 
ma pur sempre tali. Cosi come, 
del resto, lo stereotipo del- 
l'hooligan litdlscriminatamen- 
le barbaro e distruttore deve 
molto a quanta negli anrtl irre¬ 
sponsabilmente hanno Kimo 
molti giomali.'n film di' fUcky 


molti giomali.'n film di'Ricky'"* fortuna, ha soltanto ralleni 


Tognazzi In ogni caso ha scel¬ 
to di indagare quel particolare 
segmento del mondo del cal¬ 
cio composto da esagitale 
bande giovanili che vivono 
quotidianamente una vita spe¬ 
ricolata equamente divisa, pre¬ 
cisa Simona Izzo ^he con To¬ 
gnazzi, Graziano Diana e Giu¬ 
seppe Manfridi ha scritto la 
sceneggiatura) tra «ansie bor¬ 
ghesi e disagio proletario», un 
mix esplosivo che attinge a 
piene mani al degrado delle 
metropoli e al dramma della 
disoccupazione. 

Ullrù, che Ricky Tognazzi di¬ 
rìge dopo il felice esordipiccoli 
equivoci appartiene di diritto 
al filone del nuovo realismo 
inauguralo da Mery per sempre 
di Marco Risi. Non a caso il 
produttore C ancora Claudio 
Bonivento e fa parte di un Iris 
di progetti varali con la colla¬ 
borazione finanziaria di Rai- 
due e della Sacis che com¬ 
prende, oltre il film di Tognaz¬ 
zi, anche Ragazzi fuori (una 
sorta di seguito di Mery per 
sempre) ancora diretto da 
Marco Risi e Pummaró, esor¬ 
dio nella regia di Michele Pla¬ 
cido ambientato nel mondo 
dei «vucumprù» extracomuni- 
tarì. 

Un film sugli aspetti sporchi 
del gioco del calcio In contem¬ 
poranea con I Mondiali la una 
certa sorpresa, «ma si i trattato 
- tiene a precisare Tognazzi - di 
una semplice coincidenza. 
Non sempre si riesce a girare 
un film quando si vorrebbo. A 
noi il Mondiale non ha portato 
fortuna, ha soltanto rallentalo ' 







Un'Immagine di «Ultrà» di Ricky Tognazzi 


e creato qualche problema al¬ 
la troupe. Mi dispiace soltanto 
aver dovuto girare una scena 
alla stazione Tiburtina che mi 
attraeva per il suo squallore e 
che invece adesso è pulita e ri¬ 
modernata che sembra di sta¬ 
re in Svizzera». 

Quel che il film racconta 
non è comunque il calcio veto 
e proprio e neppure il dietro le 
quinte delle partile come acca¬ 
deva ad esempio neirWmo 
minuto di Pupi Avati. «Abbia¬ 
mo indagato piuttosto il fuori- 
stadio, la vita di questi ragazzi, 
1 loro rapporti personali, anche 
se concentrali in un week end 
a ridosso di un'importante par¬ 
tita». 

La storia benché abbia 
un'impostazione abbasuinza 
corale, ruota attico, a ,due 
personaggi principali Luca, 


Interpretato da Claudio Amen¬ 
dola, ha venticinque anni e gli 
ultimi due li ha trascorsi in ga¬ 
lera. Tutti lo chiamano «Prìnci¬ 
pe» (ma Giannini, mezzala 
della Roma e della Nazionale 
non c'entra niente) e la squa¬ 
dra, l'amore ossessivo per i co¬ 
lorì glallorossi sono tutta la sua 
vita. Quando riprende a fre¬ 
quentare il gruppo di amici 
scalmanati trova il suo posto di 
capo gang usurpalo da Red 
(Ricky Memphis) che forse ha 
perso un po' della rabbia di un 
tempo ma acquistalo in rifles¬ 
sione c matuntà. Non è un ca¬ 
so se Cinzia (Tunica donna 
del film interpretata da Giuppy 
Izzo) sta lasciando il Principe 
proprio per Red. 

•Una delle cose più dilflcili è 
stato riuscirgrezfmdere in ma¬ 
niera adeguata il linguaggio. 


assolulamenle gergale, metro¬ 
politano, in CUI SI esprìmono 
questi ragazzi. II lavoro di sce¬ 
neggiatura è stalo in questo 
senso lungo e laborioso. Ab¬ 
biamo fatto sopralluoghi e in¬ 
terviste sul campo, in un am¬ 
biente che almeno io conosce¬ 
vo pochissimo. Proprio i ragaz¬ 
zi che abbiamo scelto come 
attori ci hanno dato una mano 
insostituibile». 

Il cast è infatti una specie di 
scommessa, attori professioni¬ 
sti (oltre i citali Gianmarco To¬ 
gnazzi, Fabrizio Vidale, il pic¬ 
colo Alessandro Tlberi) mi¬ 
schiati con altri presi più che 
dalla strada letteralmente «dal¬ 
la cutva». «Abbiamo fatto oltre 
1500 provini, occorrevano le 
facce giuste, una certa prestan¬ 
za fisica, la capacità anche da 
parte dei non attori di reggere 
comunque lo sguardo della 
macchina da presa. Amendola 
è un attore più che sperimen¬ 
tato che per la prima volta pe¬ 
rù viene utilizzato nella parte 
di un "cattivo". Una scoperta è 
stata anche Ricky Memphis, 
uno stravagante poeta roma¬ 
no, "trovato" al Maurizio Co¬ 
stanzo Show e sottoposto ad 
un regolare provino. Anche lui 
ha dato una mano ai dialoghi, 
era il più addentro di noi al 
mondo degli ultrà, insieme 
con Manfridi che aU'argomen- 
to aveva dedicato due brevi te¬ 
sti per il teatro, Teppisti e un 
monologo intitolalo proprio 
Ultra. 

il rischio di un film come Ul¬ 
tra è far si che il pubblico si af¬ 
fezioni alai violenza dei suoi 
personaggi. Tognazzi lo esclu¬ 
de: «I giudizi - dice - non sono 
espliciti. Certo conoscendo 
personalmente questi ragazzi 
si scopre in ciascuno di loro un 
disagio esistenziale, una dol¬ 
cezza di fondo che ce li rendo¬ 
no più vicini. Ma la descrizione 
della violenza, la sua rappre¬ 
sentazione nuda e cruda e I 
problemi legati a quel mondo 
saranno sullicienii, spero, a fa¬ 
re di Ultra un film osamente 
contro la violenza». 


Atina. Oggi aniva il sax tenore «fusion» di Mike Brecker, sempre 
stasera il ritorno di Nicola Arigliano senza digestivo Antonel¬ 
lo, ma in compagnia di tre musicisti. 

Pietraaanta. Stasera per il Festival La Versiliana replica dello 
spettacolo teatrale Di'obfoda una stona flamenca di Rafael Al¬ 
berti. 

Pisa. Stasera balletto nella splendida Certosa di Calci. Luciana 
Savignano e Marco Pierin presentano Butterfìy su musiche di 
Puccini e Glass, coreografia di Paolo Bortoluzzi, e inoltre Mu¬ 
sica sull'acqua da Haendel, proposta della Compagnia del 
TeatroNuovodiTorino (poslounico 18.000). 

Imola. Uno e due per «Jazz at thè rock»: stasera alla Rocca Sfor¬ 
zesca prima il quintetto di Marcus Roberts, un giovane piani¬ 
sta del greppo di Wynton Marsalis, e poi in una produzione 
per il (estivai: Enrico Rava alla tromba. Franco O'Andrea al 
piano affiancati da Bobby Watson, Victor Lewis ed Ed Simon. 
TiasaleccUo di Reno. Sulla spiaggia de! fiume Reno stasera, 
come ogni giovedì, Tita Buggeri ospita cantanti e attori nel 
suo «salotto». Domani spettacolo di danza col gruppo Eko. 
Brisighella. «Semel in anno licei insanire»: continuano per le vie 
del paese le crapule medioevali e rinascimentali. Stasera (ore 
22.15) Carmina lusorum ovvero i canti dei giocatori d'azzar¬ 
do eseguiti su strumenti antichi dall'ensemble tedesco «Oni 
Wytars» di Waldbuch. 

Padova. Si conclude oggi il Veneto festival t990con un concetto 
dei solisti veneti diretti da Claudio Scimene dedicato a Tortini 
e at virtuosismo strumentale. 

/tute ’n’ rock. Rassegna itinerante tra Pescara e provincia. Stase¬ 
ra alle 22 a Roccamorìce il greppo inglese dei Mirò, rappre¬ 
sentanti della nuova tendenza «new acoustic», con il violon¬ 
cello di Julia Palmer (ingresso gratuito). 

Lanciano. È anivata a quota «19» l'Estate musicale Frenlana e 
per un mese e mezzo offre un concerto al giorno. Stasera alle 
19 alla sala Mazzini il pianista Massimiliano Damerini propo¬ 
ne musiche di Salvatore Sciarrino. I 

Porto Sant’ElpIdIo. Fino a domenica la prima edizione del Fe¬ 
stival intemazionale ragazzi, che quest'anno ha scelto di con¬ 
centrarsi sulla Cecoslovacchia. Spazio monografico per la fa¬ 
miglia Monticelli di Ravenna, burattinai da oltre cinque gene¬ 
razioni. 

Genova. I forti di Genova sono scenario dell'allestimento del 
Teatro della Tosse, che presenta II costello di carte ovoem il 
Mistero dei tarocchi, da un'idea di Tonino Conte, che firma 
anche la regia, scenografia e costumi di Emanuele Luzzati (ri¬ 
cordate i suoi capolavori d'animazione). Ai forte Sperone tut¬ 
te le sere (tranne lunedi) lino al 27. i 

neaole. Danza all'estate fiesolana, stasera, alle 22 Silvana Bar- 
barini presenta Vera stasi, Giovanna Summo invece danzerà 
tre «a solo»: Trittico. j 

Chieii. Prima assoluta stasera di Special degli olandesi del Dog-, 
troep. regia di Warner van Wely, alle 21.30 al centro S.Cario.. 
Replicadi/isu/cidodì Nicolai Endman. I 

Nora. Arriva stasera in Sardegna al Festival «La notte dei poeti» 
con una messa in scena ad hoc per il Teatro Romano, che è 
alTaperto, Fuenteouejuna di Lope de Vega nell'allestimento 
venezuelano reduce dal Festival dei Due Mondi per la regia di‘ 

I CarlosClménez. Repliche domani e sabato. . i 

(a curo di Cristiana Patema) 



A Bologna lo spettacolo «Theatrum mundi» di Eugenio Barba conclude i lavori dell’Ista : 


Un teatro in festa alla ricerca del mondo 


Una bravissima danzatrice Orissi e un famoso attore 
di Kabuki, i mostri animati dell'isola di Bali e un co¬ 
ro ispirato alle poesie di Whitman. Con Theatrum 
mundi, affascinante spettacolo interemico diretto 
dal fondatore dell'Odin Teatret Eugenio Barba, si è 
conclusa a Bologna la sesta sessione deil’lsta, scuo¬ 
la intemazionale di artisti e studiosi, alla ricerca del¬ 
l’antropologia teatrale. 


STIPANO CASI 


Una scena delle rappresentazioni ali'lsta di Bologna 


■■ BOLOGNA Si e conclusa 
con una festa la sesta sessione 
deU'fsta a Bologna. E, trattan¬ 
dosi di un incontro intemazio¬ 
nale fra artisti e studiosi di tea¬ 
tro. la festa non poteva essere 
altro che uno spettacolo: TTteo- 
Irum mundi. Un po' come nei 
video di W? ore thè worid, arti¬ 
sti e studiosi si sono alternati 
nella suggestiva ambientazio¬ 
ne del chiostro rinascimentale 
di San Martino per unirsi in un 
magico carosello interetnico. 


' con brevi e intensi esempi di 
danza «odissi» (interpretati 
dalla bravissima danzatrice in¬ 
diana Saniukta Panigrahi); o 
con dimostrazioni di movenze 
femminili ma senza costume, 
ad opera deii'orinqgQta (il «tra¬ 
vestito» dei kabuki) Ktmichi ' 
Hanayagi; o con i fantasiosi 
mostri mitici animati dai bali- 
ncsi di Oharma Shanti; o anco¬ 
ra. con la tradizione del terzo 
teatro testimoniata dalTOdin 
Teatret; o Infine con la presen¬ 


za «intellettuale» dei numerosi 
ricercatori e professori univer¬ 
sitari che sì sono esibiti in un 
potente coro ispirato ad una 
poesia di Whitman Iradotta in 
spagnolo. ' 

Una confusione» calibrala 
dal regista Eugenio Barba, che 
lascia intravedere Tulopia di 
una comunione dei popoli e, 
in un'ottica più immediata, il 
bisogno di un momento di eu¬ 
forìa collettiva, dopo i quindici 
giorni di incontro scientifico, 
suggellata da fuochi d'artificio 
finali accompagnati dalla dan¬ 
za di tutti gli attori presenti. 

Parliamo, allora, di questi 
quindici giomiche hanno visto 
svolgeisi in'una villa sui colli di 
Bologna le sedute della sesta 
sessione delTIsla (Internatio¬ 
nal School of Theatre Anthro- 
pology), dopo l'ultimo incon¬ 
tro avvenuto tre anni fa nel Sa¬ 
lerno. L'iniziativa, organizzata 
da Università e Comune, con il 
coordinamento del Teauo San 


Geminiano di Modena e del 
Teatro Ridotto di Bologna, è 
servita per sancire il passaggio 
dell'Istituto crealo da Eugenio 
Barba a Holstebro a «Università 
del Teatro Eurasiano». «L'isla - 
ha detto Barba - non i più un 
campo d'azione, ma è ora un 
metodo d'azione». Tutto si ba¬ 
sa sulla nascita della «antropo¬ 
logia teatrale» (la nuova scien¬ 
za teatrale che ha proprio nel¬ 
l'ateneo bolognese uno dei 
più significativi centri di stu¬ 
dio): essa si basa sulla consta¬ 
tazione di certi dinamismi ncu- 
rofisiologici nel corpo delTat- 
tore, (ino alTindividuazlone di 
un livello (chiamato «pre¬ 
espressivo») della prestazione 
dell'attore. «Finora - ci spiega 
Franco Ruflini, docente al 
Oams di Bologna - abbiamo 
studiato questo livello su una 
realtà in presenza, cioè il tea¬ 
tro attuale, in particolare quel¬ 
lo orientale, che risulta il più 
codificalo. Ma alcuni studi ci 


hanno portato a buoni risultati 
sulla realtà teatrale in assenza, 
cioè nella storia del teatro, per 
esempio sulla Commedia del¬ 
l'Arte o su Stanislavskìj. 

Ecco, dunque, che l'antro¬ 
pologia teatrale abbandona le 
sue indagini sul "campo" per 
diventare vero e proprio meto¬ 
do storiografico». A questo 
proposito l'università del Tea- 
bo Eurasiano si configurerà 
come una sUuttura permanen¬ 
te di collegamento fra gli stu¬ 
diosi, tra cui ricordiamo Ferdi¬ 
nando Taviani, Nicola Bavare¬ 
se, Fabrizio Crociani, Piergior¬ 
gio Giacché e Claudio Meldo- 
lesi. 

Durante la sessione - rigoro¬ 
samente a porte chiuse - Eu¬ 
genio Barba ha realizzato uno 
spettaacolo, Crossing, che ri¬ 
marrà per sempre chiuso nella 
villa e patrimonio esclusivo de¬ 
gli stessi interpreti (ovvero gli 
artisti e gli studiosi) : occasione 
di confronto fra le tecniche 


dell'attore dei vari continenti e 
di impatto - per i teorici -con f 
meccanismi della creazione, 
drammaturgica e scenica. «Ma, 
c'è stalo anche un teizo livello 
- ci dice Rufflni - quello emo? 
zionale, e questo aspetto costi-' 
tu irà uno dei prossimi nodi che 
alfronteremo nelle nostre ri¬ 
cerche». Tra i momenti più si¬ 
gnificativi, anche un seminario 
sulla voce, dove i cantanti' 
orientali si sono confrontati, 
con tenori e soprani, rappre-j. 
sentami del «belcanto» italia¬ 
no. 

La prossima sessione deII1-' 
sta non ha arxtora una data nè 
una sede: dopo Bologna la 
scuola intemazionale di Barba, 
andrà alla ricerca - nel più 
perfetto spìrito della professio¬ 
ne itinerante del teatro - di 
una nuova città dove celebrare 
l'incontro fra i maggiori ricer¬ 
catori alla scoperta delle radici 
di uno spettacolo «transcultu¬ 
rale». 


Addio, vecchio dnema 
Titanus preferisce la tv 


Contessine, vampiri, un virtuoso 
in scena da domenica a Femio 


«A Chorus Line», Jacopone 
e le lettere di Havel 
al quarto festival di Todi 


■■ ROMA Goffredo Lombar¬ 
do sembra un signore d'altri 
tempi: elegante nel suo com¬ 
pleto bianco, con un tocco di 
bizzarria (la cravatta a mac¬ 
chie di colore). Appare anzi 
un po' maliiKonico. (lamenta 
la line del grande cinema ita¬ 
liano. degli anni in cui produ¬ 
ceva Hocco e i suoi fratelli, 
I960, che venne fischiato a Ve¬ 
nezia). Eppure, nostalgie a 
porte, il principio è sempre che 
«gli affari sono affari», e per un 
produttore (con lo • storico 
marchld^della Titanus) non 
potrebbe essere altrimenti. C'è 
stalo il tonfo di Buon Natale. 
Buon Anno di Comencini, «ho 
pero un miliardo e mezzo - 
dk^'- se un film mi appassio- 
nk'lo faccio, ma non posso 
permettermi più di un espen- 


menlo all'anno». La produzio¬ 
ne del 1990 cosi è tutta tv: tre 
sceneggiati per Berlusconi e 
uno per Raidue. Lombardo, 
oggi, preferisce andare sul si¬ 
curo. «Negli anni Sessanta, 
quando rischiavo, i registi ri¬ 
schiavano con me. Non c'è 
stato ricambio generazionale 
tra gli auton.» La colpa della 
crisi del cinèfila italiano è degli 
autori? SI, soprallutio, «non 
guardano oWentertainment, ai 
gusti del pubblico»; poi degli 
esercenti «le sale sono piccole 
e scomodo, andare al cinema 
è veramente un atto di corag¬ 
gio. dato che si può stare co¬ 
modamente seduti davanti alla 
tv. Ci vonebbero sale enormi, 
con schermi avvolgenti come 
negli Usa, o centri di diverti¬ 
mento come a Parigi. E poi lo¬ 


cali d'essai, a bassi profitti, per 
il cinema di qualità.» Lombar¬ 
do prosegue pacato e si acca¬ 
lora soltanto parlando della 
legge Mamml. Difende gli spot 
a spada tratta «per I film di suc¬ 
cesso Tinterruzione non è un 
problema, la gente li ha già vi¬ 
sti. mentre gli autori del film di 
"insuccesso" - come 11 chiama 
lui - dovrebbero addirittura es¬ 
sere contenti che qualcuno li 
veda con o senza spot». Alla li¬ 
ne perù toma la malinconia, a 
produrre per la televisione «si 
perde la soddisfazione di ve¬ 
dere il pubblico In sala che ri¬ 
de e che piange». E vengono 
subito In mente le immagini di 
Nuovo cinema Paradiso, la di¬ 
mensione collettiva di grande 
scuola di emozioni, la magia 
del cinema che uno spot puù 
distruggere. Q C.P. 


■RASMO VALENTE 
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■■ ROMA È la volta del Fe¬ 
stival di Fermo giunto alla 
quarta edizione. Si avvia do¬ 
menica e farà onore alla città 
non fermandosi cosi presto. 
La componente spettacolare 
è sempre sovrastata da moti¬ 
vazioni d'ordine culturale, . 
evidenti subito nella giornata 
inaugurale. Nel Tempio di ■ 
San Francesco saranno pre¬ 
sentati da Gabriele Candini, 
•virtuoso» di una bacchetta 
sempre impegnata nel fruga¬ 
re il nuovo nel vecchio pae¬ 
saggio, il quale farà conosce¬ 
re un Requiem di Haydn, 
nuovo per l'Italia, una Messa 
di Cherubini in «prima» asso¬ 
luta. pagine di Rossini e di 
Giuseppe Giordano, detto il 
Ciordaniello, musicista di Na- 


rUnità 

Giovedì 
19 luglio 1990 


poli che trascorse a Fermo, 
dove mori nel 1798, gli ultimi 
dieci anni di vita. Il concerto 
capila in coincidenza con un 
seminario sulle Marche, «ter¬ 
ra per lare musica», mirante a 
contare i tantissimi teatri che 
ha la Regione, oltre quello di 
Fermo, che è il più grande. 
Un teatro in restauro, con 
ampliamenti della originaria 
struttura settecentesca, rea¬ 
lizzali in acciaio e cristallo da 
Gae Aulenti. 

L'ansia di recuperi impor¬ 
tanti punta sulTopera Le due 
Contesse di Paisiello. rappre¬ 
sentata a Roma nel 1776 e 
giunta ora alla «prima» in 
epoca moderna. Si vedrà il 28 
e il 29. Il clima un po' magico. 


se non addirittura stregato 
che avvolge Fermo (in qual¬ 
che posto ci sono le streghe). 
viene stuzzicato con l'opera / 
Vampiri, di Silvestro Palma, 
compositore nato due anni 
prima di Mozart al quale so¬ 
pravvisse quarantatrè anni. 
Mori, inlatli, nel 1834 surclas¬ 
salo da Rossini. Questi Vam¬ 
piri risalgono al 1812, e Vin¬ 
cenzo Crisostomi, direttore 
artistico del Festival, perso¬ 
naggio che ha i suoi adden¬ 
tellali con gli incantesimi di 
Fermo, non ha perù voluto 
dare anticipazioni. Occorrerà 
andare li, olirìre il colpo ai 
vampiri, sperare che tutto va¬ 
da bene. Dirige Fabio Mae¬ 
stri, un «mago» anche lui, 
straordinario nel ridare il de¬ 
mone della vita a partiture 


apparentemente spente. 

Il Festival ha una compo¬ 
nente sinfonica. Donato Ren- 
zetti il 7 agosto dirìgerà un 
«tutto Cershwin» (Concerto 
per pianoforte e orchestra. 
Americano a Parigi e Rhapso- 
dy in biue), mentre Askenazi, 
pianista e direttore, apparirà 
con la Royal Philamionic Or¬ 
chestra. Figurano in cartello¬ 
ne sei concerti cameristici, e 
c'è anche una Traviata con 
giovani cantanti, Eugene 
Kohn sul podio e il Grisosto- 
mi regista, già a conciliabolo 
con le «sue» streghe, per sa¬ 
pere come dovrà far vivere e 
poi morire la povera Violetta. 
C'è quel che serve, diremmo, 
per andare e ritornare, por¬ 
tandosi dentro qualcosa. E 
questo conta. 


H ROMA Undici giorni di 
spettacoli, quattordici nuove 
produzioni teatrali, tutte con¬ 
cepite per il festival, diciolto 
concerti musicali e la consueta 
invasione in ogni angolo della 
città. In programma Mario 
Scaccia con un testo su Jaco- 
ponc, Giorgio Albertazzi con 
Lettere ad Olga di Havel, la ri¬ 
duzione teatrale di Senso e Tat- 
lesa versione italiana di A Cho¬ 
rus Line, il celebre musical hol¬ 
lywoodiano. Cosi ieri il diretto¬ 
re artistico Silvano Spada ha 
presentato la quarta edizione 
di «Todi fesUval», tmest'anno in 
programma dal 30 agosto al 9 
settembre. Grande protagoni¬ 
sta della manifestazione sarà, 
come sempre, la prosa, e in 
particolare la drammaturgia 
Italiana, tra cui ricordiamo le 
novità di Clara Sereni, Roberto 
Cavosi, Claudia Foggiani e Pier 


Francesco Poggi e 1 testi di Fe¬ 
derico De Roberto e Enrico 
Annibaie Butti, quest'ultimo 
autore mollo famoso nel primi 
anni del secolo: il festivaf pro¬ 
pone il suo Fiamme neil'ombra 
ed inaugura cosi una sezione' 
dedicata al grandi successi 
delTinizio del Novecento. 

Sul palcoscenici della città.' 
oltre a Scaccia ed AlbertazzL’ 
nomi importanti come Ly^i 
Alfonsi, Elena Zareschi, Pino> 
Colizzì e Valeria CiangottinLi 
ma arvche tantissimi attori gio¬ 
vani e giovanissimi, a comin-' 
dare dagli artisti della Compa-. 
gnia delTAranda, impegnab in; 
A Chorus Line, una delle ope-, 
razioni più ambiziose di TodL 
realizzata da Saverio MaiconL 
che ne ha curato Tadattamen-. 
to e la regia, e da Michele Ren-, 
zullo, autore delle canzoni ita¬ 
liane. 























Una pressione 
poco più alta 
della media 
danneggia 
il cuore 


Uno studio suH'alla pressione del sangue, realizzato dall'U¬ 
niversità del Michigan e pubblicato ieri sul Journal of thè 
American MedicaiAssociaiion: ha stabilito che una pressione 
anche di poco più alta dei valori nonnali; che non arriva ad 
essere considerata ipertensione; pub danncMiare per sem¬ 
pre il cuore e i vasi sanguigni; accrescendole possibilità di 
infarti •Livelli minimamente alti della pressione del sangue 
non sono cosi Innocui come avevamo sempre credulo. - ha 
dello Stevo Julius, capo della divisione di Ipertensione all'U¬ 
niversità del Michingan e principale autore dello studio • Ab¬ 
biamo scoperto che alcuni pazienti con pressione relativa¬ 
mente alta subiscono danni agli org>ini e non sono trattati 
adeguatamente. 



SCIENZA E TECNOLOGIA 


Minuscoli 
pesi d’oro 
nelle palpebre 
per la paralisi 
tacciale_ 


Minuscoli pesi d'oro inseriti 
nelle palpebre; è la rivolu¬ 
zionaria tecnica impiegata 
al Columblan Prebyterian 
medicai center di New York 
per a utare le persone che 
soffrono di paralisi lacciaie a 

- chiudere normalmente gli 

occhi. iSono semplici, eleganti, e possono essere nmossi in 
Ogni momento, afferma entusiasta il dottor Monte Keen che 
ha inventato il nuovo sistema. I pesi in oro hanno perù un di¬ 
fetto; funzionano solo se il paziente C in posizione eretta. Al 
momento di andate a dormire bisogna ‘(issare le palpebre^ 
perchè non si riaprano. 

Almeno il -IO per cento delle 
assenze dal lavoro negli uffi¬ 
ci con impianti di condizio¬ 
namento sono dovute a raf¬ 
freddamenti e allergie respi¬ 
ratone provocati dalla catti¬ 
va qualità dell' aria. «La feb¬ 
bre del lunedi» e la «sindro¬ 
me deir edificio ammalato» si manifestano soprattutto d' 
estate, quando è più frequente l’uso degli impianti di condi¬ 
zionamento. c sono diffuse in particolare negli edifici isolali 
dal punto di vista termico (con finestre sigillate e soffitti ad 
alta capacità isolante) e dove l'aria circola soltanto attraver¬ 
so sistemi di ventilazione forzata. I loro sintomi variano dal 
senso di affaticamento alla febbre, dal mal di testa alia pol¬ 
monite e sono provocati da fughi c altri microrganismi che si 
annidano all' interno dei condizionatori c che vengono poi 
immessi negli ambienti. 


I condizionatori 
d’aria 

sono la causa 
di raffreddori 
e allergie 


«Mangia stelle» 
scoperti 
ai confini 
dell’Universo 


Alcuni astronomi britannici 
hanno rivelato ad una riu¬ 
nione dell' Unione astrono¬ 
mica intemazionale a Sid¬ 
ney di aver scoperto 13 mas¬ 
sìcci oggetti «mangia-stelle» 
ai confini dell' universo. 

Questi oggetti erano cono¬ 
sciuti finora come quasar, cioè delle «quasi stelle», ma si so¬ 
no ora rivelati cosi potenti da consumare l’equivalente dì un 
miliardo di stelle r anno. L'astronomo Michael Irwin, dell' 
istituio britannico di astronomia, ha detto che si ritiene che 
■questi oggetti siano dei buchi neri formati da galassie impl> 
ac ai primi stadi dello sviluppo dell' universo. I quasar sono 
cosi lontani che la loro luce impiega oltre 13 miliardi di anni 
per raggiungere la terra. Quindi, essi forniscono una finestra 
SII ciò che T' universo era un miliardo di anni dopo il Big 
Bang. Utilizzando il telescopio Schmid! a SIding Sprtng nel 
Nuovo Galles del sud. 500 km a nordovest di Sidney, la squa¬ 
dra di Irwin ha identificato dal 1987 due terzi dei quasar più 
fontani, formatisi contemporaneamente a galassie o gnippi 
(]) stelle. Irwin ha detto che aver scoperto cosi tanti quasar id¬ 
eino al nostro tempo obbligherebbe gli astronomi a rivedere 
lelmo teorie. 


Banana e latte 
BCK sconfiggere 
l’ulcera -- 
allostomaco 


La banana mista a latte sem¬ 
bra destinata a sconfiggere 1' 
ulcera (con gravi perdite per 
"Tindti'rria ■ farmaecutic'a 
mondi.slc} grazie a un tisio¬ 
logo australiano che ha sco¬ 
perto come lo stomaco si 
protegge dalla conosione 
degli acidi gastrici. Il professor Brian Hills dell'università del 
Nuovo Galles del Sud, nell'ultimo numero del Medicai Jour¬ 
nal a! Australia riferisce che il rivestimento che impedisce al¬ 
le pareli dello stomaco di «autodigerirsi» è composto da In¬ 
gredienti molto simili ad una miscela di banane mature e 
latte non pastorizzato. Invece di trattare con farmaci anti¬ 
acidi r ulcera peptica (di cui soffre un australiano su dieci), 
Hills afferma che se il nvestimento dello stomaco è danneg¬ 
giato o sottosviluppalo, può essere riparato o fortificato con 
una semplice dieta di banane e latte o prodotti caseari non 
pastorizzati. 


La Teicspazio, del gruppo 
Iri-Stcl. e la Pianeta fesear- 
eh and industriai Associa- 
tion, il centro spaziale sovie¬ 
tico per lo sviluppo dei siste¬ 
mi di lelerilevamenlo, han¬ 
no firmalo un accordo di 
collaborazione. Lo scopo è 


Accordo 

ltalia*Urss 

perii 

ielerilevamento 


Il controllo dell'ambiente e lo sviluppC' delle risorse lenestri 
attraverso il satellite. Grazie a questo accordo la Telespazio 
acquisirà i dati direttamente dai satelliti di Ielerilevamento 
dell'Unione sovietica tramite I propri contri spaziali e curerà 
la distribuzione e la commercializzazione dei prodotti di 
Pianeta sul territorio italiano. Si è cosi dato II via ad una delle 
prime iniziative di ampia collaborazione fra gli enti sovietici 
ed una società occidentale nel settore del telerilevamenlo. 


CRISTIANA PULCINELLI 


-Come i lavoratori 


.Una ricerca dimostra 


vedono la tossicodipendenza 
e Timpatto sul mondo del lavoro 


convin(±nentì «progiessisti» 
ma in molti casi contraddittori 


Il tossico e Toperaio 


■■ La produzione scientifi¬ 
ca sui modi e le forme utilizza¬ 
le dall'uomo della strada per 
rappresentarsi mentalmente la 
tossicodipendenza si è svilup¬ 
pata molto negli ultimi anni; 
mancano, invece ricerche su 
come specifici gnjppi sociali si 
rapportano con la tossicodi¬ 
pendenza, Queste indagini 
avrebbero il vantaggio di con¬ 
tribuire ad avviare con maggio¬ 
re precisione un'a::ione di pre¬ 
venzione. 

Un esempio di come la co¬ 
noscenza delle attitudini so¬ 
ciali, dei convincimenti di ba¬ 
se, dei modi di pensare, del 
comportamenti di specifici 
gruppi sociali possa aiutare 
nella progettazione, realizza¬ 
zione e valutazione di inter¬ 
venti preventivi è la ricerca ef- 
fetluata all'interno del progetto 
Eundice, un p^ramma pilota 
a lungo termine che esplora 
idee e proposte di intervento 
sulla tossicodipendenza den¬ 
tro i luoghi di lavoro. La ricer¬ 
ca. che è stata effettuata pres¬ 
so l'Azienda Abb Elettrocon- 
dutture di Milano, aveva come 
obiettivo quello di valutate co¬ 
me abitualmente I lavoratori 
convivono con I tossicodipen¬ 
denti ed i loto problemi. 

Droga e alcoUsmo, Va 
precisato che, in genere, gli 
studi sulla tossicodipendenza 
dentro i luoghi di lavoro sono 
mollo carenti e quei pochi che 
esistono soprattutto in Svezia e 
negli Stati Uniti ricalcano, per 
quanto concerne i metodi di 
indagine, quelli sull'alcolismo. 
Focalizzano cioè l'attenzione 
sull'attivlià del lavoratore tossi¬ 
codipendente e ne studiano 
rassentebmo, il turnover pro¬ 
fessionale, le trasgressioni alle 
regole sociali d'impresa, l'Indi¬ 
ce di malattia e gli infortuni sul 
lavoro; non collegano mai in¬ 
vece Questi fattori con le eon- 
dizionl sockxuliurali che ca¬ 
ratterizzano l'organizzazione 
sociale dentro 1 luoghi di lavo¬ 
ro,. . 

Il metodo di ricerca utilizza¬ 
to dal progetto Euridice tende 
a colmare questa lacuna. Esso 
parte dal presupposto teorico 
e concettuale che i luoghi di 
lavoro non sono contenitori 
vuoti, ma risorse che interagi¬ 
scono tra di loro e con l'ester¬ 
no. Studiare a fondo la qualità 
di questa interazione compor¬ 
ta. quindi, l'Individuazione dei 
tratti specifici della «risorsa 
fabbrica», cioè l'insieme delle 
attività umane Impegnate nella 
soluzione di un problema e 
nella presa di decisione. Se so¬ 
no conosciute in modo appro¬ 
prialo ed usale costiultivamen- 
le. queste attività possono mo¬ 
dificare eventuali conviiKÌ- 
menti distorti del lavoratori su 
fenomeni, come la tossicodi¬ 
pendenza, che caratterizzano 
la qualità della vita. 

Che cosa è Ut toeaicodi- 
pendenza. £ dominante nel 
modo di pensare, di sentire e 
di agire di questo gruppo di la¬ 
voratori il concetto che la tossi¬ 
codipendenza non è una ma¬ 
lattia, ma pud essere assimila¬ 
ta ad un incidente in un per¬ 
corso di salute. Questo inci¬ 
dente non solo può essere pre¬ 
venuto, ma da esso si pud 


uscire una volta che si è verifi- 
cato-Accanto a questo convin¬ 
cimento di base, ne esiste un 
altro che si concretizza con il 
pensiero che chiunque pud 
avere un problema di tossico¬ 
dipendenza; il SOX dei lavora¬ 
tori sono d'accordo con que¬ 
sta affermazione, il 37% sono 
in disaccordo, il 9% sono inde- 


Che cos'è la tossicomania vista dal 
luogo di lavoro? Non una malattia, in¬ 
nanzitutto, ma un aincidente in un per¬ 
corso di salute», come dice una termi¬ 
nologia degli anni Settanta riproposta 
ai lavoratori all'Interno di una ricerca 
realizzata a Milano, Una ricerca che 
ha messo in luce la difficoltà dì rende¬ 


re coerenti gli atteggiamenti nei con¬ 
fronti di questo fenomeno. Ma che, 
comunque, rivela che il sentimento 
prevalente è quello della comprensio¬ 
ne e dell'aiuto a chi si trova in questo 
tipo dì difficoltà. Un buon segno, sin¬ 
tomo di un consolidarsi degli ideali 
della solidarietà. 


QIUSBPPRORLUCA 

cisi.Vìene, quindi, messo in di¬ 
scussione Il nesso causale, an¬ 
cora riconente In molte anali¬ 
si, che, se esistono determina¬ 
le condizioni esistenziali, allo¬ 
ra automaticamente ci può es¬ 
sere un rìschio di 
tossicodipendenza. 

Dunque, il percorso cogniti¬ 
vo che attribuisce alla tossico¬ 
dipendenza Il significato di 
non malattia, non è ancora so¬ 
stenuto sul piano fonnativo ed 
applicativo da trasformazioni 
nei comportamenti umani che 
mettono l'individuo nella con¬ 


dizione di essere coerente con 
quanto pensa e sente. L'irru¬ 
zione di fattori emotivi dentro 
il processo cognitivo non an¬ 
cora consolidalo può essere la 
causa di questo dislivello Ira 
comizioni e comportamenti. 

Oli è il loMlcorUpcnden- 
le. Il lossicodipendenie è una 
persona che; a) attribuisce al¬ 
ta droga il potere di risolvere 
tutte le sue difflcollà esistenzia¬ 
li; ò) è convinto in maniera as¬ 
soluta di poter smettere quan¬ 
do vuole; c) ha una sua storia 
specifica e particolare, è, cioè, 
un caso a se stante; d) può es¬ 
sere recuperato; e) non è un 
delinquente; f) disbugge la fa¬ 
miglia; g) è un bugiardo; h) ha 
affetti. 

Prevale nel contenuto di 


questi dati un profilo psicoso¬ 
ciale del tossicodipendente 
che è caratterizzato dalla pre¬ 
senza di disfunzioni nell'area 
interpersonale, in quanto uti¬ 
lizza mod,sliià di comunicazio¬ 
ne dei propri bisogni e desideri 
che non sempre sono attendi¬ 
bili e veritiere. Questo significa 
che la componente affettiva, 
non è impiegata per costruire 
rapporti interpersonali solidi, 
ma per sviluppare forme di ri¬ 
catto emotivo. Accanto a que¬ 
sta caratteristica di base ve n'è 
un’altra, la tendenza ad attri¬ 
buire al consumo di droga la 
funzione di un antidoto alla 
depressione. Infatti, il tossico¬ 
dipendente fa largo uso di due 
modalità specifiche di pensie¬ 
ro che si riscontrano nelle per¬ 
sonalità depresse e, cioè, il 
pensiero dicotomico (sl-no, 
massimizzazione-minimizza¬ 
zione) e quello generalizzante 
(effetto risolutore sempre ed 
in ogni caro). 

Droga e lavoro. I lavorato¬ 
ti, che hanno partecipato alla 
ticetea operano una netta se¬ 
parazione tra la condizione 
umana ed esistenziale di tossi¬ 
codipendenza e il ruolo socia¬ 
le di lavoratore. Secondo que¬ 
sta valutazione, il lavoratore 
tossicodipendente deve essere 
considerato per quello che la e 
produce, per le sue competen¬ 
ze professionali, per le sue ca¬ 
pacità di apprendimento e di 



soluzione dei problemi. La tos¬ 
sicodipendenza non può esse¬ 
re utilizzata, quindi, per creare 
nicchie di emarginazione e di 
isolamento dei lavoratori.il 
contesto produtUvo deve con¬ 
figurarsi come una risorsa uti¬ 
lizzabile nella costruzione di 
programmi di intervento. 

Allora, quale deve essere il 
profilo psico-socioreducativo 
della azienda che su questo 
lerreno vuole avere un rappor¬ 
to costruttivo e non conflittua¬ 
le? Ecco come i lavoratori se lo 
rappresentano. 

Anzitutto, l'azienda deve fa¬ 
vorire i lavoratori che hanno 
un famigliare tossicodipen¬ 
dente e, quindi, sviluppare for¬ 
me concrete di aiuto; poi, I la¬ 
voratori tossicodipendenti de¬ 
vono rispettare le tegole inier- 
ne all'impresa come tutti gli al¬ 
tri lavoratori, non cedendo sul 
fatto che vi sono alcune r^ie 
di tipo cognitivo, emotivo e 
comportamentale che costitui¬ 
scono l'ossatura dello stare in 
una un presa; infine, ci deve es¬ 
sere un clima di Fiducia e di co¬ 
municazione, in modo che, 
chi ha un problema di tossico- 
dipendenza, possa pariome 
senza timore di perdere il po¬ 
sto di lavoro.Tutte queste con¬ 
siderazioni conflulsrono verso 
la formazione di un senso co¬ 
mune che afferma che ci deve 
essere lo sviluppo di una mag¬ 
giore solidarietà (r86% degli 
intervistati condividono questo 
convincimento). Un buon se¬ 
gnale. 


Disaonodi 

Natalia 

Lombardo 


■i Cfie cosa è t/proigef(o£tin'dta« Euridice è 
un progetto pilota a lungo termine che ha come 
obiettivo quello di sviluppare Idee e propone di 
intervento sulla tossicodipendenza dentro I luo¬ 
ghi di lavoro. È stato ideato e progettato dalla 
Cooperativa di studio e di ricerca sociale Mar¬ 
cella su richiesta della Flom-CgiI, Rm-CisI, Uitm 
della Regione Lombardia ed ha trovalo una sua 
prima applicazione a Milano presso l'azienda 
Abb Elettrocondutture in collaborazione con 
l'assessorato al servizi sociali del Comune, la 
Provincia e la Regione, C candidato ad essere 
anche un progetto pilota per la Comunità eco- 
rtomica europea e ad essere sperimentato in al¬ 
tre aree geografiche italiane. Il progetto, la cui 
responsabilità scienlifica è di Giuseppe De Lu¬ 
ca, prevede diversi livelli di intervento tra di loro 


integrati e coordinati, che vanno dal fornire una 
vasta e differenziata informazione sullà lossico- 
dlpertdenza, alla formazione vera e propria, at¬ 
traverso lo strumento delle ISO ore, di un grep¬ 
po di lavoratori che sono Interessati ad appro¬ 
fondire questa problematica, alla sperimenta¬ 
zione di micioprogetti di intervento dentro la 
realtà di fabbrica, all'aiuto diretto ai lavoratori 
tossicodipendenti ed a quel lavoratori che indi- 
rettatiteme sono alle prese con il problema dro¬ 
ga. Durante l'esecuzione del progetto è previsto 
l'uso di materiale didatUco-formativo, di una 
guida intelligente, di un monitoraggio della po¬ 
polazione della fabbrica prima c dopo il proget¬ 
to, di mezzi audiovisivi e di un lavoro dei dele¬ 
gati nei reparti e in assemblea generale sul pro¬ 
blema droga. 


Individuato da scienziati inglesi il gene che stabilisce il sesso 

Uomo o donna, dedderà la provetta? 


Una proposta di legge di Pei e Sinistra indipendente 

Fecondazione, dedde la donna 


Un gruppo dì scienziati inglesi ha isolato un gene 
che si ritiene possa essere quello che determina il 
sesso dei mammiferi e, quindi, anche degli esseri 
umani. La rivoluzionaria scoperta è stata effuet- 
tuata da ricercatori deU’Imperial cancer research 
fund e del Medicai research councii di Londra ed 
è stata pubblicata dal settimanale scientifico in¬ 
glese «Nature». 


■i LONDRA Già nel 1959 gli 
acienziali avevano scoperto 
che I mammiferi femmine han¬ 
no generalmente due cromo¬ 
somi «x» mentre quelli maschi 
ne hanno uno «x» e uno «y». Il 
cromosoma «y» è, quindi, quel¬ 
lo che determina il sesso. Non 
era alato peto' ancora scoper¬ 
to, nelt'ambiio del cromosoma 
maschile «y», il gene responsa¬ 
bile dello sviluppo sessuale de¬ 
gli embrioni, quello cioè che 
investa il processo dì crescita 
degli organi sessuali maschili, 
nè dove esso fosse localizzato. 
Questa scoperta, dice «Natu¬ 
re». potrebbe essere stata fatta 


ora dagli scienziati inglesi che 
affermano di avere individuato 
un gene presente nel cromo¬ 
soma >y». che ritengono sia 
quello che presiede alla deter¬ 
minazione del sesso. Esso si at¬ 
tiva, a loro avviso, mollo prima 
della n.iscita di un bambino, 
circa sette settimane dopo il 
conccp.mento, quando co¬ 
minciano ad apparire i testicoli 
nei feti maschili. 

■Questo gene ■ ha detto uno 
degli autori della ricerca an- 
drew Sinclair ■ potrebbe essere 
rinlerrutlore die dà origine al¬ 
la formazione dei testicoli For¬ 


se esistono altri geni che deter¬ 
minano la mascolinità, ma 
questo sembra essere quello 
pnncipale». «Noi non diciamo 
che sia il gene giu.slo • ha tenu¬ 
to a sottolineare lo studioso - 
ma pare un candidato mollo 
probabile perchè proviene 
dalla zona giusta e viene atti¬ 
vato al momento giusto» negli 
esperimenti sugli embrioni di 
topi di laboratorio 
■Nature» pubblica anche 
un'altra ricerca di David Page, 
deH'istituto Whitehead per le 
ricerche biomediche di Cam¬ 
bridge, Massachussetts, il qua¬ 
le riconosce che il gene sco¬ 
perto dagli scienziati inglesi 
■ha ottime qualità per essere 
quello adibito alla determina¬ 
zione del sesso». Egli ntiene 
però che questo gene ■ che gli 
scienziati hanno chiamalo 
■sry» (gene per la determina¬ 
zione del sesso della regione 
y) - non sia l'unico a determi¬ 
nare il sesso, ma che -nel cro¬ 
mosoma y siano presenti due 


o più di tali geni che costitui¬ 
scono collettivamente l'inter¬ 
ruttore che, attivandosi, deter¬ 
mina il sesso». 

Questo gene cruciale, che 
differenzia gli uomini dalle 
donne, verrà ora utilizzato de¬ 
gli scienziati inglesi per accer¬ 
tare se, inserendolo in embno- 
ni di topo con i cromosomi 
femminili «xx», riesce a trasfor¬ 
marli in Individui maschi. 

«Se lo «sry» è il gene che de¬ 
termina Il sesso - ha detto In un 
incontro, c^i. a Londra, un al¬ 
tro scienziato, Robin Lovell- 
Badge, capo della ricerca del 
Medicai research councii ■ do¬ 
vrebbe essere in grado di tra¬ 
sformare In maschi i campioni 
«XX» predisposti cioè a dare 
origine a individui femmine». 

Un altro ricercatore. Peter 
Goodfellow, del laboratono di 
genetica molecolare dell'lm- 
perlai cancer research fund, 
ha però tenuto a precisare che, 
anche se lo «sry» potrebbe es¬ 
sere in grado di modificare il 


sesso di un embrione umano, 
«i maschi che risultino da tale 
manipolazione sarebbero ste¬ 
rili perchè il completo sviluppo 
sessuale degli oiganl maschili 
richiede altri geni». 

Ed ha aggiunto che «non ac¬ 
cetteremo mai che esperimen¬ 
ti del genere vengano condotti 
su esseri umani», spiegando in¬ 
vece che potrebbero avere utili 
applicazioni, ad esempio, nel¬ 
l'allevamento del bestiame, 
dove un aumento delta produ¬ 
zione dei maschi porterebbe a 
produrre quantità maggiori di 
carne. 

Un'altra applicazione degli 
studi sul gene del sesso potreb¬ 
be essere la ricerca delie origi¬ 
ni del cancro, secondo gli stu¬ 
diosi. Le ricetche sul meccani¬ 
smo che determina l'accensio¬ 
ne del sesso potrebbero infatti 
aiutare a capire il meccanismo 
che determina l'insorgere di 
uno sviluppo indiscriminato 
delle cellule come avviene ap¬ 
punto nelcancro. 


MONICA RtCCMARQBNTINI 


M ROMA Per mettere un po' 
d'ordine nel groviglio di pro¬ 
blemi giurìdici e sociali creati 
dalle nuove tecniche di fecon¬ 
dazione artiriciale, le senatrici 
comuniste e della Sinistra indi- 
pendente hanno presentato ie¬ 
ri a Roma un disegno di legge 
che si propone di regolare le 
norme sull’Inseminazione arti¬ 
ficiale. la fecondazione in vi¬ 
tro, il trasferimento di gameti e 
di embrioni. La legge intende 
valorizzare l'oltica femminile, 
rifiutando una visione asessua¬ 
ta della tecnologia e dando 
corpo all'idea di una rappre¬ 
sentanza sessuata; «La cautela 
nasce -si legge nel disegno di 
legge - dalla volontà di evitare 
la subalternità al punto di vista 
tecnologico. Subalternità tanto 
più pericolosa per il soggetto 
femminile, poiché le tecnolo¬ 
gie si ammantano di una pre¬ 
sunta neutralità della scienza. 
Le tecniche di fecondazione 
artificiale si presentano come 
"cura della sterilità" e con ciò 
scompare la diflerenza di posi¬ 


zione del due sessi nella ripro¬ 
duzione e rispetto alle lecnol> 
gle stesse.» 

La legge riconosce II rispetto 
delle scelte procreative dei sin¬ 
goli indivìdui e tiene conto del¬ 
l'esistenza di situazioni di vita 
diverse dalla famiglia tradizio¬ 
nale; coppie non sposale, nu¬ 
clei monoparentali c scelte 
delle singole donne. Si stabili¬ 
scono anche alcuni prìncipi 
che reintegrano il potere e la 
responsabilità dei soggetti in 
mc^o da garantire al nascituro 
un'indentltà certa e un patri¬ 
monio genetico non manipo¬ 
lato. Per questo la legge proibi¬ 
sce pratiche come l’affitto del¬ 
l'utero, la madre surrogata, 
nonché il disconoscimento del 
figlio o della figlia da parte del 
padre. £ la donna l'unico ^- 
getto che può richiedere di es¬ 
sere sottoposta alle tecniche di 
fecondazione perché prima¬ 
riamente coinvolta nella pro¬ 
creazione, alla sua rìchlesui 


può ovviamente associarsi an¬ 
che il coniuge o il partner. 
Quest'ultimo può revocare la 
dichiarazione di assunzione di 
paternità fino al momento del¬ 
l'inseminazione. 

«£ anche sembrato opportu¬ 
no - ha detto la senatrice Gra¬ 
zia Zuffa nel corso della confe¬ 
renza stampa - distinguere le 
tecnologie a seconda del livel¬ 
lo di sperimentazione, della 
manipolazione del corpo fem¬ 
minile da esse implicata, non¬ 
ché della loro efficacia e dei 
loro rischi. Mentre per l'Insemi- 
nazione artificiale non vengo¬ 
no previste condizioni partico¬ 
lari, per la fecondazione in vi¬ 
tro e l'embrio-Uansfer, che 
presentano alti rìschi per la 
madre e il nascituro, si preve¬ 
dono accertamenti mollo più 
severi. Criteri di salvaguardia 
della salute della donna sono 
anche alla base della scelta di 
Impedire la donazione di ovo¬ 


citi. rìconoxendo una diffe¬ 
renza di posizione rispetto al 
soggetto maschile, cui la dona¬ 
zione di gameti è consentila.» 

Sempre per garantire la sa¬ 
lute della donna gli Interventi 
di inseminazione oritiflciale, 
fecondazione in vitro, prelievo 
e trasferimento di gameti ed 
embrioni si potranno effettua¬ 
re soltanto pre^ le strutture 
pubbliche autorizzate. Ad una 
commissione di nomina parla¬ 
mentare è affidata la definizio¬ 
ne dei requisii di Idoneità dei 
centri, la determinazione degli 
iter diagnostici necessari per 
l'accesso alle tecniche di fe¬ 
condazione più rischiose e l'e¬ 
spressione di pareri vincolanti 
sulle sperimentazioni. 

La conservazione degli em¬ 
brioni è consentita per un mas¬ 
simo di cinque anni, entro 
questoperiodo la donna o la 
coppia può decìdere il destino 
degli embrioni, consentendo¬ 
ne la distruzione o la donazio¬ 
ne per la gravidanza di un'altra 
donna. 
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Sport 


Al Tour Una foratura deiramericano crea una gran bagarre. Anche Chiappucci 

tanto rumore cerca di approfittare dell’occasione ma dopo una ventina 
per nulla di chilometri la situazione ridiventa normàe. La tappa vinta 

-n ..N da Konishev. È il primo successo di un corridore sovietico 

Lemond buca ma poi ripara 


Pugilato 
Oggi a Marino 
RosìeVan Horn 
al«peso» 


Un sovietico, il vicecampìone del mondo Oimitn Ko¬ 
nishev, iscnve per la pnma volta il suo nome nella 
stona del Tour. Secondo il belga Bruynell, battuto 
allo spnnt. Chiappucci conseiva la maglia gialla 
mentre Lemond, a causa di una foratura, per venti 
chilometn si trova con uno svantaggio di un minuto 
Oggi una tappa interloculona di 202 chilomeln con 
arrivo a Bordeaux 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAMLU 


H PAU Non CI sono più i 
Tour di una volta Una volta 
dilani, i sovietici non paneci- 
pavano alla Grande Boucle 
Adesso non solo partecipano 
ma addinnura vogliono strafa- 
re Oimitri Konishev. 24 anni 
vincitore della lappa di ieri, la 
Lourdes-Pau di l SO km, era de 
un po' di giorni che pcdalavaa 
tutto gas cercando il colpac¬ 
cio Il suo sistema era sempli¬ 
ce un attacco dietro I altro Un 
metodo che, qui al Tour, era 
già stato brevettato da Claudio 
Chiappucci Oimitn. che come 
SciapuscI e una mezza testa 
matta, mica si scoraggiava se 
non centrava 1 obiettivo Ci n- 
provava, e basta Ad un certo 
punto, però, Pnmo Franchini 
il suo direttore sportivo, l'ha 
preso da una parte e gli ha det¬ 
to -Senti Dimilri va bene 
chlappeggiare (imitare Chiap¬ 
pucci, ndr), ora devi comun¬ 
que darti una regolata Attacca 
pure, ma cercando di centrare 
il bersaglio. Dopo puoi anche 


ARRIVO 


I) Konyshev (Urs) 

in 4h 8 2S 

2) Bruyneel(Bel) all' 

3) Bauer(Can) all' 

41 Colotti(Fra) a 32' 

5) Cassani (Ila) s t 

6) Montoya (Col) st 

7) Simon (Fra) a 34 
12) Indurain (Spa) aS'33 


nposare tre giorni, ma una vol¬ 
ta almeno vinci. • Detto (atto 
L'uomo di Kiev, tesserato per 
L Alla-Lum e richiestissimo da 
molle altre squadre forse sen¬ 
tendo I benefici dell'aria di 
Lourdes ha fatto li suo piccolo 
miracolo iscnvere il nome di 
un corridore sovietico nella 
storia del Tour Oimitri, che 
non dimentichiamoci é vice- 
campione del mondo, ha stra¬ 
pazzato allo sprint un suo 
compagno di fuga, il belga 
Bruyneel Tra I due, in volata, 
noncòstatastona AlTour,in¬ 
teso come organizzazione 
complessiva, va bene che vin¬ 
ca un sovietico perché dà lu¬ 
stro alla manifestazione Non 
per niente, anche se non ave¬ 
vano il punteggio sufficiente, i 
sovietici (come anche i co¬ 
lombiani e la Seur), sono stati 
ugualmente invitati ai Tour La 
cosa, in realtà, (a abbastanza 
ndere Konishev corridori co¬ 
me Brjyneel se ii mangia a co¬ 
lazione Non ha insomma bi- 


CLASSIFICA 


1} Chiappucci (Ita) 

Inrah41'46" 

2) Lemond (Usa) a 5" 

3) Dclgado (Spai a3'42" 

4) Breukink (Ola) a3'49" 

5) Lejarreta (Spa) a S 29" 

6) Bugno (Ita) a 7 48" 

7) Chozas (Spai a 7'49 ' 
81 CriqumHorr(Bel1 a840" 


■■PAU -SI évero sono solo 
contro tutti Da quando é co¬ 
minciato il Tour che ho la sen¬ 
sazione di combattere una 
battaglia contro tutti Poco ma¬ 
le' non vado a cercare gli amici 
per (orza «Claudio Chiappuc¬ 
ci. sul palco della televisione, 
s intrattiene coi giornalisti Ita¬ 
liani su un tema poco gradito 
quello delle alleanze, quello 
delle amicizie più o meno tra¬ 
sparenti che in una lunga cor¬ 
sa a tappa, possono essere an¬ 
che determinanti Una cosa é 
fin troppo evidente Chiappuc¬ 
ci. in mezzo al gruppo, di ami¬ 
cizie ne ha davvero poche Me¬ 
glio soli che male accompa¬ 
gnati. dice il proverbio, perù 


A Berna 

Giro di vite 
dell'Uefa 
per le dirette 


■■ROMA Regole piu restritti¬ 
ve per il calcio in tv a partire 
dalla prossima stagione Lo ha 
stabilito ien a Berna la speciale 
commissione Uefa Qualsiasi 
teletrasmissione dovrà ottene¬ 
re il nulla osta della Federazio¬ 
ne del paese ricevente, secon¬ 
do la nuova stesura dell'alt 14 
dell Uefa, che d'ora in poi do¬ 
vrà essere incluso In tutti i con¬ 
tratti commerciali 
In assenza di autorizzazio¬ 
ne. gh spazi per il calcio in tv 
saranno notevolmente ndotti e 
si potrà derogare soltanto per 
gli inqonm di Coppa trasmessi 
in differita dopo le 23 a condi¬ 
zione che la durata delie sinte¬ 
si non superi i 1S minuti per un 
massimo di tre gare e per gli in¬ 
contri trasmessi il giovedì dopo 
le 22 30 Nel corso della nunio- 
ne si A discusso deH'apeitura 
aixlieln Ralla dei programmi 
di Europsort. Pctrucci, segreta¬ 
rio generale della Figc, ha 
espresso parere negativo 


sogno di alcun favore Per la 
cronaca Konishev é partito in 
lesta iin dalla partenza con un 
gruppetto di diciannove Dopo 
msenmenti e delezioni vane. 
Konishev e Bruyneel se ne so¬ 
no andati via a circa 18 chilo- 
metn dal traguardo inseguiti 
vanamente da Bauer 
Allarme: Lemond fora. Il 
vero giallo della giornata, a 
parte la maglia di Chiappucci, 
e avvenuto all ultimo chilome¬ 
tro della salita de Marie Blan- 
que (m 1035) quando Greg 
Lemond ha forato In pochi se¬ 
condi, diffusa la notizia, si è 
scatenato un pandemonio 
Delgado e Indurain, che stava¬ 
no nel groppone con Lemond, 
hanno immediatamenle preso 
il largo Via loro, anche gli altri 
uomini della classifica, com¬ 
preso Chiappucci II hanno su¬ 
bito imitati 11 gesto cioè taglia¬ 
re la corda quando uno fora, 
non è dei più eleganti, ma si sa 
come vanno queste cose la 
colpa è sempre degli altri lo 
non I avrei latto ma visto che 
tutti si muovevano Questo è 
anche il discorso di Chiappuc¬ 
ci che tra I altro visto che al 
Tour gli hanno fatto tutti la 
guerra del problemi del gala¬ 
teo a due ruote puO tranquilla¬ 
mente infischiarsene 'Tanto 
rumore per nulla Invece Ivari 
Delgado e Indurain, quando 
prendono più di un minuto da 
Lemond tirano subito il freno 
amano L'unico che vorrebbe, 
a questo punto, darci dentro è 


Chiappucci ma vede che intor¬ 
no a lui c é ben poca solidane- 
tà Peccato una volta tanto, al 
suo fianco, ci sono pure Chi- 
rotto, Giannelll e Perini Un al¬ 
tro piccolo miracolo, insom¬ 
ma la Carrera che lavora per 
Chiappucci Ma dietro Le¬ 
mond incalza e trovando un 
po' di alleati strada facendo re¬ 
cupera terreno a vista d'occhio 
mentre Delgado e soci conti¬ 
nuano a frenare Niente da fa¬ 
re dopo una ventina di chilo¬ 
metri, esattamente ai novan- 
totteslmo, Lemond riprende i 
fuggitivi «AI momento mi sono 
arrabbiato - ha commentato 
1 americano -, dopo mi é pas¬ 
sata Non mi sembrava giusto 
che approfittassero di un inci¬ 
dente Comunque non hanno 
insistito La crono di sabato la 
conosco molto bene e si addi¬ 
ce perfettamente alle mie ca¬ 
ratteristiche Supererò Chiapi- 
pucci» Purtroppo per Chiap¬ 
pucci, il discorso di Lemond 
non fa una grinza Resta il ram¬ 
marico, a questo punto, per 
I incredibile batosta di Saint 
Etienne, quando Chiappucci 
perse S' Sarà stata colpa della 
sua ingenuità, della latitanza 
della sua squadra, perfino del¬ 
le alleanze sommerse che Le¬ 
mond trova nel gruppo, co¬ 
munque sia Chiappucci ha for¬ 
se perso 1 occasione più ghiot¬ 
ta della sua carriera Sperare , 
certo, non costa niente Ma di 
miracoli, a questo Tour, ne so¬ 
no già avvenuti parecchi 



Greg Lemond 
ha(orato 
sui tornanti 
del passo 
Marie-Blanque 
Sotto, primo 
plano per la 
maglia gialla 
Chiappucci 
seguito a mota 
dal rivale 
Lemond 


I transalpini conquistati dal coraggio del leader 

E la Francia fa il tifo 
per il Davide che resiste 




FEDERICO ROSSI 


12) Indurala (Spa) aS'3I 8) CrtquMHQrrfMl) a840" 

- 

Quanti nemid 
per quel gregario 
diventato campione 



alla lunga la cosa può creare 
molti problemi Vediamo per 
esempio cosa è successo len 
Lemond è dietro di un minuto, 
e davanti ci sono uomini di 
classifica come Dclgado Indu- 
rain e Chiappucci Se la fuga 
fosse stata sostenuta da tutti, 
Lemond poteva davvero tro¬ 
varsi in dilficollà Portare via 
più di un minuto nella crono¬ 
metro a un Chiappucci galva¬ 
nizzato non è facile per nessu¬ 
no neppure per uno speciali¬ 
sta come I americano Invece 
Lemorvd ha trovalo un terreno 
favorevole, davanti i (uggitivi 
hanno frenato, dietro molti 
hanno collaborato per ricupe¬ 
rare lo svantaggio Perchè 


Calcio e tv 
Ma la Rai può 
rescindere 
il contratto 


■i Risma fi presidente del 
colleg,o sindacate della Rai, 
Raffaele Delfino, ha chiesto a 
titolo personale, nel corso del 
consiglio di amministrazione 
di len pometiggio la rescissio¬ 
ne del contratto con la Lega 
calcio per la cessione del diritti 
radiofonici e televisivi relativi 
ai campionati di serie A B e al¬ 
la Coppa Italia firmalo li 9 lu 
glio scono «La rescissione del 
contratto è possibile in base al- 
lan 1448 del Codice Civile se¬ 
condo il quale, se vi è spropor¬ 
zione tra la prestazione di una 
parte e quella dell altra, e tale 
sproporzione è dipesa dallo 
stalo di bisogno di una parte 
del quale I altra parte ha ap¬ 
profittato per trame vantag¬ 
gio • Secondo Dpltino la tv di 
stato avrebbe trattato con la 
Legacalcio in stato di bisogno 
per un dintio di prelazione 
concesso alla conconrenza 
inammissibile dall art 2597 
dello stesso Codice Civile che 
j stabilisce la pantà di tratta¬ 
mento tra imprese in un mo¬ 
nopolio legale 


Chiappucci non ha molti ami¬ 
ci'^ Semplice basta guardare la 
sua stessa stona Chiappucci, 
lino a len, era un signor nessu¬ 
no, al massimo un estroso un 
grande mac inatore di chllome- 
tn che attacca a lesta bassa 
Non ha quindi il carisma del 
campione inoltre dà un pò fa¬ 
stidio anche agli altri gregan 
•Amici’ Lemond ne ha tanu», 
sottolinea Chiappucci senza 
arroganza Nel gruppo lo vedo 
parlare con un sacco di gente 
Una volta con uno. una volta 
con 1 altro Non insinuo niente, 
per canta ma i ho visto parlare 
persino con Bugno* Altro pro¬ 
blema la Carrera La squadra 
di Chiappucci gli è stala di po¬ 


chissimo aiuto «Ma sui miei 
compagni - replica il leader - 
non ho nulla da ndire* Forse 
ieri, non certo gli altri giorni 
Daidde Boifava, Il direttore 
sportivo della Carrera, si difen¬ 
de in un modo non troppo 
convincente Pnma giustifica il 
lavoro drila squadra. «In 22 
giorni si potrà pure incappare 
in una giornata nera • Poi a 
proposito delle amicizie nel 
gruppo, si contraddice « Non 
ci servono gli amici Queste 
cose le lascio agli altri fMma 
inoltre sarebbero state mutili 
Magari ci potrano venire co¬ 
mode più avanti» Più avanti è 
un po difficile il Tour finisce 
domenica ODa Ce 


■iPAU «Anche oggi è anda¬ 
ta bene» E il primo commento 
di Chiappucci che restituisce il 
suo personaggio alla freschez¬ 
za dei SUOI 27 anni Nemmeno 
avesse vinto alla lotteria. «È sta¬ 
ta una giom.ita movimentata 
ma ho conservato la maglia e 
per me ormai è questo che 
conta Adesso devo stare at¬ 
tento soltanto alla tappa di Li- 
moges con tutte quelle salitel- 
le nel finale Non che siano im¬ 
pegnative, ma potrebbero pre¬ 
starsi a qualche sorpresa • 

Il discorso cade subito sulla 
azione congiunta a quella di 
Delgado nel tentativo di stac¬ 
care Lemond 

•Visto che era nmaslo indie¬ 
tro mi è sembrato giusto farlo 
faticare per nentrare Lui con 
me non ha fallo certo i compli¬ 
menti e poi li ciclismo è fatto 
cosi Abbiamo attaccalo solo 
perchè eravamo alleati m 
quella circostanza ma non vo¬ 
glio parlare assolutamente di 
alleanze e controalleanze £ 
stata un'azione dettata dalla 
corsa e basta Sono contento 
perchè se riesco a tenere la 
maglia fino a sabato ottengo 
un bel risultalo nella storia de¬ 
gli italiani in maglia gialla Or¬ 
mai mi devo consolare cosi 
perché il mio Tour 1 ho perdu¬ 
to a St Etienne e non voglio 
nemmeno più pensarci» 

Ieri la Carrera è stata notata 
più che in altre giornate m te¬ 
sta a fare la sua parte «So che 
avete criticato la squadra E in¬ 
giusto Io faccio il leader con la 
squadra che ho Lemond ha 


tutti scalatori lo no Comun¬ 
que i miei compagni hanno 
(atto la loro parte» Poi sorride 
nel npensare ad un episodio 
accaduto pnma della parten¬ 
za. «Lemond è venuto da me 
per scusarsi di quello che ha 
detto nei giorni scorsi sul mio 
conto ai giornali Insomma, si 
è accorto che esisto anch io 
Non è^he mi sia entusiasmato 
troppo perché mi nmane pro¬ 
fondamente antipatico ma 
non nascondo che è una bella 
soddisfazione» 

La popolarità di Chiappucci 
anche in Francia è enorme E 
stato adottalo dal tifoso france¬ 
se come il Davide che lotta con 
il gigante Colia c che ogni gior¬ 
no mette a segno la sua picco¬ 
la vittoria «Mi la molto piacere 
questa popolantà qui in Fran¬ 
cia, dove hanno sempre avuto 
del grandi conldori II Tour pa¬ 
ga anche per questo e io farò 
di tutto in futuro per tornarci' 
il problema diventerà di equili- 
bno in squadra Insomma 
adesso Chiappucci può avan¬ 
zare la richiesta di lare il capi¬ 
tano alla pan con Ciupponi 
«Questo è un problema che ri¬ 
solverà il direttore sportivo con 
i titolari lo sono sempre stato 
con la Carrera e spero di conti¬ 
nuare in questa squadra Devo 
molto ai Tacchetta e a Boifava 
per la fiducia che mi hanno 
dato e per l'aiuto prestatomi 
quando ho avuto Tlncidente in 
Svizzera Sono contento di 
avere dato loro queste soddl- 
slazioni» 

Gianni Bugno è ovviamente 
più cupo ma, da autentico 


La campionessa, 41 primavere, «rischia» di vincere il Giro delle donne 

Canìns, un presente infinito 


Era giorno di riposo, ma le 116 atlete che partecipa¬ 
no al Giro len mattina non avevano nessuna inten¬ 
zione di mollare la bicicletta Sveglia per tutte alle 
otto e, divise per gruppetti si sono avviate per le soli¬ 
te due ore di allenamento Sempre un fio’ tnstt le 
russe. Ignare le cinesi, di buone maniere le danesi e 
tembilmente corrucciate le francesi, pur avendo 
conquistato gran parte dei traguardi. 


SILVANA MAJA 


■■TERAMO «Edilflclleesse- 
re vere sportive - dice un po' 
tesa la Bonanomi - in genere 
ce la prendiamo a male 
quando non vinciamo Esse¬ 
re serene come la Canins è 
veramente una cosa eccezio¬ 
nale» 

Ma chi vincerà questo giro 
donne secondo le azzune 
della AS Merate’ «È un bel 
duello tra la Canins e la Mar- 
sat», dice Imelda Chiappa 
che in classifica occupa un 
dignitosissimoquarto posto 


Eppure le sorprese della 
tappa dell altro giorno lasce- 
rebbero intendere che i gio¬ 
chi non sono (atti a Teramo 
è arrivata al traguardo Fran¬ 
cesca Galli che per oltre 50 
km aveva (atto l'andatura del 
gruppo senza mai tentare 
una fuga Poi ha superato I o- 
landese Astrid Schep che tutti 
ormai davano per vincente 
E vero CI sono sorprese du¬ 
rante le tappe - sostiene la 
Bonanomi - Ma alcune di 
noi sono già spacciate per¬ 


chè in classifica generale 
hanno troppi minuti di svan¬ 
taggio» 

Ma anche la Bonanomi, 
leader dello scorso Giro d Ita¬ 
lia è in buona posizione, al 
6° posto dopo la Marnai E al 
traguardo di Verona manca¬ 
no ancora quattro tappe For¬ 
se questa arrendevolezza è 
scaramantica’ «No - dice Ro¬ 
berta- Conosco la forza del¬ 
le mie avversane e comun¬ 
que non arrivare pnma per 
me non è la (me del mondo» 

Presto lascerà le corse per 
sposarsi Le sue compagne di 
squadra acconsentono, co¬ 
me per dire che anche loro 
dopo il fatidico si lasceranno 
il ciclismo 

Maria Canins però non la 
pensa allo stesso modo La 
campionessa d Italia è sposa¬ 
ta e mamma di una bambina 
di i 2 anni era ancora piccola 
quando lei decise di mettersi 
a correre «No per me il cicli¬ 
smo non è tutto E una parte 


importante della vita quanto 
altre cose, ma non capisco 
perchè dopo il matrimonio 
bisogna mollare», sostiene la 
Canins con la sua proverbiale 
serenità 

Nel gruppo della Negri Ci¬ 
cli Moser si vivono attimi più 
distesi che altrove, forse per 
la vittona conquistata il gior¬ 
no pnma a Teramo da Fran¬ 
cesca Galli o per il buon 
umore di Mana che coinvol¬ 
ge le compagne 

Maria, la calma non ti ab¬ 
bandona mai’ «La vita mi va 
bene cosi sono felice di esse¬ 
re al Giro e mi sento in for¬ 
ma» Non sei preoccupata 
per le prossime tappe’ In (on¬ 
do in questo giro non sei mai 
amvata pnma «Sono secon¬ 
da in classifica generale, ad 
appena un minuto dalla Mar- 
sal e non è detto che gliela 
darò vinta» 

Mentre paria Mana, anche 
questa volta accompagnata 
dal marito, prepara la borrac- 


Stamani alle 12 al palazzo del ghiaccio di Manno dose sa 
baio >era Gianfranco Rosi (nella foto) mcikia n palio la 
corona iodata dei medi junior versione ibi contro lo statuni¬ 
tense Darrin Van Hom si svolgeranno le operazioni di peso 
dei due pugili Rosi strappò il titolo a Van Hom lo scorso lu¬ 
glio ad Atlantic City L incontro sarà diretto dall arbitro statu 
nitense Dave Pams In giuria un inglese un altro umuncano 
e I Italiano Benedetto Montella 


IITotomondiale Nel corso della nunione del- 
ha fnittatn giunta esecutiva del Coni 

6 stato fatto il bilancio dei 
SOltSntO quattro pronostici del Toto- 

13 rniliarili mondiale I quattro concorsi 

AO rnilldrui hanno fruttato al Com 13 mi¬ 

liardi e 792 milioni che sa- 
ranno «girati» alla Figc per 
indennizzare le società di calcio danneggiate dalla nstrutiu- 
razione degli stadi peri mondiali Bocciato invece dal Consi¬ 
glio regionale della Sardegna il disegno di legge regionale 
per 1 erogazione di complessivi 5 miliardi per alcune mani 
festazloni collaterali ai mondiali Hanno votalo contro le op¬ 
posizioni comunista missina e verde oltre ad alcuni -fmn- 
chi tiMton» 


Olimpiadi 1992 Il Coni ha reso roto il pro- 

a Dairrsllnna gramma dei prossimi Giochi 

d Ddrceiiund olimpici che SI terranno dal 

In palio 25 luglio al 9 agosto 1992 a 

707 nid/lAnlid Barcellona L atletica legge- 

meudl|lli: inizierà il 31 luglio per 

protrarsi fino al 9 agosto il 
calcio dal 25 luglio all 8 ago¬ 
sto il canottaggio dal 27 luglio al 2 agosto il ciclismo dal 26 
luglio al 2 agosto la ginnasuca dal 26 luglio all 8 agosto il 
nuoto dal 26 al 31 luglio la pallacanestro dal 26 luglio al 7 
agosto la pallavolo dal 26 luglio al 9 agosto il pugilato dal 
26 luglio all 8 agosto La cerimonia di chiusura è prevista per 
per II 9 agosto Complessivamente saranno assegnate 257 
medaglie d oro altrettante d argento e 283 di bronzo 

CdiCiO Coppe» La nunificazione delle due 

ndc«lin nrnnidma Germanie non infiuirà sulla 

nessun prODiema partecipazione della Repub- 

per Id Cermdnid blica Democratica Tedesca 

Hdmnrratira alle coppe europee Intanto 

uciliwuduui oggi a Francolorte SI svolge¬ 

rà un incontro Ira i presiden- 
ti delle due Leghe calcisti¬ 
che per studiare te eventualità di dar vita ad un campionato 
congiunto II presidente tedescoonentale Moldcnhauer ha 
espresso di vedere già dal campionato 1991 92 tre sqadre 
iscntte alla Bundcshga Altre 14 squadre onentali potrebbe¬ 
ro iscnverei alla sene cadetta Si discuterà anche sulle quali¬ 
ficazioni agii europei in cui le due Germanie sono insente 
nello stesso girone, unitamente a galics Belgio e Lussem¬ 
burgo E' comunque confermala la pnma gara Ira le due 
squadre tedesche il 21 novembre a Lipsia 

NegiI US2 La federazione stalun tcnse 

cniialifìratn atletica leggera ha inflitto 

SUUaimAaUf la squalifica a vita all allena- 

2ÌiCndt0r6 tore di atletica leggera 

ORr donino ChuckOebus perchè ncono- 

pci sciulo responsabile di inco¬ 

raggiamento al doping e 'or- 
nitura di sostanze stimolanti 
Debus 45 anni ex allenatore di pnmo piano in Calilomia 
era stato accusala© dagli atleti Scott Campbell e Robinson ! 
pnmi due erano stili sollecitati a ncorrere al doping il terzo 
aveva ncevuto dal tecnico prodotti dopanu La com missione 
giudicante aveva ntenuto di infliggere la squalifica a vita per 
I casi Scott e Robinson e di 15 anni per quello di Campbell 

76 candeline Festa di compleanno len per 

t pr Gino Battali " popolare «Gi- 

er umo TCndll nettacelo» ha inlatti fcslcg- 

roe del Tour giato 76 pnmavere in occa- 
f|A| I QAfi stone di uan ricorrenza spor- 

Mvl Uva del Tour de France che 

ha fatto tappa a Lourdes do- 
ve Banali nel 1948 vinse una 
delle sette tappe che gli permisero di arrivare in maglia gial¬ 
la fino a Pangi Numerosi gli attestati di simpatia giunti all a- 
bilazione dell ex campione del pedale che ha messo in 
guardia Chiappucci sulla tappa a cronometro m cui Le¬ 
mond è uno specialista 


Caicio Coppe: 
nessun probiema 
per ia Germania 
demoaatica 


gentleman, dedica 11 suo pn¬ 
mo commento a Chiappuca 
•Sono sempre più sbalordito 
del suo comportamento. Non 
lo facevo cosi combattivo e co¬ 
si resistente Anche oggi (cioè 
Ieri) quando ci siamo trovati 
vicini nel tentativo di staccare 
Lemond, Iho «ovato trasfor¬ 
malo Non è più quello che co¬ 
noscevo Giù il cappello Vi di¬ 
rò di più Non mi meraviglierei 
npmgieno se sabato ptosslao. 
nella cronometro conclusiva, 
ci riservasse altre sorprese. 
Non dico che vincerà il Tour, 
ma sono sicuro che venderà 
cara la pelle» Un commento, 
seppur breve, è stato dedicato 
ariche da Lemond al fenome¬ 
no Chiappucci «Non lo crede¬ 
vo tanto combattivo Dobbia¬ 
mo incominciare a credere In 
lui Per quanto riguarda l'epi¬ 
sodio del Marie Blanc, niente 
di importante Mi ero arrabbia¬ 
to molto sul momento per il 
colpo di sfortuna, non per il 
fatto che gli oltn fossero scatta¬ 
ti Nel ciclismo succede cosi 
Ma non ho mai avuto alcun 
problema nelTinseguire» 

Pnmo Franchini, talent- 
scout di Konishev, aveva previ¬ 
sto la sua vittoria Anzi, gliel'a- 
veva annunciata una maga pri¬ 
ma della partenza per il Tour 
«Lemond vincerà il Tour, Del¬ 
gado avrà una malattia o un in¬ 
cidente e un corridore sovieti¬ 
co vincerà una lappa» Tutto 
vero Dimitri è figlio unico di 
padre allenatore di ciclismo e 
madre fisioterapista Dopo 
avere studiato da saldatore ha 
concluso che tosse meglio pe¬ 
dalare «In Italia mi trovo benis¬ 
simo e spero di nmanerci» 


Negli Usa 
squalificato 
allenatore 
per doping 


FRANCO DARDANELLI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rallino. 22 SS Omaggio al Mondiale di calcio 
Raldue. I830Sportsera,20 I5Losport 
Ralire. 12 20 Equitazione campionati europei pony 15 Palla¬ 
nuoto 3* semifinale, 15 30 Eurovisione Francia Bordeaux. 
Ciclismo Tour de France 

Italia 1.23 35 Ai confini dello sport 0 OSGrand Pnx 
Tmc. 13 Sport estate 22 15 Pianeta mare 23 05 Stasera sport 
Capodiatria. 13 45 Calcio Campionato tedesco 89 90 Bayer 
Uerdiiigen Kaiserlaulem (replica), 1530 Tennis Masters di 
New York 89 McEnroe-tóickstein (replica) 20 30 Speciale 
campo base 22)5 Ciclismo Tour de France 22 45 Tennis 
Atp, 23 45 Boxe destate 24 15 Hockey ghiaccio 


76 candeline 

t er Gino Bartali 
roe del Tour 
del 1948 


eia e continua a sorridere In¬ 
vece a 32 anni - solo 9 anni la 
- ha deciso di mettersi a cor¬ 
rere facendo una scelta di vi¬ 
ta durissima E i nsultati non 
le hanno dato torto 
Ma allora è proprio forte 
questa Marsal? «È forte si una 
vera campionessa di soli ven- 
t'anni» La Marsal dice che il 
ciclismo è nella sua vita la co¬ 
sa più importante Per te co¬ 
sà la cosa più importante? 
«Ho una famiglia, una figlia, 
la mia casa e se non dovessi 
vincere questo Giro certo non 
mi ammazzerei certo» 

GII italiani nelle piazze so¬ 
no tutti con te Hai sentito che 
applausi quando gareggi? «f 
vecchietti sono lutti con 
me » Mana sorride e ripone 
le ultime cose nell ammira¬ 
glia pnma di partire per Viter¬ 
bo, dove questa mattina alle 
IO Si raduna ia carovana 5* 
tappa fino a San Quinco 
dOicia in Toscana, per un 
percorso di 92 km 



Maria Canins è sempre la piu applaudita al Giro d Italia femminile 


















Sport 


n calcio Presentata la squadra viola 
;ya ^ in un clima di entusiasmo 

I in rìtno per ^ ultimi importanti 
: '.I acquisti di Cecchi Cori 


Il tecnico Lazaroni promette 
«Borgonovo, Valdo e Fuser 
sono bravissimi, con loro 
prenderemo un posto Uefa« 


Nuova Fiorentina Paradiso 


Come rinasce una squadra 


Ora Lazaroni, neo allenatore viola, è soddisfatto. «La 
Fiorentina può puntare alla coppa Uefa». Ieri, al ra¬ 
duno della squadra, c’era anche Stefano Borgono¬ 
vo, il primo, grosso colpo del mercato per ì viola. 
Grandi strette di mano, sorrisi, e il presidente Cecchi 
Cori raggiante promette altri acquisti. In prima fila 
Lacatus e Valdo. Ma il brasiliano costa troppo. Ora i 
viola sono nel ritiro di Casteldelpiano. 


LORIS CIULUm 


' ■■ FIRENZE. Quando Gallia- 
' ni. amministratore delegato 
1 del Milan, ha convocato in se- 
■ de Nardino Previdi per dellnire 
. il passaggio di Stefano Borgo¬ 
novo alla Fiorentina, il neo 
presidcnie Mario Cecchi Cori 
ha tiralo un sospiro di sollievo. 
' Sarebbe stato dilficile per il 
' produttore cinematogralico 
evitare delle critiche se si fosse 
presentato al raduno della 
squadra senza poter annun¬ 
ciare l'arrivo di un giocatore 
importante come Borgonovo. 

Una decina di giorni fa il 
presidente della Fiorentina 
aveva fatto delle promesse ai 
tilosi e soprattutto all'allenato¬ 
re Lazaroni: -Il centravanti del¬ 
la Fiorentina sarà Borgonovo. 
Non bado a spese». L'attaccan- 
' le. che due anni fa in coppia 
con Baggio aveva realizzalo 14 
gol. resterà alla Fiorentina per 
tre stagioni: guadagnerà 800 
milioni all'anno esente tasse. 
Nelle casse della società rosso¬ 
nera arriveranno, invece 8 mi¬ 
liardi di lire. 


L'annuncio ufficiale dell’ac¬ 
quisto di Borgonovo e del me¬ 
diano Diego Fuser (in prestito 
per un anno) è stato dato ieri 
dallo stesso Mario Cecchi Cori 
nel corso della presentazione 
della squadra. All'Hotel Relais 
Certosa, alla periferia della cit¬ 
tà. erano piesenti le massime 
autorità cittadine, tre ex presi¬ 
denti della Fiorentina che han¬ 
no portalo il saluto e alcune 
centinaia di tilosi, in maggio¬ 
ranza della cunra Fiesole, quel¬ 
la dei •fedelissimi». 

La presenza di Borgonovo e 
l'annuncio dell'arrivo di Fuser 
ha reso loquace anche Lazaro¬ 
ni che nei giorni scorsi era ap¬ 
parso, a ragione, mollo preoc¬ 
cupalo per come si mettevano 
le cose al mercato di Milano. 

•Con Stefano alla guida del¬ 
la prima linea - ha dichiarato 
-, abbiamo risolto il problema 
più importante. Ad ogni squa- 
dra occorrono giocatori capaci 
di realizzare dei gol. Borgono¬ 
vo e un rapinatore d'area di ri¬ 
gore. Se ripeterà le gesta di 


due anni la la Fiorentina andrà 
molto lontano. Ne sono sicu¬ 
ro». 

Quando gli è stato chiesto 
come sanìL l'assetto della prima 
linea l'allenatore non ha trova¬ 
to dillicollà a rispondere: »Mi 
assicurano che non dovrebbe¬ 
ro esserci problemi neppure 
per l'arrivo del rumeno Marlus 
Lacatus e del mio connaziona¬ 
le Valdo. Visto che Ounga lu¬ 
nedi dovrebbe raggiungerci 
nel ritiro di Castel del Piano 


(dove la squadra Ieri ha effet¬ 
tuato il primo allenamento del¬ 
la stagione) la Fiorentina po¬ 
trebbe essere la seguente: Lan¬ 
ducci, DeirOglio, tossini, Pin, 
Faccenda. Malusci. Lacatus, 
Dunga, Borgonovo, Valdo. Fu¬ 
ser. Ma con gli uomini a dispo¬ 
sizione disponiamo di soluzio¬ 
ni diverse: fino a quando lo 
stoppar Pioli non si sarà rista¬ 
bilito questo ruolo lo potrebbe 
ricoprire DeH'Ogllo. In questo 
caso il reparto difensivo po¬ 


trebbe a.ssumere questo schie¬ 
ramento: Landucci. Rossini, Di 
Chiara: Pin, Dell'Oglio, Malu- 
sci. In questo momento parlo 
sulla base delle informazioni 
ricevute dai tecnici della socie¬ 
tà. Solo fra una decina di giorni 
- ha proseguito Lazaroni, ov¬ 
viamente aspettando la chiu¬ 
sura del mercato -, sarò in gra¬ 
do di essere più preciso. Devo 
conoscere meglio i giocatori». 
Quindi ha concluso: «In questo 
momento sono felice poiché 


n presidente 

«Lo sapevate 
faccio solo 
cose grandi» 


■i FIRENZE Pur essendo uomo di cinema abi¬ 
tuato alle grande platee Mario Cecchi Cori è ap¬ 
parso un po' impacciato quando Ieri mattina, 
nel giardino dell'Hotel Certosa, ha presentato la 
sua Fiorentina: »Nel 1934, nel vecchio stadio di 
via Bellini, atta fine di un torneo dei primi calci 
mi fu consegnala una maglia viola. Da quel 
giorno ho sempre avuto una Idea: quella di di¬ 
ventare presidente della Fiorentina. Sono felice 
ma per la presenza di tanti personaggi sono in 
difficoltà a parlare. Posso pero annunciare che. 
oltre a Borgonovo che 6 qui con noi, in giornata 
o al massimo domani (oggi per chi legge) le 
nostre file saranno arricchite dalla presenza di 
Fuser». L'annuncio é stato salutato da scrocianti 
applausi da parte del numerosi invitati con In te¬ 
sta gli ex presidenti della Fiorentina, Nello Bagli- 


nl, Ugolino Ugolini ed Enrico Martellini. 

Superato l'Impatto il neo presidente ha pro¬ 
seguito dicendo: »lt mio Impegno è quello di ri¬ 
lanciare la Rorenlina per la quale faccio il tifo 
da sempre. Oltre a Borgonovo e Fuser arriveran¬ 
no anche Lacatus dalla Romania e Valdo dal 
Portogallo. Con il loro apporto e con quello dei 
giovani che sono già In forza alla società punte¬ 
remo a grossi traguardi. Nel mio lavoro solo chi 
rischia può raggiungere certi obiettivi che per 
l'attuale Fiorentina sono la Coppa Uefa». 

Quando gli é stato eh iesta .se esiste una diffe¬ 
renza fra il momdo del cinema e II mercato del 
calcio il presidente della Fiorentina è stato lapi¬ 
dario: «Gli operatori del cinema rispetto a quelli 
del pallone sono degli angiotelli. Non credevo 
di Incontrate tante difficoltà per laltorzare la 
Fiorentina». 

£ sicuro che Valdo rivestirà la maglia viola? 
Carlos Dunga resterà alla Fiorentina o finirà alla 
Juventus? «Per il brasiliano Valdo si tratta solo di 
spendere un miliardo in più rispetto a quanto 
avevo previsto. Dunga dovrebbe restare, basta 
trovare un accordo sull'ingaggio. La nostra in¬ 
tenzione è quella di tenerlo, anche solo per un 
anno se occorre. Chi mi preoccupa è il suo pro¬ 
curatore che sa fare bene i suol interessi L’anno 
prossimo arriverà anche Scifo». CLC. 


Maifredi ne va matto, la società bianconera non ha problemi di borsa 
Solo una questione di soldi il passaggio del brasiliano alla Juventus 

Samba dì miliardi p» Dunga 


Sono iniziate le grandi manovre per l'operazione 
Dunga. Il trasferimento alla Juve del centrocampista 
fiorentino sembra a questo punto solo una questio¬ 
ne di soldi. La società bianconera attende una ri¬ 
chiesta ufficiale dei viola per iniziare la trattativa. Si 
parla di 8 miliardi più Calia e non più Fortunato. In¬ 
tanto Ruotolo si avvia verso Napoli, Zola va a Lecce, 
Vanoli al Pescara e Pagano aU'Udinese. 


WALTBR QUADRILI 


H MILANO. £ solo questione 
di soldi. Nessuno lo vuole am¬ 
mettere. Le parti interessale 
bluffano parlando di questioni 
di principio o di vicende tecni¬ 
che. Balle. Il passaggio di Dun¬ 
ga dalla Fiorentina alla Juve di¬ 
pende esclusivamente dal fat¬ 
tore economico, cioè da una 
girandola di miliardi che oggi 
o domani, cioè alla stretta fina¬ 
le del mercato, verrà sicura¬ 


mente venà messa in moto. 

La Juve anzitutto. A Maiiredi 
il giocatore piace Immensa¬ 
mente. Con la sua grinta an¬ 
drebbe a completare al meglio 
il già lussuosis-simo centns- 
campo. Il presidente Chiusane 
ha già speso quasi 60 miliardi 
per allestirgli la nuova squa¬ 
dra. Non guarderà cerio a IO 
miliardi in più o in meno. Però 
il presidente bianconero pre¬ 


tende da Cecchi Cori una ri¬ 
chiesta economica ufficiale. 
Che lino ad ora non é venuta 
in maniera diretta. Si parla co¬ 
munque di 8 miliardi ai quali 
dovrebbe aggiungersi Galia.La 
Rorenlina tentenna. Sa che 
con I miliardi della Juve po¬ 
trebbe ingaggiare non solo 
Valdo ma anche'un difensore 
(Buchwald?) che con Calia 
andrabbe a rafforzare e rende¬ 
re davvero competitiva la 
squadra affidata a Lazaroni. 

Insomma la trattativa po¬ 
trebbe es.sere messa in piedi, il 
giocatore da parie sua agisce 
con estrema furbizia, mano¬ 
vrato da quel grande intrallaz¬ 
zatore che é Caliendo. £ chia¬ 
ro che Dunga gradisce anzi 
agogna la destinazione iuven- 
llna. Ma pensa soprattutto a tu¬ 
telarsi dal punto di vista eco¬ 
nomico. E qui sta II problema. 


Il brasiliano pretende un in¬ 
gaggio triennale da un miliar¬ 
do c settecento cinquanta mi¬ 
lioni a stagione. Vale a dire 
quasi cinque miliardi e mezzo 
complessivi. Netti. La Juve da 
questo.orecchio però non ci 
sente. Non vuole avete sotto 
contratto Dunga per tre anni. Il 
giocatore ne ha già 27. Offri¬ 
rebbe un accordo biennale da 
un miliardo e trecento a cam¬ 
pionato a cui dovrebbero però 
aggiungersi sostanziosi premi. 
Il Napoli sta braccando il ge¬ 
noano Ruotolo. Il trasferimen¬ 
to trova solo II piccolo ostacolo 
di SO milioni sull'Ingaggio. 
Manca poco all'ulficializzazlo- 
ne delio scambio fra Bari e Mi¬ 
lan di Carbone e Colombo. Il 
•piccolo Moradona» cioè Gian¬ 
franco Zola si trasferisce da 
Napoli a Lecce. La società sa- 
lentina deve aiKhe scegliere il 


nuovo portiere. Ha una lista di 
quattro nomi: Zunico. Ballotta, 
Rampolla e Gatta. Scambio fra 
Udinese e Pescara. Il centro¬ 
campista Vanoli scende in 
Abruzzo, il ùtomante Pagano 
sale in Friuli. Pasquale IVaini il 
ricercatissimo attaccante del 
Pescara, do|ro tanti tentenna- 
menti ha deciso: va a Messina. 
Il terzino Benantvo dal Padova 
passa ai Genoa. La Juve cede il 
giovane Avallone aU’Avelllno. 
Il Bologna cerca di sistemare 
Geovanl. Polirebbe venir dirot¬ 
tato al San Callo dove si trova¬ 
no già I «rossoblu» Zamorano e 
Rublo. Sabato comunque Geo- 
vani non andrà in ritira con 
Scoglio, il Parma sta abbando- 
nado la pista Buchwald. Lo 
Stoccarda in pochi giorni ha 
quadruplicato le proprie prete¬ 
se. Ora chiede otto miliardi. 


Atletica. Il fondista ha stabilito il primato italiano sui 5.000 metri 
Tra le donne sorprende la Dandolo, grande Ranetta sui 3.000 siepi 


Dimenticata Oslo, Antibo record 


La voglia di riscatto di Salvatore Antibo è stata supe¬ 
riore a tutte te polemiche. Nel Golden Gala di ieri se¬ 
ra l'atleta siciliano ha spazzato via l'amarezza per il 
mancato limite mondiale di sabato stabilendo il 
nuovo primato italiano dei 5.000 metri. Un 13'05'’59 
che costituisce la quinta prestazione di sempre sulla 
distanza. Record nazionale anche per la Dandolo e 
grande prova di Francesco Panelta. 


MARCO VINTIMIQLIA 


■1 BOLOGNA. Salvatore Anli- 
bo lancialo verso un eccezio¬ 
nale record Italiano del S.OOO 
metri. Il pubblico dello stadio 
Dall'Ara lutto in piedi a urlare 
eri applaudire il piccolo, gran¬ 
de, fondista siciliano. Ieri sera 
a Bologna il Golden Gala ci ha 
regalato per qualche prezioso 
istante spezzoni di un'atletica 
dimenticata, lontana dai pro¬ 
blemi e dalle critiche che che 
negli ullimi anni ne hanno 
messo in torse la credibilità. 
Ancora Antibo dunque. Un at¬ 


leta che ha saputo reagire nel 
migliore dei modi alle veleno¬ 
se polemiche seguite al suo 
ialino tentativo di record del 
mondo sui 10.000 metri sabato 
scorso a Oslo. Tolò ha impo¬ 
stalo una gara tutta d’attacco 
aiutalo nel pnino tratto dalle 
due «lepo» keniote Kipsang e 
Koech. L'andatura si é nvclata 
subito quella giusta con il sici¬ 
liano che é transitato ai 3.000 
meiri in 7’Sr’40. A quel punto 
Antibo era da solo in lotta con¬ 
tro il tempo, ma ci hanno pen¬ 


salo le quindicimila persone 
presenti sugli spalti a sospin¬ 
gerlo verso II traguardo. Il risul¬ 
tato conclusivo ottenuto dal¬ 
l'atleta di Gaspare Polizzi é di 
quelli destinati a restare a lun¬ 
go nelle liste intemazionali: 
IS’OS’SS. quinto tempo di 
sempre sulla distanza e nuovo 
record italiano, 5 secondi infe¬ 
riore al precedente limile di Al- 
beilo Cova. »E' una soddisfa¬ 
zione - ha dichiaralo Anlibo - 
che mi ha ripagalo deH'ama- 
rezza di Oslo. Il pubblico é sta¬ 
lo eccezionale, sembrava qua¬ 
si di essere ad una parlila della 
nazionale di calcio». La serata 
ha rappresentato una sorta di 
nscauo per Tinlera scuola del 
mezzofondo italiano. I 3.000 
siepi hanno proposto un Fran¬ 
cesco Panelta lynalmente tor¬ 
nato SUI livelli deirs?. l'anno in 
cui conquistò il titolo mondiale 
della specialità a Roma. L'atle¬ 
ta della Comclil Bergamo ha 


fatto gara a sé alla ricerca di un 
grande risultalo cronometrico. 
La SUB corsa in certi momenti é 
sembrata rabbiosa, quasi vo¬ 
lesse scacciare le traversie del¬ 
le ultime stagioni. Una voglia 
di riscatto che è stata premiata 
dal cronometro. Con 8'16" 18 
Panelta ha migliorato il suo li¬ 
mite stagionale e quel che più 
conta si è insedialo afveriice 
delle classifiche continentali in 
vista degli europei di Spalato. 

Nadia Dandolo ha sorpreso 
veramente lutti. Impegnala nei 
5000 metri la caparbia atleta 
venetan veneta si è subito ac¬ 
codala a due atlele mollo più 
accreditale di lei come l'ingle¬ 
se Huntcr e la Irancesc Ser- 
gent. Velocissimi i primi due¬ 
mila metri percorsi sul piede di 
3'02” a chilometro. Tutti ad 
aspettarsi il cedimento della 
Dandolo ed invece a staccarsi 
sono siale le avversarle, la 
Serrgente, a metà gara e poi, ai 


500 metri conclusivi, la britan¬ 
nica. L’ultimo gfiro si é trasfor¬ 
malo cosi in una passerella 
con la Dandolo che ha chiuso 
in 15'H" e 64 sfiorando il pri¬ 
mato ilatiano stabilito netl'82 
dalla Gargano. Un risultato che 
conferma II quinto posto di 
questo inverno nei Mondiali di 
Cross e soprallutlo la ben spe¬ 
rare per i prossimi europei. 

Risultati maschili: Marcia 3 
km; i) DeBenedictis 1I’08"76; 
Martello: I) Seiczenev 78.04; 
HO hs.: I) Blake I3"34; 800; 
1 ) Moussa Fall 1 ’45"05: tremi¬ 
la siepi: I) Panctia 8'16" 18; 
Alto; I) Kemp 2.25; 400 hs; I) 
Harris 48"40; 1500:1 ) Moicelli 
3'32’'60; Peso: l) Kiicger 
19.76; triplo: 1) Jaros 17.08; 
100:1) Ademikcn I0’'32;5000: 
19 Antibo 13'05"59. Femminili: 
5000; Dandolo 1) 5'H"64; 
400: I) Davis 51"10; 200: I) 
Jackson 22"62: Disco: Wylud- 
da 68,72. 



Genoa 

Obiettivo 
salvezza 
per Bagnoli 


quando sono anivato avevo 
avuto in consegna una squa¬ 
dra di C2. Con Borgonovo. Val¬ 
do, Lacatus, Fuser e la neon- 
ferma di Dunga ora sono alla 
guida di una squadra di serie A 
che puma alla Coppa Uefa». 

Ma suH’arrivo di Lacatus e di 
Valdo secondo il diesse viola 
Naidino Previdi esistono anco¬ 
ra dei dubbi: •Orlandlni é già a 
Bucarest per definire la trattati¬ 
va. Se i dirigenti della Sleaua 
accetteranno le nostre propo¬ 


ste, visto che con il giocatore 
abbiamo già raggiunto un ac¬ 
cordo, partirò per la Romania. 
Per quanto riguarda il brasilia¬ 
no Valdo tutto dipende dal no¬ 
stro presidente: se é intenzio¬ 
nato a spendere non ci sono 
problemi. Al Benlica abbiamo 
offerto 5 milioni di dollari. La 
società lusitana gioca al rialzo. 
Se riusciremo a trovare un 
punto d'incontro, visto che il 
giocatore vuole venire a Firen¬ 
ze, Valdo sarà a Castel del Ra- 


no Ira pochi giorni. Per quanto 
riguarda la posizione di Dunga 
- ha concluso Previdi -. rivol¬ 
getevi a Mario Cecchi Cori. Il 
brasiliano ha chiesto un grosso 
ingaggio. Credo che Dunga re¬ 
sterà alla Rorenlina, conside¬ 
ralo che il suo contralto scade 
nel giugno del prossimo anno, 
dopo di che potrà essere cedu¬ 
to in base al parametro». Ma ri¬ 
sulta che l'Avvocato stia facen¬ 
do massicce pressioni su Dun¬ 
ga- 


■■ GENOVA. Il colore rosso- 
blù SI è rimesso in moto, sulle 
spalle l'entusiasmo ma anche 
parecchi interrc^ativi. Perché il 
Genoa che si rìpresenta al via 
della serie A per il secondo an¬ 
no conscutivo dopo il ciclo- 
Scoglio, deve chiame possibili¬ 
tà e ambizioni e soprattutto la 
■rosa» su cui potrà lavorare 
Osvaldo Bagnoli, il nuovo alle¬ 
natore che ha abbandonato 
Verona dopo nove stagioni 
consecutive. Proprio Bagnoli, 
55 anni, una carriera luminosa 
alle spalle culminata nello scu¬ 
detto vinto a Verona neir85 cui 
fanno da contorno le promo¬ 
zioni in A con gli stessi giallo- 
blù (’82) e Cesena ('81) e in 
cui non c'é traccia di esoneri 
(in compenso due retrocessio¬ 
ni, Como '76 e Verona ’90), ie¬ 
ri é stato uno dei pochi volti 
nuovi visti dai tifosi. Infatti il ce¬ 
coslovacco Skuhravy era atte¬ 
so soltanto per la tarda sera di 
Ieri, mentre I nuovi acquisti di 
cui si va parìando in sede di 
calciomercato (Branco, Silos, 
Pusceddu) sono ancora tutti 
da verificale. Cosi, oltre a Ba- 
noli, di «novità» si é visto il 
6enne portiere Rotti, oltre al 
centrocampista Mario Botto- 
lazzi, proveniente dall'Atalan- 
ta. Gli altri. Elio Signorelli ex 
Barletta e Roberto Onorati ex 
Avellino, altro non sono che 
classici «avalli di ritorno». 

Il Genoa si é dunque radu¬ 
nato a Pegli in attesa di trasfe¬ 
rirsi (dofrodomani) a Bomo, 
in provincia di Brescia: più 
avanti, altro spostamento ad 
Acqui Terme, seguendo un co¬ 
pione già provalo, evidente¬ 
mente con successo, l'anno 
scorso. Tutto questo avviene 
mentre, in altra sede, il presi¬ 
dente Spinelli e il diesse Landi- 
nl tentano di completare il mo¬ 
saico della squadra. Fallita la 
settimana scorsa la «campa¬ 
gna inglese» per Cascoigne e 
Pian, adesso l'obiettivo si è 
spostato su giocatori brasiliani, 
prima di tutti sul difensore 
Branco che ancora a quanto 
pare non ha finnato il trasleri- 
menlo dal Porto al Bordeaux e 
sarebbe Interessato a riprovare 
l'avventura italiana, lallita ai 
tempi del Brescia. Tuttavia, co¬ 
me é Intuibile, ancora tutto da 
confermare per questo terzo 
straniero anche perché prima 
la società deve risolvere I suoi 
tormentoni che riguardano Ru¬ 
ben Paz e Perdomo. Agullera 
(che rientra daU’Uruguay il 25 
luglio) é intatti l’unico confer¬ 
mato del celebrato (ai tempi 
di Scoglio) trio uruguaiano ca¬ 
duto in una inevitabile disgra¬ 
zia, considerato quanto ha lin 
qui saputo mostrare. Le soffe¬ 
renze dell'ultimo campionato 
(non illustrate a dovere da un 
undicesimo posto finale tutto 
sommato onorevole) li hanno 
visti spesso negativi protagoni¬ 
sti. Venduti senza difficolià 
Fontolan all'Inter (quasi 10 
miliardi) e Utban alla Triesti¬ 
na, restano da piazzare ap¬ 
punto Paz e Perdomo, ma l'im¬ 
presa no é facile perché en¬ 
trambi non hanno mercato e 
chi li vuole (Logrones, Castel 
Leon, In Spagna), li vuole pra¬ 
ticamente gratis. 

Bagnoli é suito cosi il più in¬ 
tervistato: il tecnico si è detto 
fiducioso sull'atrivo dei rinfor¬ 
zi, ma ha rifiutato proclami per 
il futuro come d'altronde ha 
sempre fatto, preferendo un 
sano pessimismo, tutto il con¬ 
trario di Scoglio. 'Nel prossimo 
campionato saranno otto o 
nove squadre a lottare per la 
salvezza. Fra queste sappiale 
che c'è anche il Genoa». \ chi 
gli chiedeva su un eventuale 
inserimento in zona Uefa, ha 
risposto con una battuta; ‘Di 
calcio eutopro se ne vede già 
tanto in televisionei». Più entu¬ 
siasmo, invece, da Onorati 
(«Dopo un anno di lontananza 
mrovo un Genoa diverso, che 
sarà molto competitivo») e da 
Bortolazzi: «L'anno scorso al- 
l’Atalanta mi ha frenato un in- 
cldenle, stavolta...». Stavolta 
staremo a vedere. OUS 


L’attaccante 

«Anche senza 
Baggio farò 
tanti gol» 


■i RRENZE Per Stefano Borgonovo si è 
trattato di un ritorno felice. Il centravanti, 
che due anni fa, dopo avere superato una 
serie di problemi a causa di un grave infortu¬ 
nio, realizzò 14 gol con la maglia viola, è ap¬ 
parso eulorìco; •Finalmente partirò titolare. 
La stagione trascorsa nel Milan no.'t !a potrò 
mai dimenticare. Partecipare alla Coppa dei 
Campioni e segnare dei pi non è da tutti 
giorni. Purtroppo,per molivi tecnici, ho gio¬ 
calo solo due partite in campionato mentre 
le altre sono state solo delle fugaci appari¬ 
zioni. Quando ho saputo che la Fiorentina si 
stava interessando al mio ritorno in viola so¬ 
no stato chiaro con i dirigenti del Milan». 

Riuscirà a ripetere la stagione 1988-89 an¬ 
che senza la presenza di Baggio? 


•La voglia di ripetermi non mi manca. Per 
realizzare dei pi occorre abilità ma anche 
tanta fortuna. Con Baggio eravamo diventati 
la coppia terribile del campionato. Baggio è 
un grande campione ma se i compagni non 
ti aiutano e non ti fanno arrivare i riforni¬ 
menti diventa difficile per tutti fare dei gol». 

Chi sarà il-compagno con cui dialogherà 
più facilmente fra Lacatus e Valdo? 

■Penso che il brasiliano del Benfica sia il 
giocatore che assomigli più a Baggio. Sono 
convinto che troveremo rapidamente una 
intesa. Valdo è un campione. Non a caso 
Lazaroni lo ha latto giocare ai mondiali. Val¬ 
do lo conosco già: ci slamo incontrati in 
Coppa dei Campioni. Lacatus possiede ca¬ 
ratteristiche diveisere. £' più portato a lavo¬ 
rare lungo le fasce laterali ed è abile nell’ef- 
fettuare dei precisi cross. Il rumeno rispetto 
al brasiliano è più portato alla realizùzio- 
ne». 

Borgonovo, e la multa? «La multa? L'ho sa¬ 
pulo dal televideo: ero convinto che mi toc¬ 
casse per non essermi presentato ad un'a¬ 
michevole con il Milan... Ma certo non so¬ 
spettavo che ptesse riguardare certe mie 
dichiarazioni giudicate lesive. Ventitré milio¬ 
ni non sono pochi...». DLC. 
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Per Dunga 
alla Juve 
é scio una 
questione 
di miliardi 


Taffarel pronto airesame 
«Ma quanti Schillaci...» 

PIRR AUGUSTO STACI 


■■MILANO. Angeli nella 
notte. Quando oramai le te¬ 
nebre erano calate sul gran¬ 
de cubo di vetro, André Taf- 
farei, l'angelo biondo, il 
nuovo acquisto del Panna, 
raggiungeva Milano. Ventl- 
cique ore di volo, dal Brasile 
airilalia, e subito una <a- 
patina» a Milanollori per 
una velocissima conlerenza 
slampa in compagnia del 
presidenle della società Pe- 
draneschi e del diesse Pa- 
slorello. Si presenta che 


mancano pochi minuti alle 
21.00; vestilo di lino. Im¬ 
mancabilmente sgualcito, 
un aria stanca, ma il soniso 
che risplende su un volto 
pallido accarezzato dai suoi 
capelli biondi. André Taffa- 
rcl (Tallarcul, a rigor di pro¬ 
nuncia), nasce l'S maggio 
del 1966 a Santa Rosa, un 
piccolo paese in provincia 
di Porto Aiegre, nello stalo 
del Rio Grande do Sul. Ha il 
volto cosi poco brasiliano 
da apparire quasi tedesco, il 
suo sguardo celestiale lo fa 


sembrare Umido, ma chi lo 
conoKe bene assicura che 
si tratta solo di serenità: la 
sua arma vincente. «Sono 
mollo contento di essere 
qui da voi- dice con un filo 
di voce- mi sembra un so¬ 
gno. Ora posso Finalmente 
dire di essere tra i migliori 
giocatori del mondo, per¬ 
ché sono stalo prescelto per 
giocare nel campionato più 
Importante e duro del mon¬ 
do». Ma il Parma lo cono¬ 
sceva ? «No. non ne sapevo 
nulla, anche se ho seguito 
la sua promozione sui gior¬ 
nali e poi quando si é latta 
avanti ho capito subito che 
avevo a che fare con una 
squadra seria e concreta». 

Quanti Schillaci pensa di 
trovare qui in Italia? •Molti, 
questo é un campionato dif¬ 
ficilissimo, dove ci sono i 
giocatori più forti In circola¬ 
zione. Sono contento però 
di non avere più contro Bro- 
lln, il quale mi segnò ai 
mondiali un gol fantastico 
per velocità d'esecuzione». 
Lei é il primo portiere stra¬ 
niero ad approdare in Italia, 
terra da r ampie considerata 
mollo fertile per I numeri 
«uno». •Questo non mi può 
che far piacere. Potrò gioca¬ 
re contro Zenga, il migliore 
di tulli. Poi io sono stranie¬ 
ro, ma nel mio sangue scor¬ 
re sangue italiano, visto e 
consideralo che il mio bi¬ 
snonno era italiano, proba¬ 
bilmente veneto, non ricor¬ 
do bene. 
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Parlile di giro 

Totale . 
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1.654.949 
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30.000 000 
20 170.779 
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1.924.169 

169.447.123 
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-Rapporto sul Pcus _ Lo sforzo principale è quello 

Un congresso senza precedenti di inserire una società chiusa nel circuito 

dominato dalla regia di Gorbadov mondiale delle idee e degli uomini 


Quel che ho visto a Mosca 


■i Le cronache hanno già Informato ampia¬ 
mente sul recente congresso di Mosca, cui mi è 
stata offerta la possibilità di assistete dal primo 
all'ultimo giorno. Vorrei aggiungere da parte 
mia solo una testimonianza personale, insie¬ 
me a un primo tentativo di analisi. 

£ stalo un congresso senza precedenti, non 
solo perché del tutto diverso da quelli cui era¬ 
vamo stati abituati per decenni - non escluso II 
27° congresso del 1986, che pure non era stato 
avaro di segnali innovatori - ma perché difficil¬ 
mente paragonabile persino alle tempestose 
assemblee dei lontani anni 20. £ stato un con¬ 
gresso molto drammatico, nel significalo lette¬ 
rale della parola, carico di forti contrasti e ten¬ 
sioni e. in questo senso, evento spettacolare 
prima ancora che politico: colpi di scena, ca¬ 
povolgimenti improvvisi, momenti mozzafiato, 
voti a ripetizione di cui gli st(»si protagonisti a 
volte non potevano o non sapevano calcolare 
l'esito. 

Era difficile del resto che potesse essere di¬ 
verso se teniamo ben presente la fase attraver¬ 
sata oggi dalla società: un intreccio di trasfor¬ 
mazioni radicali, avviate ma ben lontane dal¬ 
l'essere ultimate, in parte spontanee e in patte, 
assai minore, controllate e dirette. Vorrei se¬ 
gnalare quelli che sono, a mio parere, i sei 
principali processi in corso perché anche la 
più succinta descrizione basterà a metterne in 
rilievo la portala sconvolgente. 

1) La transizione da un'economia che i so¬ 
vietici definiscono di <omando amministrati¬ 
vo» (altri la definiscono una specie di lecono- 
mia di guerra») dove lutto era minuziosamente 
predisposto da un unico centro e dove i pro¬ 
duttori godevano in pratica di privilegi di mo¬ 
nopolio, a un'economia di mercato: la dizione 
ufficiale é leconomia di meicato regolata» e ci 
sembra una formula corretta, ma nel fuoco po¬ 
lemico del congresso, l'accento è caduto sul 
mercato senza aggettivi, quindi sulla concor¬ 
renza. la competizione libera, il confronto col 
consumatore. 

2) Il passaggio da una proprietà statale, to¬ 
tale e onnicomprensiva, che era la principale 
caratteristica strutturale della società sovietica, 
a un sistema proprietario molteplice, dove 
convivano a parità di diritta forme diverse di 
proprietà statali, private, collettive, di gruppo. 

3) La transizione dallo Stato ideok^ico allo 
Stato di diritto, qualcosa che peraltro non é 
mai esistito nella storia russa e non soltanto so¬ 
vietica. 

4) Il passaggio da uno Stalo multinazionale, 
ma unitario in modo ferreo, quindi ipcicencia- 
lizzato, a uno Stato davvero federale, forse per¬ 
sino confederale o. come é più probabile, con 
un sistema misto di federazione e confedera¬ 
zione. 

5) La trasformazione, ancora da realizzare, 
di un partilo istituzione, anzi massima istituzio¬ 
ne dello Stalo o, come ha sintetizzato una bril¬ 
lante definizione di uno studioso ungherese, 
«partilo di Stalo in uno Stalo di partilo» (quindi 
qualcosa di diverso anche dal partilo unico col 
monopolio del potere, che sono fenomeni co¬ 
nosciuti pure nella storia dell'Occidenle) in un 
partito politico, movimento capace di scende¬ 
re in competizione con altre forze entro un si¬ 
stema pluripartitico. 

6) Ùltimo e più Importante cambiamento; 
l'inserimento di una società chiusa e isolala 
dal resto del mondo nel circuito mondiale dei 
beni, delle idee e degli uomini. Il che significa 
inserimento innanzitutto nell'economia mon¬ 
diale: concetto che, diversamente da quanto 
qualcuno ha potuto credere, non é di origine 
classista. (Lo sapeva bene Trockij, che ne fece 
ampio uso nelle sue polemiche sul «socialismo 
in un solo paese». Ma lo sapevano anche gli al¬ 
tri protagonisti dei dibattiti degli anni 20. che 
nemmeno potevano sospettare II gradio di 
chiusura, cui la società sovietica sarebbe poi 
stata costretta). Ma anche inserimento nella 
cultura mondiale e In una politica globale, non 
più concepita come contrapposizione di siste¬ 
mi. A questa idea, rifiutata una volta per tutte, 
si oppone quella - per me più veritiera e perfi¬ 
no più marxista - del socialismo come batta¬ 
glia universale, dove gli stessi valori socialisti 
sono solo parte di più generali valori umani, 
come processo il cui avanz.ìmento non é detto 
che debba essere più pronunciato proprio nel- 
rUrss. Tutte queste cose sono state dette al 
congresso di Mosca. 

Questo ultimo punto ha un riflesso Impor¬ 
tante in politica estera - vi torneremo più avan¬ 
ti - vista anch'essa come politica non più ideo¬ 
logica: la necessaria «deldeologizzazione» del¬ 
la politicd estera era stata del resto proclamata 
senza remore da Gorbaciov già nel suo famoso 
libro sulla pereslrojka. 

Qui preme un altro punto. L'accavallarsi di 
tanti processi, spesso sfasali tra loro, quindi an¬ 
che confusi e caotici, non può non provocare 
conflitti drammatici e una situazione molto cri¬ 
tica. Crisi da perestrojkd! Qualcuno Io ha soste¬ 
nuto al congresso. Personalmente concordo 
con chi ha asserito invece che la crisi erp ben 
antecedente, che si é tardato troppo ad affron¬ 
tarla, che per questo anche Gorbaciov ha do¬ 
vuto muoversi con una certa gradualità, ma ciò 
é stato a sua volta fonte di ritardi, oggi ricono¬ 
sciuti. Sono cose che ben sanno tutti coloro 
che hanno avuto dimestichezza con l'Urss. Si 
può solo aggiungere che la pereslrojka ha mes¬ 
so in maggior luce la crisi, ma non è stata an¬ 
cora in grado di risolverla. Crisi profonda della 
società, dunque, ma di conseguenza anche 
crisi del partito. I documenti votati dal congres¬ 
so ce ne danno una descrizione senza veli, 
spietata perfino. Singolare posizione quella del 
Pcoil'If 'piblere nelle sue mani é assai esteso: 
controlla ancora organismi di governo, eserci¬ 
to. Kgb, diversi SovieL ma i n parecchie regioni 



Uno scMdo delta sala 
del Cremlino che ha ospitato 
4.6S7 delegati alla 28> 
Assemblea del Pcus 


e in alcune repubbliche é già all'opposizfone. 
In ogni caso, rton può più comandare: gli ordi¬ 
ni resterebbero senza effetto. Deve conquistare 
consenso. Ma non é facile, perché la crisi di fi¬ 
ducia nei suoi confronti é ormai molto estesa. 

Citerò un sondaggio di opinioni che è stato 
diffuso fra i delegati al congresso. Alla doman¬ 
da «arriverà il congresso a superare la crisi?» le 
risposte si dividevano: 28 $1,50 dubbiosi, 22 no. 
Alla domanda «aspettate miglioratnenti nell'e¬ 
conomia per i prossimi 1 o 2 anni?» risponde¬ 
vano: U si, 48 dubbiosi. 35 no, 6 non so. Infine 
alla domanda «aumenterà il prestigio del patti¬ 
lo dopo il congresso?» si avevano come rispo¬ 
ste 10 si, 33 dubbiosi. 43 no, 14 non so. 

Bisogna aggiungere che il congresso si é 
aperto nelle peggiori condizioni. L'assemblea 
costitutiva del Pc russo, che l'aveva preceduto, 
era stata dominata da tonalità fortemente av¬ 
verse alla pereslrojka e a Gorbaciov, lasciando 
una penosa impressione in lutti I fautori del 
rinnovamento. C'era stato persino fra perso¬ 
naggi di primo piano chi vi aveva visto un ten¬ 
tativo di sbarazzarsi di Gorbaciov, cosi come 
nell'ottobre '64 gli apparati dirigenti del partito 
si erano sbarazzati di Chrusclov. Potè sembrare 
un giudizio esageralo: in buona sostanza, non 
lo era. 

I primi giorni del congresso del Pcus sem¬ 
bravano tornare sulle stesse note. Inutile ripe¬ 
terne la cronaca. Ricorderò solo che qualche 
seduta poteva assomigliare, secondo una 
espressione che sembra avere ancora qualche 
popolarità, a un «bombardamento del quartier 
generale». In base a una stima prudente si può 
asserire che all'Inizio almeno il 60% del con¬ 
gresso fosse contro Gorbaciov e la perestrojba. 
Tanto più importante é stato il graduale capo¬ 
volgimento della situazione sino all'esito fina¬ 
le. Senza pretendere di indicarne tutte le cau¬ 
se, vorrei attirare l'attenzione su cinque fattori, 
a mio parere, risolutivi.il primo é stato l'etero¬ 
geneità e. quindi, l'intrinseca debolezza dello 
schieramento cosiddetto «conservatore» (non 
amo questa temiinologia proprio perché sem¬ 
plifica troppo lo scontro politico nell'Urss). Fra 
gli avversari iniziali della pereslrojka s\ poteva¬ 
no distinguere almeno tre gruppi: a) il nucleo 
irriducibile, totalmente ostile a Gorbaciov, 
schierato a difesa del vecchio potere, della sua 
ideologia, del suol privilegi; b) il gruppo tatti¬ 
co, più portato al compromesso, propenso so¬ 
prattutto a condizionate Gorbaciov, a farlo tor¬ 
nare indietro almeno in parte; c) il gruppo di¬ 
sorientato, smarrito, preoccupato per la crisi 
reale del paese, offeso per gli attacchi - oggi 
non rari in Urss - alla rivoluzione, a Lenin, a 
tutti i 73 anni di storia contemporanea. Su un 
insieme di 4300-4500 delegati votanti II massi¬ 
mo dei voti che in alcune occasioni si è schie¬ 
rato contro Gorbaciov é stato di circa 2500. Il 
nucleo duro aU'opprosizione in lutti i voti deci¬ 
sivi 1300-1500. Neanche costoro tuttavia si so¬ 
no riconosciuti tutti in Ligaciov; per una parte 
hanno preferito astenersi. 

II secondo é stato un fattore psicologocio ol¬ 
tre che politico: il comportamento di Gorba¬ 
ciov. Prudente all'inizio nella manovra difensi¬ 
va, é poi stato di estrema risolutezzza. Fin dal 
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rapporto iniziale, Gorbaciov non ha fatto con¬ 
cessioni su nessun punto essenziale, né ha ci¬ 
vettato con gli avversari. Al contrario, ha via via 
ribadito e rafforzato le sue tesi con decisione e 
coerenza, trovando persino accenti sprezzanti 
per qualche affermazione avversa. Qualcuno 
ricorderà la definizione che di lui dette Gromi- 
ko: «Sorriso accattivante, ma denti di acciaio». 
Chi lo ha seguito al congresso ha visto entram¬ 
bi. Il che non ha impedito a Gorbaciov di rico¬ 
noscere anche deficienze, incoerenze e ritardi 
della sua politica di governo. 

II ferzoé stato il fattore più squisitamente po¬ 
litico: l'alleanza della direzione gorbacioviana 
con I partiti delle repubbliche. Questi partiti, 
beninteso, non sono affatto compatti, ma per¬ 
corsi a loro volta da tendenze contrastanti. So¬ 
no però tutti per una forte autonomia dal cen¬ 
tro. Questa è stata riconosciuta: si é espressa 
statutariamente nella comixssizione dei nuovi 
organismi dirigenti e in altri capisaldi dell'orga¬ 
nizzazione interna. Più in generale il problema 
è stato esteso all'Idea, che non riguarda più il 
solo partito, di un nuovo patto dell'Unione Ira 
•repubbliche sovrane», aperto anche a soluzio¬ 
ni diverse da repubblica a repubblica: è que¬ 
sto. del resto, da tempo un punto cardinale del 
programma gorbacioviano. 

Quano fattore è stato il richiamo costante al 
paese reale, cui le vecchie posizioni non dico¬ 
no più nulla. Un paese che premeva con lo 
sciopero dei minatori, manifestazione di un 
nascente movimento operalo, certo non legato 
al Pcus e penetrato da spinte corporative o 
eversive. Ma soprattutto un paese che ha già 
trovato nei Soviet un'altra espressione politica, 
sia in repubbliche importanti come quelle rus¬ 
sa e ucraina, sia In città pilota come Mosca, Le¬ 
ningrado. Sverdiovsk o Kiev. Decisivo é stato 


quindi che Gorbaciov potesse presentarsi al 
congresso anche come presidente dell'Unio¬ 
ne. cosi come decisivo é stato il suo argomen¬ 
to: badate che il cambiamento, la pereslrojka, 
si farà comunque; lutto sta nel sapere se si farà 
con noi o senza di noi. 

Quinto fattore, forse il più importante, l'as¬ 
senza di una proposta politica che potesse ap¬ 
parire come un'alternativa credibile, soprattut¬ 
to fuori dalle sale del congresso e, quindi, il ti¬ 
more crescente Ira gli stessi delegati di imboc¬ 
care una strada per cui si rischiava di perdere 
di più, perdere tutto. 

Nell'elencaie questi motivi, cosi come le tra¬ 
sformazioni in corso nel paese, abbiamo finito 
col sintetizzare anche quelli che sono stati i 
principali temi di discussione al congresso. Va 
solo aggiunto che alla pereslrojka si è rimpro¬ 
verato di essere stala intrapresa senza che i 
suoi promotori ne avessero una concezione 
compiuta. Ma la risposta é stala convincente; 
se si aspettasse infatti di avere visioni cosi pre¬ 
cise del futuro, tutte le Iniziative politiche im¬ 
portanti morirebbero prima di nascere. Infine il 
motivo tattico deH'opposlzione antigorbacio- 
viana é consistito nel tentare di bocciare alcuni 
aspetti determinanti e alcuni uomini di punta 
della pereslrojka II tentativo è stato sventato 
grazie al reiteralo e risoluto impegno diretto di 
Gorbaciov. 

Le conseguenze politiche del congresso so¬ 
no di diversa natura. Ligaciov é stato sconfitto 
ed é probabile che, vista anche l'età, si ritiri 
dalla dta politica più attiva. Il che non significa 
che sia scomparsa anche l'ala antigorbaciovia- 
na del partito: questa resta e si farà ancora sen¬ 
tire. soprattutto nella seconda fase del con¬ 
gresso russo, prevista per l'autunno. 

Prima di giudicare che cosa è accaduto inve¬ 


Mikhail Gorbaciov 
mentre arringa II Congresso 
e risponde con durez-ra 
alle critiche delle opposizioni 


ce all'altro capo dello spettro politico congres¬ 
suale è necessaria una considerazione su quel¬ 
lo che è oggi il paradosso della vita politica so¬ 
vietica. Il pluralismo è un dato di fatto. Il mulil- 
partitismo viene dato per scontato, quadro or¬ 
mai indispensabile per la stessa attività del 
Pcus. Ma un'articolazione reale di una vita de¬ 
mocratica ancora non esiste. Gli stessi Soviet, 
centri di potete emergenU, prendono decisio¬ 
ni, più o meno felici, ma hanno pochi strumen¬ 
ti per applicarle. 

Quanto ai piattiti, sulla carta sono molli. Già 
hanno preso tutti i nomi disponibili, riballez- 
zandosi con vecchie denominazioni di forma¬ 
zioni prerivoluzionarie, dai cadetti agli anar¬ 
chici, o con le sigle dei principali partili del- 
rOccidenle. liberali, socialdemocratici o de¬ 
mocristiani. Ma si tratta ancora di poche perso¬ 
ne senza alcun seguilo o quasi. In questa cor¬ 
nice va esaminala anche la decisione di coloro 
che sono usciti dal partito. 

Le loro motivazioni sono stale infatti diverse, 
Eltsin ha dichiarato che, in quanto presidente 
del soviet della repubblica russa, non poteva 
essere legato a un partito solo: spiegazione 
comprensìbilè anche se, almeno per i miei gu¬ 
sti, di sapore un po' troppo - diciamo cosi - 
«gollista». Alirellanlo hanno dichiaralo Sobeiak 
e Popov, rispettivamente presidenti dei soviet 
di Lening.ado e di Mosca: nel loro caso, la 
spiegazione sembra un po' più forzata, anche 
se il suo contenuto é in questo momento gradi¬ 
to a molti elettori (i due uomini godono del re¬ 
sto di notevole popolarità nelle loro citta). Gli 
altri esponenti della cosiddetta «piattaforma 
democratica» usciti dal congresso - 25 sui 105 
nrmatari del documento - hanno invece di¬ 
chiarato di voler formare un nuovo partilo. Il 
compito è tutt'altipche facile, anche perché le 
loro motivazioni non sono stale espresse con 
chiarezza. Il tentativo non va tuttavia sottovalu¬ 
talo perché incontra uno stalo d'animo, diffuso 
soprattutto in ambienti intellettuali, per i quali 
il Pcus é ormai Incapace di realizzare la sua 
trasformazione da istituzione in partito e tanto 
vale quindi distruggerlo, quanto prima possibi¬ 
le. 

Le intenzioni vanno comunque verificaie 
nella pratica. La risposta di Gorbaciov é stata 
quindi prudente. Nel congresso non ha mai 
polemizzato cogli esuli, né con Elstin, né con 
gli altri. Ha invece affermalo che il suo partito 
sarà comunque disposto a coalizioni e colla¬ 
borazioni con tutte le altre forze democratiche. 
L'aggettivo é importante perché affiorano pur¬ 
troppo nella società sovietica anche tendenze 
che democratiche non sono: tendenze sciovi- 
nlste, anticomuniste, antisemite, da <enlone- 
ri» (per ricoiTere a una celebre denominazione 
russa). 

Un'ultima considerazione é necessaria. Le 
caratteristiche della lotta politica nell'Urss ci 
obbligano a rivedere tutti i nostri criteri di ana¬ 
lisi. Sarebbe assurdo, ad esempio, parlare del 
Comitato centrale o del Politbjuro secondo i 
vecchi criteri di giudizio, proprio perché non 
sono più i depositari del potere. Altri centri so¬ 
no sorti: innanzitutto, il Consiglio presidenziale 
che, nelle concezioni di Gorbaciov, ha un po¬ 


sto preminente; poi il governo federale e i go¬ 
verni repubblicani. Infine i Soviet e i loro ese¬ 
cutivi. Quali rapporti si stabiliranno Ira questi 
diversi centri - e quindi anche la loro relativa 
importanza - è questione che si risolverà nella 
pratica prima che nella teoria. 

La scommessa resta comunque molto seria 
e costituisce il dilemma essenziale di tutta la 
politica sovietica: o una rinascita del paese su 
basi nuove o la disgregazione di una grande 
potenza su cui si è retto l'equilibno del mondo. 
Spero che tutti siano in grado di capire come 
l'esito non interessi solo i sovietici, ma coinvol¬ 
ga tutti noi. perfino in modo indipendente dal- 
le nostre concezioni politiche, perché si idenli- 
hea in ultima analisi con l'alternativa Ira un 
mondo migliore e uno scatenamento di egoi¬ 
smi per cui tutti pagheremmo un prezzo assai 
elevato. 

Ultimo capitolo, ma non certo inferiore agli 
altri per importanza, é la politica estera. Anche 
di questa si è discusso al congresso. Ci sono 
state parecchie critiche, in particolare da parte 
dei militari che avevano al congresso una nu- 
tnta rappresentanza. (Il che non impedisce 
che vi siano anche Ira i militari le stesse divisio¬ 
ni che nel partito e nella società). Molto eleva¬ 
te di tono le risposte venute da S:evamadze. A 
chi gli rimprovera di aver perso l'Europa orien¬ 
tale. rispondeva: e che dovevamo lare? man¬ 
darvi ancora una volta i cam armati? fino a 
quando potevamo impedire la loro libertà di 
scelta? dovevamo forse lare di ognuno di quei 
paesi altrettanti Afganistan? E a chi gli parlava 
della Germania ribatteva; dovevamo continua¬ 
re a difendere la nostra vittoria con lo truppe 
sull'Elba? e fino a quando? e con quali conse¬ 
guenze, per noi e per il mondo? 

L'accordo realizzato con KohI é stato conse¬ 
guenza di questi ragionamenti. Sbaglia chi se 
ne mostra sorpreso. Perché? Forse perché la 
debolezza dell'Ur» non lasciava altra via di 
uscita? £ curioso che su questo punto coinci¬ 
dano certe opinioni di De MIchelis, secondo 
cui la «terza guerra mondiale» sarebbe stata 
vinto dall'Occidente, e ì giudizi espressi ieri sul- 
l'L/n/rd dalla compagna Castellina. In entrambi 
i casi si tratta di semplificazioni pericolose. £ 
naturale che la crisi attraversata dalla società 
sovietica sia, non da oggi, un elemento di de¬ 
bolezza nella posizione intemazionale del 
paese. £ comprensìbile che in queste circo¬ 
stanze l'Urss operi una ritirata dalle sue posi¬ 
zioni mondiali o, come qualche volta si é det¬ 
to, Imperiati. Eppure sbaglieremmo - già non 
pochi si sono sbagliali - se vedessimo questo 
solo aspetto. Grande merito dei dirigenii sovie¬ 
tici è stato quello di fare della loro crisi lo sti¬ 
molo per una nuova concezione della politica 
intemazionale. 

Cardine dì questa nuova concezione è la pio- 
litica estera intesa come «equilibrio di interessi» 
(altra celebre formula gorbacioviana) e non 
come conbapposizione o bilanciamento di 
forza e di potenza. Le obiezioni che si possono 
lare sono molle. Innanzitutto si può dire; voi af¬ 
fermale questo pierché i vostri strumenti di po¬ 
tere sono scomparsi; attenuati quelli militari, 
su cui avevate tanto contato, inesistenti quelli 
economici, scomparsi quelli ideali. Che cosa vi 
resta? La risposta è netta: restano gli strumenti 
politici. 

Ne conseguono gli esempi. Il Patto di Varsa¬ 
via scompare? SI e no, è la risposta. Il Patto può 
sopravvivere, almeno per un certo tempo, se 
sappiamo valorizzarne gli aspetti polìtici (non 
escluso un certo interesse dell'Occidente a te¬ 
nerlo in vita come elemento di organizzazione 
e di stabilità contro le tendenze alla disgrega¬ 
zione) . Ma - si obietta - la Nato intanto si raf- 
foiza! Ebbene - rispondono i sovietici - per il 
momento registriamo invece chi si trasforma. Il 
«vertice» dì Londra é stato l'evento che al con¬ 
gresso di Mosca e attorno ad esso ha suscitato i 
commenti più positivi. E poi - chiedono a loro 
volta gli interlocutori sovietici - siete sicuri che 
l'unificazione della Geimania crei più proble¬ 
mi per noi, che non per l'Occidente, per la Na¬ 
to. per la stessa Comunità europea? 

Era inevitabile che in queste circostanze 
Gorbaciov puntasse a un accordo diretto con 
Kohl. E fanno male gli americani (o i francesi o 
gli inglesi) a rammaricarsene. In parte perché 
l'hanno voluto loro stessi. Ma ancora più per¬ 
ché bisogna stare attenti a non commettere un 
altro errore di valutazione. I sovietici non pien- 
sano a una nuova Rapallo, non progettano di 
giocare la Germania contro l'America e gli altri 
suoi alleati deH'Ovesl Quello a cui pensano è 
davvero un nuovo sistema europeo, sistema di 
sicurezza e di rapporti politici, di cui loro siano 
parte, ma di cui siano parte anche gli Stati Uni¬ 
ti. E trovano, a mio parere non a torto, che gra¬ 
zie alla battaglia da loro condotta in questi me¬ 
si, alcuni progressi importanti in questa dire¬ 
zione sono stati compiuti: prime istituzioni co¬ 
muni nel quadro della Csce (processo di Hel¬ 
sinki), revisione delle strategie, accordi di mu¬ 
tua fiducia, negoziati di Vienna sulla riduzione 
delle forze convenzionali, taglio delie forze ar¬ 
mate tedesche, prossime trattative sulla ridu¬ 
zione o soppressione delle armi nucleari a cor¬ 
to raggio in Europa. Sono infine convinti che 
altri progressi diverranno presto possibili. 

Noi comunisti italiani, insieme ad altre forze 
della sinistra europea, abbiamo compiuti non 
pochi sforzi perché si avanzasse in questa dire¬ 
zione. Lo abbiamo latto perché eravamo arri¬ 
vati ad avere coscienza di questa necessita per 
autonoma convinzione. Non poco, beninteso, 
ci resta ancora da lare. Possiamo e dobbiamo 
avere in questo campo un ruolo di avanguar¬ 
dia, sapendo che obbediamo in questo modo 
non a interessi di parte, ma ad «un equilibrio di 
interessi» in cui tutti piossono trovare il loro tor¬ 
naconto. 
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